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Palazzo Chigi sconfessa il ministro per gli attacchi al presidente 
Bossi e Buttiglione non cedono. D’Alema: il governo si dimetta 

Berlusconi a Scalfaro: 




H Cavaliere 


o Ferrara, scusi 

: «Spaccherò Lega e Ppi» 


Il patrimonio 
Quirinale 


INO A QUANDO 
I proseguirò il gioco 

• R-« al massacro? Dove 

I 1 si arresterà l'opera 

JL cupa - e confusa 

della demolizione 
dei fondamenti deliavita pub¬ 
blica democratica in Italia? Ie¬ 
ri sera, con molto ritardo. Pa¬ 
lazzo Chigi ha -finalmente 
chiesto scusa al Quirinale, ma 
credo sia difficile ricordare 
una situazione così allarman¬ 
te e insieme desolante di de¬ 
grado e imbarbarimento della 
lotta politica. La leale compe¬ 
tizione si • é trasformata in 
guerra senza esclusione di 
colpi. Gli avversari sono ne¬ 
mici. Chi la pensa in modo di¬ 
verso e un barbaro. L'equili¬ 
brio fra le istituzioni fonda- 
mentali della Repubblica, sal¬ 
tato e polverizzato giorno do¬ 
po giorno o. letteralmente, 
ora dopo ora. Massima 0 l'in¬ 
certezza e altrettanto intensa 
la sfiducia reciproca. I ricatti 
si aggiungono ai ricatti. Dietro 
la scena illuminata da vari ri¬ 
flettori della guerra di tutti 
contro tutti, uno sport che in 
primo luogo coinvolge osses¬ 
sivamente la maggioranza 
reale o presunta di governo, 
altre faide, altre minacce, altri 
fatti e misfatti, regolamenti di 
conti in rabbiosi corpo a cor¬ 
po fra bande e fazioni devono 
aver luogo in spazi opachi e 
segreti, in ogni caso non pub¬ 
blici. Infelice il paese che ha 
bisogno di eroi della dietrolo¬ 
gia o di interpreti full lime di 
complotti. ~ ' "• .v .<•. 

Il clima pubblico è avvele¬ 
nato. punto e basta: ma non è 
una catastrofe ; naturale: la 
banda degli avvelenatori dei, 
pozzi è all'opera. Gli avve¬ 
lenatori sono tutti quelli che, 
per motivi tra loro differenti, 
perseguono scopi e cercano 
di soddisfare e • difendere 
interessi di parte, della loro 
parte, quale che sia, condan¬ 
nando senza alcuna remora 
alle macerie qualsiasi idea re¬ 
sidua di interesse pubblico di 
lungo termine, di interesse ge¬ 
nerale: fino a prova contraria, 
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m Berlusconi dice che "resisterà» con questa ra la dose su Scalfaro: -Ho detto nient'altro che 

maggioranza e lenta di spaccare Lega e Ppi. Ma la verità, meno della verità, il capo dello Stato è 

ecco che un nuovo -caso» scoppia nella guerra come Bruto». In giornata, dalla Francia. Berlu- 

tra Quirinale e Palazzo Chigi. Dopo i violenti at- sconi aveva definito il governo delle regole -un 

tacchi del ministro Ferrara. Berlusconi ha invia- imbroglio»; il Cavaliere tenterà di resistere an- 

to una lettera di scuse al capo dello Stato, che che con qualche pezzo della Lega e acquistan- 

suona piena sconfessione del ministro e elogia : do pezzi del Ppi. Sugli imprenditori dice: «Sono ; 
Scalfaro per «il modo» in cui -ha svolto e svolge stalinisti, tentano di uccidermi». Per Berlusconi e 

le sue funzioni di supremo garante delle istitu- Fini la sola alternativa è il voto. Pds, Ppi e Lega 

zioni». Ma il portavoce del governo, pur clamo- vogliono un governo di tregua. D'Alema: ii go- 

rosamente smentito, non si dimette. Anzi, rinca- - verno mercoledì si deve dimettere. 

■ ■■■•■, .. .. ■ -jf-sKas?•» v a*»:;® • . .y . 
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Quel volto scavato 
di un ex potente 
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Sergio Mattarella 
«Non vedo fratture 
tra i popolari » 
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Maggioranza (41%) 
per un esecutivo 
istituzionale 


In caso di crisi 
quala governo, 

preferirebbe? ^ v"(P«rx,ttituaon«con 

r ii4i L*g*. Pa, Ppi, pula 6 F. L 
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De Lorenzo irriconoscibile 
«Non ce la faccio più» 

■e NAPOLI. Eccolo qui. il capo dell'associazione per delinquere che ha 
intascato oltre nove miliardi di tangenti e che ora si sta consumando in 
una cella. Quello che ieri è entrato nell'aula sembrava ii fantasma del¬ 
l'uomo che era tra i politici più potenti d'Italia. Volto scavato, dimagrito, 
barba bianca lunga, ha detto ai giudici: «Sono distrutto, aiutatemi!» 

:. amsm**aBB5 .«.;. 

MARIO RICCIO 
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L A VICENDA De Lorenzo non è la pri¬ 
ma, com'ò ovvio, che pone al giudice 
il problema delia compatibilità della 
custodia cautelare nel carcere di un impu¬ 
tato con le sue condizioni di salute. Quando 
il caso si presenta, il giudice ha un criterio, 
fornitogli dalla legge, al quale attenersi: sal¬ 
vo che sussistano esigenze cautelari di ecce¬ 
zionale rilevanza, non può essere disposta 
la carcerazione di una persona che si trovi 
in condizioni di salute particolarmente gra¬ 
vi che non consentono le cure necessarie in 
stato di detenzione. In che cosa consiste 
l 'eccezionalità di cui parla il Codice? Per 
quali ragioni una persona che per dettato 
costituzionale sì presume non colpevole fi¬ 
no a quando non interverrà nei suoi con¬ 
fronti una sentenza di condanna, dev'esse¬ 
re tenuta in carcere nonostante sia grave¬ 
mente ammalata? La risposta può essere 
solo una. Occorre essere di fronte a delitti di 
rilevante gravità, in relazione ai quali il peri¬ 
colo di fuga dell'imputato, o dell'inquina¬ 
mento delle prove o del compimento di . 
nuovi delitti si profili concretamente come 
conseguenza di un provvedimento di libe¬ 
razione o di attenuazione della custodia 
(arresti domiciliari). 

È questo ii caso dell'ex ministro della Sa¬ 
nità, di un uomo che le impietose immagini 
televisive ci hanno mostrato allo stremo del¬ 
le forze? E difficile pensarlo. Politicamente 
finito, è impossibile che De Lorenzo possa 
commettere nuovi reati; e le prove di quelli ' 
dei quali è accusato, a questo punto do¬ 
vrebbero essere state tutte regolarmente ac¬ 
quisite agli atti dei processi. Se poi quello 
che davvero si teme è la sua fuga, occorre 
ricordare che la misura degli arresti domici¬ 
liari può essere accompagnata, oltre che 
dal divieto di espatrio e daf ritiro del passa¬ 
porto. da accorgimenti di sicurezza che la 
renderebbero difficilissima se non impossi¬ 
bile. D’altro lato va detto che non si può da¬ 
re l'impressione di avere individuato in 
Francesco De Lorenzo il simbolo dell’intera 
criminalità politico-amministrativa che ha 
colpito il nostro paese. Se questo è certa¬ 
mente accaduto nell'immaginario colletti¬ 
vo, il giudice deve operare nella delicata 
materia della libertà personale con fredda 
indifferenza, prescindendo dal consenso o 
dal dissenso popolare, in quest'ambito un 
solo problema si propone: De Lorenzo è in 
condizioni di salute cosi gravi da farle con¬ 
siderare incompatibili con la carcerazione, 
come sembra potersi dedurre dalle immagi¬ 
ni televisive? Se è così, è auspicabile che in¬ 
tervengano al più presto i provvedimenti 
conseguenti. 


Di Pietro si è sposato in segreto nella casa di Cumo Ribaltato il risultato del referendum sulla «settimana lunga » 


Colombo: Tangentopoli? 
Una soluzione ci vuole 


Maggioranza di «sì» all’intesa 


■ Antonio Di Pietro s'è sposato. 
A casa, in gran segreto, nella sua 
Cumo. La notizia è «filtrata» solo ie¬ 
ri sera. A celebrare le nozze è stato 
l'assessore al Bilancio del Comune. 
Pochi i particolari sulla cerimonia. 
Per uno dei protagonisti. Di Pietro, 
che conquista la ribalta con una 
notizia «rosa», c’è il resto del -fron¬ 
te-giustizia» . in subbuglio. Ieri a 
Montecitorio, il ministro Biondi ha 
ammesso che l'ispezione a Milano 
è nata da esposti e denunce, tutti in 


qualche modo, «targati» Fininvest, 
Di più: ha anche smentito il pg Ca¬ 
talani, spiegando in aula che pro¬ 
prio lui gli aveva mandato due se¬ 
gnalazioni. Dalla sua, comunque, 
il ministro Guardasigilli può -inta-. 
scare» il ritiro delle dimissioni degli ' 
ispettori del ministero. Ma Gherar¬ 
do Colombo dice: «Di Pietro ci 
manca, siamo tutti molto tristi». E a 
proposito di Tangentopoli, aggiun¬ 
ge: «Serve una via d'uscita. Giudi¬ 
ziaria. non politica». 


FI ERRO FRASCA PO LARA PAOLUCCI TUCCI 
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La Lega chiese 
di indagare 

Tre arresti 
nell’inchiesta 
sulle Coop 
in Veneto 


ANDRIOLO 

SARTORI 
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■ ROMA. I lavoratori della Fiat Termoli appro¬ 
vano l'intesa tra l'azienda e i sindacati. 1 sì rag¬ 
giunti nella votazione per alzata di mano nelle 
assemblee nei tre turni di lavoro sono stati ' 
1.489, 27 i no. 6 gli astenuti. La vicenda era 
esplosa il 1“ dicembre, quando la gran parte dei • 
lavoratori occupali nello stabilimento Fiat boc- 
ciò l’accordo raggiunto fra la Rat e i sindacati 
nazionali dei metalmeccanici. Ne nacque una - 
polemica durissima, con gli oprerai di Termoli • 
accusati di «egoismo» da osseivatori e organi di 5, 
informazione, Un clima difficile, nel quale si è • 
dovuto faticare non poco per trovare una solu- • 
zione che portasse ad un nuovo pronuncia¬ 
mento. Il documento approvato ieri giudica «vi- ; 
tali» gli investimenti previsti perTermoli e gii im¬ 
pegni presi per creare nuova occupazione, ma 


Forum 

all’Unità 

Riforma 
previdenziale 
corsa 
a ostacoli 


RAUL 

WITTERBERG 
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respinge i giudizi tranciami apparsi sulla stam¬ 
pa nelle ultime settimane e vincola i sindacati a 
contrattare salario, orario e condizione di lavo¬ 
ro nel contratto integrativo del gruppo. Soddi- ; 
sfatti i commenti dei /cotto-sindacali confedera- ’ 
■ li: »Ha vinto la democrazia ragionata», sostiene 
Larizza. mentre prer D'Antoni -il merito è della 
discussione franca». Cofferati prerò avverte: -È 
un nuovo modello d'orario non esportabile, il 
sindacato ha molto da imparare da questa vi¬ 
cenda». Soddisfatto anche il ministro Mastella.' 
Maurizio Magnabosco (Rat): il sindacato ha 
mostrato «coraggio e intelligenza». , 

EMANUELA RISARI 

A PAGINA 21 


I luterani dal Papa 
«È tempo di cancellare 
le nostre scomuniche» 


m CITTÀ DEL VATICANO. Giovanni Paolo 11 ha ricevuto ieri 
una delegazione della Chiesa evangelica tedesca (Ekd), 
guidata dal presidente, il vescovo dr. Klaus Engelhardt, che 
gli ha consegnato un documento con il quale sono state re¬ 
vocate le «scomuniche» e le «condanne dottrinali» contro la 
Chiesa cattolica scaturite dalle famose 95 tesi di Lutero del 
1517. Ed è auspicato che la S. Sede faccia altrettanto. Si è 
aperta una fase nuova nei rapporti interreligiosi tra la Chiesa 
cattolica ed i protestanti avviata da Papa Wojtyla con il viag¬ 
gio in Germania nel 1980 quando rese omàggio a Lutero. Il 
teologo valdese, Paolo Ricca, ha definito «positivo» rincontro 
di ieri e si augura che si realizzi quel «pentimento» indicato 
dal Papa con il documento »Tertio millennio adveniente». 
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ALCESTE SANTINI 
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■ CHETEMPOFA 

T Quando la Patria chiama^ 

S I ERA DETTO: tocca a loro governare, intanto noi ci 
si prepara per benino e tra quattro anni saremo 
pronti per la rivincita. Poi è successo che l'unto da! - 
Signore, con aggiunta di rosmarino, è finito allo spiedo , 
anzitempo, E adesso si parla di questo famoso governo 
delle regole insieme a Scmpreduro Bossi (quello che vo¬ 
leva «annientare i comunisti») a Buttiglione (quello di Stri¬ 
scia la notìzia ) e all’ex delegata della Vandea Irene Pivet- 
tì, che pur convinta che il potere venga direttamente da 
Dio si accontenterebbe di ricevere l'incarico da Scalfaro. 
Come elettore progressista non ho un granché da obietta¬ 
re, il dovere è dovere, c quando la Patria chiama è cortese 
rispondere. Chiederei solo, come una sorta di indennizzo 
per il prestato servizio, che i progressisti spedissero in Ti¬ 
bet una speciale Commissione Clausura incaricata di stu¬ 
diare, pensare, leggere, elaborare programmi in monaca¬ 
le isolamento, senza giornali e senza tivù, con l'incarico ; 
di tornare fra tre anni, non un giorno prima, e illustrarci i 
frutti del loro lavoro. Che si salvino, almeno loro, dall’e¬ 
mergenza che tutto sommerge. [MICHELE SERRA] 



Giovanni Ruggeri 

Berlusconi 

Gli affari 
del Presidente 

1. Gli scandali di Segrate-Milano 2 

Lo scandalo delle licenze edilizie • Lo scandalo delle rotte 
aeree dirottale • Lo scandalo del sedicente ospedale" San 
Raffaele • La zia-prestanome di Berlusconi, il prete-maneg¬ 
gione don Verze. il sindaco craxiano Renalo Turri. il rettore 
Schiavinato, il ministro Oscar Luigi Scalfaro... 
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Interviste&Commenti 


Sergio Mattarella 


leader del Ppi 


« 


Non vedo fratture tra i popolari» 


■ ROMA. Onorevole Mattarella, 
nonostante tutti I segnali, Berlu¬ 
sconi continua a ostentare ottimi¬ 
smo. Mercoledì si aprirà davvero la 
crisi? 

La crisi c’è, la maggioranza non 
c’è più: lo si capisce frequentan¬ 
do le commissioni parlamentari, 
l’aula di Montecitorio. E si avverte 
che An, ma anche Fi, si muovono 
già quasi come forze di opposi¬ 
zione. Certo, può anche darsi, ; 
pur se è inverosimile, che riesca¬ 
no a non far cadere il governo, 
ma in questa eventualità sarebbe 
una mascheratura formalistica di 
una crisi in atto. ■ ' ■■*• **•. i 
Parlando dal dopo Berlusconi si 
usano varie formule: governo co¬ 
stituente, governo di tregua, go¬ 
verno per le regole. Bossi, usan¬ 
do la prima formula, prospetta 
una soluzione politica che Butti¬ 
gliene non condivide. Qual è la 
soluzione migliore. ■ - 

Ci sono tante soluzioni, tante 
espressioni e tutte rispettabili, 
che riflettono delle esigenze fon¬ 
date. Sostanzialmente tutte vo¬ 
gliono indicare un governo che 
nasca non da un’alleanza politi¬ 
ca, ma che metta serenità e rior¬ 
dini la vita istituzionale, sottopo¬ 
sta per colpa di questo governo a 
continua tensione e fibrillazione, 
lo per la verità di formule ne co¬ 
nosco una sola: governo e basta,’ 
che riesca a rimettete in piedi la 
vita del Paese e che, non politica¬ 
mente qualificato, abbia comun¬ 
que una base parlamentare. • ■> 
Ma cosa deve fare questo gover¬ 
no post berlusconlano? Come 
suggerisce Bodrato, in questo 
caso, d’accordo con Bertinotti: 
mettere ordine nel sistema ra¬ 
diotelevisivo, anche per ottem¬ 
perare . ad un'indicazione', della 
Corte costituzionale, e poi pre- 
' parare le elezioni anticipate? 

Vi sono due esigenze fondamen¬ 
tali. La prima è mandare via que¬ 
sto governo e questa maggioran¬ 
za che si è dimostrata deleteria 
per il Paese. La seconda è far na¬ 
scere e sostenere in Parlamento 
un esecutivo che governi per dav¬ 
vero. Credo che sia inopportuno 
parlare di elezioni, perché le cose 
vanno fatte subito. Ci vuole un 
governo dell’economia del pae¬ 
se, che faccia un risanamento 
equo della Finanziaria, la revisio¬ 
ne e il riordino del sistema dell'in¬ 
formazione a partire dal sistema 
radiotelevisivo, alcune alte rifor¬ 
me istituzionali, la normativa an¬ 
titrust sulle incompatibilità tra in¬ 
teressi pubblici e interessi privati. 
E queste sono cose che richiedo¬ 
no tempi adeguati, noti «rivuole 
un governo a termine, non biso¬ 
gna procedere per scossoni. ■ 

In questo futuro governo chi cl 
deve stare? Alleanza nazionale e 
Rifondazione comunista sono 
previste, cosi come propone 
Clemente Mastella? ■ 

Un governo non è una realtà aset¬ 
tica, deve governare in base a un 
programma. E su alcune cose vi 
sono delle maggioranze, su altre 
no. Per esempio sul governo del¬ 
l’economia senza scontro sociale 
non mi pare che gran parte della 
maggioranza attuale si sia mo¬ 
strata d'accordo, cosi come per 
le vicende della Rai, per i rapporti 
Stato-Regioni. Ci sono quindi del- 
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Marco Marcotulli 


Il popolare Sergio Mattarella avverte: non è il caso di - 
parlare di elezioni. 11 governo a cui stanno lavorando ■ 
Ppi, Pds e Lega deve avere il tempo di lavorare. La di- ■ ‘ 
scriminante per sostenerlo sono le cose da fare, i prò-’ 
grammi, non le sigle, «ma non credo che Forza Italia ci . 
stia». Insiste Mattarella: «Non stiamo per fare alleanze 
politiche, ma un governo che governi... Nel Partito po¬ 
polare in questo momento non si registrano differenze». 


. le discriminanti. In questi giorni 
sia D’Alema che Buttigliene han- 
‘ no auspicato che Forza Italia, tut¬ 
ta o in parte, faccia parte della 
; base di questo governo sorretto 
da Partito popolare, Pds e Lega. É 
'un invito giusto. Però dire che sia 
v un governo di tutti è errato. ■ 

Quindi lei pone una dlscriminan- 
- te sul programmi, non sulle si¬ 
gle? 

lo vedo disponibili ad appoggiare 
un tale esecutivo Ppi, Pds e Lega,. 
’ cosa dì per sé sufficiente. Si vuole 
' invitare anche Forza Italia? Va be¬ 
ne, è opportuno. Ma questo non 
vuol dire che ci deve essere an¬ 
che An, perché sarebbe parados¬ 
sale, né che se Fi non ci sta non si 
fa il nuovo governo. Va fatto co¬ 
munque. 

Anche Buttigliene è d’accordo 
quest’ultimo punto? 

Questa è la mia opinione e credo 
■lo sia anche della segreteria del 
, Ppi. 

Quale ruolo sta svolgendo II 


DALLA PRIMA PAGINA 


ROSANNA LAMPUONANI 

Ccd? Ufficialmente dichiara fe¬ 
deltà a Berlusconi e al polo, ma 
si sa che vi sono contatti in cor¬ 
so. 

Sinceramente faccio fatica a di¬ 
stinguere i membri dei Ccd da 
Forza Italia. 

Comunque verso Ccd e FI non vi 
spono preclusioni? 

Ciò che si sta costruendo non è 
una coalizione, un'alleanza poli¬ 
tica. C'è un governo che nasce 
per fare alcune cose. Ppi, Pds e 
Lega sono certamente d'accordo. 
Se anche Fi, tutta o in parte, io 
fosse: bene, ma è difficile che 
questo accada. 

Bossi ha preannunclato una mo¬ 
zione di sfiducia costruttiva. Co¬ 
sa significa questo aggettivo? 

Mozione dì sfiducia significa ro¬ 
vesciare un governo e dare indi- 
cazini per formarne un altro. Ma 
io sono ancora a un punto più in 
qua di questo. Berlusconi ha 
chiesto un dibattito parlamentare 
e, salvo sorprese, in quell'occa¬ 


sione registrerà che non ha più la 
maggioranza. A questo punto mi 
aspetto che correttamente, se¬ 
condo il senso delle istituzioni, si 
dimetta, senza bisogno delia mo¬ 
zione di sfiducia. Se non facesse 
questo sarebbero moltiplicate le 
ragioni di una mozione di sfidu¬ 
cia. Quel "costruttiva" significa 
che la maggioranza del Parla¬ 
mento che vota contro il governo 
già indica alcuni punti program¬ 
matici. almeno in linea di princi¬ 
pio. ■ 

Il nome di Cosslga, come cicli¬ 
camente avviene, è stato fatto 
In relazione al nuovo governo. 
Anzi questa è una soluzione cal¬ 
deggiata da ButtJgllone. Lei che 
ne pensa? . . 

É bene lasciare per intero la scel¬ 
ta della persona che dovrà guida¬ 
re il nuovo esecutivo a! capo del¬ 
lo Stato, senza presumere di po¬ 
ter dare suggerimenti: accettando 
le indicazioni che verranno con 
piena disponibilità e senza prc- 
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l’interesse di tutti noi. Il virus antili¬ 
berale del conflitto tra interessi 
' privati e interesse e responsabilità 
pubblica che dall’inizio accompa¬ 
gna. come un peccato originale, 
razione del premier, sembra dila¬ 
gare in una epidemia che infetta 
tutto il resto. (Non sto parlando 
del signor Berlusconi; sto parlan¬ 
do del presidente del Consiglio 
dei ministri. Non amo, come molti 
■ altri [anno con gusto e passione 
tanto genuina quanto ripugnante, 
confondere le persone né con i lo¬ 
ro ruoli pubblici né con i loro ar¬ 
gomenti nella discussione pubbli¬ 
ca). Ora il fatto è semplice: il gio¬ 
co a! massacro genera solo mali 
pubblici. L’azione o, meglio, !a 
non azione di governo, invece di 
ridurre l’incertezza e l’instabilità, 
l’aumenta - alzando quotidiana¬ 
mente i! costo scaricato sull’intero 
paese. Questo lo sanno sulla loro 
pelle ■ lavoratori, • imprenditori, 
pensionati, mamme, zie, mercati 
intemazionali, fondo monetario, 


comunità europea, magistrati, 
giornalisti, i ceti avvantaggiati e i 
ceti deboli della comunità nazio¬ 
nale. • ■ • 

Ora. al di là delle connotazioni 
e delle appartenenze politiche vi è 
chi non è disposto a partecipare 
alla banda Bassotti della demoli¬ 
zione dell’interesse pubblico. So¬ 
no molti, e tra loro diversi, coloro 
che appartengono alla compa¬ 
gnia che, per motivi differenti, ha 
dì mira la ricostruzione. Quanto è 
oggi allora prioritario è una specie 
di impegno ecologico volto a resti¬ 
tuire un quadro non inquinato, 
una cornice, uno sfondo «neutra¬ 
le», fatto di valori e regole comuni, 
per la nostra vita collettiva che dia 
certezza c stabilità, che estenda 
l’ombra del futuro sul presente, 
generando fiducia in basi final¬ 
mente rinnovate del nostro modo 
di stare assieme, del patto di convi¬ 
venza democratica. Perché la lotta 
politica sia semplicemente com¬ 


petizione fra differenti interpreta¬ 
zioni dell’interesse pubblico c non 
guerra fra fazioni; perché respon¬ 
sabilità e poteri siano separati c 
distinti c ciascuno possa fare la 
sua parte, nella sua sfera pertinen¬ 
te; perché cessi la barbarie dei ti¬ 
ranni, delle scorrerie e delle ban¬ 
de che attraversano i confini con 
truppe da occupazione c il corteo 
familiare di mercenari, delatori, 
spie e cecchini; perché si defini¬ 
scano i contorni di una seconda 
fase della storia repubblicana, 
coerente con la realtà mutata, le 
aspirazioni e i bisogni delia nostra 
comunità nazionale (ii gioco al 
massacio. io credo, altro non è 
che un aspetto del collasso inde¬ 
coroso della cosiddetta prima Re¬ 
pubblica). 

Chi condivide questa idea di 
che cosa sia, oggi, nell'interesse di 
tutu ha una risorsa insostituibile c 
preziosa che può funzionare da 
bussola per navigare a vista nella 
tempesta: il Quirinale e il presi¬ 
dente Scalfaro, Gli altri, gli avvele¬ 
natori di pozzi, lo sanno, hanno 
cominciato a sparare a zero e cer¬ 
cano di localizzare ii Quirinale 
nelle carte in cui sono indicati gli 
obiettivi della demolizione prossi¬ 


ma ventura. Nessuno dovrebbe di¬ 
menticare che Scalfaro è e resta il 
garante e l’arbitro imparziale cui 
Sa nostra carta dei valori comuni, 
la Costituzione, affida ii compito 
della scrupolosa custodia di quan- ■ 
to è di tutti. E quanto è di tutti è 
nicnt’altro che l’interesse di lungo 
termine di chiunque, il «bene co¬ 
mune» della nazione. Berlusconi , 
ha richiamato l’attenzione sull’ar¬ 
ticolo I della Costituzione, dove si 
dice - cosa che del resto tutti san¬ 
no - che la sovranità appartiene a) 
popolo. È bene ricordare che la 
carta dei valori comuni aggiunge 
che il popolo la esercita nella for¬ 
ma c nei limiti della Costituzione, 
Di quest’ultima Scalfaro è il -no¬ 
taio». E in tempi così oscuri e de¬ 
solanti per tostato della Repubbli¬ 
ca, alle prese con la crisi che, co¬ 
me sempre, dà anche l’opportuni¬ 
tà difficile c ardua di uscire final¬ 
mente dal tunnel verso una demo¬ 
crazia pulita e normale, non c'è 
qualcosa come la solitudine del 
Quirinale, il presidente è in buona 1 
compagnia. Ha dalla sua il capita¬ 
le di fiducia di tutti quelli che han¬ 
no semplicemente a cuore la sigla 
del rinnovato patto di convivenza 
democratica. [Salvatore Veca] 
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Senza la verità 
sulle stragi 
non c’è il «nuovo» 


DARIA BONFIETTI 


venzioni. Questo è un passaggio 
delicatissimo e decisivo: bisogna 
rispettare in pieno le competenze 
c le prerogative del presidente 
della Repubblica. ■ - '•••7 

Gustavo Zagrebelsky ha scritto 
Ieri che rovesciare In Parlamen¬ 
to le alleanze formatesi al mo¬ 
mento del voto significherebbe 
tradire gli elettori. Ma ha anche 
aggiunto che alle elezioni non si 
può andare senza aver rispetta- - 
to l’indicazione della Corte co- - 
stazionale sul sistema televisi¬ 
vo. Condivide questa analisi? . 

Va sfatato un mito c cioè che vi 
sia stata un’investitura popolare ’• 
della maggioranza uscente. Non ‘ 
è vero, semmai c’è stato un raggi- ■ 
ro dell'elettorato. Durante tutta la ■ 
campagna elettorale tra An e Le¬ 
ga vi sono stati insulti cocenti e : 
insuperabili. La gente che ha vo- - 
tato per Bossi sapeva che non ' 
avrebbe mai governato con Fini e 
viceversa. Se c’è stato un tradi¬ 
mento dell’elettorato è stato que-1 
sto governo che sta per cadere. Si ? 
potrà dire che non c’è stata però 
nemmeno l’investitura di un’altra - 
maggioranza. Ma la colpa di que¬ 
sto è nei modo pasticciato e am¬ 
biguo con cui si è presentata Fi 
alle elezioni: al Nord con un par¬ 
tito, al Sud con un altro c fra loro ’ 
violentemente antagonisti. Quin- . 
di il ragionamento di Zagrebelsky - 
non funziona perché si fonda su 
un presupposto che non esiste. 

Il costituzionalista parla della 
necessità di mettere mano alla - 
legge elettorale attuale, perché - 
definita da alcuni di passaggio e 
suggerfse di rivedere gli istituti 
di garanzia previsti dalla Costi¬ 
tuzione, che oggi sono privati ■ 
del loro valore. Ed'accordo? 

Non credo Che la legge elettorale ’ 
attuale sia di passaggio, perchè è - 
compiuta e funziona. Certo c'è la 
spinta all’introduzione del dop- ' 
pio turno, che ha i suoi vantaggi, : ' 
ma in ogni caso va bene anche 
cosi. Piuttosto sono di passaggio - 
le vicende politiche, perché se 
non si formano schieramenti ■ 
chiari, contrapposti con lealtà, 
non funziona nemmeno il siste¬ 
ma elettorale. La necessità di ri- „• 
vedere gli istituti di garanzia (per 
esempio le maggioranze parla¬ 
mentari da innalzare per le ele¬ 
zioni dei componenti della Corte 
costituzionale, del Csm, per la 
modifica della Costituzione), è 
giusta per evitare di rendere ia ■ 
maggioranza che si forma con 
questo nuovo sistema arbitra di 
decisioni di natura costituziona¬ 
le. Anche per questo dico che il 
nuovo governo deve avere i) tem- • 
po di lavorare, anche per rime- - 
diare ai guasti di questi mesi, di 
cui un esempio è la performance 
del ministro Ferrara contro Scal¬ 
faro. atto di dissennatezza che ha 
riversato macerie che sul nostro 
Paese. 

in questa fase di passaggio, co¬ 
me sono i rapporti all’Interno del 
Ppi? . , 

• > Come sempre tra una maggioran¬ 
za e una minoranza che hanno 
affrontato il congresso contrap¬ 
ponendosi. Ma in questo passag¬ 
gio non si registrano differenze, 
perché c’é una logica delie cose 
che ha una forza che non può 
che essere colta e seguita. 


I ERI CAM ERA e Sena¬ 
to hanno approvato 
la proroga, fino al 
giugno del 1995, del¬ 
le istruttorie che so- 
—- no ancora condotte 

con ia sopravvivenza del vec¬ 
chio rito, in poche parole le 
istruttorie per le stragi, da piaz¬ 
za Fontana a Ustica. Nessuno si 
è sentito di rifiutare, nonostante 
le difficoltà da un punto di vista 
strettamente giuridico della 
convivenza di due riti, questo 
provvedimento che consente 
ancora di lavorare a giudici ca¬ 
parbiamente impegnati nella ri¬ 
cerca dì ulteriori "connessioni, 
di ulteriori < prove, di ulteriori 
scenari che permettano di per¬ 
venire a qualcosa di credibile e 
dimostrabile giudiziariamente, 
Se da un lato dunque l'odierna 
proroga è ancora un segno di 
speranza non possiamo fingere 
d’ignorare la profonda amarez¬ 
za per i 25 anni passati dalla 
stragodi piazza Fontana, 

Da quel 12 dicembre 1969 
sono trascorsi 25 armi di indi¬ 
gnazione e di dolore per i pa¬ 
renti delle povere vittime, per i 
cittadini italiani che non sono 
ancora riusciti a vedere sma¬ 
scherati né i responsabili mate¬ 
riali né i responsabili morali e 
politici di quella efferrata stra¬ 
ge. Quella strage segnava, co¬ 
me purtroppo sappiamo, l'ini¬ 
zio di un periodo buio, di odio e 
rancore tanto elevati, da portar¬ 
si dietro tanto sangue, tanti altri 
morti, morti innocenti, 1 nostri 
cari. Ma se é l'abnegazione e la 
caparbietà dei giudici che oggi 
ci fa coltivare ancora la speran¬ 
za della verità non si può di- 
' monticare che suU’aztcme della 
magistratura in tutti 1 processi 

sulle stragi dal '69 ad oggi, vi sa¬ 
rebbe molto da dire: le lungag¬ 
gini inspiegabili. !e disattenzio¬ 
ni macroscopiche, l'inefficien¬ 
za colposa (dolosa a volte), i 
devastanti trasferimenti di sede, 
sono drammaticamente pre¬ 
senti nella nostra memoria. Mi 
basta ricordare, un esempio fra 
tanti, che nell'inchiesta per la 
tragedia di Ustica per troppi an¬ 
ni sono state dimenticate nei 
cassetti le registrazioni delle 
conversazioni di quella tragica 
notte pienp di inquietanti infor¬ 
mazioni. •' ■ - 
Ma drammaticamente : più 
che tutto ciò, credo abbia avuto 
ragione sulla verità la non vo¬ 
lontà politica di pervenivi da 
parte di coloro che non hanno 
mai fatto i passi sufficienti, ma 
assolutamente necessari sper 
scalfire il muro di silenzio e di 
omertà che derivava dall'inter¬ 
no stesso degli apparati dello 
Stato (setvizi segreti, apparati 
militari e similari) che custodi¬ 
vano al proprio interno uomini 
o direttamente coinvolti in mol¬ 
ti eventi stragisti o fiancheggia¬ 
tori materiali e morali di tante 
azioni criminali di provocazio¬ 
ne, di depistaggio e simili. Vo¬ 
glio dire che certamente gran¬ 
de, in questi troppo lunghi anni, 
è stata la responsabilità di chi ci 
ha governato perché troppo 


pochi sono .stati gli ausili! che il 
potere politico distratto, nella 
migliore delle ipotesi, o compli¬ 
ce o solo compiacente é riusci¬ 
to a fornire ad una. a volte essa 
stessa distratta, magistratura. 

Credo allora che questi ulte¬ 
riori mesi debbano essere usati 
dai cittadini, dalla società civile 
tutta per far sentire forte alle for¬ 
ze politiche che stanno al go¬ 
verno del nostro paese quanto 
sia ancora importante questa 
battaglia per la verità sulle stra¬ 
gi, poiché solo da essa potrà ve¬ 
nire que! necessario recupero 
di credibilità nelle nostre istitu¬ 
zioni da parte dei cittadini, fidu¬ 
cia c credibilità cosi tragica¬ 
mente perse nel corso di questi 
lunghi anni senza verità e senza 
giustizia. Devono servire ai cit¬ 
tadini per pretendere con mag¬ 
gior forza dal governo del no¬ 
stro paese di mantenere le pro¬ 
messe fatte, almeno quelle rela¬ 
tive alla volontà di cambiamen¬ 
to, alla volontà di smantellare le 
incrostazioni e le connivenze 
della «vecchia» (anche loro so¬ 
stenevano) classe politica, con 
tutti i loro segreti, con tutte le lo¬ 
ro malefatte. Con questa enfa¬ 
tizzata a dismisura volontà di 
cambiamento si è ottenuta la fi¬ 
ducia di molti italiani stanchi e 
frastornati. A me non sembra 
che le promesse siano state fi¬ 
nora mantenute, né in campo 
economico, né su) terreno delle 
altrettanto sbandierate riforme 
di struttura, riforma elettorale, 
antitrust, né sulle nuove regole 
di comportamento tra i vari at¬ 
tori sociali ed economici: tutto 
ciò non sta certo ancora venen¬ 
do alla luce. 


D >\ PIAZZA FONTA¬ 
NA alla strage di Bre¬ 
scia. a Bologna una 
catena - impressio¬ 
nante di morti ha in- 
111 uni sanguinato il nostro 
paese. Abbiamo nei cuori tanto 
dolore. Ma gli episodi . che 
ognuno di noi ha impressi nella 
coscienza presentano una serie 
dianalogie impressionanti, 
troppe perché possa trattarsi di 
un semplice caso, in particola¬ 
re le analogie più inquietanti ri¬ 
guardano proprio il comporta¬ 
mento degli apparati statali 
che, in troppi casi, sono apparsi 
al di sotto delle proprie respon¬ 
sabilità e. non di rado, attiva¬ 
mente impegnati ad impedire il 
raggiungimento della verità. 
Sembra, piuttosto, che una plu¬ 
ralità di soggetti criminali abbia 
trovato un unico terreno di col¬ 
tura all'interno dello Stato. 
Questo è il problema che non si 
può e non si deve eludere: por¬ 
tare proprio alì’mterno delio 
Stato il bisogno e la ricerca del¬ 
la verità. Si potrà parlare nel no¬ 
stro paese di rinnovamento sol¬ 
tanto esprimendo una forte vo¬ 
lontà di fare chiarezza sul pas¬ 
sato. sulle relazioni equivoche 
tra uomini degli apparati e 
comportamenti delittuosi, cri¬ 
minali. Senza la verità sulle stra¬ 
gi non c’ò «nuovo» per quésto 
paese. 



Giuliano Ferrara 

«Molti sarebbero vigliacchi se ne avessero il coraggio» 

Thomas Fuller 
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SULL’ORLO DELLA CRISI. 


Ppi e Progressisti chiedono le dimissioni del ministro 
Palazzo Chigi non censura i nuovi attacchi al Quirinale 


1 V 


■ ROMA. Il punto di rottura era 
stato superato da un pezzo. Con 
un crescendo di allusioni e ester¬ 
nazioni pericolosamente vicine al ■ 
vilipendio, platealmente ripetute in 
più occasioni dal ministro portavo¬ 
ce del governo. L'ultima, l'altra se- • 
ra, durante la trasmissione di San¬ 
toro, aove Ferrrara ha ribadito con 
non chalance tutte le accuse, pro¬ 
vocando una tempesta. Con il Qui- 
rinaie furibondo, e con - diversi 
esponenti politici e gente comune •' 
a telefonare solidarietà al capo del- ' 
lo stato. Ma ora, mentre le opposi¬ 
zioni insorgono e in coro dicono 
«giù le mani da Scalfaro», chieden¬ 
do una sconfessione del ministro , 
Ferrara o le sue dimissioni, palazzo 
Chigi - in prossimità di una partita ' 
che vede inevitabilmente al centro , 
di tutto il capo dello stato - tenta • 
una mezza marcia indietro. Tanto 
goffa, però, da provocare un nuo¬ 
vo «casus belli». Come? La richiesta 
di tregua si materializza tramite 
una lettera, inviata ieri sera da Ber¬ 
lusconi al capo dello stato, che ri- ■ 
ccnfermastimaperScalfaroeche ' 
suona come piena sconfessione ' 
del ministro Ferrara. Il risultato sarà 
difficilmente il raggiungimento di f 
una tregua col Quirinale, dato che V. 
contemporaneamente alla lettera ' ■ 
è puntualmente esploso un nuovo ; 
•caso» politico, con Ferrara che per ‘ 
tutto il giorno ha tentato di blocca¬ 
re o attenuare la missiva, minac¬ 
ciando le dimissioni. Che però, in 
linea con l'ormai farsesca teatralità . 
del governo Berlusconi, non sono 
arrivate. Almeno fino a ieri sera. ' 
Ferrara, anzi, mentre le agenzie di 
stampa battevano il testo della mis¬ 
siva di Berlusconi a Scalfaro, ha 
rincarato la dose affermando che 1 
sul capo dello stato «ha detto la ve¬ 
rità c nient'altro che la verità, non 
ancora tutta la verità». «Forse - ag¬ 
giunge Ferrara scomodando Sha¬ 
kespeare - è in atto una manovra , 
di palazzo contro il governo del 27 
marzo, ma Scalfaro, come Bruto ò 
un uomo d'onore». Ovvero, confcr- . 
mo tutto e Scalfaro è un traditore 
che pugnala alle spalle. • ; 

Punto e a capo — 

Difficile che questa sanguinolen¬ 
ta messa in scena possa essere . 
considerata dal Quirinale un'offer¬ 
ta di tregua e sanare settimane di ' 
attacchi. A quanto pare ieri sera 
Scalfaro e il capo del governo si so¬ 
no sentiti proprio sul problema • 
della lettera, che al Quirinale era 
infatti attesa fin dalla mattinata. Già 
l'altro giorno, nel corso dell'incon- - 
tro al Quirinale Berlusconi aveva 
parlato di stima immutata, nono- ■ 
stante le critiche, al capo dello sta¬ 
to. Servivano però delle scuse pub¬ 
bliche dopo quanto era stato detto 
da diversi esponenti della maggio¬ 
ranza (Sgarbì, Previti, Del Noce. 
Utso, Misservilie e tanti altri) con¬ 
tro il presidente. Di qui la decisione 
delia lettera che sembrava la via . 
più utile a sanare la situazione or¬ 
mai ai limiti dello scontro istituzio¬ 
nale. Il problema ò che proprio 
mentre capo dello stato e capo del •' 
governa cercavano la via per usci- ' 
re da una situazione ormai irrespi- 



Glullano Ferrara 


■ ROMA. Lascia o non lascia? A 
tarda sera Giuliano Ferrara, mini- . 
stro per i rapporti con il Parlamen¬ 
to è introvabile. Ha già affidato il 
suo pensiero a poche righe battute 
dalle agenzie di stampa. Ma il gial¬ 
lo continua. Anche se tutto lasce- 
rebbe capire che Ferrara non si di¬ 
metterà. Più tardi raggiunto al tele¬ 
fono in un ristorante della capitale 
il ministro cortese, ma fermo riba-. 
disce: «Ho già detto tutto in quella 
dichiarazione». E aggiunge, un po' 
sibillinamente, «tanto è una storia 
che contìnua...». 

Ministro Ferrara, ma dopo quel¬ 
la lettera di Berlusconi a Scalfa¬ 
ro, diciamo un po' forte nel suol 
confronti.. Che fa? SI dimette? « 

Dovrebbe uscire tra poco la mia ri¬ 
sposta... 



Sgarbi sarà processato 
Chiamò «assassini» 
i magistrati di Milano 



Il presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro 

Mimmo Frassmeti/Agf 

Qui sopra, Vittorio Sgarbi 


D governo chiede scusa a Scalfaro 

Sconfessato Ferrara, libero di insultare subito dopo 


Palazzo Chigi tenta la tregua col Quirinale ma scoppia su¬ 
bito un caso. Berlusconi scrive a Scalfaro sconfessando e 
deplorando gli attacchi di Ferrara, ma i] ministro'reagisce 
rincarando la dose e dando a Scalfaro del traditore («co¬ 
me Bruto»). Di dimissioni, per ora non se ne parla e Berlu¬ 
sconi non censura la dichiarazione. Proprio ieri progressi¬ 
sti e popolari avevano presentato due interpellanze ur¬ 
genti chiedendo le dimissioni del ministro. 

bruno mTserendino 


rabilc nei rapporti istituzionali tra i 
due palazzi, Ferrara continuava a 
esternare imperturbabile in tv con¬ 
tro Scalfaro. Ribadendo, in pratica, 
le sue tesi. Uno, che II presidente si 
era difeso bene dalla «note accuse» 
che lo riguardavano, ma non si im¬ 
pegnava abbastanza a arginare lo 
strapotere dei giudici, Secondo, 
che lui è il regista nemmeno tanto 
occulto di tutto ciò che appare co¬ 
me tentativo di «ribaltone» c di 
scippo della volontà - popolare 
espressa il 27 marzo. Terzo, che 
Scalfaro ha indebolito il governo 
con il suo comportamento. Quar¬ 


to. che il capo dello stato «si sente 
in deficit di legittimazione porci iù ò 
stato eletto dal Parlamento degli 
inquisiti». Parole in cui popolari e 
progressisti ravvisano non una criti¬ 
ca politica, come dice Ferrara, ma 
un vero e proprio vilipendio. Una 
ragione in più per attendere la let¬ 
tera di tregua. La missiva, in effetti, 
ò molto dura nei confronti di Ferra¬ 
ra. Scrive Berlusconi: «Signor presi¬ 
dente, appena tornato dala Fran¬ 
cia, di fronte agli attacchi che le so¬ 
no stati rivolti, sento il dovere di 
confermare la stima e la fiducia 
mia personale c del governo per il 


modo con il quale ella ha svolto e 
svolge le sue funzioni di supremo 
garante delle istituzioni. Lo faccio 
anche in riferimento alle opinioni c 
ai giudizi espressi nei suoi confron- • 
ti da un ministro, che certamente 
parlava a titolo personale, ma che 
ugualmente il governo deplora e 
per i quali manifesta il proprio rin¬ 
crescimento ». Scritta la lettera, pe- . 
rò. e tornato come un boomerang 
il problema Ferrara, che ovviamen¬ 
te non ha gradito una sconfessione 
cosi plateale. Di dimissioni non 
parla, almeno per ora, e oltretuttc 
rincara la dose. L'aspetto più sor¬ 
prendente e che rende piuttosto 
goffo il tentativo di scuse è che, a 
quanto si ò appreso, Berlusconi sa¬ 
peva perfettamente delie dichiara¬ 
zioni che intendeva fare Ferrara e 
non ha fatto nulla per bloccarle. 

Le opposizioni: «Via Ferrara» 

Comunque vada la vicenda, la 
cosa chiara ò che nell'attacco più 
che scomposto al capo delio stato 
■ gli uomini di Berlusconi appaiono 
in difficoltà, Scalfaro è ovviamente 
preoccupato e arrabbiato ma ai 


molti che l'hanrio incontrato ieri, 
tra gli altri Cossiga. Mastella e Casi¬ 
ni, ù apparso per niente intimonto. 
Oltretutlo gli attacchi hanno rinsal¬ 
dato la solidarietà- delle opposizio-' 
ni e della Lega nei confronti del ca¬ 
po dello stato c hanno reso più de¬ 
bole la posizióne dei falchi del go¬ 
verno. Il capitolo più significativo, - 
in questo senso, sono due interpel¬ 
lanze di progressisti e popolan che 
chiedono la sconfessione di Ferra¬ 
ra o le dimissioni del ministro. L'in¬ 
terpellanza dei progressisti è firma¬ 
ta dal direttivo del gruppo della ca¬ 
mera. Berlinguer, Gucrzoni. Mattio¬ 
li. Mussi, Novelli e Spini, e chiede a 
Berlusconi, «in relazione alle inam¬ 
missibili c oltraggiose affermazioni 
pronunciate dal portavoce del go¬ 
verno nei confronti del presidente 
della repubblica giovedì 15 dicem¬ 
bre 1994 nel corso di una trasmis¬ 
sione televisiva di grande ascolto», 
se non ritenga che tuli aflcrmaziont 
«costituiscano vilipendio rici con¬ 
fronti del capo dello stato». 1 pro¬ 
gressisti chiedono inoltre a Berlu¬ 
sconi se le parole del ministro -sia- • 
no autorizzate o condivise dal go¬ 


verno». e cosa intenda tare -per ri¬ 
portare il confronto tra governo e 
altri organi dello stato nei limiti del 
rispetto e della civiltà indispensabi¬ 
li a una democrazia». Di tenore si¬ 
mile l'intoTvslInnzn del Ppi- «Corsi, 
doralo die il ministro Ferrara e ter¬ 
malmente il portavoce ufficiale del 
governo si chiede di conoscere 
con la massima urgenza se abbia 
manifestato la posizione del gover¬ 
no o se abbia parlato a titolo per¬ 
sonale. Nella seconda ipolesi si 
chiede se il presidente del consi¬ 
glio non ritenga che quelle affer¬ 
mazioni rendano incompatibile la 
permanenza del ministro Ferrara 
nella compagine governativa». Pa¬ 
role premonitrici, quelle scritte nel¬ 
le interpellanze. Ma il governo ha 
scelto la via più sconcertante per ri¬ 
spondere preventivamente. Ha 
sconfessato e deplorato le esterna¬ 
zioni di un suo ministro, ma non 
ne esige le dimissioni il momento 
in cui lo stesso ministro rincara la 
dose. Può darsi, del resto, che il 
problema venga parzialmente ri¬ 
solto mercoledì, se tutto il governo 
si dimetterà. - . 


Ferrara: ho detto la verità, ma non tutta la verità... E ancora: i giudici fanno un golpe 

«D Presidente come Bruto è uomo d’onore» 


«Ho già detto tutto nella dichiarazione... non aggiungo 
altro. Vedrete che tanto è una storia che continua...». 
Raggiunto al telefono in un ristorante della capitale il 
ministro Ferrara non risponde alla domanda se si di¬ 
metterà dopo la pesante lettera nei suoi confronti di 
Berlusconi a Scalfaro. E già per tutto il pomeriggio ave¬ 
va tuonato contro il Colle ed i magistrati: «Ci vuole un 
sussulto di coscienza contro il golpe dei giudici». . 

LETIZIA PAOLOZZI PAOLA SACCHI ! 

SI, la sua risposta le agenzie di 
stampa l'hanno già battuta¬ 
vi è piaciuta,,.? E. comunque, non 
ho altro da dire 

Tutto qui? 

Veramente, non ho altro da dire . 

Non possiamo saperne di più? 

C'è tempo, ci risentiremo, tanto è 
una storia che continua...» 

Poche ore prima il ministro Ferra¬ 
ra aveva partecipato, assieme a 
Vittorio Sgarbi e Pio Marconi, alla 
presentazione del libro di Mauro 
Meliini • sul «Golpe dei giudici» 

(edizioniSpirali). ■ 

Il ministro ha usato le turbolen¬ 
ze linguistiche alle quali sembra 
assai affezionato, Unica eccezio¬ 
ne al canovaccio teatrale, quella 
di dismettere le previsioni metcro- 
logiche secondo le quali «un tem¬ 
porale» avrebbe pulito l'aria. 


.Adesso, solo un «sussulto di co¬ 
scienza» potrebbe far fallire que¬ 
sta «manovra di palazzo» contro il 
governo Berlusconi, E se il sussul¬ 
to non si verificherà, tremate, tre¬ 
mate, -questo golpe dei giudici sa¬ 
rà una cosa di cui nemmeno sarà 
consentito scrivere nei libri di sto¬ 
ria». Difendiamoci. Il momento è 
oscuro. Assieme all'auspicio di 
questo risveglio delle coscienze, 
un Ferrara preoccupato, gemella¬ 
to a Sgarbi c al ministro della Dife¬ 
sa, Previti, lancia, perlomeno da 
una settimana, bordate sul Quiri¬ 
nale. 

Bordate per descrivere una cu¬ 
pa, consociativa, compromisso¬ 
ria, papocchiesca trama nella 
quale si sperimenta il ribaltone. 
Ricompaiono, con una regolarità 
impressionante, minacce niente 


affatto velate, insinuazioni che 
sfiorano il vilipendio, richiami per 
nulla oscuri al Sisde. Vengono ci¬ 
tati (assicurando di non volerli 
proprio citare) i nomi di Brocco¬ 
letti, di Malpiga. - «. • 

Cari italiani e italiane, dice il mi¬ 
nistro. vi dimostro io, prove alla 
mano, che «i magistrati politiciz¬ 
zati sono ormai il più forte partito 
politico italiano». Tant'è che, “l'of¬ 
fensiva politica dei giudici contro 
il governo ha raggiunto il culmine 
e stanno por richiedere il rinvio a 
giudizio del presidente del Consi¬ 
glio». • •• ■ ■ 

C'è la violazione de! segreto 
d'ufficio; le -iniziative giudiziarie 
vere e proprie, accompagnate da 
un certo contesto e da una certa 
scelta di tempi»; la volontà niente 
affatto nascosta di giungere «alla 
messa in mora del presidente del 
Consiglio dei ministri con la viola¬ 
zione del riserbo da parte di una 
Procura della Repubblica, per cui 
la notizia del suo avviso di garan¬ 
zia non arriva nelle forme dovute 
con un messo giudiziario, ma dal 
la prima pagina di un giornale, 
con il risalto che giustamente me¬ 
rita una notizia simile». 

Segue una retrospettiva delle 
prove che dovrebbero inchiodare 
quella «casta di intoccabili» la qua¬ 


le non vuole accettare la vittoria 
elettorale della coalizione vincen¬ 
te alle elezioni dello scorso rnar- 
zo. • .. •• ■ • 

Quel «rivolteremo l'Italia come 
un calzino» pronunciato dal giudi¬ 
ce del pool di Mani pulite. Pierca- 
millo Davigo, a un convegno della 
rivista -MicroMega»; i -boatos» di • 
inchieste su Palazzo Chigi; l'avviso 
-annunciato» a Berlusconi nell’In¬ 
tervista di Francesco Saverio Bor- 
relli al "Corriere della Sera»; anco¬ 
ra. sullo stesso giornale di via Sol- , 
ferino, -lo scoop» dell'avviso al 
presidente del Consiglio nel men¬ 
tre presiedeva il vertice sulla crimi¬ 
nalità a Napoli. E infine, »il comi¬ 
zio in tv del procuratore Giancarlo 
Caselli». 

Accanto a Ferrara, durante la 
presentazione de! libro. Sgarbi si 
lancia in una delle sue esternazio¬ 
ni sul Presidente della Repubblica. 
Meliini viene di botto candidato al 
Qunnale »se Scalfaro sarà costret¬ 
to da qualche evento esterno a 
rassegnare le dimissioni». Irene Pi- 
vetti «è una con la testa vuota co¬ 
me una zucca». Borrelli »è solo of¬ 
feso perché Beilusconi ha chia¬ 
mato il suo sostituto Di Pietro e 
non lui al Viminale, ma ora può 
essere assunto a “Striscia la noti¬ 
zia"». 


■i ROMA lo rinviato a giudizio per 
averli chiamati assassini? Allora, se 
i giudici non fanno la stessa cosa 
anche con Scalfaro che aveva par¬ 
lato di avvisi che uccidono, do 
chiamerò io come testimone». E 
poi spero che per l'udienza fissata 
per il novembre del '95 -quei giudi¬ 
ci siano morti», Vittorio Sgarbì, l'ir- 
refrenabile presidente delia com¬ 
missione cultura della Camera, co¬ 
si reagisce alla decisione del tribu¬ 
nale di Brescia di rinviarlo a giudi¬ 
zio per diffamazione nei confronti 
dei magistrati del pool di -Mani pu¬ 
lite». »£ un atto illegittimo - replica 
Sgarbi - un attentato alla Costitu¬ 
zione, un'irruzione nel Parlamen¬ 
to», Sgarbì ribadisce che quelle sue 
dichiarazioni sui giudici rientrava¬ 
no nel campo della sua attività po- 
litico-parlamentare. Erano, insom- 
ma, «dichiarazioni istituzionali», «il 
mio rinvio a giudizio - sostiene l'o¬ 
norevole - quindi è un messaggio 
al capo dello Stato che in occasio¬ 
ne del suicidio di Gabriele Cagliari 
aveva detto che l'avviso di garanzia 
uccide. Come non è il fucile che 
uccide, ma il cacciatore che lo usa, 
cosi l'avviso di garanzia è usato da 1 
magistrati». E, dunque, «se i giudici 
non hanno nlcnuto di rmvia.e a 
giudizio anche il capo dello Stato, 
lo chiamerò io come testimone». 
Alla domanda sesia pronto per l'u¬ 
dienza del novembre dell'anno 
prossimo, Sgarbì ha risposto: -Spe¬ 
ro che in quella data quei magistra¬ 
ti siano morti, che tocchi a loro ciò 
che hanno fatto subire a molti cit¬ 
tadini comuni». ■ 

Il presidente della commissione 
cultura della Camera è statoVmv ia¬ 
to a giudizio dal giudice dèlie inda¬ 
gini pieliminan di Uu-sua 'rial* rio 
Spanò per diffamazione nei con¬ 
fronti del pool di -Mani pulite», rap¬ 
presentato dai giudici Antonio Di 
Pietro, Gherardo Colombo, Pierca- 
millo Davigo e Francesco Greco. 
Spanò ha così accolto le richieste- 
del Pm Fabio Salamone. Vittorio 
Sgarbi verrà processato dalla se¬ 
conda sezione del tribunale di Bre¬ 
scia il 23 novembre del '95. 

■ Il presidente della commissione 
cuitura della Camera nel luglio 
scorso durante le polemiche per il 
decreto Biondi, in interviste rila¬ 
sciate a giornali e in dichiarazioni 
televisive aveva definito -criminali 
e assassini» i magistra'.i milanesi 
perchè sarebbero stati in qualche 
modo, a suo giudizio, responsabili 
dei suicìdi di Gardim, Cagliari, Mo- 
roni e Cicogna. La difesa di Sgarbì 
ha sostenuto che queste dichiara¬ 
zioni rientravano nella normale at¬ 
tività pai lamentare del deputato c 
che quindi doveva venir presentala 
una richiesta alla giunta delle auto¬ 
rizzazioni a procedere. Il giudice 
per le indagini preliminari di Bre¬ 
scia, Spanò, ha, invece, ritenuto 
che ci fosse una manifesta volontà 
di diffamazione ed ha pertanto di¬ 
sposto il rinvio a giudizio davanti al 
tribunale. -• 


Vi manca 
solo il 

raccoglitore 

Adesso che avete tutti gli album ^ 
correte in edicola a comprare (j 
il doppio raccoglitore. ™ 
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SULL’ORLO DELLA CRISI. 


Bossi: via il Cavaliere 


e un 



Maroni prende tempo 


Da ieri Lega e Ppi sono alleati nel nuovo polo liberal de¬ 
mocratico. Bossi da Roma ottiene pieno mandato dal suo 
consiglio federale riunitosi a Milano. Così il Senatur può ri¬ 
badire: «Anno nuovo, governo nuovo...». Poi respinge il to- 
to-premier: «Deciderà Scalfaro...». Infine di seguito: «Mi fi¬ 
do di Buttiglione...Non ci saranno commistioni col Pd- 
s...La Lega mi seguirà unita». Intanto il ministro Maroni di¬ 
chiara: «Chi esce dal Carroccio non ha capito niente». 


■ MILANO. Il frenetico venerdì 
della Lega si è diviso fra Milano e 
Roma. Ieri nel capoluogo lombar¬ 
do ha agito il consiglio federale, 
mentre nella capitale Umberto 
Bossi tirava le fila delle intese per la 
nascita del nuovo governo. Sono 
state lunghissime ore consumate 
in un turbinio di incontri, telefona¬ 
te. dichiarazioni, atti formali degli 
organismi dirigenti del Carroccio. Il 
tutto mescolato alle voci di dissen¬ 
so. alle titubanze di una parte di 
iscritti leghisti. A complicare il qua¬ 
dro c’è anche la difficile lettura del- ’ 
le dichiarazioni del ministro Maro¬ 
ni. Alla fine deH’intensa giornata il 
bilancio segnala in concreto quan¬ 
to segue: la nascita del polo liberal 
democratico composto da Lega e 
partito popolare: la determinazio¬ 
ne di Bossi che afferma: «Anno 
nuovo, governo nuovo», parole ri¬ 
prese anche da Buttigliene; il defi¬ 
nitivo chiarimento dei ruoli delle 
forze pólitiche contrarie à' Berlu¬ 
sconi: non cr saranno ribaltoni e 
nessuna intesa organica tra Lega e 
Pds.' ..' 

' ' ' • ‘ \ ' *' V 1 ' ,» 

Il nuovo polo i 

Bossi lo aveva teorizzato fin dai 
primi vagiti dell’accordo elettorale 
con Berlusconi. Dalla teoria al pro¬ 
getto e da ieri può dirsi cosa fatta. 
L’ok formale lo ha dato il consiglio 
federale riunitosi nel pomeriggio a , 
Milano in via Bellerio: Lega e Ppi 
sono alleati. Il comunicato della 
svolta è stato emesso attorno alle 
19: «...Si dà mandato al segretario ■ 
di costituire il polo liberal demo¬ 
cratico col Ppi». Di seguito vengo¬ 
no indicati gli obbiettivi: 1 ) Il supe¬ 
ramento dello Stato assistenziale: 
2) l’intrapresa di tutte le iniziative 
valide per andare verso uno Stato . 
liberale e federalista; 3) te scelte dì. 
governo fatte dal nuovo polo do¬ 
vranno essere preventivamente di¬ 
scusse e definite all’intemo del po¬ 
lo stesso, per essere poi confronta-. 
te con quelle del polo laburista, in ■ 
modo tale che non possano esser¬ 
ci commistioni coi laburisti. Dopo 
pochi minuti dalla diffusione del 
comunicato è arrivato l’assenso 
formale del segretario dei popolari. 
Quella di ieri non è stata una deci¬ 
sione sofferta. Assente Bossi, si è 
incaricato Formentini di presiedere 




la riunione dei dirigenti leghisti. E 
che tutto sarebbe filato via liscio lo 
si è capito subito dalle parole del 
sindaco di Milano pronunciate da¬ 
vanti all’ingresso di via Bellerio: «La 
Lega punta compatta a un governo 
provvisorio per scongiurare questa 
situazione di un'azienda al pote¬ 
re..,Sicuramente il consiglio fede¬ 
rale riporterà serenità in un clima 
che qualcuno sta cercando di ri¬ 
scaldare più del dovuto...Chi punta 
' i piedi non si accotge del cedimen¬ 
to del pavimento». Le ultime frec¬ 
ciate di Formentini vanno al bersa¬ 
glio Berlusconi: «Ci chiama tradito- 
n? Queste sono prese di posizione 
ribalde di chi ci govoma...ll suo at- 
, teggiamento è ormai improntato al 
"muoia Sansone con tutti i filistei’’». 
Cosi, puntuale, in serata è arrivato 
’ il documento che dà il via libera al 
' polo ma anche a un nuovo gover¬ 
no. 

E Umberto Bossi... 

Il Senatur ha deciso di rimanere 
a Roma. Ha dormito poco. La fac¬ 
cia è tirata ma sorridente. Si conce¬ 
de a molte televisioni. Il motivo 
, centrale di tutte le dichiarazioni è 
sempre quello: «Anno nuovo, go¬ 
verno nuovo». Dal pomeriggio nel 
suo studio di Montecitorio sfilano 
vari big delle altre forze politiche 
contrarie a Berlusconi. Sono riu¬ 
nioni che si restringono e allargano 
; ir continuazione. Agli incontri par¬ 
tecipano il capogruppo del Pds 
Luigi Berlinguer, l'onorevole Fran¬ 
co Bassanini e Rocco Buttiglione. 
. Parlano di tutto, forse anche di chi 
sarà il nuovo premier, ma per il 
' momento l’cbbicttivo principale è 
quello di agganciare una parte di 
Forza Italia escludendo in modo 
inequivocabile la possibilità di un 
Berlusconi bis. Comunque il Bossi- 
pensiero si dipana fra un'intervista 
e l’altra. Ecco i passaggi più signifi¬ 
cativi, «Non c’è la minima possibili¬ 
tà di non fare il governo costituente 
- dice passeggiando a Montecitorio 
a meno che uno non si assuma la 
responsabilità di tenere il Paese nel 
marasma». Per dire di no a un Ber- 
. lusconi bis, il Senatur ne cava una 
delle sue: «Gesù Cristo è stato sulla 
' croce una volta sola...e sto parlan¬ 
do di me». Ma perchè un nuovo go- 
■ verno? «In un momento storico, so¬ 
lo chi non capisce niente, chi non 


ha un forte spirito sociale e civile 
può decidere di ■ non ■ fare nul- 
la...Oggi fare qualcosa è fare un go¬ 
verno costituente, cioè mettere in¬ 
sieme le sinergie per fare i cambia¬ 
menti. Tutto il resto è conservazio¬ 
ne». Le domande incalzano e il Se¬ 
natur non lesina le risposte. A chi 
gli domanda di fare il nome del 
nuovo premier, replica secco: «È 
una prerogativa di Scalfaro sceglie¬ 
re, io non faccio come il Cavaliere 
che ha la presunzione di prendere 
poteri che la Costituzione affida al 
Presidente della Repubblica». Poi 
azzanna l'argomento che più lo fa 
incavolate: «Berlusconi dice che 
l’unico governo legittimato dal po¬ 
polo è Fattuale? Andiamoci piano 
con quello che dice il cavaliere, 
che si automanda i fax per il Berlu¬ 
sconi bis...». Affermato che di Butti¬ 
gliene «si fida» («Gli ho parlato, se 
ci sarà da fare un braccio di ferro lo 
farà») Bossi passa al capitolo dissi¬ 
denza interna. Taglia corto: «Sono 
convinto che la Lega mi seguirà 
unita, monolitica e forte». -, 

I dubbi di Maroni 

Non è un mistero che il cosiddet¬ 
to pacchetto dei dissidenti guardi 
alle mosse del ministro dell’Inter¬ 
no. Maroni ha sempre difeso la 
dialettica interna, legittimando in 
nome della «maturità di un movi¬ 
mento» anche chi non la pensava 
come il capo. Insomma nella Lega 
c’è una minoranza disposta più a 
seguire «quel che fa Maroni», piut¬ 
tosto di «quel che dice Bossi». Cosi 
ieri il ministro ancora una volta ha 
' scelto di vestire i panni d'Amleto, 
ma di un Amleto che forse ha già 
scelto per Bossi. Dichiara il mini¬ 
stro: «Chi esce non ha capi¬ 
to...Quelli che escono non hanno 
compreso che è in atto una crisi di 
crescita..,». Su Bossi è esplicito: «Un 
movimento rivoluzionario ha biso¬ 
gno di bandiere e di un leader: il 
federalismo è la bandiera della Le¬ 
ga e Bossi il suo leader». Detto che 
«non sarà più facile fare il federali¬ 
smo col Pds» Maroni passa alla 
questione delle questioni: negherà 
o no la fiducia a Berlusconi? «Deci¬ 
derò • mercoledì...Comunque mi 
sembra logico che essendo mini¬ 
stro. pnma di votare la sfiducia pre¬ 
ferirei dimettermi». 

1 dissidenti 

Per ora le fuoriuscite restano cir¬ 
coscritte ai leghisti Cristoforo Cana- 
vese e Giuseppe Dallara. Per con¬ 
tro i segnali di ricompattamento ar¬ 
rivano da tutte le regioni. Anche 
Luigi Negri conferma: «Nella Lega 
non c’è nessuna rottura, si sta di¬ 
scutendo». Insomma è nata una 
corrente ma c’è la ferma volontà di 
tenere tutto unito. Dice Negri: «Bos¬ 
si è d’accordo, grazie alla presa dei 
coscienza di questo gruppo, di cui 
io sono il portavoce, si eviteranno 
fuoriuscite dalla Lega.,.». 


Canavese: «Se presenta un buon programma...» 

«Io leghista voto Berlusconi» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCOFERRARI 


m GENOVA. Cristoforo Canavese e • 

' Giuseppe Dallara. deputati leghisti . 
eletti in Liguria, hanno detto addio 
a Bossi. Formeranno, insieme al- ’ 
l’ex pattista Alberto Michelinì e ad 
altri parlamentari, il gruppo «Fede¬ 
ralisti e Liberademocratici», di ap¬ 
poggio al governo e alternativi alla ’ 

sinistra. .. 

Come mal, chiediamo a Canave¬ 
se, 45 anni. Ingegnere portuale, ' 
una scelta cosi netta alla viglila 
del dibattito alla Camera? 

Ho ricevuto decine e decine dì let- ,. 
tere dei miei elettori che protesta-. 
no per le posizioni assunte da 
Bossi. Nel rnio collegio di Savona , 
si sono battuto contro un candida¬ 
to progressista: se la gente mi ha 
votato lo ha fatto contro la sinistra. ' 
Questo stravolgimento che Bossi 
vuole imporre non lo accetto. Tut¬ 
ti sappiamo che dietro la probabi¬ 
le intesa con Pds e Popolari si cela 
la volontà di introdurre una rifor- ,v 
ma per il voto a doppio turno, che 
significa tornare al mercato dei : 
voti. Mi dispiace, non ci sto. 


Non credo che le motivazioni di 
Bossi muovano da un giudizio 
critico sull’operato dell'esecuti¬ 
vo e sulle capacità di Berlusco¬ 
ni? 

Sono il primo a dire che il governo 
deve avere una linea più incisiva e 
deve correggere il- suo orienta¬ 
mento ma ho fiducia in questa al¬ 
leanza che è stata voluta dal voto. 
E non si dica che esistevano due 
schieramenti distinti, uno al nord 
e uno al centro-sud. Non eravamo 
cretini in campagna elettorale, sa¬ 
pevamo benissimo che i due poli 
si sarebbero uniti in sede parla¬ 
mentare. Dunque mercoledì se 
Berlusconi presenterà un pro¬ 
gramma coerente con il mio lo vo¬ 
terò. 

In questi mesi, secondo lei, la 
. Lega 6 stata mortificata dagli 
alleati di maggioranza? 

C'è stato un atteggiamento aprio¬ 
risticamente contrario a Berlusco¬ 
ni da parte delia segreteria leghi¬ 
sta: si sono perse occasioni impor¬ 


tanti come la legge sulle televisio¬ 
ni c il decreto Speroni sul voto re¬ 
gionale per affermare le nostre 
idee. Lo stesso vale per il progetto 
Tremonti sul federalismo fiscale, 
la chiave che poteva aprire la por¬ 
ta ad una politica in senso federa¬ 
lista ma hanno prevalso i calcoli e 
’ le contrapposizioni. 

Maroni Invita I parlamentari le¬ 
ghisti a non abbandonare II Car¬ 
roccio. Crede che la Lega abbia 
ancora uno spazio d’azione nel 
Paese? • 

Forza Italia non è un partito, la Le¬ 
ga è radicata nel territorio. Poteva 
dunque svolgere un ruolo preciso 
di aggregazione e aumentare i 
suoi consensi tra l'elettorato mo¬ 
derato. Sarebbe stato sufficiente 
avere un'atteggiamento di critica 
costruttiva nell’ambito della mag¬ 
gioranza. come fa Maroni. La gen¬ 
te vuole questo da noi ed io, per ri¬ 
spetto dei miei elettori, non mi di¬ 
metto ma non cambio linea politi¬ 
ca. Poi, quando sarà il momento, 
tomarò volentieri a tare il mio la¬ 
voro di ingegnere. 

UM.F. 


Politica 


Sabato 17 dicembre 199-4 


Il ministro: prima di votare contro di me mi dimetto 
ma chi abbandona la Lega non ha capito niente 



Il segretario della Lega Nord Umberto Bossi e II ministro degli Interni Roberto Maroni 


>♦« »•*? «feVdfCfe'tr y\**-*‘ » 


Massimo Sambucettu’Ap 


Parla uno dei capi di Forza Italia: «Attenti/se cade Berlusconi...» 

Di Muccio: «Vedrete, sarà Beirut» 


PAOLA SACCMI 


■i ROMA. «Una Beirut politica? No, 
io invece le dirò che sarà Beirut 
proprio se cade Berlusconi... ma 
poi, insomma, anche 11 - c’è stata 
recentemente? - hanno ripreso a 
ricostruire... Ah...! Vedesse, ora è 
un vero boom... E, comunque, tor¬ 
nando a noi: io dico che semmai ci 
vorrebbe un bel ''ribaltone'' nella 
Lega... Quindi, "spaccando" la Le¬ 
ga da una parte, in modo che pre¬ 
valgano quelle persone che vengo¬ 
no veramente dalla classe media, 
che sono abituate ad usare il cer¬ 
vello. e facendo entrare i Popolari 
dall'altra.... be' allora un Berlusco- 
ni-bis...». 

Onorevole Pietro Di Muccio di 
Forza Italia - non si offenda - ma 
mi pare proprio che lei e II suo 
partito vi troviate di fronte a quel 
leniniano Interrogativo che dice¬ 
va «Che fare?»... Se lo ricorda? 
Ah..., questa è buona. E be’... det¬ 
ta da voi dell' Unità... D'accordo, 
iniziamo... sa è un'intera giornata 
che vado di corsa, solo poco fa so¬ 
no riuscito a pranzare. E cosi mi 
sono rinforzato per reggere fino a 
stasera... 

E fino al 21 come reggerete? 

Noi di Forza Italia siamo totalmen¬ 
te d'accordo con la linea istituzio- 
naie del presidente Berlusconi. E ’ 
cioè il governo uscito dal voto del 
27 marzo si presenta al Parlamen¬ 
to, rende delle dichiarazioni su 
cosa ha fatto, su cosa intende fare 
in futuro e chiede la fiducia alla 
sua maggioranza. Questo è il mo¬ 
do che riteniamo più corretto isti¬ 
tuzionalmente e politicamente 
per fare quella che si chiama veri¬ 


fica. 

Cosa volete fare, onorevole, 
mettere la Lega alle strette? 

La scelta di mettere la fiducia è la 
scelta costituzionalmente più cor- ' 
retta per rendere palese di fronte ' 
al paese’ la 1 situazione della mag¬ 
gioranza: chi ci sta. ci sta. chi non n 
ci sta. motivi perchè non ci sta... - 
Ma Bossi ha già detto che que- - 
sto -fidanzamento- à finito. E, 
quindi, non avete paura di esser 
respinti una seconda volta? Sa, 
è sempre un po’ sgradevole... 

Be', però se noi avessimo conside¬ 
rato il «No» di Bossi un «No» costi¬ 
tuzionalmente rilevante avrem¬ 
mo. come dire, seguito l’andazzo 
del passato: cioè delle crisi extra- . 
parlamentari in base alle quali un 
segretario di un partito della coali¬ 
zione diceva che la fiducia era tol¬ 
ta e il governo rassegnava le di¬ 
missioni nelle mani del capo dello 
Stato. Noi, invece, vogliamo che ’ 
questo -No» - se sarà «No» - sia 
pronunciato, come si diceva nel¬ 
l'Ottocento, al cospetto della Na¬ 
zione. Bossi questo *No» lo dovrà 
motivare al paese... 

Bossi ha parlato di «mozione di 
sfiducia costruttiva»... 

Bah... parlando di Bossi, la co- * 
struttività è qualcosa di 'alquanto 
aleatorio... 

Sì, ma nella Lega ancora un po' 
cl sperate? Dica la verità, onore¬ 
vole... 

SI, penso che dei margini ci possa¬ 
no ancora essere, perchè noi fac¬ 
ciamo affidamento sulla ragione¬ 
volezza della gran parte dei depu- 



Andrsa Corase 


tali e senatori leghisti i quali sono 
persone di buon senso, persone 
che nella società civile svolgono 
arti e mestieri concreti, che vengo¬ 
no veramente dalla classe media, 
gente abituata ad usare il cervel¬ 
lo... Insomma noi pensiamo che 
queste persone possano da una 
lato influenzare il proprio leader e 
dall'altro lato, se il proprio leader 
continuerà in questa sua visione 
politica, possano, invece, abban¬ 
donarlo... -• > 

Puntate, Insomma, a spaccare 
la Lega- 

Noi non ci puntiamo, però se dob¬ 
biamo badare alla stabilità del go¬ 
verno e al rispetto del risultato del 
27 marzo, noi confidiamo nel fatto 


che quei parlamentari leghisti co¬ 
stituiscano un gruppo nuovo o 
vengano con noi... 

E quali sono questi «uomini nuo¬ 
vi» del Carroccio? 

...speriamo nel parlamentari. Ma 
fare i nomi che senso ha’’ Vede, i 
giornali di oggi parlano del sena¬ 
tore Marcello Staglieno.. Ma non 
è questo il punto... No) abbiamo 
apprezzato molto il latto che di 
fronte al ribaltone esiste all'inter¬ 
no della Lega una fortissima mi¬ 
noranza di parlamenatri e senato¬ 
ri che hanno dato a Bossi un alto- 
là... , ■ ■ ■ 

Dunue, andate avanti anche a 
costo di spaccare la Lega? 

Non c'è dubbio. E poi, vede, se vo¬ 
gliamo andare a Londra e per 
questo intendo la costruzione di 
un sistema bipolare, dell'alternan¬ 
za... 

Be', qui più che a Londra, si 
stanno vivendo giornate che. sul 
piano politico, ricordano sem¬ 
mai Beirut— 

Vede, una Beirut, per parlare di 
quella vecchia dei bombarda- 
menti, potrebbe esserci in Italia 
proprio se cadesse Berlusconi, 
perchè la realtà è che un'altra 
maggioranza davvero non si intra¬ 
vede... Noi non vediamo di buon 
occhio i governi delle regole o co- 
stitucnti... 

'■ Quindi, o questo governo o le 
elezioni? 

No, noi diciamo o questo governo 
o un Berlusconi-bis e nel caso di 
an Berlusconi-bis il desiderio no¬ 
stro è che possano fame parte an¬ 
che i ministri Popolano munistii vi- 
cini al Ppi con un appoggio dei 
Popolari. 


«Gli attacchi spesso anticipano sbocchi autoritari». Un tetto agli stipendi dei giornalisti? 

ScognamigKo: «Difendo il Parlamento» 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■ ROMA. Senza ipocrisia e forse 
con coraggio, ieri il Senato ha scrit¬ 
to in un documento dell'assem¬ 
blea che «in un sistema democrati¬ 
co deve essere affermato il princi¬ 
pio che la politica ha un costo e 
che corrette modalità di finanzia¬ 
mento tendono al raggiungimento ' 
dì una effettiva par condicio di tutte 
le forze politiche». È l'esordio di un 
ordine del giorno votato dai sena¬ 
tori con 211 si, 12 no e 4 astenuti, 
su proposta dei capigruppo pro- 

g ressisti Cesare Salvi e Michele Sel- 
tti. leghista Francesco Tabladini, 
popolare Nicola Mancino. A que¬ 
ste firme si sono aggiunte quelle, 
dei presidenti di altri gruppi di" 
maggioranza. È la prima volta che 
in Parlamento, con chiarezza, si 
toma a parlare del costo della poli¬ 
tica dopo il referendum dello scor¬ 
so anno che abolì, dopo 19 anni, il 
fiananziamento dei partiti. Far finta 
che la questione non esista - ha 
sostenuto Salvi, illustrando l'ordine 
de! giorno - comporta il nschio 
che la politica «si riduca ad un'atti¬ 
vità per ricchi o che tomi ad essere 


un problema di malaffare». 

L'ordine del giorno e la discus¬ 
sione che ha suscitato hanno rap¬ 
presentato un'isola di serietà nel¬ 
l'ambito di una seduta difficile e • 
non esemplare perchè tutta incen¬ 
trata su emendamenti leghisti alla 
finanziaria tendenti a voler imporre ' 
- fuori da ogni logica del buon sen¬ 
so, della Costituzione c del libero 
mercato - un tetto agli stipendi dei 
giornalisti, nel senso che esso non 
deve superare l'ammontare dell'in¬ 
dennità parlamentare. L'emenda¬ 
mento è stato poi trasformato in un 
ordine del giorno e la maggioranza 
se l’è approvato. L'attacco, per la 
verità, non ha riguardato soltanto i 
•pennivendoli» e i «baroni dell'in¬ 
formazione» - cosi sono stati defi¬ 
niti i giornalisti - ma anche i dipen¬ 
denti pubblici e in particolare i fun¬ 
zionari del Senato, peraltro difesi 
dal presidente Carlo Scognamiglio. 
Nella stessa seduta s'è incrociata la 
discussione suH'imposizione fisca¬ 
le dell'indennità parlamentare, tor¬ 
nata al cento per cento con l'ap¬ 


provazione di un emendamento 
dei capigruppo progressisti e del 
capogruppo della Lega Nord. 

E stato il presidente Scognami¬ 
glio - prima che si votasse 1 ordine 
del giorno sul costo della politica - 
a far risalire tono e qualità della di¬ 
scussione con un breve discorso 
con il quale si è riferito a quelloche 
egli stesso ha definito il punto es¬ 
senziale: »Le modalità di finanzia¬ 
mento di coloro che operano nella ■ 
politica, secondo criteri trasparenti 
e corretti, che mirino al raggiungi- 
• mento di una effettiva parità di 
condizione di tutte le forze». «Il fun¬ 
zionamento delle istituzioni, la loro 
capacità di rispondere alle esigen¬ 
ze dei cittadini - ha aggiunto Sco¬ 
gnamiglio - si fondano anche sul 
corretto e trasparente funziona¬ 
mento delle forze politiche in esso 
rappresentate. A nessuno è con¬ 
cessa, se non a coloro che opera¬ 
no in malafede, f’illusiione, falsa¬ 
mente illuministica, secondo cui la ' 
politica non ha costi e non richiede 
sacrifici, anche economici a gruppi ‘ 
e persone». . ..,. 

Il presidente de! Senato ha. poi, 
definito le polemiche contro le isti¬ 


tuzioni «anche il frutto di un vizio ri¬ 
corrente e antico del nostro paese, 
un antiparlamentarismo di manie¬ 
ra che è stato spesso anticipatore 
di soluzioni autoritarie. La presi¬ 
denza del Senato continuerà ad 
esercitare con forza la propria ope¬ 
ra di difesa dei parlamentari e del 
loro diritto a condizioni di lavoro e 
a trattamenti economici che con¬ 
sentano loro il miglior svolgimento 
delle proprie funzioni». Queste ulti¬ 
me parole sono proprio quelle 
contenute a conclusione dell'ordi¬ 
ne del giorno che di 11 a poco il Se¬ 
nato avrebbe approvato a proposi¬ 
to del costo della politica. La pro¬ 
posta contenuta nel documento 
parlamentare è quella di assicura¬ 
re «un finanziamento fondato sulla 
libera scelta dei cittadini e tale da 
consentire un cornetto e trasparen¬ 
te finanziamento dei costi della po¬ 
litica» e anche «un controllo effetti¬ 
vo sui bilanci dei soggetti politici 
ammessi al finanziamento». All'or¬ 
dine del giorno dovrà, ovviamente, 
seguire un'iniziativa legislativa che 
coinvolgerà tutti i gróppi parla¬ 
mentare 
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SULL’ORLO DELLA CRISI. 


Il Cavaliere a Aix en Provence per incontrare Mitterrand 
Stretta di mano con Tapie e fischi all’arrivo 



lg|p C’è una unione stalinista 
HÌ§ tra sinistra, grandi industrie 
e grandi giornali per.«uccidere» Jj 
il presidente del Consiglio é 


* ■ : ■ 


jf|g Il governo delle regole è solo 
mm un imbroglio, non ci starò 
Mancano i numeri; nella Lega - gg|| 
c’è chi non accetterà di tradire #2# 

|gjp Possibile aprire la maggioranza 
I li ad altri apporti cattolici ^ 
|| Buttigliene non vorrà fare M ffi 
il soprammobile di D’Alema #§# 


Silvio Berlusconi adAlxen Provence Incontra II presidente francese Francois Mitterrand 


«Spaccherò Lega e Ppi e vìncerò» 

Berlusconi: «Regole? Un imbroglio, io non ci sto» 


.«I! governo delle regole è un imbroglio e io non ci starò». 
Berlusconi dice che resisterà con questa maggioranza, o 
al massimo perdendo qualche pezzo della Lega e acqui- ' 
stando pezzi del Ppi.'E poi l’accusa alla sinistra, alla 
stampa, ai grandi imprenditori: sono stalinisti, per far ca¬ 
dere il governo cercano di «uccidere» il presidente del 
Consiglio. La lunga esternazione in Francia, con Mitter¬ 
rand che spiegava: con gli ospiti bisogna essere cortesi... 

11 .. ■■ DAL NOSTRO INVIATO • " 

SIKOMUND QINZBKRQ 


■ AIX-EN PROVENCE. «Macché go¬ 
verno Lega-Pds-Popolari. lo ho dal¬ 
la mia il 6S% dell'elettorato, che è 
moderato»; questo il succo della ri¬ 
sposta che Silvio Berlusconi ha da¬ 
to ieri al giornalista di France 2, che 
gli chiedeva quanto pensava di po¬ 
ter campare ancora a capo del go¬ 
verno. Forse non ha torto Berlusco¬ 
ni a considerare i media «un male 
necessario», come ha detto ieri. La 
stessa domanda imbarazzante era 
stata posta anche a Mitterrand che 


■ gli sedeva accanto, alla conferenza 
• stampa conclusiva del vertice fran- 
: co-italiano ad Aix En Provence, nel 
salone della Città del Libro, una 
vecchia fabbrica di fiammiferi ri- 
strutturata. ma su un tema assai 
' più delicato: quanto tempo gli re¬ 
sta da vivere. «Previsioni a lunga 
scadenza non se ne possono fare 
su questioni del genere. Lei si riferi- 
’ sce al recente colloquio che ho 
avuto col filosofo Jean Guitton (il 
93enne filosofo, da lui consultato . 
sui grandi temi delta morte e del¬ 


l'aldilà aveva dichiarato ieri in tv 
che ritiene non abbia più di sei me¬ 
si ancora)? Ai medici ho chiesto 
che mi dicessero come stanno ■ 
davvero le cose. Non credo che la 
fine sia cosi prossima». Due stili, 
come si vede, molto diversi. ' 
Berlusconi ha cercato , di far 
buon viso, ,a,cattivo gioco. «Oggi è ", 
una giornata molto più tranquilla c , 
distesa di quella di ieri», aveva csor- ■ 
dito in mattinata. Poi si è dilungato 
a spiegare alla stampa francese 
che «la situazione è molto sempli- • 
ce». Da una parte c'è l'Italia mode¬ 
rata che lo vorrebbe restare a Pa¬ 
lazzo Chigi e che rappresenta il 
65% dell'elettorato, dall'altra l'Italia ' 
di un 35% dell’elettorato che favori¬ 
sce le sinistre «che discendono dal • 
Pei». Un sondaggio televisivo di 
una delle sue tv (qualche frase do¬ 
po trasformatosi in «tutti i sondag-. 
gi») ribadirebbe che il 71% degli 
italiani vuole che lui resti al gover- • 
no. solo il 28% appoggerebbe un 


governo Lega- sinistre- centro 
cattolico. Da una parte «tutta l'Italia 
che lavora», dall'altra «l'Italia della 
vecchia politica, dei teatrini, delle 
nsse», «dei grandi giornali e grandi ■ 
imprenditori», che complotta con-. 
trodi lui. La maggioranza alternati¬ 
va di cui parla Bossi sarebbe «un'i¬ 
potesi che nori'tierie». «Almcnò'per ' 
due motivi: perché non ci sono i 
numeri, perché in seno alla Lega 
molti sono contrari a ■ tradire ■ il 
mandato degli elettori; e poi per¬ 
ché non credo che la Lega voglia 
andare verso la sua autodistnrzio- 
ne rimettendosi insieme con i vec¬ 
chi partiti contro cui era nata, la De , 
e il Pci«. E allora? «Si continua con , 
questa coalizione cosi com'è». E se 
proprio non ce la fa «sempre con 
questa coalizione che magari per¬ 
de alcune delle sue componenti 
per trovare altre componenti nel¬ 
l'area cattolica». 

A parte questo sibillino riferi¬ 
mento ad altri «acquisti» in area 
cattolica (a Palazzo Chigi con 


l'aiuto dei popolari e senza Bossi? 

. Ma non pare che la cena di giovedì. 
sera con Buttigliene si sia conclusa ; 

• in questo senso) la linea cui Berlu- 

• sconi si è attenuto é la stessa che ' 
aveva affidato alla vigilia della sua 
trasferta in un'intervista a «Panora¬ 
ma». Basta coi «pasticci», la suppo-, 

; sta maggioranza alternativa sareb-.,, 
be solo «un imbroglio»: «Nessuno è ■ 
in grado di capire cosa sia questo 
. govemol delle regole, 1 'neppure’ 1 1 ' 
■ protagonisti. Né può dire chiara- 1 
mente quali regole si vogliono im¬ 
porre rispetto a quelle su cui il mio 
governo si è impegnato con gli 
elettori. Mi pare che li unisca solo 
la voglia di liberarsi di Berlusconi. 

A parte il fatto che Bossi perdereb¬ 
be gran parte del suo elettorato e '• 
che Buttiglione finirebbe per fare il 
soprammobile nel salotto di D'Ale- ■ 
ma, come la mettiano col voto del 
27 marzo?». 

Nessun riferimento invece alle 
vicende giudiziarie in cui è impli¬ 
cato. Tanto che al cronista viene 


d'istinto di chiedere a Mitterrand 
• che sino a quel momento ha quasi ■ 
evitato di incontrare lo sguardo del ’ 
suo ospite, cosa consiglierebbe lui ’ 
al suo capo di governo Balladur, 
che sinora si è attenuto rigorosa¬ 
mente alla regola non scritta di di- 
missionare i ministri indagati, nel 
caso, ipotetico, che fosse indagato ; 
anche il premier. «Non credo che 
succederebbe, perché conosco ■ 
Balladur e la sua integrità è al di so¬ 
pra di ogni sospetto. Se succedesse 
dice?». Si ferma un attimo. Poi con ' 
estrema diplomazia: «Se succedes¬ 
se dovrebbe chiedermelo in quel - 
momento». . - . 

L'impressione è che l'uno e l'al¬ 
tro questo summit l'avrebbero vo - 1 
lentieri evitato in questo morremo. 
Se solo non si' trattasse di un ap¬ 
puntamento ormai fisso Si è con¬ 
cluso con- grandi dichiarazioni di ,, 
«accordo su tutto il campo». Anche i 
sull'Italia che rischia di restare fuori 
dell’Europa facendo le bizze sui • 
criteri dell'unione monetaria stabi- ■ 
liti dall'accordo di Maastricht. Ma 
al prezzo, per Berlusconi di smenti¬ 
re le riserve a suo tempo esplicitate 
dal suo ministro degli Esteri Marti¬ 
no. «Noi concordiamo pienamente • 
con i parametri indicati da Maastri- : 
cht», dice Berlusconi. Allora le ri¬ 
serve non ci sono più. «Erano solo ; 
una teoria, se all'appuntamento ' 
del 97 si arrivasse senza essere riu¬ 
sciti ad adempiere a quei criteri, , 


dovremmo trovare modi per far si 
che anche i paesi che non ce 
l'hanno fatta riescano ugualmente 
ad essere partecipi della moneta 
unica», la marcia indietro arrampi¬ 
cata sugli specchi. 

Eppure la giornata era iniziata 
coi fischi a Berlusconi. A seguire il 
lavoro dei colleghi delle agenzie 
fotografiche che sceglievano le im¬ 
magini più significative da trasmet¬ 
tere ai rispettivi quartieri generali, si 
sarebbe detto i protagonisti del ver¬ 
tice fossero non due capi di Stato 
' ma un industriale che prima si è ai- 
ncchito ammanicandosi con tutti i 
potenti e poi è entrato direttamen¬ 
te in politica per salvarsi dall'inde- 
bitamento che soffocava le sue 
aziende. Uno abituato a nlanciare 
mano a meno che il gioco diventa 
duro, anche al costo di perdere an¬ 
che la camicia No, che cosa avete 
■ capito? Non è quello a cui pensate. 
Le immagini erano quelle di Mitter¬ 
rand che stringe la mano e si intrat¬ 
tiene con il bancarottiere Bernard 
Tapie. Berlusconi che fa lo stesso. 
■È un deputato di questa circo- 
scriione, non potevo fare altrimen¬ 
ti». la spiegazione di Mitterrand. E 
Berlusconi perché ritiene lo abbia¬ 
no fischiato in piazza? «Me l'ha 
spiegato Tapie. Erano i tifosi del 
Marsiglia che ce l'avevano col Mi- 
lan», la sua spiegazione. Con Mit¬ 
terrand che fa lezione: «Con gli 
ospiti ci vuole un mìnimo di corte¬ 
sia. anche se non ci piacciono». 


Muro contro muro, Fini prova a intimorire Bossi: frena o si va alle elezioni subito / .. . 

Buttiglione gela il Cavaliere: nel tuo governo? No 


Berlusconi chiede voti al Ppi e Buttiglione dice subito: «No, 
grazie. Ce lo ha già proposto altre volte e abbiamo sempre 
risposto no, lo facciamo anche questa volta». Ai nastri di 
partenza si presentano due eserciti: per Berlusconi e Fini 
l'alternativa è il voto, Pds-Ppi-Lega vogliono un governo 
«di tregua». Intanto si discute sulle modalità della crisi: se 
Berlusconi giovedì non chiederà il voto del Parlamento, le 
opposizioni presenteranno una mozione di sfiducia. 


FABRIZIO RONDOLINO 



■ ROMA. I due eserciti si fronteg¬ 
giano immobili,. dalle rispettive 
trincee, e, almeno per ora, giurano 
sulla propria compattezza. Da una 
parte ci sono la Lega, il Pds e il Ppi: ■ 
intenzionati a far cadere il governo 
giovedì prossimo, al termine del di¬ 
battito parlamentare sollecitato 
dallo stesso Berlusconi, e a dar vita " 
ad un governo «di tregua». Dall'al¬ 
tra parte c'è il blocco Forza Italia- 
An-Ccd che, in caso di crisi, pro¬ 
spetta un’alternativa secca: o Ber¬ 
lusconi toma a palazzo Chigi, op¬ 
pure si va rapidamente al voto. Na¬ 
turalmente, non mancano media¬ 
tori e pontieri in entrambi gli schie¬ 
ramenti: Buttiglione e Maroni da 
una parte. Casini e Dotti dall'altra. 
Ma. perora, gli eserciti si mostrano 
solidali, v, ù • 

Paradossalmente. ' entrambi gli 
schieramenti hanno ragione: se 
cade Berlusconi, infatti, c'è già una 
maggioranza alternativa capace di 
dar vita ad un altro governo: ma è 
altrettanto vero che questo nuovo 
governo durerebbe poco e. soprat¬ 


tutto, non riuscirebbe a fare le rifor- 
■ me necessarie, se Forza Italia e An 
resteranno compatte all'opposizio¬ 
ne. La simmetria pare perfetta: e 
ogni risposta trova immediatamen¬ 
te il suo rovescio. Cosi, se Fini può 
aver ragione quando dice che la 
Lega ha il «terrore» del voto antici¬ 
pato. e dunque ci penserà non 
due, ma tre volte pnmadi farcade- 
re il governo, è anche vero che, 
una volta caduto Berlusconi,-la 
stessa Lega farà dì tutto per far na¬ 
scere un nuovo esecutivo. 

La linea di Berlusconi 

L'altra sera Berlusconi ha visto a 
cena il leader popolare Buttiglione. 
C'erano anche Casini e Mastella, 
Dotti e Urbani: cioè quel «centro 
moderato» interno alla coalizione 
. indicato, a torto o a ragione, come 
l’anello debole della catena berlu- 
sconiana. La cena, però, s'è con¬ 
clusa con un nulla di fatto, il presi¬ 
dente del Consiglio ha reiterato 
l'invito a Buttiglione, perché porti il 
Ppi nella maggioranza. Buttiglione 
ha cortesemente risposto di no, e 


«Senza An 
e Berlusconi 
un governo 
non può durare 
Bossi su questo 
deve riflettere» 


Casini 

«Bisogna trovare 
in Parlamento 
un percorso 
per le riforme 
svincolato 
dal governo» 



Vtf\ 

Buttiglione 

«Un esecutivo 
da Forza Italia • 
fino al Pds ■, 

)er definire • 
e nuove regole ’ 
3 oi si vota» 


ha chiesto di rimando al Cavaliere 
di rompere con An: «Se lei farà 
questa scelta, può nascere un go¬ 
verno con noi e il Pds. Ma il Pds po¬ 
trebbe anche limitarsi all'appoggio 
esterno...». Niente da (are. però: 
«Ho dato del Giuda a Bossi - cosi la 
replica di Berlusconi - perché vuo¬ 
le spezzare l'alleanza sancita dagli 
elettori, c non potrei a mia volta 
sentirmi chiamare Giuda da Fini». 

Nel corso della cena, per la veri¬ 
tà. s'è accennato anche a qualcosa 
d'altro: e cioè all'ipotesi cosiddetta 
dei «due tavoli», caldeggiata dai cri¬ 
stiano-democratici. «Potremmo de¬ 


cidere insieme - ha spiegato Casini 
-un percorso parlamentare comu¬ 
ne, per fare la nforma elettorale e 
l'antitrust, per affrontare una volta 
per tutte il problema della giusti¬ 
zia... A questo punto, il problema 
del governo diventerebbe secon¬ 
dario». Buttiglione. di rimando, ha 
accennato allora ad un governo 
che confermi l'attuale maggioran¬ 
za, ma che sia guidato da un altro 
presidente del Consiglio. «Eh no. 
Cosi - l'ha subito interrotto Berlu¬ 
sconi - si tradirebbero gli elettori». 
«Tutto dipende da Berlusconi - 
spiegherà Fini più tardi -. Se non 


dà il via libera ad un altro presiden¬ 
te del Consiglio, per noi non se ne 
la nulla. Del resto, perché dovreb¬ 
be? Ritiene legittimamente di aver, 
vinto lui le elezioni, e dunque se 
con questo Parlamento non può 
governare, altrettanto legittima- 
mente chiederà di tornare alle ur¬ 
ne». ■ ■ - ... 

Difficile, dunque, superare l'im¬ 
passe. La maggioranza è convinta 
che perseguendo sulla «linea dura», 
potrà portare a casa, comunque 
vada, un buon risultato: o la crisi 
ncntra («Bossi - sostiene Fini - sta 
riflettendo, perché ha capito che si 
sta buttando dall'aereo senza il pa¬ 
racadute») . oppure si sciolgono le 
Camere. Un nuovo governo, però, 
può nascere lo stesso: c Fini lo sa. 
«io non ci credo - sostiene - per¬ 
ché bastano dieci deputati della '■ 
Lega che si sfilano, e i voti di Rifon- : 
dazione diventano determinanti. ' 
Questo non possono accettarlo né 
Bossi, né Buttiglione. Ammettiamo 
però che il ribaltone si faccia. 
Quanto può durare? Noi faremo ■ 
un'opposizione democratica e ci¬ 
vile, ci mancherebbe. Questa storia 
delle dimissioni dei parlamentari è 
una castroneria. Però con dieci voti 
di margine, le riforme non si fan¬ 
no». Quanto al governo «istituzio¬ 
nale». Fini replica con una battuta: 
«Va bene, propongo che a guidarlo 
sia Berlusconi, Scalfaro darà l'inca¬ 
rico a qualcun altro? Padronissimo. 
Ma si toma al punto di partenza: 
noi non lo votiamo. Cossiga? A me 
potrebbe anche piacere, ma con 
Berlusconi il rapporto è pessi¬ 
mo...». 

Ferrara, che della «linea dura» è 


il regista e l'interprete più accalora¬ 
to, tuona contro «gli imbroglioni 
che parlano a vanvera di un gover¬ 
no di tregua, penosa reviviscenza 
di una specie di arco costituziona¬ 
le. Questa manovra - assicura Fer¬ 
rara - fallirà in Parlamento, altri¬ 
menti sarà spazzata via da un sus¬ 
sulto democratico del Paese». Pro¬ 
prio il tono esacerbato di Ferrara, 
tuttavia, potrebbe condurre ad un 
mutamento di scenario. La «linea 
dura», infatti, si fonda su un unico 
presupposto: che il blocco Forza 
Italia-An-Ccd resti - militarmente 
compatto. E per ora è cosi. 

Come cade II governo? 

Ma una crisi serve appunto a ri¬ 
mescolare le carte, e gli equilibri 
possono mutare. « Si vocifera di 
molti «mercati» più o meno limpidi: 
ministri di Forza Italia già contattati 
per ii «governo di tregua», parla¬ 
mentari leghisti pronti a passare 
con Berlusconi in cambio di un 
collegio sicuro... Se la crisi si sbloc¬ 
cherà. però, sarà perché qualcosa 
potrebbe muoversi ai piani alti: o 
perché Berlusconi decide di farsi 
da parte (il che. allo stato, appare 
assai improbabile), o perché nel 
blocco di centro-destra si fa strada 
un'altra posizione: considerare il 
■■governo di tregua» come una 
chance utile per «ostituzionalizza- 
re» definitivamente An e per far na¬ 
scere sul serio un «polo moderato» 
capace di assorbire e amalgamare 
la stessa An, Forza Italia, una parte 
dei Ppi. i leghisti di Maroni. 

Per ora. si tratta di scenari futuri¬ 
bili. Il governo, del resto, è ancora 
In carica. Mercoledì si presenta alla 


Camera: ma sulle sue dimissioni 
premane un margine di incertezza. 
«Non è detto che al dibattito segua 
un ordine del giorno della maggio¬ 
ranza*, sostiene Fini: dunque tutto 
potrebbe risolversi senza il voto del 
Parlamento. Se però cosi fosse, 
progressisti, popolari e Lega (ieri 
c'é stato un nuovo vertice Bossi- 
Buttiglione-Berlinguer) presente¬ 
rebbero subito una mozione di sfi- 
ducia. «Se Berlusconi non chiede 
un voto - spiega Berlinguer - sarà 
comunque costretto dalla nostra 
mozione». Viceversa, dice Butti¬ 
glione. «una mozione di sfiducia 
potrebbe diventare superflua nel 
momento in cui é Berlusconi a 
chiedere un voto». 

Dettagli tecnici, tutto sommato. 
Avrebbe invece un significato poli¬ 
tico la cosiddetta «sfiducia costrut- 1 
tiva». perorata da Bossi. Si tratta di ' 
un documento che. nel dichiarare 
la sfiducia al governo, anche indi¬ 
ca alcuni punti qualificanti per la 
formazione di un nuovo esecutivo. 
Buttiglione ha di fatto bocciato la 
. proposta: perché significherebbe 
limitare in partenza l'arco delle for- 
. ze da coinvolgere, rendendo cosi 
ancora più difficile quel governo 
■da Forza Italia al Pds» per ii quale 
i! Ppi sta lavorando. Non solo: una 
tale mozione potrebbe intaccare )e 
prerogative del Quirinale, riducen¬ 
done i margini di manovra. Neppu- 
- re D'Aiema, del resto, pare entusia¬ 
sta dell'idea, e per gli stessi motivi: 
così, la «sfiducia costruttiva» pare 
tramontata. La partita, del resto, é 
, appena cominciata: e. con ogni 
probabilità, non sarà breve. 
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De Benedetti: ampio accordo per definire nuove regole 
Benetton: Berlusconi ha deluso. Riello: difetto originale 
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Dal mondo dell’impresa e della finanza un secco no ai ri¬ 
corso alle elezioni anticipate. Per la stragrande maggio¬ 
ranza degli operatori di Borsa il governo è arrivato al ca¬ 
polinea. «Berlusconi mi ha deluso», dice Benetton. Riello: 
la coalizione «ha un peccato originale». ' De Benedetti: 
«Accordo maggioranza-opposizione per definire nuove 
regole della competizione politica». Visto con favore un 
governo istituzionale. Rischiodi isolamento in Europa. 


ANTONIO POLLIO MUMBINI 

m ROMA. È l'ora della resa dei stato raggiunto. L'Italia sta slittando 
conti. Lira, titoli di stato, azioni, la 4 ; oltre le «regole» auree non scritte 
grande fuga, insomma: ne sono del patto europeo. Si capisce per¬ 
bene le cronache dei giornali. Di che la polemica sull’Europa a 2 vc- 
ogni lingua. Ma c'è qualche cosa di :.. locità, sulla convergenza economi- 
più, che va oltre i semplici dati ca sia cosi violenta. Perchè il mini¬ 


contabili degli sbaragli sui mercati. 
Quel «qualcosa» lo spiega efficace¬ 
mente un industriale del calibro di 


stro degli Esteri Martino sia stato 
messo nel libro nero dei banchieri 
centrali. Ma non è solo questione 


Luciano Benetton al settimanale .'di Maastricht si Maastricht no, è 
L'Espresso-. «Si pensava che il go- . questione che I Italia potrebbe an- 
vemo avrebbe agito in maniera più • c ^. <; n ? n r ' usc ' r l c a P' lotare la crisi 
concreta che in passato, invece si è . istituzionale nel consenso politico, 
adagiato su fatti di piccola politica , § “-luosto c .* 1e s ' * e 88 . e tra le nghe 
interna, perdendo i contatti con .'degl, ultimi rapporti intemazionali 

. riil inni 1 nmnn aumms'i n 


l'Europa. Oggi i nostri prodotti so- . 
no comprati all’estero, ma siamo . 
una nazione antipatica. 1 nostri 
concorrenti pensano che stiamo : 
facendo una politica sporca, slea- 
le. Io sono deluso». Un altro indù- ■. 
striale, Pietro Marzotto, la pensa al- 
lo stesso modo. Che cosa c'entra la ’ 
concorrenza con la crisi politica c 


sull'Italia dell'Unione europea e 
del Pondo Monetario. Tra gli sce¬ 
nari politici ipotizzabili ce n'è al¬ 
meno uno che sta producendo al¬ 
larmi seri in PiazzAffari come.nella 
City londinese e nella piazza finan¬ 
ziaria tedesca: le elezioni anticipa¬ 
te. Che vogliono dire almeno 6-7 
mesi di bagarre senza sapere che 
cosa uscirà dalle urne. Gli investito- 
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istituzionale? C entra, eccome U „ ri finanziari ridurrebberaancQr, più 
svalutazione della tira negli.ultimi | c occasioni di correre rischi .di per- 
mesi non ò il. riflesso dei fonda- dite, gjj industriali si limitererebbe* 
mentali dell economia, tJa conso ro 3 .sfruttare il deprezzamento del- 

guenza in buona parte delle risse •. | a lira senza investire capitali"nelle 
nel governo, dalla perdita di attra-,, ristrutturazioni, non assumerebbe- 
zione del fascino del premier, dal ro Anche la Banca d’Italia è in fi- 
conflitto di interessi che ha infilato , filiazione per un’ipotesi del gene- 
Berlusconi in un cui di sacco. Ba- re; già non si riuscirà a bloccare 
stano sei parole usate da Benetton l'inflazione al 3,5?."» quest'anno e al 
per fornire il quadro esatto della si- _ 2 , 5 % il prossimo, figuriamoci dove 
tuazione, spiegare che cosa vuole s i lancerà la lira durante la campa- 
dire perdita di credibilità, di repu- - gnaelettorale. ;• 
fazione: «Ci accusano di drogare il È la politica - sempre di più - la 
mercato». L’industria nazionale si ' chiave per l'economia. Dice Carlo 
accorge che vivere con la lira sva- De Benedetti: maggioranza e op- 
lutata è bellissimo, utilissimo, tra- . posizione devono trovare un ac- 
volgente, ma prima o poi si rag- cordo «per impedire l'avvitamento 
giunge il limite. E questo limite è dell'economia e delle istituzioni». 


Non è un ritorno al consociativi- 
smo, è l'unica strada per -creare 
condizioni temporanee di accordo 
politico per impedire una gravissi¬ 
ma crisi del sistema economico e 
sociale, per definire le nuove rego- 
le della competizione politica». Bi- 
sogna fare come negli Stati Uniti 
dove repubblicani e democratici j. 
hanno deciso di fare della biporti- « 
sanship il loro Vangelo. Vuol dire: * 
lavorare insieme per' risolvere ir* 
maggiori problemi sul tappeto. Bi- W 
partisanship «temporanea», consi- 
glia De Benedetti, per non cadere 
in «una spirale distruttiva». La sinto¬ 
nia con l'idea di un governo delle 
regole è perfetta. Secondo un son- 
• daggìo effettuato dal settimanale 
Borsa & Finanza, il. 90% degli ope¬ 
ratori della Borsa milanese (dove 
sono stati bruciati negli ultimi gior¬ 
ni 35mila miliardi) ritiene che il . 
governo sia arrivato al capolinea e 
780% pensa che Berlusconi do¬ 
vrebbe lasciare il campo libero, 
metà degli interpellati sogna un 
governo istituzionale. Anche qui, la 
simonia con quanto sta succeden¬ 
do nei palazzi romani della politi¬ 
ca è perfetta. Qualche giorno fa, gli 
analisti della Lehman Brothers, 
una delle istituzioni finanziarie più 
importanti del mondo con rilevanti 
interessi in Italia, hanno scritto ne¬ 
ro su bianco in un rapporto intito¬ 
lato «Italia appesa a un filo» che lo 
scenario peggiore sarebbe proprio 
le elezioni anticipate. «Per il merca- 
' to sarebbe disastroso». Dice Gior- 
gio 'Rà'daelli; l'economista che se¬ 
gue l'Italia: «Por i mercati la prefe¬ 
renza è nettamente per un governo 
istituzionale perchè lacompresen- ' 
za di Berlusconi e Bossi in una coa¬ 
lizione di governo è fonte di incer- 
' tezza. Non solo, l'idea di una solu¬ 
zione di centrosinistra ha riguada¬ 
gnato consenso. Si ritiene, sulla 
scorta dell'esperienza di Ciampi e 
di Amato, che quella formula poli¬ 
tica sia un prezzo da pagare per 
avere stabilità». Si capisce che nep- 
‘ pure un governo Berlusconi -bis 
viene considerato una garanzia 
per la stabilità. Non si conoscono 
l'economista della Lehman Bro¬ 
thers e Alessandro Riello, Il presi- 



Mieli, Scalfari 
e Veltroni a Segni: 
percorso da ripreni 


FABIO INWINKL 

m ROMA. Una aorta di Ciampi-bis. ' vo. -Perche non vuoi che il governo 
ancora più staccalo dai partiti, in ' cada? Già, è la funzione storica del 


luogo di Berlusconi, confermato o 
riciclato che sia. È la proposta su 


tuo giornale, capitava anche ai 
tempi di Albertini. Poi lo presero di 


cui insiste Mario Segni, che non peso e lo spostarono...». E tratteg- 
pare attardarsi sulle speranze delu- già un'Italia -padana» dei padron- 
se della stagione referendaria ma cini - da Mussolini a Craxi. da Ber- 
richiama all'ottimismo e sollecita a luseoni a letizia Moratti - nemici 
riprendere il cammino della -rivo- dei sindacati e delle tasse. -Questo 
luzione interrotta». È il tìtolo, que- • g n governo che il paese si menta - 
sto. che ha voluto dare al libro, ap- conclude-e se gli italiani vogliono 
pena uscito, che quella stagione | a destra, che possiamo più fare'.’», 
testimonia; a parlarne, ha chiama- Segni, come si è detto, respinge vi- 
to all Associazione della stampa , s j 0 ni pessimistiche. -Certo - atti- 
estera Scalfari, Mieli e Veltroni mette-non mi aspettavo la nascita 


Cario De Benedetti 


dente dei giovani industriali e dai 
più noto come re delle caldaie, p>e- ! 
rò la pensano allo stesso modo, Di¬ 
ce Riello: «Esiste probabilmente un 
peccato originale di questa mag¬ 
gioranza che, dall'inizio non aveva 
i requisiti proporsi come maggio¬ 
ranza, non aveva una convergenza 
sugli obiettivi». E dopo? Non si può 
andare alle urne con il vecchio si¬ 
stema «Se non si completano le ri¬ 
forme istituzionali si rischia di fare 
il gioco delle tre carte». Attenzione, 
dunque, se non si pilota in questo 
senso la crisi, la «caduta verticale 
dell'economia» è dietro l'angolo. 

Semplici opinioni personali? La 
Doxa ha effettuato tre distinti son¬ 
daggi in gennaio, giugno e ottobre, 
cioè prima delle elezioni, nel pe¬ 
riodo della luna di miele con Berlu¬ 


sconi e all'inizio della crisi. Hanno 
risposto imprenditori e manager 
italiani di,aziende pubbliche e pri¬ 
vate. I risultati fotografano molto 
bene la parabola dell'anno berlu- 
sconiano e la dimensione dei ri¬ 
schi politici che sta correndo l'eco¬ 
nomia: in gennaio prevaleva la 
speranza di -stabilità politica», in 
giugno l'aspettativa di -iniziative 
del nuovo governo» (Iniziative po¬ 
sitive, naturalmente), in ottobre è 
ricomparsa l'aspettativa di «stabili¬ 
tà politica». Speranza già rimessa 
in discussione per quanto riguarda 
i tempi di realizzazione. L'Italia è 
tornata al punto di partenza e in 
condizioni peggiori perchè la fuga 
dalla lira e lo sciopero degli investi¬ 
menti continuano. . 

«.Mt.: 


testimonia; a parlarne, ha chiama¬ 
to all'Associazione della stampa , 
estera Scalfari, Mieli e Veltroni 
(■Montanelli non ha potuto veni¬ 
re...»). ovvero tre direttori di quoti¬ 
diani in prima linea a sostenere le ' 
ragioni di quella democrazia del- ' 
l'alternanza che è ancor lungi dal- 
Tessersi radicata nella cultura del ', 
paese. Non c'è tempo, però, porgli " 
■amarcord», l'urgenza del momen¬ 
to politico spinge a cercare vie d'u¬ 
scita. Veltroni mette in guardia da 
un Bcrlusconi-bis o da elezioni an¬ 
ticipate (-Sarebbe un altro Parla- . 
mento ingovernabile») e fissa un 
programma di quattro punti per un 
governo delle regole: doppio tur¬ 
no. antitrust, federalismo, misure 
urgenti per l'economia. Program¬ 
ma ambizioso, ad avviso di Mieli. * 
che reca nel dibattito un elemento 
di critica destinato a dividere gli 
astanti (e, a vedere quel che sue-. 
cede in questi giorni, non solo lo¬ 
ro). «L'opposizione-opinaildiret- , 
tore del Corriere- non si dimostra 
all’altezza'del momento, -non ha ’ 
compiuto un'analisi scria della sua 
sconfitta: anziché prepararsi alla ri- : 
vincita per i prossimi anni, lavora a 


di una forte destra, con questi con¬ 
notati, antieuropea, tutt'altro che li¬ 
berista. Ed è la prima volta che un 
governo di destra affossa l'econo¬ 
mia». Per il leader pattista servono 
’ cinque anni di stabilità, all'insegna 
dell’unione tra un centro liberale e 
, una sinistra moderata. A questo 
proposito. Segni riconosce al Pds 
la recente presa di distanza da Ri- 
londazione comunista. Ma que- 
' st’altemativa non c'è ancora, ora si 
dia corso a un governo che realizzi 
le regole più urgenti (e tra queste 
pone una modifica al sistema elet¬ 
torale che preveda una forma di 
f elezione diretta del governo). 

«Andremo a Lourdes...» 

Waiter Veltroni insiste per una 
compagine governativa che sia 
frutto di larghe alleanze, all'inse- 
• gna di personalità autorevoli. E fa 
notare a Mieli che incalzano deci¬ 
sioni -ad horas». non si può aspet¬ 
tare una decantazione di anni. Oc¬ 
corre invece lavorare, nel tempo. 


far cadere il governo con i metodi • su quella convergenza tra centro e 
che si usavano nella prima repub- ■ sinistra che ha dato frutti nelle pro- 
blica». Attenti, allora, a non suscita- • ' ve elettorali delle ultime settimane. ' 
re pesanti risentimenti, soprattutto Stuzzicato da Scalfari che ancora 
in quel vasto elettorato del nord ' ironizza («A voi''comunisti non vi 
che ha visto nel risultato del 27 vogliono proprio...»), rammenta i 
marzo una sua rivincita sul regime percorsi e i prezzi della svolta del 
delCaf. • Pds. «La cultura di sinistra-osserva 1 

- si sente ancora costretta a giustifi- 
carsi, quando invece bisogna parti¬ 
re all'attacco. Cosa vogliono più da 
noi? Che andiamo a Lourdes?». 


L'Italia dei «padroncini» 

Scalfari ribatte con sferzante iro¬ 
nia all'impostazione dell'ex allie- 


Tettamanzi: contano solidarietà, equità, difesa della persona 


«Lartoiici in van parati 
ciò che conta sono i valori » 


ALCESTE SANTINI 


m CITTÀ DEL VATICANO. Nel 
constatare che «Tanno che si 
conclude ci ha consegnato una 
situazione sociale e politica pro¬ 
fondamente modificata rispetto 
al passato» sulla quale pesano 
«gravi difficoltà», i cattolici che so¬ 
no «presenti in diverse forze poli¬ 
tiche». devono assumere come 
punto comune di riferimento la 
«coerenza con la fede» ossia con 
i valori cristiani come la solidarie¬ 
tà, l'equità, la difesa della perso¬ 
na umana, la pace ed è su questi 
valori che vanno compiute le 
scelte. Ad affermarlo è II Segreta¬ 
rio generale della Cei, mons. Dio¬ 
nigi Tettamanzi, nel fare sull'a¬ 
genzia Sir un bilancio dell'attività 
della Chiesa di fronte ai problemi 
del Paese. 

Il segretario della Cei 

Il fatto è - rileva Tettamanzi - 
che «Tinrompere .precipitoso e 
massiccio del pluralismo politico 
ha sempre più frammentato l'u¬ 
nità dei cattolici e indebolita la 
loro presenza efficace». Ne con¬ 
segue che «in una simile situazio¬ 
ne la coerenza con la federe con 
la dottrina sociale della Chiesa 
permane esigenza etica fonda- 
mentale e irrinunciabile per i cri¬ 
stiani impegnati in politica». An¬ 
zi. «proprio questa stessa coeren¬ 


za dovrà spingere i cristiani pre¬ 
senti in diverse forze politiche a 
coltivare rapporti c collegamenti 
e a realizzare azioni convergenti ' 
; e comuni» per evitare che il Pae¬ 
se precipiti nella confuzione in¬ 
terna e perda prestigio intema¬ 
zionale. Si tratta di «una situazio¬ 
ne nuova, che domanda ; una 
grossa dose di sano realismo, di 
' coraggio e creatività, di saggezza 
e profondo amore al Paese». Con 
questa riflessione di carattere pa¬ 
storale ma con una grande va¬ 
lenza politica in senso lato, il Se¬ 
gretario generale della Cei indica t 
.- ai cattolici il senso del loro impe¬ 
gno politico attuale che deve mi- , 
rare al «bene del Paese» rispetto 
. ad «interessi dì parte». 

Il Papa a Loreto 

E proprio richiamandosi alle 
; indicazioni date dal Papa a Lore- 
, to sabato scorso alla presenza di 
. tutto l'episcopato italiano e dello 
stesso capo delio Stato italiano, 
Oscar Luigi Scalfaro, il Segretario 
generale della Cei ha detto ieri 
" che i cattolici, «sono chiamati a 
rispondere alle «sfide del presen¬ 
te» e ciò vuol dire guardare, pri¬ 
ma di tutto, al bene de! Paese ri¬ 
spetto senza indulgere a giuochi 
di alleanze di scarso respiro, Essi, 
perciò, devono «prendere più vi¬ 


va coscienza e assumere piu 
esplicito impegno di fronte alla 
cultura» per far si che attorno ai 
valori del Vangelo si apra un «se¬ 
rio e responsabile confronto con 
altre e diverse visioni della vita» 
per superare «le gravi difficoltà 
dell'ora presente», 

Ed è interessante che su que¬ 
sta linea l'agenzia Sir abbia aper¬ 
to un dibattito facendo interveni¬ 
re, per rafforzarla, l'arcivescovo 
Salvatore De Giorgi, presidente 
della Commissione episcopale 
per il laicato, il quale ha afferma¬ 
to che «è impensabile che alla 
diaspora politica possa corìspon- 
dere una pluralità di identità dei 
cattolici, identità che è definita 
dall'adesione all'unica fede an¬ 
che se espressa cobn sensibilità 
e moralità diverse». E' la prima 
volta che, partendo dai ricono¬ 
scimento che ormai i cattolici so¬ 
no presenti in formazioni politi¬ 
che differenti, vengono richiama¬ 
ti a ricercare «collegamenti e 
convergenze» attorno a valori co¬ 
muni anche con quelle forze che 
in essi si riconoscono o, comun¬ 
que, vi si avvicinano. Ed è signifi¬ 
cativo che il presidente del Mei 
(movimento degli intellettuali 
cattolici), Fusco Girard, abbia di¬ 
chiarato che «occorre condivide¬ 
re con tutti gii uomini di buona 
volontà la costruzione di un futu¬ 
ro diverso per il nostro Paese». 


t, (ò/fona/'-si, 

ff/f C/CA'fO t/f fiòei'lù. J9k 

(/ 


Quest’anno l’Unità per chi si abbona costa ancora meno. 

La tariffa annuale è di sole 330.000 lire: 20.000 lire in meno 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'anno scorso, 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 lire. Mentre 
chi vuole ricevere insieme al giornale le iniziative editoriali, come i libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95, paga solo 400.000 lire. 



ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI 


L. 330.000 
L. 290.000 
L. 260.000 
L. 220.000 


7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni ; 


L. 169.000 
L. 149.000 
L. 139.000 
L. 118.000 


ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI 


L. 400.000 
L. 366.000 
L. 320.000 
L. 276.000 


7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 


L. 210.000 
L. 190.000 
L. 170.000 
L. 160.000 


7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 


7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 


ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 


L.70.000 tutte le domeniche 


L.40.000 tutte le domeniche 


Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'Importo sJ c/cpostale n 3 45839000 intestato a L'Arca SpA. 

via Due Macelli 23/13,00187 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 

Oppue potete recarvi presso la più vicina sezione, federazione dei Pds ogli uffici dela Coop Soci de l’Unità. 
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SULL’ORLO DELLA CRISI. Il leader della Quercia nelle zone alluvionate del Piemonte 

'«Non penso a esecutivi Pds-Lega-Ppi, che pure sono il 60% del paese» 


■ TORINO. Davanti all’ospedale 
di Asti, che dopo la locale tangen¬ 
topoli sugli appalti sanitari - su cui 
sono inciampati tra gli altri Giovan¬ 
ni Goria, Giusi La Ganga, Silvio Le- •’ 
ga (ricordate chi erano?) - aspetta - 
ancora di essere ricostruito, la . 
bionda cronista di una tv locale av- 
vicina Massimo D'Alcma. cori una 
domanda preparata con cura: - 
«Onorevole, se c'è un Pinocchio 
Bossi e un gatto Buttigliene, la voi- 
pc è D'Alema?». Il segretario del 
Pds resta un po' interdetto, poi ri¬ 
sponde: «E Berlusconi chi sarebbe? ■ 
Mangiafuoco?». Poi esplode in una 
sonora risata, che contagia la pic¬ 
cola folla di operatori sanitari, gior- . 
nalisti, amministratori locali che at- 
tendevano la sua visita. Un mo- !. 
mento di buon umore, a metà di ' 
una giornata piuttosto densa. In 
cui i contatti con gli amministratori 
piemontesi sui problemi creati dal- f 
la recente alluvione, le discussioni "■ 
sui provvedimenti appena assunti 
dal governo su questo punto, si so- . 
no intrecciati ai «botta e risposta» 
con i cronisti sulla crisi politica che 
intanto si sviluppa a Roma. Già di ' 
primo mattino, sull’ateo da Roma 1 
a Torino, D’Alema scambia un sa¬ 
luto e qualche amichevole battuta ■ 
polemica col vicedirettore delia - 
«Stampa», Gad Lemcr. Perchè dare 
ragione a Giuliano Ferrara quando, 
definisce una «porcheria» l'even- 
tualità di una nuova maggioranza ' 
di governo? E’ un punto di princi- . 
pio che sta molto a cuore al segre¬ 
tario del Pds. che più tardi pole- , 
mizzerà direttamente con alcuni 
degli editoriali che tornano a defi-, 
nire «illegittima» o quasi < (per . 
esempio Colletti sul «Corriere della . 
Sera») una simile possibilità, che si - ' 
realizzi senza un passaggio eletto- " 
rale. «Un conto - argomenta D'Ale- •' 
ma - è valutare politicamente l'op¬ 
portunità di un a maggioranza po¬ 
litica tra noi e la Lega, che è oggi 
alleata di Forza Italia. Questo lo so 
da me, E infatti non ho mai. in nes- -, 
sun momento, proposto di formare ,\ 
un governo politico a tre, con Bossi 
e Buttiglione. Un altro conto è par- - 
laredi illegittimità. Se si comincia a 
dar ragione alla tesi dell"’unto dal • 
Signore" e alle nuove "regole,mo- • 
rali“della seconda Repubblica in- ,. 
ventate da Previti non si sa dove si 
va a finire, in questo paese agisco¬ 
no forze e tendenze antidemocrati¬ 
che, • non . • sottovalutiamolo.,.». 
Quando arriva a Torino, accompa¬ 
gnato da Livia Turco e dalla segre¬ 
taria regionale Silvana Dameri, il 
leader della Quercia viene ricevuto, 
dal ' presidente della Regione. . 
Giampaolo Brizio, che in un breve v 
incontro con la stampa, lo ringra¬ 
zia per l'impegno e la solidarietà. ' 
Brizio giudica positivamente i prov- • 
vedimenti appena t'arati dal gover¬ 
no. Mancano però - e la cosa sarà 
rilevata da molti altri amministrato- “ 
ri nel corso della giornata - ade- - 
guati stanziamenti per contributi in , 

- conto capitale, necessari alla rirpe- <• 
sa delle tante piccole aziende dan- ). 
neggiate dall'alluvione. , Anche . 
D'Alema è d'accordo. «Sono venu¬ 



«L 

Il segretario del Pds Massimo D'Alema risponde alle domande del giornalisti sul governo Berlusconi 


Claudio Papi/Ansa 


«11 Cavaliere deve dimetterà» 

D’Alema: governo di tregua, non alleanze prestabilite 


«Mercoledì alla Camera Berlusconi ha solo una scelta: di¬ 
mettersi». Dal Piemonte, dove ha avuto una serie di incon¬ 
tri con,, amministratori locali nelle zone colpite dall'allu¬ 
vione, D’Alema insiste nella proposta di un' «governo di 
tregua», che nasca senza una maggioranza precostituila. 
Ma respinge la tesi che l’eventuale sostegno da parte di 
Lega. Ppi e Pds sarebbe «illegittimo». «Queste tre forze 
hanno il consenso del 60 per cento dell’elettorato...». , 

_ ’ DAL NOSTRO INVIATO • _ ' ' ■ 1 _' 

ALBERTO LEISS 


to per ascoltare, capire meglio i vo¬ 
stri problemi c valutare i nuovi so¬ 
stegni possibili». E’ in ballo, qui, l'o¬ 
perato del ministro Maroni, e il giu¬ 
dizio del segretario del Pds assume 
anche un risvolto singificativo nella 
crisi nazionale. Maroni, dopo le 
prime tensioni con le amministra¬ 
zioni locali, ha operato piuttosto 
bene.- E le decisioni del governo, 
da luì in gran parte ispirate, ricevo¬ 
no un «voto sufficiente» da parte di 
D'Alema. «Mi accusano di essere 
pregiudizialmente ostile a questo 


esecutivo. Cercavo una ragione per 
dime bene, ed era effettivamente 
molto difficile... Ora una l'ho trova¬ 
ta. In Parlamento potremo poi ra¬ 
pidamente approvare il decreto, e 
migliorarlo dove presenta caren¬ 
ze». ■ - , ' • 1 

Poco dopo, nella sede del grup¬ 
po regionale del Pds, si svolge una 
conferenza stampa che dai proble¬ 
mi ■ dell'alluvione piemontese si 
sposta rapidamente a quelli della 
«bufera»romana. -, - -, 

Che succederà la prossima set¬ 


timana? Davvero Pds, Ppl e Lega 
presenteranno una -mozione di 
sfiducia costruttiva»? 

Berlusconi mercoledì aprirà alla ' 
Camera un chiarimento politico. ' ' 
Penso che si debba concludere 
con le sue dimissioni. Una cosa è 
certa: lui non ha più una maggio¬ 
ranza e questo paese non è più 
governato. Al Senato c’è stato un 
episodio surreale. Un emedamen- 4 
to della maggioranza voleva re in¬ 
trodurre le norme sulle pensioni 
cambiate con l'accordo coi sinda¬ 
cati. Se le opposizioni non avesse¬ 
ro sostenuto la linea del governo 
oggi ci sarebbe un altro sciopero 
generale! Siamo a uno stato di de¬ 
composizione demenziale... E co¬ 
munque non escludo la presenta¬ 
zione di un documento che oltre a 
chiedere le dimissioni di Berlusco¬ 
ni, indichi anche che cosa dovreb¬ 
be fare un nuovo esecutivo. 

La posizione di Maroni fa saltare 
'• l'accordo a tre con Lega e Ppl? 

. Nessuno ha mai pensato a un go¬ 
verno politico con progressisti Le¬ 
ga e Ppi. Abbiamo avanzato l'idea 


di un governo che, al di fuori di 
una maggioranza politica preco- 
stituita, possa garantire al paese la 
realizzazione di alcune riforme ( ‘ 
necessarie per fare dellTtalia una 
normale democrazia dell'alfcr- ‘ 
nanza. Si è.parlato dì un «governo,,’ 
per le regole», o «del Presidente». 
Ma non ammetto che si teorizzi 
l'illegittimità di un'altra maggio¬ 
ranza. Progressisti, Popolari c Le- . 
ga, anche togliendo se si vuole Ri¬ 
fondazione, hanno raccolto oltre ' 
20 milioni di voti. Il 60 per cento 
dei suffragi. E hanno una maggio¬ 
ranza in Parlamento. Dire che 
un'alleanza tra queste forze è ille- , 
gittima è un insulto alia Costituzio¬ 
ne e alla democrazia. Lo puO fare 
solo uno minoranza faziosa, che 
minaccia di agitare la piazza. Nes- ; 
suno si è scandalizzato, del resto, ! 
quando il governo si è formato al 
Senato acquisendo un gruppetto 
di deputati eletto nelle liste del¬ 
l'opposizione. In queste ore -il 
mercato è riaperto verso i parla- - 
mentan leghisti. Non si possono 
accettare lezioni di etica politica 


da costoro Noi siamo per una so¬ 
luzione di tregua. Ma non ci fare- • 
mo certo intimidire da Meluzzi, 

Tajani c Ferrara. ' . 

Un governo df tregua potrebbe ' 
essere appoggiato anche • da 1 
An? Sembra che nel partito di Fi¬ 
ni d sia una riflessione... 

Sono valutazioni che non spetta- 
no a me. Noi, con spirito di servi- ' 
zio, siamo pronti a dare una ma¬ 
no. il paese è a un bivio. In condi- ' 
zioni di normalità, si andrebbe su¬ 
bito al voto. Ma la normalità non ; 
c'è; tutti giudicano da rifare la Jeg- v 
ge elettorale. Berlusconi è proprie- ‘ 
tario di tre reti televisive e ha mes¬ 
so suoi dipendenti in altri due tg , 
nazionali. Cose che non si vedono 
in .nessun paese civilizzato del 
mondo, in Parlamento esistono 
anche maggioranze sulle cose da 
fare. Le proposte antitrust dei pro¬ 
gressisti. della Lega e dei Ppi sono 
assai vicine. Sul doppio turno è '. 
d'accordo anche una parte di For¬ 
za Italia. La possibil ità di larghe 
intese c'è anche sul federalismo e 
su un'investitura del premier che 


non alteri il sistema parlamentare 
in senso presidenzialistico. Fini 
che cosa vorrà fare? lo non lo so. 
Per ora mi sembra che faccia il 
sorvegliante della Fininvest. 

Chi potrebbe essere il premier di 
questo governo? Un uomo come ■ 
Maroni? Una figura Istituzionale 
ounpolltlco? ■ 

Spetterà al Capo dello Stato que¬ 
sta scelta. Ci rimettiamo a lui. De¬ 
ve esercitare i suoi poteri. Senza le 
minacce e gli insulti che sistemati¬ 
camente gli rivolgono questi ianzi- . 
chenecchi. Gli stessi che hanno 
aggredito la presidente della Ca¬ 
mera, solo perchè ha proposto 
una commissione per affrontare 
un problema complesso come 
quello del riordino del sistema ra¬ 
diotelevisivo. Una procedura già 
seguita in Parlamento in altri set¬ 
tanta casi! Il primo requisito del fu¬ 
turo premier dunque è la fiducia 
del Capo dello Stato. Certo, poi, 
penso che dovrebbe essere una 
personalità un po' al di sopra del¬ 
le parti. Se si vuole una tregua e un 
confronto riportato alla ragione¬ 
volezza, dopo gli insulti e le mi¬ 
nacce della destra più violenta. 

Le domande si susseguono anco¬ 
ra. D'Alema ribadisce che un nuo¬ 
vo governo dovrà anche darsi una 
linea per le questioni economiche 
più impellenti: l'occupazione e il 
risanamento finanziario. E che 
non pensa a un'operazione «con¬ 
tro Berlusconi». Ma il presidente 
del Consiglio deve prendere atto 
del fallimento della sua maggio¬ 
ranza. «E‘ puerile che gridi al com- • 
plotto intemazionale, dalla Banca 
Morgan al proverò Cipputi». Poi il 
segretario del Pds parte per Asti e 
per Alessandria. Altri incontri con 
amministratori locali. Per fare il 
punto sui danni, sugli interventi 
più urgenti. E' anche un piccolo 
spaccato di ciO che si muove nella 
politica nel.paese profondo. I pri¬ 
mi passi della giunta regionale 
che vede insieme anche Pds e pro¬ 
polari vengono giudicati positiva- 
mente. Ad Asti il sindaco, candi¬ 
dato da sinistra e liste civiche, è 
stato eletto al secondo turno gra¬ 
zie al convergere spontaneo dei 
voli di leghisti c popolari. Conver¬ 
sando col primario ddl'ospedale 
(che gli consegna una pretizione' 
per la costruzione del nuovo no¬ 
socomio firmata da tutte le forze 
politiche) toma a far capolino la 
vicenda nazionale: «Questo paese 
ha bisogno di stabilità. Non dob¬ 
biamo fare l'errore che già abbia¬ 
mo commesso nella scorsa legi¬ 
slatura, condotta troppo precipi¬ 
tosamente al termine». D'Alema 
pensa che sarebbe davvero n- 
schioso il precipizio verso nuove 
elezioni. Ma nel caso che non ci 
fosse alternativa, si aspetta di pro¬ 
ter raccogliere i frutti della linea 
politica imboccata con determi¬ 
nazione sin da! giorno deila sua 
elezione: una strategia di alleanza 
col centro democratico per il go¬ 
verno del paese. Anche a) prezzo 
di una distinzione con la sinistra 
più radicale. ■ - • .• 


Il governo Berlusconi età operando 
in modo molto, poco o per niente efficace? 


Sondaggio: maggioranza relativa al governo istituzionale. La crisi? Colpa di Berlusconi e dei suoi 

Swg: leghisti in sintonia con le opposizioni 



La crisi di governo che sembra 
prospettarsi è dovuta principalmente a: 


In caso di crisi 

quale governo, preferirebbe? 


alla dlvlalonl Infama dalk 

i maggiorar 

aa 



■ ROMA. Cosa sta succedendo 
fuori dal Palazzo? La crisi è solo , 
ai vertici o è un malessere diffuso 
tra la gente? Quale governo pre¬ 
ferirebbero gli elettori? Il Pds ha 
commissionato un sondaggio al- , 
la Swg dì Tneste, realizzato il 15 - 
dicembre su un campione di 804 
italiani rappresentativo dell'elet¬ 
torato attivo. - • , j 
«Il primo dato importante che , 
emerge - afferma Maurizio Pes- 
sato. della Swg - è il comporta¬ 
mento dell'elettorato dei diversi - 
partiti. Per la prima volta si perce- 
pisce una netta differenza dei le¬ 
ghisti rispetto ai sostenitori di An 
e Forza Italia. Le loro risposte so¬ 
no molto più simili a quelle delle 
opposizioni che non. a quelle 
delle forze del Polo. Altro eie-, 
mento è che l'opinione pubblica ' 
si divide in due fasce più o meno 
equivalenti: chi sostiene l’attuale ' 


governo e chi no». E sul «governo 
istituzionale»? «Emerge chiara¬ 
mente - che un governo istituzio¬ 
nale, che trovi la sua maggioran¬ 
za in Parlamento, non sarebbe il- 
leggittìmo per la maggioranza, 
anche se relativa, degli elettori». E 
il consenso a Berlusconi? «È an¬ 
cora sostanzioso, anche se non è 
certamente quello di 6-8 mesi fa 
- afferma Pessato E non è in ' 
crescita: le variazioni che si regi¬ 
strano non sono aumento dì con¬ 
senso, ma elettori che dopo il 27 
. marzo si sono messi ad attendere 
e che ora, con la crisi in accelera- 
: zìone, si ricompatlano. La crisi di 
governo non è l'invenzione dì 
Bossi, il tradimento di un pazzo: 
è una crisi vera che attraversa l'o¬ 
pinione pubblica». 

Ma veniamo ai risultati del 
sondaggio. Il 35% ha un giudizio 
positivo sul goveno, mentre il 


all’attagglamanto negativo dalla opposizioni 


all'lnaaparlanza dal mlnlatrl 


13 , 4 %*. 


all'Incapacità di Barluacon) 


al alndaeatl 


non aa/non risponda 


56,6% ha un giudìzio negativo. La 
maggioranza degli italiani ritiene 
inoltre che la crisi che sta dila¬ 
niando il «Polo» sia da attribuire a 
cause interne (66,1%) e non a 
fattori esterni (24,9%). 



un governo Istituzionale con 
Lega, Pds, Ppl, parte di F. I. 

maggioranza An, Ppl, F. I. 


Berlusconi bla con la stessa 
maggioranza di oggi 

non sa/non risponde 


SONDA GGIO SWG 


Mentre il 44% degli intervistati 
ritiene che si debba andare a vo¬ 
tare in caso di crisi di governo, il 
49,2% pensa che sarebbe meglio 
la formazione in Parlamento di 
una maggioranza di tipo diverso 


dall'attuale. Insomma, l'ipotesi di 
un governo istituzionale trove¬ 
rebbe negli elettori un consenso 
che, secondo il sondaggio, 
avrebbe la maggioranza relativa. 

Quale governo preferite? La 
maggioranza relativa degli inter¬ 
vistati sceglie il «governo istituzio¬ 
nale» sostenuto da una maggio¬ 
ranza che abbia al suo interno 
anche Lega, Pds, Ppi e parte di 
Forza Italia. Il 22,1% vorrebbe un 
Berlusconi bis con la stessa mag¬ 
gioranza. Il 24,476 gradirebbe una 
maggioranza di Lega, Ppi. Forza 
Italia. 
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GUERRA ALLA GIUSTIZIA. 


Il ministro della Giustizia smentisce il Pg Catelani 
«Mi aveva mandato due segnalazioni sul pool di Milano» 


Biondi: «L’ispezione 
nata da esposti 
targati Fìninvest» 


m ROMA. Guai a contestare al mi¬ 
nistro della Giustizia un qualche 
nesso di causalità tra la decisione 
di spedire gl'ispettori alla Procura 
milanese e l'iniziativa del pool di 
Mani Pulite di mettere sotto inchie¬ 
sta il presidente del Consiglio. «È - 
una vergnosa insinuazione! Certi 
giornalisti si dedicano al compa- • 
raggio, e certi Pm cercano le prove . 
con istinto venatono! L'ispezione 
era un atto dovuto di cui mi assu¬ 
mo in pieno tutte le responsabili¬ 
tà!». esclama con tono guascone 
Alfredo Biondi nell’aula di Monte¬ 
citorio, rispondendo ad una miria¬ 
de di interpellanze e interrogazioni . 
sul conflitto aperto dal potere ese¬ 
cutivo con la magistratura. Ma si sa 
che dietro la guasconaggine c'è 
quasi sempre una buona dose 
d'ingenuità. E il guardasigilli si sve¬ 
la di II a qualche istante (si fa per 
dire: ha parlato più di due ore in 
un’aula ostentatamente disertata 1 
dai leghisti, per i quali Biondi-mini- ■ 
stro e il governo di cui fa parte già ■ 
non esistono più), si svela plateal¬ 
mente rispondendo ad una do¬ 
manda fondamentale: su quali ba¬ 
si il ministro ha disposto l’inchie- • 
sta, «che è appena conclusa, ma gli 
ispettori non me hanno ancora co- ' 
municato i risultati»? La premessa è 
esplicita: «-»,» • - -, - ■ ■. 

Alfredo Biondi • Sia chiaro che ’ 
non ci sono santuari inaccessibili, 
e che non ci sono magistrati intoc¬ 
cabili... <», • 

Anna Flnocchlaro, progressi¬ 
sta - ...Ma che non ci sono nean¬ 
che presidenti del Consiglio intoc¬ 
cabili... - • -v-,,. 

Incurante dunque . d'ogni ri¬ 
schio, Biondi elenca gli elementi 
che lo hanno spinto a far frugare , 
tra le carte della procura milanese. 
Primo, un rapporto al ministero del 
Pg di Milano Giulio Catelani, <in da¬ 
ta 17 giugno ’94» che segnalava «al¬ 
cuni profili di illegittimità» del de¬ 
creto con cui si disponeva una per¬ 
quisizione negli uffici di Pubblitalia 
80 (gruppo Fìninvest): «Illegittimo 
e imtuale: non era un mezzo di ri¬ 
cerca della prova ma uno strumen¬ 
to di ricerca di notizie di reato». Se¬ 
condo, due interrogazioni di Vitto- - 
rio Sgarbi (voce Fininvest) sulla 
mancata concessione degli arresti _ 
domiciliari a Salvatore Sciascia, 
manager Fininvest corruttore di fi- 
nanzien. Terzo, gli esposti-protesta 
dell già arrestato generale della Fi¬ 
nanza Cerciello. E, dulcis in fundo, 
l'esposto di Fedele Confalonien, 


Il ministro Biondi ammette alla Camera che l’ispezione 
a Milano («conclusa, ma non ne conosco ancora l’esi¬ 
to») fu disposta sulla base solo di esposti e denunce di 
matrice Fininvest. E smentisce il Pg Catelani: «Mi aveva 
mandato due segnalazioni», molto pesanti sul pool di 
Mani Pulite. La progressista Finocchiaro: «Violato per 
Berlusconi il rispetto dell'autonomia della magistratu¬ 
ra». La Lega diserta il dibattito. 


aiORQIO FRASCA PO LARA 


successore di Silvio Berlusconi alla 
presidenza dell'impero Fininvest, 
per la «insolita veemenza» delle in¬ 
dagini su TelePiù. -r' 

Ce n'è quanto basta per consen¬ 
tire più tardi ad Anna Finocchiaro 
di replicare secca: «Guarda caso gli 
esposti, inequivocabilmente targa¬ 
ti, - nguardano solo inchieste su 
esponenti, dipendenti, uomini co- ' 
munque collegati alle società del 
presidente del Consiglio. È o non è 
questo un elemento oggettivo di 
intimidazione o di pressione? Cosi 
si è violato il rispetto delle condi¬ 
zioni essenziali di autonomia nel¬ 
l'esercizio della funzione giudizia¬ 
ria». Ed il popolare Ella, ex presi¬ 
dente della Corte costituzionale: 
«Ministro, non le contesto il potere 
in sè di disporre inchieste, ma la 
mancanza di prudenza: via, man¬ 
dare gli ispetton in quel momento 
e in quelle specifiche contingenze 
è stato un atto obiettivamente 
inopportuno». Da qui la profonda 
insoddisfazione di tutti gli espo¬ 
nenti d'opposizione e - specular¬ 
mente - il caloroso apprezzamen¬ 
to degli spezzoni di destra dell'ex 
maggioranza, tra cui spiccava il so¬ 
lito, insultante linguaggio di uno 
Sgarbi tutto preso a denunciare «il 
delirio» del procuratore capo di Mi¬ 
lano, Savero Borrelli. accusato per¬ 
sino della «spettacolanzzazione 
dell'interrogatorio di Silvio Berlu¬ 
sconi». 

Ma Biondi si è assunto ieri anche 
un'altra • delicata responsabilità:. 
quella di smentire clamorosamen¬ 
te Catelani. Il Pg di Milano aveva in¬ 
fatti ripetutamente smentito, anche 
per iscritto, di essersi mai rivolto al 
ministero per sollecitare iniziative 
punitive nei confronti del pool di 
Mani Pulite. E invece Biondi impu¬ 
ta a Catelani non solo il rapporto 
del 17 giugno, ma anche un altro 
esposto: quello in cui manifestava 
al guardasigilli «perplessità circa la 


conduzione da parte dei magistrati 
milanesi delle prime indagini nei 
confronti dell'ex ministro de Dari- 
da» arrestato per Tangentopoli su 
disposizione della procura milane¬ 
se e poi prosciolto da giudici roma¬ 
ni. Anche questa seconda denun¬ 
cia fa parte degli elementi che han¬ 
no spinto Biondi all'inchiesta. «Chi 
ha ragione dei due?» si chiede allo¬ 
ra il progressista, Antonio Bargone: 
«Vogliamo chiarezza su tutto e insi¬ 
steremo per ottenerla. Quel che è 
comunque certo è il carattere inti¬ 
midatorio dell'inchiesta a Milano: 
tanto si intendeva interferire nelle 
indagini su Berlusconi, che non si è 
esitato a travalicare dai limiti dei 
poteri ispettivi attribuiti al ministe¬ 
ro, poteri che non comprendono 
la ricerca di elementi costitutivi di 
una "notizia di reato"». 

A margine (ma non poi tanto) 
del dibattito c’è da registrare un si¬ 
gnificativo scambio di battute che 
ha coinvolto, con lo stesso Biondi, 
il rifondatore Nichi Vendola e la 
progressista Sandra Bonsanti. Nel 
dichiararsi anche lui del tutto in¬ 
soddisfatto per le risposta di Bion¬ 
di, Vendola aveva ricordato come 
e quanto Biondi si fosse risentito 
con "l'Unità" per gli accenni ai le¬ 
gami con la massoneria. 

Vendola - Lei avrà pure le sue 
buone ragioni, ma fatto è che lei fa 
parte di un governo in cui non solo 
il presidente del Consiglio è stato 
notoriamente iscritto ad una loggia 
ma sette ministri, a sentir Lido Gel- 
li, sono piduisti... 

Biondi, sbottando - Non me ne 
frega niente. L'importante è che 
non lo dicano di me! 

Acquarono, presidente di tur¬ 
no della Camera - Ministro Biondi 
la invito ad un linguaggio più par¬ 
lamentare! 

Bonsanti, stupita - Ma come? 
"Non me ne frega niente?" • 

Biondi - Sissignora onorevole! 



Il ministro della Giustizia Alfredo Biondi durante II dibattito Ieri alla Camera 


Massimo Capodanno/Ansa 


Gli 007 d ripensano: dimissioni rientrate 

Di Pietro: io il solo che ha collaborato? Strumentalizzazioni 


ENRICO FIERRO 


■ ROMA «Ministro Biondi, EX Pie¬ 
tro si è dimesso, stufo delle Ispe¬ 
zioni alla procura di Milano?». 

«Chi lo ha detto?». • 

«Il procuratore Borrelli al Csm». 

«Non rispondo». 

•Ma ha letto I giornali?*. 

«Me ne frego, me ne frego delle 
opinioni espresse in mia assen¬ 
za». 

Il ministro della Giustizia Alfre¬ 
do Biondi si rifiuta di commenta¬ 
re l'affermazione che il procura¬ 
tore di Milano ha fatto al Consi¬ 
glio superiore della magistratura. 
Se ne frega. Le ispezioni ministe¬ 
riali vanno avanti. In mattinata, 
pochi minuti prima di aggirare il 
difficile scoglio del dibattito par¬ 
lamentare ha avuto una buona 
notizia: gli ispettori hanno mirato 
le dimissioni. È stato il sottosegre¬ 
tario alla giustizia Gianfranco 
Anedda, di An, a portargli fa buo¬ 
na novella, proprio mentre stava 
rispondendo alle interrogazioni 
parlamentari. «Il capo, il vice ca¬ 
po e i magistrati dell'ispettorato 
generale - scrivono gli 007 che 
Biondi ha spedito nelle procure 
più calde d'Italia - rilevano con 
soddisfazione che la S.V. onore¬ 
vole ha difeso il loro operato in 
tutte le sedi istituzionali, ricono¬ 
scendo agli ispettori di aver agito 
correttamente e senza travalicare 
i compiti loro affidati». Un bel col¬ 
po per il ministro che il giorno 
prima, e fino a tarda sera, aveva 
lavorato per convincere Dinacci e 
i suoi uomini a tornare sui loro 
passi. 


Convincerò anche DI Pietro 

Comunque Biondi incassa il risul¬ 
tato, non nasconde la soddisfa¬ 
zione e preannuncia: «Sto lavo¬ 
rando per convincere anche il 
giudice Valente (che si era di¬ 
messo dopo le polemiche per la 
decisione della Cassazione di tra¬ 
sferire l’inchiesta milanese sulla 
Gdf a Brescia, ndr) a ritirare le di¬ 
missioni, e spero di riuscire a 
convincere anche Antonio Di Pie¬ 
tro». Un colpo basso anche al 
Csm-chcsi appresta «rispondere 
ai cinque quesiti posti da Borrelli,. 
e che dalla prossima settìmarià" 
ascolterà anche Giancarlo Casel¬ 
li, il procuratore di Palermo che 
ha sollevato un vespaio attorno 
alle ispezioni fatte nella sua pro¬ 
cura. • • 

Gesto scontato 

Ottimismo a piene mani, quello 
del ministro. Non condiviso da 
Elena Pacioni. La presidente del¬ 
l'Associazione nazionale dei ma¬ 
gistrati commenta la decisione 
degli ispettori durante il conve¬ 
gno sulla sicurezza organizzato 
da Cgil, Cisl, Uil. Siulp e Anm. È 
scettica. «11 ritiro delle dimissioni 
degli ispettori me lo aspettavo, 
perché si trattava di un gesto di 
protesta che ad un certo punto 
ha avuto delle rassicurazioni ed è 
rientrato. Ma sia chiaro che si trat¬ 
ta di una cosa diversa dalle dimi- 
sioni dalla magistratura che Anto¬ 
nio Di Pietro ha rassegnato dopo 
anni di fatica pesantissima anche 
dal punto di vista psicologico. 
Quella degli ispettori era solo una 


Parla il procuratore aggiunto di Torino, Maurizio Laudi, già membro del Csm 

«Lo capisco, ma Tonino doveva restare» 


■ MILANO. Il 25 novembre scorso, 
Armando Fragomeni, pentito della 
'ndrangheta, sali sulla punta pià al¬ 
ta della Mole Antonelliana e si in¬ 
catenò a un pilastro. Gettata nel 
vuoto la chiave del lucchetto, chia¬ 
mò a gran voce l'addetto dell'a¬ 
scensore, intimandogli di avvisare 
la polizia: «E ricordati, voglio anche 
i giornalisti e un magistrato». Origi¬ 
nario di Locri, 39 anni, «Totò» per 
gli amici. Fragomeni era stato arre¬ 
stato nel 76 perché aveva parteci¬ 
pato al sequestro di Giuliano Raviz- 
za, titolare della pellicceria «Anna¬ 
bella». Decisosi a collaborare con 
la giustizia, forni notizie di grosso 
rilievo sull'organizzazione mafiosa 
di cui faceva parte. Il suo nome, 
quindi, era noto sia negli ambienti 
polizieschi sia in quelli giudiziari. 
Quando al palazzo di giustizia di 
Torino arrivò la notìzia della cla¬ 
morosa protesta, a recarsi sul po¬ 
sto lu il dottor Maurizio Laudi, già 
membro del Csm e da pochi giorni 
nominato aggiunto della procura. 
Laudi conosceva bene Fragomeni 
perché, quando era giudice istrut¬ 
tore nel capoluogo piemontese, si : 
era occupato a lungo delle orga¬ 
nizzazioni mafiose. - • 

■Non sono qui per fare II turista - 
urlava intanto il pentito -, ma solo 
per far valere i miei diritti». Quello 
che chiedeva, vistosi abbandona¬ 
to, era un interessamento attivo del 
governo. «Qui - continuava a gn- 


IBIO PAOLUCCI 


dare - se non ci ammazza la ma¬ 
fia, ci pensano quelli del servizio di 
sicurezza: ci fanno morire di fame». 
Al giudice Laudi non fu difficile 
convincere Armando Fragomeni a 
desistere dalla protesta, promet- 
tendogliche in qualche modo 
avrebbe risolto la sua situazione. 
L'obiettivo del pentito, del resto, 
che era quello di nproporre in mo¬ 
do spettacolare un problema reale, 
era stato raggiunto. • 

Aveva ragione, dottor Laudi, 
quel pentito? 

Direi di si. La sua situazione, pe¬ 
raltro, è molto simile a quella di 
parecchi altri collaboratori di giu¬ 
stizia. Sono persone che, nel con¬ 
creto. non hanno ricevuto le siste¬ 
mazioni che gli erano state pro¬ 
spettate come possìbili. Grosso 
modo, nel solo Piemonte le perso¬ 
ne nelle sue condizioni sono un 
centinaio. Naturalmente alcuni 
casi sono stati risolti, mentre altri 
sono in via di definizione. Ma ci 
sono anche situazioni come quel¬ 
la di Fragomeni, la cui protesta 
non è campata in aria. 

È stato Importante II suo contri¬ 
buto alla giustizia? 

SI. In Piemonte fu uno dei primi a 
fornirci notizie di spicco sulla 
'ndrangheta, l'organizzazione cri¬ 
minale di cui era stato membro 
per una decina d'anni. 


E attualmente come stanno le 
cose? La presenza delle organiz¬ 
zazioni mafiose 6 sempre Impo¬ 
nente? 

Nella nostra regione ci sono rami¬ 
ficazioni ■ periferiche importanti, 
gruppi che si occupano in misura 
preminente del traffico degli stu¬ 
pefacenti. Sono presentì, inoltre, 
anche serie attività estorsive, per 
non parlare del controllo della 
droga che provoca numerosi omi¬ 
cidi. In Piemonte ci sono i termi¬ 
nali delle grosse famiglie mafiose 
e della 'ndrangheta. Ciò vale per 
Torino e anche per alcuni centri 
della regione. Situazioni molto 
preoccuppanti si registrano anco¬ 
ra nel Canavesano e nella Val di 
Susa. 

Un bilancio di questi ultimi an¬ 
ni? 

Complessivamente positivo. Ulti¬ 
mamente sono state messe a se¬ 
gno numerose operazioni che 
hanno portato all'arresto di parec¬ 
chi elementi mafiosi. L'interessa¬ 
mento dello Stato si è fatto più 
sensibile. Ma restano molte cose 
da risolvere. Luci e ombre. 

Dottor Laudi, lei 0 tornato a Tori¬ 
no dopo quattro anni passati al 
Csm. Che cosa ci può dire di 
questa sua attività? 

Che è stata un'esperienza positi¬ 


va, di straordinaria importanza. 
Dovessi fare un bilancio, ovvia¬ 
mente non solo personale, direi 
che il Csm ha saputo efficacemen¬ 
te difendere l'autonomia della 
magistratura. Come certamente ri¬ 
corderà, non sono mancati i mo¬ 
menti difficili, i forti contrasti con 
l'allora capo dello Stato, Cossiga, 
c con l'onorevole Martelli, che era 
ministro della Giustizia. 

Quando era giudice Istruttore lei 
ha lavorato per anni fianco a 
fianco con Giancarlo Caselli, ora 
procuratore della Repubblica a 
Palermo. Insieme avete Istruito 
Importanti Inchieste sul terrori¬ 
smo. È a lei e a Caselli, per fare 
un solo esemplo, che Roberto 
Sandalo di «Prima linea» e Patri¬ 
zio Peci delle «Brigate rosse» 
hanno fornito gli elementi per 
assestare colpi decisivi a quelle 
organizzazioni eversive. Che co¬ 
s’ha ha pensato quando, al Csm, 
si è trattato di nominare fi procu¬ 
ratore di Palermo? 

Sono stato molto contento di ap¬ 
poggiare la candidatura di Caselli, 
pur essendo espressione di un 
gruppo associativo diverso, La dif¬ 
ferenza di opinione non deve inci¬ 
dere sul giudizio del valore profes¬ 
sionale, che in Caselli è altissimo, 
e sulla stima. Certo, nel mio caso 
c'erano anche i rapporti d'amici¬ 
zia. Del resto sul suo nome si è re¬ 


gistrato un grande consenso, qua¬ 
si l'unanimità. Va da sé che io ri¬ 
tengo molto positiva la sua nomi¬ 
na. 

Oggi la magistratura è ancora 
una volta sotto fi tiro delle pole¬ 
miche. Le dimissioni di DI Pietro 
dall’ordine - giudiziario hanno 
provocato valanghe di commen¬ 
ti. Anche II Csm ne è stato inve¬ 
stito. Qual è la sua opinione? 

La lettera che Di Pietro ha inviato 
dimostra che la sua decisione è 
nata daH'impossibilità di reggere 
una tensione psicologica che era 
giunta a livelli estremi. È difficile 
dare un giudizio. Sul piano perso¬ 
nale, ritengo si debba avere il 
massimo rispetto per la sua scelta 
c anche ammirazione e gratitudi¬ 
ne per il lavoro che ha svolto. 
Sempre sul piano personale, sen¬ 
to di dover esprimere la mia soli¬ 
darietà a un collega in un momen¬ 
to di straordinaria difficoltà. Da un 
punto di vista, come dire, più og¬ 
gettivo e più distaccato, penso, 
molto sommessamente, che que¬ 
sto tipo di scelte sia un errore per¬ 
ché, in realtà, non aiutano a nsol- 
vere quei problemi che Di Pietro 
ha denunciato nella sua lettera, 
indicando la speranza che la sua 
decisione potesse favorirne la so¬ 
luzione. Quello che si è scatenato 
dopo dimostra che anche la sua 
scelta, come era prevedibile, è sta¬ 


polemica occasionale...». Ma il 
ministro Biondi ha detto che le 
ispezioni comunque continuano. 
Elena Pacioni non ne mette certo 
in discussione la legittimità, per¬ 
ché «non esistono zone franche 
di nessun tipo». Ma riflette sui giu¬ 
dici che conducono indagini ri¬ 
servate e che certo non possono 
essere turbati da un’attività che di 
fatto si sovrappone alla loro. E 
perché il riferimento alla situazio¬ 
ne di Milano sia ancora più espli¬ 
cito fa un esempio concreto: «Se i 
verbali segretari dell'interrogato- 
pcsjdel.presidente Berlusconi ve¬ 
nissero presi in esame dagli ispet¬ 
tori del ministero, sarebbe sensa- 
to?». Classica domanda rla cento 
milioni di dollari. ' "*■ 

Rientrate le ■ dimissioni degli 
ispettori le polemiche non si pla¬ 
cano. «Fu proprio il procuratore 
Borrelli a chiedermi di fare un'i¬ 
spezione alla procura di Firenze 
quando tra le due procure scop¬ 
piò il caso dell'autoparco: eppu¬ 
re anche allora c'era un proble¬ 
ma di segreto istruttorio». . 

La lettera di DI Pietro - 
Lo afferma il capo dell'ispettorato ' 
Ugo Dinacci nel corso di un'inter¬ 
vista a Chiaro e tondo, la trasmis- : 
sione di Bruno Vespa che. ieri se¬ 
ra, ha dato pubblica lettura della 
lettera scritta da Antonio Di Pietro 
allo stesso Dinacci. Lettera nella 
quale l'ex pm di Mani pulite parla 
del «clima sereno, corretto e co¬ 
struttivo* nel quale si è svolta, con 
sua piena collaborazione, l'ispe¬ 
zione ■ decisa dal guardasigilli. 
Unica perplessità di Di Pietro: 
«che il mio doveroso e rispettoso '■ 
comportamento venga in quat¬ 


ta oggetto di speculazioni e di 
strumentalizzazioni. E dunque, 
pur rendendomi conto delle diffi¬ 
coltà. mi auguro si possa perveni¬ 
re a un suo ripensamento. 

Torniamo alla lotta contro le or¬ 
ganizzazioni mafiose. Come ve¬ 
de Il futuro: con ottimismo, con 
pessimismo? », 

Con ottimismo. Se si guarda sol¬ 
tanto al quadro di cinque anni fa, 
si vede che molte cose sono cam¬ 
biate in meglio. Molti esponenti di , 
pnmo piano sono stati identificati 


che modo anch'esso strumenta¬ 
lizzato». Di Pietro conclude poi 
difendendo i colleghi del pool 
che «non hanno inteso intimidire 
nessuno» e il procuratore Borrelii 
che pose al Csm «quesiti - a no¬ 
me e nell'interesse di tutto il pool 
e quindi anche mio - circa il 
comportamento da poter legitti¬ 
mamente assumere». 

E in tivù Dinacci ha anche 
smentito quanto scritto in una let¬ 
tera a Borrelli dal procuratore ge¬ 
nerale di Milano Giulio Catelani: 
«Catelani è stato a lungo parte at¬ 
tiva nel sollecitare l'ispezione mi¬ 
nisteriale che si è concentrata su 
14 o 15 episodi diversi». .. . 

■ Ma l'inchiesta «mani pulite» è 
stata davvero una infernale mac¬ 
china tnta-dintti? Gherardo Co¬ 
lombo, presente al convegno sul¬ 
la sicurezza organizzato dai sin¬ 
dacati e dall'Anna, non fa polemi¬ 
che. Lascia parlare le cifre che 
riassume dall'arresto di Mario 
Chiesa: 2500 indagati, 900 richie¬ 
ste di rinvio a giudizio. 600 accol¬ 
te. 300 sentenze di primo grado 
(per il 90% concluse con condan¬ 
na o patteggiamento). 

Questa è stata Tangentopoli. 
Un fenomeno, è il parere di Elena 
Paciotti, «durato due anni e mez¬ 
zo con enormi costi per l'intero 
Paese. Ora, di fronte a un proble¬ 
ma di questa gravità, tutto il mon¬ 
do politico dovrebbe cercare una 
soluzione. Invece vediamo politi¬ 
ci investiti anche di responsabili¬ 
tà di alto livello in gran parte 
preoccupati di attaccare gli unici 
che questa degenerazione hanno 
combattuto: i pubblici ministeri». 


e arrestati. La cultura professiona¬ 
le media dei magistrati ha rag¬ 
giunto livelli più alti. Non dobbia¬ 
mo nasconderci, tuttavia, che le 
stretture della mafia, specie quelle 
militari, sono ancora fortissime e 
determinate a colpire. La mafia, 
inoltre, può ancora contare su 
aree di consenso in ambiti sociali 
e temtoriali. La battaglia è da con¬ 
siderarsi tutt'altro che conclusa. 
Non mancano però segnali di al¬ 
tro tipo, che inducono all'ottimi¬ 
smo. 


Gioia Mori 

TAMARA 
DE LEMPICKA 

Olire trecento riproduzioni e 33 opere 
perdute che nessuno ha mai visto: 
il talènto e il fàscino fatale 
della pittrice anticonformista 
e scandalósa che fu un mito 
nella Parigi degli Anni ruggenti. 


ruggenti. 
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in Italia 


GUERRA ALLA GIUSTIZIA. Parla il pm di Mani Pulite a Roma per un convegno 

z,ù-;- «Andiamo avanti, abbiamo ancora molto lavoro da fare» 


Colombo: «Come d manca 
il nostro Di Pietro...» 

«Tangentopoli? Una via d’uscita giudiziaria» 


Il giudice milanese Gherardo Colombo 


Fabio Fiorani/Sintcsi 


A celebrarle è stato l’assessore al Bilancio del Comune 

E Tonino si sposa a Cumo 
Nozze segrete in casa 


Più che un matrimonio, un blitz: il giudice Antonio Di Pietro 
ieri si è sposato con Susanna Mazzoleni, Susy, da dieci anni 
la sua compagna. La cerimonia è stata celebrata in gran se¬ 
greto nella loro casa di Cumo dall'assessore al Bilancio, Da¬ 
nilo Domenghini. Lui aveva un vestito blu, lei indossava un 
tailleur dai toni pastello. Oggi, nell'abitazione è in program¬ 
ma una cena con cinquanta invitati: ufficialmente, però, la 
festa è per la piccola Anna, che compie otto anni. ^ 


NOSTRO SERVIZIO 


■ BERGAMO. Lo aveva detto alcu¬ 
ni giorni fa. lo ha fatto ieri con 
un'altra uscita a sorpresa: il giudice 
Di Pietro sì è sposato con l'avvoca¬ 
ta Susanna Mazzoleni, che da dieci 
anni è la sua compagna e con la 
quale ha avuto due bambini, Anna 
(detta Titti) e Antonio (detto, To- 
to). • "V 

La cerimonia si è svolta ieri a 
Cumo, nella casa della famiglia, un 
cascinale riadattato. A celebrare il 
matrimonio è stato il signor Danilo 
Domenghini, assessore al Bilancio 
nel paese della provincia berga¬ 
masca. 

Lui In blu, lei In tailleur 

Tutto era stato organizzato in 
gran segreto, per evitare l'assalto 
dei giornalisti. Qualcosa però alla 
fine era trapelato egualmente: e in¬ 
fatti, ieri mattina, il Giornale dì Ber¬ 
gamo Oggi è andato in edicola con 


il seguente titolone di prima pagi¬ 
na: *Di Pietro si sposa all’alba». Un 
autentico scoop. L'unica impreci¬ 
sione, l'orario. Il matrimonio infatti : 
non è stato celebrato di mattina, 
ma nel tardo pomeriggio, intorno 
alle 19. Si sa poco dei particolari: il 
giudice era in blu, iei indossava un 
' tailleur dai toni pastello. In casa 
con loro, soltanto i bambini e po¬ 
chi parenti. 

-■■■' 1 carabinieri hanno tenuto lonta¬ 
no ì giornalisti e i curiosi, perciò 
poco altro si è saputo sulla cerimo¬ 
nia. Si sa che è stata breve, comun¬ 
que, e che dopo i! «si» non c'è stata 
una vera e propria festa. Matrimo- 
, nio in sordina, perciò. Oggi, però, 
se non ci saranno altri cambia¬ 
menti di programma, nella grande 
' casa di Cumo arriveranno una cin¬ 
quantina di persone. , 

Si tratta di venticinque coppie 
amiche della famiglia Di Pietro. So¬ 


no state invitate, ufficialmente, per 
festeggiare la piccola Anna, che ' 
compie otto anni. 1 cinquanta ospi¬ 
ti ceneranno a Cumo. 

In pochi lo sapevano 

Lungo le strade del paese, per 
tutta la giornata un grande movi¬ 
mento di blindati e di gazzelle dei 
carabinieri Pochi però sapevano 
che ci sarebbe stata la celebrazio¬ 
ne del matrimonio proprio ieri. Fra 
l'altro, fino a due giorni fa Antonio 
Dì Pietro era all'estero, si trovava a 
Bordeaux, in Francia: difficile im¬ 
maginare un rientro tanto fulmineo 
in Italia. E cosi ieri il proprietario 
della trattoria «Meneghina» al tele¬ 
fono stupefatto ha commentato: 
«Ma davvero? Qui veramente non 
ci siamo accorti di niente, siete 
proprio sicuri che si sia sposato?». 

E la moglie del sindaco di Curilo, 
gentilissima: «Veramente, la notizia 
io l'ho sentita in Tv, giuro che fino 
a due minuti fa non sapevo nien¬ 
te». • 

Una curiosità. Le pubblicazioni 
del matrimonio, che secondo la 
legge erano state affisse in Comu¬ 
ne alcune settimane fa. nei giorni 
scorsi sono state rubate da ignoti. I 
ladri cercavano, forse, un souve¬ 
nir... Al sindaco, incredulo e un 
tantino imbarazzato, non è restato 
altro che affiggere in bacheca una 
copia del documento, . 


■ ROMA. «Niente polemiche, per 
favore». Gherardo Colombo non 
vuol parlare né di Berlusconi, che è 
indagato dalla procura di Milano, 
né di Biondi, che alla procura dì 
Milano ha dichiarato guerra. Le te¬ 
lecamere cercano di strappargli un 
sorriso. Non sorride. Cercano di 
catturare uno sguardo. Uno sguar¬ 
do ironico o allusivo oppure rasse¬ 
gnato, Tutto inutile. «Niente pole¬ 
miche...». . . 

1 capelli sono meno ribelli del 
solito. Entra ed esce dalla sala do¬ 
ve si tiene il convegno «Legalità, 
giustizia, sicurezza», organizzato 
dai sindacati confederali, dall’Anm 
e dal Siulp. Un caffè, una telefona¬ 
ta, un altro caffè. Seconda telefo¬ 
nata. Fra un po' dovrà intervenire. 
Le telecamere lo inseguono, si fer¬ 
mano. restano in attesa. Sembrano 
stanche. I fotografi no. Quanto va¬ 
le, per i fotografi, un pubblico mini¬ 
stero di «Mani pulite»? 

Dottor Colombo... 

Non rispondo a domande sull'at¬ 
tualità... -. ■ 

E sulle dimissioni di Antonio DI 
Pietro? 

Le dimissioni, giù... Di Pietro ci 
manca. La sua assenza pesa. Mol¬ 
tissimo. Ci manca umanamente e 
professionalmente. Siamo tristi... 
Speriamo di riorganizzare presto e 
bene il lavoro. Non sarà facile. An¬ 
che pere hé' - come è nòto - i l giu¬ 
dice Di Pietro, oltre ad essere bra¬ 
vo, è anche instancabile... 

CI sono Interpretazioni contra¬ 
stanti, sulle sue dimissioni. Il mi¬ 
nistro Biondi dice che l'Ispezio¬ 
ne ministeriale non c'entra nien¬ 
te. Il procuratore Borrelll sostie¬ 
ne che la decisione del Guarda¬ 
sigilli ha contribuito a logorare 
DI Pietro. 

Sono state dette molte cose. Io 
preferisco non inserirmi in questo . 
«dibattito». Così evitiamo di acuire 
la confusione e di alimentare altre 
polemiche, - ■ ■ 

Borrelll è stato già ascoltato dal 


«Di Pietro ci manca. La sua assenza pesa, umanamente 
e professionalmente...». Parla Gherardo Colombo, pub¬ 
blico ministero di «Mani pulite». «L'inchiesta non è fini¬ 
ta, c'è ancora molto da scoprire. Bisogna trovare una 
soluzione. Politica?'No, giudiziaria,'per accelerare i 
tempi ed evitare ricatti nei confronti dì chi, pur avendo 
commesso reati, finora è rimasto nell'ombra..«Il reato 
più diffuso? La corruzione... Rari i casi di concussione». 


GIAMPAOLO TUCCI 


Consiglio superiore della magi¬ 
stratura. E lei? Quando andrà al 
Csm? 

Non io so ancora. Dawero. 

Il presidente del Consiglio ritie¬ 
ne che voi abbiate già deciso: 
chiederete, per lui, il rinvio a giu¬ 
dizio. 

Eh no, non rispondo. . 

VI accusa, dice che la vostra In¬ 
chiesta è un teorema... 

Non parlo. Non rispondo. Zero. 

Il ministro Ferrara denuncia una 
specie di complotto antl-Berlu- 
sconl. 

Avete la testa dura... Non rìspon- 


. constatare notevoli illegalitù. Ab¬ 
biamo scoperto tanti casi di corru¬ 
zione, di concussione... Presuppo- ■ 
sto dì questi reati è stato spesso la 
creazione di fondi neri. Se si ri- 
. spettassero le regole, queste cose 
non si verificherebbero e vivrem¬ 
mo, io penso, tutti meglio. 

Servono nuove regole? 

Penso che in primo luogo debba 
cambiare la mentalità delle perso¬ 
ne. Le regole sono importanti, ma 
è più importante la volontà di os¬ 
servarle... La corruzione è un male 
molto difficile da estirpare, soprat¬ 
tutto quando si è potuta infiltrare 


U jj II reato più diffuso 
111 ! è stato quello di corruzione 
Rari i casi di concussione 
Occorre cambiare mentalità mi 


ms m 
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Parliamo, allora, di Tangentopo¬ 
li. 

In generale? ' 

In generale! 

Credo sia importante, in una so¬ 
cietà di qualunque tipo, avere del¬ 
le regole. Le regole non sono una 
camicia di forza. Servono a far vi¬ 
vere meglio le persone e a far fun¬ 
zionare meglio l'insieme. Il discor¬ 
so vale in tutti i campi. Anche in 
quello dell'economia. Durante le 
nostre indagini, abbiamo potuto 


nella società per anni e anni, co¬ 
me è successo in Italia. ■ - - 

E II rapporto tra corruzione e po¬ 
litica? 

La corruzione è un fenomeno che 
purtroppo si accompagna spesso 
all'esercizio del potere. Una men- 
■ talità c un atteggiamento più ri¬ 
spettosi delle regole potrebbero 
, consentire di rompere questo le¬ 
game... 

L’Inchiesta -Mani pulite- è glun- 
ta alla fine? - -, 

; Non credo proprio. C'è ancora 


tanto da scoprire. Molto lavoro... 

Serve una soluzione per Tangen¬ 
topoli? 

Si. ■ 

DI che tipo? Politica? 

Non politica, Giudiziaria: per ac¬ 
celerare i tempi. Bisogna far emer¬ 
gere le illegalità rimaste nell'om¬ 
bra. E questo anche perché nessu¬ 
no possa ricattare coloro che han¬ 
no commesso dei reati e temono 
di essere, prima o poi, scoperti. - - 

Gherardo Colombo sorride c 
saluta. Entra in sala. Passa mez¬ 
z’ora e si avvicina al microfono. Il 
suo intervento è breve e denso, «in 
due anni e mezzo - dice il pm - 
sono state sottoposte a indagine 
oltre 2.500 persone soprattutto per 
corruzione, un po' di meno per 
concussione, con altri reati che 
possiamo dire collaterali come il 
falso in bilancio e il finanziamento 
illecito dei partiti, Di queste, oltre 
novecento persone sono state rin¬ 
viate a giudizio o hanno patteggia¬ 
to la pena e per oltre trecento si è 
arrivati alla sentenza di primo gra¬ 
do. Sentenza di condanna nel 90 u „ 
dei casi». 

Pausa, e poi: -Il reato che più 
abbiamo riscontrato è stato quello 
di corruzione, un accordo cioè tra 
l'uomo politico, il pubbico ufficia¬ 
le ed il privato. Rari i casi di con¬ 
cussione. Il denaro per pagare le 
tangenti proveniva perlopiù da 
(ondi neri depositati all'estero, 
sottratti, quindi anche all'imposi- 
zione fiscale. 11 costo delle '..ingen¬ 
ti è gravato quasi sempre sull'ente 
pubblico: si risparmiava sui lavori 
dati in appalto, o si aumentavano 
i costi durante l’opera, o addirittu¬ 
ra si costruivano opere pubbliche 
inutili solo per pagare le tangenti. 
Un danno serio, impressionante, 
per la collettività». •• 

Tra le altre, colpisce una frase. 
«Il reato che più abbiamo riscon¬ 
trato è stato quello di corruzione». 
Colpisce, questa frase, perché il 
presidente del Consìglio, indagato 
per corruzione, giura che la Finin- 
vest fu vittima di concussione. 
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Il poliziotto Roberto Savi appartenente alla banda della -Uno bianca» 


G. Benvenuti/Ansa 


Primo processo per il capo della Uno bianca 

Roberto Savi accusa 
«È Fabio il sanguinario» 

«Pilastro? Un delitto senza movente » 


Scusi signor Roberto Savi, ma perchè sparavate tanto? 
Perchè tanti morti, tanto sangue, solo per fare delle ra¬ 
pine? «Questo lo deve chiedere a mio fratello Fabio». 
Gentile, cordiale, quasi sorridente, il capo della Uno 
bianca, Roberto Savi, ancora ieri ha tentato di dare si sé 
un’immagine di questo tipo: rapinatore sì, killer no. Il 
«corto» della banda ha parlato in un processo per le vio¬ 
lenze che fece subire ad un ragazzo arrestato nel ’92. 

DANIELA CAMBONI 


m BOLOGNA. Scusi signor Roberto 
Savi, ma perchè sparavate tanto? 
Perchè tariti morti, tanto sangue, 
solo per fare delie rapine? «Questo 
lo deve chiedere a mio fratello Fa¬ 
bio. Era lui che sparava sempre, 
senza motivo. Con Fabio ho anche 
litigato tante volte per quella sua 
mania di sparare». Lei invece? «lo 
volevo solo fare rapine». E l'eccidio 
dei tre carabinieri? «Non c'era mo¬ 
vente. Non capisco le scemenze 
che sta dicendo mio fratello Fa¬ 
bio..» , ;;,y 

Gentile, cordiale, quasi sorriden¬ 
te. eccolo qui il capo della Uno 
bianca, Roberto Savi, in una nuova 
puntata della sua avventura, men¬ 
tre cerca ancora una volta di dare 
di sé un'immagine ben precisa: ra¬ 
pinatore s), killer no. Ieri il poliziot¬ 
to bolognese dalla doppia vita - 
agente di ps e criminale senza 
scrupoli - il «corto» della banda 
della Uno. è stato portato davanti 
ai giudici della corte d'appello per 
un processo minore in cui era In¬ 
cappato quando per tutti era anco¬ 
ra un «poliziotto inappuntabile». O 
quasi: una notte del settembre 92. 
Savi tagliò I capelli a un giovane 
tossicodipendente che aveva ap¬ 
pena arrestato, sfigurandolo. Sem¬ 
brava un piccolo, anzi l'unico neo 
di una carriera immacolata. In- 
somma, un incìdente di percorso 
che gli costò - in primo grado - 
venti giorni di reclusione. Ieri pro¬ 
meriggio la sentenza di appello: i 
venti giorni sono diventati quattro 
mesi, v 

Che strano I personaggio. ' Nei 
giorni scorsi l'efferato protagonista 
di tanti raid che hanno insaguìnato 
l'Emilia Romagna e le Marcire dal 
1986 ad oggi, sembrava addirittura 
preoccupato e ha chiesto spesso 
notizie di questo processo per la 
•tosatura» di caprelli. Un niente, ri¬ 
spetto alle carneficine della banda 
della Uno bianca. «Oggi perche mi 
avete portato qui?», chiede dalla 
gabbia ai suoi ex colleghi in divisa. 
«È per il taglio di caprelli». «Ah si i 20 
giorni..* Nell'attesa dell'udienza il 


■poliziotto ha rilasciato un'intervista 
• in esclusiva all’agenzìa Ansa che 
. qui riportiamo. • , ... 

«Non ho nulla da dire alla stam- 
' pa». dice Roberto Savi, non appe- 
: ■ na viene avvicinato dal giornalista, 
y «Posso farle delle domande?» «Lei 
, provi a chiedere». Perchè lo faceva- 
te? Perchè tante azioni sanguino¬ 
se? -L'Iio già detto, eravamo dei ra¬ 
pinatori, dovevamo fare delle rapi¬ 
ne». Gli spari, i morti, le camcfici- 
<? ne, quelli no. è tutta colpa di Fabio, 
è la linea adottata da Roberto. L'ha 
detto davanti ai magistrati. L'ha ri- 
■ potuto ieri durante l'intervista al- 
;■ l'Ansa. L'antifona è chiara. L'ex 
agente delle volanti, l'ex operatore 


In 300 città il Wwf 
raccoglie firme 
contro i decreti 
«anti-ambiente» 


•Se firmi. Il fermi-. Sotto questo 
motto II Wwf organizza per oggi e 
domani una raccolta di firme da 
Inviare al presidente della 
Repubblica per Impedire che I 
recenti decreti «antl-ambiente* 
vengano convertiti In legge. In 300 
piazze Italiane saranno allestiti 
speciali tavoli per la raccolta delle 
firme. L'Iniziativa serve a evitare 

■ che I decreti, In scadenza a 
gennaio, vengano approvati o 
reiterati. E ciò perché, secondo II 
Wwf, -sono state modificate 
silenziosamente le regole 
costituzionali, con 11 risultato che II 
governo si è sostituito al 
Parlamento assumendo, con un 
uso distorto della decretazione 
d'urgenza, un potere legislativo-. 
La protesta vuole colpire In 

■ particolare quel-provvedimenti 
che hanno smantellato - - 
letteralmente alcune leggi-. Il 
riferimento è alle leggi sulla tutela 
delle acque, sul rifiuti Industriali, 
sugli impianti ad alto rischio, sugli 
appalti pubblici e. In questi ultimi 

■ mesi, sul condono edilizio, sulla 
caccia e sui parchi. 


Turci sentito a Roma: «A Botteghe Oscure non si parlò di finanziamenti» 

Tre arresti nelle coop venete 
Lega: «Chiedemmo noi d’indagare» 


i Un commercialista, una diri¬ 
gente ed un'ispettrice della Lega 
Coop de! Veneto in manette con 
l'accusa di concorso in falso docu¬ 
mentale e falso in atto pubblico. 1 
primi tre arresti da quando è inizia¬ 
ta la complicata indagine di più 
procure sul mondo cooperativo !i 
na chiesti ed ottenuti il pm che per 
primo era partito, il veneziano Car¬ 
lo Nordio. feri pomeriggio, nel giro 
di un'ora, sono passati dalla condi¬ 
zione di testimone a quella di dete¬ 
nuti Giuseppe Faggin, 4S anni, pre¬ 
sidente dei collegio sindacale della 
coop vinicola «La Rinascita» di No- 
venta di Piave, commercialista pa¬ 
dovano già avvisato di reato con al¬ 
tri 24 all'inizio dell'inchiesta; Ga¬ 
briella Semenzaio, 33 anni, re¬ 
sponsabile del settore ispezioni 
della Lega Coop regionale; Maria 
Grazia Povoiedo, 40 anni, padova¬ 
na, impiegata della.Lega cne gesti¬ 
sce l'ufficio revisioni. Saranno tutti 
interrogati stamattina. ■ 

Il verbale d’ispezione 

Tutto ruota attorno alle compli¬ 
cate vicende della «Rinascita», una 
cooperativa veneziana formatasi 
nel 1987, associatasi alla Lega, sot¬ 
toposta a procedura di liquidazio¬ 
ne nel febbraio 1992. La coop è già 
al centro di due inchieste: tre suoi 
funzionari, imputati di truffa e falso ! 
in bilancio (un «buco» di 4 miliar¬ 
di) , attendono il giudizio del preto¬ 
re di S.Donà di Piave; lo stesso Nor¬ 
dio ha invece avviato un procedi¬ 
mento per bancarotta fraudolenta. 
Ora il sostituto procuratore ha fatto 
un ulteriore passo avanti. Conside¬ 
ra «La Rinascita» una specie dì fi¬ 
nanziaria il cui vero compito era 
acquisire finanziamenti per poi 
smistarli ad altre cooperative, e 
punta l'attenzione sul verbale - che 
considera falsificato - di una ispe¬ 
zione sulla «Rinascita» condotta da 
Maria Grazia Povoiedo pochi mesi 
prima della messa in liquidazione, - 
Verbale che avrebbe attestato la 
regolarità dei conti della società. - 
Sono sospetti che alla Lega Coop 
respingono con decisione. Giusep- 


Concorso in falso documentale e falso in atto pubblico, 
sono questi i reati contestati ai tre arrestati dal pm Carlo 
Nordio. L’inchiesta ruota attorno alla coop Rinascita. A 
Roma sentito Lanfranco Turci come testimone: «Ne! 
corso della riunione tra coop e Pds non si parlò di finan¬ 
ziamenti a Botteghe Oscure». La Cmc a proposito delle 
perquisizioni: «Gli atti a nostra conoscenza non fanno 
riferimento a tangenti o finanziamenti illeciti». -s;% : i 

NINNI ANDRIOLO MICHELE SARTORI -, 

perative agricole han¬ 
no sempre avuto un 
rapporto di prestiti re¬ 
ciproci. Che so. una 
cantina che • deve 
comprare l'uva chie¬ 
de un prestito all'orto¬ 
frutticola che ha già 
venduto i suoi prodot¬ 
ti. Ad agosto, quando 
la cantina ha venduto 
il vino e dispone di li-. 
quidità. paga il debito 
e può prestare a sua 
volta...». Con una nota 
diffusa ieri, il ministe¬ 
ro del Lavoro sostiene 
che soltanto a seguito 
dei risultati delle ispe¬ 
zioni dei revisori delle 
organizzazioni coo¬ 
perative il dicastero -pone le coo¬ 
perative interessate in liquidazione 
coatta». -• 


La sede della Cmc a Ravenna g. Benvenuti/Ansa 


pc Fabbri, il presidente, non riesce 
a capire: «È vero, nel 1991 Maria 
Grazia Povoiedo aveva condotto 
un’ispezione su questa Rinascita, 
concludendola con una relazione. 
Ma proprio lei aveva scoperto che 
le cose non andavano bene. Conti 
formalmente a posto, però troppi ; 
squilibri patrimoniali, e dirigenti, 
inadeguati. Per farla breve: aveva . 
scritto al ministero del Lavoro chie¬ 
dendo il. commissariamento di 
quella coop. E ricordo bene che il 
loro presidente, un certo Da Rios, ■ 
si era arrabbiato, chiedendoci di 
non occuparci più di toro...». Con¬ 
testa, Fabbri, anche il ruolo di «fi- ■ 
nanziaria» della Rinascita: «Le coo- 


Turci sentito come teste 

Intanto a Roma proseguono le 

■ indagini attorno alla famosa riu¬ 
nione che si svolse nel 1992 a Bot¬ 
teghe Oscure tra dirigenti dei Pds e 
cooperatori. Ieri il maggiore dei ca¬ 
rabinieri, Francesco ÌTAgostino, 
ha sentito come testimone, Lan¬ 
franco Turci, ex presidente della 

■ Lega delle cooperative. Anche Tur- 
cì. come già aveva fatto due giorni 
fa Gianfranco Boighini. ha smenti¬ 
to le dichiarazioni attribuite a Nino 


Tagliavini. L'ex presidente della 
Unieco avrebbe affermato, tra l'al¬ 
tro. che nel corso di quell'incontro 
- al quale partecipò anche Massi¬ 
mo D'Alema - si parlò di un piano 
di risanamento economico del Pds 
da realizzare attraverso l'intervento 
delle cooperative. Una circostan¬ 
za, questa, smentita ieri da Turci. 

in relazione alla sua deposizio¬ 
ne. un dispaccio Ansa messo in re¬ 
te nel primo pomeriggio sosteneva 
che l'ex presidente della Lega era 
stato sentito anche in relazióne al¬ 
la vicenda dei 370 milioni versati 
da Tagliavini a Botteghe Oscure. 
Una circostanza che però l'ex pre¬ 
sidente della Lega smentiva imme¬ 
diatamente. «Non si parlò nè delle 
difficoltà economiche del Pds. nò¬ 
di eventuali sostegni da parte delle 
cooperative - ha dichiarato Turci - 
ho confermato invece che la riu¬ 
nione di cui si sta parlando, riguar¬ 
dava i temi dell'alta velocità. Pro¬ 
blema che interessava le coopera- 
■ tive edili in quanto possibile sboc¬ 
co di lavoro, il merito della riunio¬ 
ne è stato sulle valutazioni che il 
Pds stava maturando su tale pro¬ 
getto. Nel corso della discussione 
- si evidenziarono accenti diversi fra 
Gianfranco Borghini (che allora 
era ministro deìl'industria del go¬ 
verno ombra, ndr). che era più de¬ 
cisamente a favore del progetto, e 
Massimo D'alema». Una dichiara¬ 
zione che correggeva sostanziai- : 
mente quella diffusa in un primo 
tempo dall'Ansa, ma che tuttavia 
non veniva ripresa nè dal Tgl. né 
dal Tg2. ■, ’ ■ : \ , 

Nuove perquisizioni sono state 
compiute dalla Gdf nelle sedi della 
Cmc e della Iter. Ieri la Cmc ha dif¬ 
fuso una nota per precisare che “gli 
atti a conoscenza della Cmc non 
fanno alcun riferimento a ipotesi di 
reato quali tangenti o finanziamen¬ 
ti illeciti a partiti. Ogni accostamen¬ 
to alle inchieste sul filone Pds eoo- ■ 
perative rosse è infondato e arbi- 1 
trario». 

. .: ,v I, .1 • ; . 


della sala radio della questura di 
Bologna Roberto Savi, sta facendo 
di tutto per crearsi l'immagine di 
rapinatore «puro», interessato solo 
ai bottini, peraltro quasi mai ecla¬ 
tanti. 1 delitti in cui è.rimasto coin¬ 
volto. sono tutta colpa di Fabio, il 
fratellone violento (il «lungo» del 
gruppo) che aveva - secondo Ro¬ 
berto - quella maledetta mania di 
fare fuoco su tutti. «Non riesco a ca¬ 
pire perchè Fabio lo facesse. So so¬ 
lo che ci ho litigato tante volte per 
questo». 1 - • • 

È parso che lei e suo fratello Fa¬ 
bio - continua l'Intervistatore - 
non la raccontiate tutta rispetto ai 
delitti che comunque state confes¬ 
sando. «Ho già risposto sui motivi, 
Della strage del Pilastro ho detto 
che non c'è movente. Non capisco 
le scemenze che sta dicendo mio 
fratello: 'sta storia che eravamo al 
Pilastro la sera del 4 gennaio 1991 
per rubare delle armi non sta nè in 
cielo nè in terra. Perchè poi le 
avremmo lasciate? Siamo stati noi 
a sparare a Castelmaggiore - e 
questa sembra un'allusione all'o¬ 
micidio dei due carabinieri Stasi ed 
Erriu il 20 aprile 1988 - quella volta 
lasciammo le armi. Le abbiamo la¬ 
sciate anche nei successivi colpi 
conno le guardie giurate. Se non lo 
abbiamo fatto prima, perchè sa¬ 
remmo dovuti andare al Pilastro 
per rubare le armi ai carabinieri? 
Chissà cosa ha in mente Fabio...» 

Il motivo vero allora qual era? 
-L'hc già detto, dovevamo rubare 
delle auto sul territorio». Ma per fa¬ 
re cosa?, contìnua il cronista. -Per 
fare delle rapine. Quella sera però 
ci fu un conflitto a fuoco e sapete 
come è andata a finire». Savi non 
risponde invece alla domanda se a 
sparare fu una 357 magnum: il col¬ 
loquio infatti non può toccare ar¬ 
gomenti coperti da segreto istrutto¬ 
rio. 

L'ultima domanda: da molte te¬ 
stimonianze risulta che quando fa¬ 
cevate le rapine, lei comunicava 
con II walkie talkie ed era lei a dare 
ordini tipo «fai quello che devi fare» 
e Fabio subito dopo sparava. «Non 
è vero. Sono invenzioni. Non davo 
ordini, avevamo degli scanner con 
cui eravamo sintonizzati sulle fre¬ 
quenze della polizia e dei carabi¬ 
nieri e che ci scivìvano per sapere 
in tempo reale che era partito l’al¬ 
larme per la rapina. Servivano solo 
a quello. Era Fabio che decideva se 
sparare c quando». Suona il cam¬ 
panello. L'udienza comincia. Ro¬ 
berto con quella sua faccia enig¬ 
matica va a deporre, «lo violento 
con quel pregiudicato? Mai». 


In Sicilia è nata una nuova stagione. 

È una stagione di cultura da vivere 
all'aperto nei grandi parchi archeo¬ 
logici, seguendo le tracce delle anti¬ 
che civiltà del mediterraneo. 

Una stagione di natura da godere con 
escursioni e trekking nelle incantate 


atmosfere autunnali dei boschi e delle riser¬ 
ve naturali. Una stagione di sport da 
praticare in montagna, sulle piste da 
sci dell'Etna e delle Madonie e da 
seguire nei tanti appuntamenti agoni¬ 
stici di fine anno. 

Sicilia, la lunga stagione delle tue vacanze. 


Per informazioni rivolgerti a: Assessorato Regionale Turismo 

Via Notarbartolo, 9 - Tel. (091) 6968001 - Fax (091) 6968123 - 90143 PALERMO 
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De Mita, il Senato 
concede 
l’autorizzazione 
a procedere 

L’assemblea del Senato ha 
concesso Ieri l'autorizzazione a 
procedere nel confronti dell’ex 
presidente del Consiglio, Ciriaco 
De Mita, richiesta dalla procura di 
Napoli per «truffa, concussione, 
abuso di atti di ufficio e falso - 
Ideologico nell'ambito della 
vicenda giudiziaria sulla , 
ricostruzione delle zone - 
terremotate dell’lrplnla». Non è 
Infatti stata raggiunta la 
maggioranza di 163 voti necessari 
ad approvare II parere negativo 
della giunta. La relazione - 
conclusiva su De Mita è stata letta 
da Giovanni Pellegrino del Pds. A 
seguito di questa votazione (159 
voti a favore, 75 contrari e 17 
astenuti). Romano Mlsservllle di 
An, In disaccordo col gruppo che 
ha votato per procedere nel » 
confronti di De Mita e si è dimesso 
dalla giunta per le autorizzazioni a 
procedere. 



L’ex ministro della Sanità Francesco De Lorenzo assorto e pensieroso durante l’udienza di ieri del processo sulle tangenti Ciro Fusco/Ansa 


«Signor giudice non ce la faccio più» 

De Lorenzo distrutto e stanco resiste un’ora in aula 


Eccolo qui, il capo dell’associazione che ha intascato oltre 
nove miliardi di tangenti, ma anche il personaggio che si sta 
consumando in una cella. Basta guardarlo, De Lorenzo, per 
rendersi conto che ormai è già stato condannato una prima 
volta. Si, perché quello che ieri è entrato nell'aula bunker di 
Poggioreale sembra il fantasma dell'uomo che. fino a poco 
tempo fa, era tra i politici più potenti. Volto scavato, dimagri¬ 
to, barba bianca lunga, l’imputato è ridotto una larva. 

' •' _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _' 

MARIO RICCIO 


m NAPOLI. Non riesce neanche 
più a camminare da solo, l’ex mi¬ 
nistro della Sanità. Sembra assen¬ 
te. non pronuncia neanche una 
parola. Si limita ad un cenno con 
la testa perdite si al presidente del 
Tribunale che gli ha appena chie- - 
sto se è disposto a farsi riprendere 
delle telecamere. Sono le 10.21, Jr 
quando a passo lento, in mezzo a ‘ 
due carabinieri, l'ex deputato tibe-, 
tale raggiunge a fatica la sedia po¬ 
sta accanto a quella dei suoi legali, ’< 
e quasi rischia di cadere. Sguardo • 
fisso nel vuoto, rimane impassibile ■’ 
anche quando viene mitragliato - 
dai flash dei (otoreporter. France¬ 
sco De Lorenzo indossa una giac- ' 
ca grigia a quadretti, un Pantalone . 
grigio ed una polo blu. abbottona- - 
ta fino al collo. Ha freddo e chiede 
in prestito al suo avvocato un cap¬ 
potto. La seconda udienza comin- ■ 
eia con l'esame di una serie di que¬ 
stioni procedurali sulla competen¬ 
za territoriale dei giudici. 

Non ce la fa più 

Alle 11.20, l'ex ministro non ce 
la fa più a stare 11. È lo stesso pm 
Nunzio Fragliasso a comunicare al . 
presidente Massimo Galli che l'im¬ 
putato ha espresso il desiderio di - 
abbandonare l’udienza e tornare . 
in cella. Cosi, piano piano, con ; 
l'aiuto dei suoi legali, Gustavo Pan- .. 
sini e Giovanni Esposito Fariello ' 
che lo sorreggono. De Lorenzo ' 
esce dall’aula bunker «Ticino 4». Il 
processo viene sospeso per quarto . 
d’ora. Prima di raggiungere il vici- ’ 
no carcere di Poggioreale, l'ex mi¬ 
nistro fa una sosta negli uffici dei '■ 


cancellieri per un breve colloquio 
con i magistrati della pubblica ac¬ 
cusa, Fragliasso e D'Amato. L'in¬ 
contro. al quale prendono parte 
anche i quattro avvocati di De Lo¬ 
renzo, dura pochi minuti. Fraglias¬ 
so lo esorta a non lasciarsi andare, 
tenta di convincere l'imputato - 
che da tempo ha difficoltà anche 
ad ingerire liquidi in quanto ciò gli 
provoca conati di vomito - a bere 
un bicchiere d'acqua. «Non riesco 
più a reggere, aiutatemi, mi sento 
distretto», riesce a pronunciare, ri¬ 
volto al sostituto procuratore, l'ex 
ministro della sanità. «De Lorenzo 
ha molto apprezzato l'atteggia¬ 
mento di umanità del pm Fraglias¬ 
so nei suoi confronti», dirà poi l'av¬ 
vocato Arturo Frojo. 

In un momento di pausa, parla 
brevemente con i giornalisti il sosli- 
tuo Fragliasso: «L'incontro doveva 
essere riservato, un colloquio tra 
uomini, tra persone che sì sono 
trovate per avventura l'uno imputa¬ 
to e l'altro suo accusatore». De Lo¬ 
renzo libero a Natale? «Non ho po- 


‘cri divinatori - risponde il magi¬ 
strato - Posso solo ricordare che i 
. risultati dell'ultima visita medica si 
conosceranno lunedi prossimo. In 
ogni caso - aggiunge -, non penso 
che De Lorenzo sia venuto in aula 
per far vedere come sta ed ottene- 
. re il risultato che non ha ottenuto 
finora». .< 

Processo snobbato 

Complice forse il gran freddo, ii 
pubblico snobba del tutto il pro¬ 
cesso. In aula, infatti, ci sono po¬ 
che persone. Un'anziana donna 
mormora ad una sua vicina: «Ma¬ 
donna, come lo hanno ridotto ii 
professor De Lorenzo. Questi giu¬ 
dici non hanno cuore, non hanno 
coscienza. Ma che mogliono farlo 
morire tra le sbarre?». La ragazza. 
Maria Teresa Costanzo, ascolta in 
silenzio. Vorrebbe non rispondere. 
Poi non ce la fa più e grida in faccia 
alla signora: «Ma che sta dicendo! 
"Perché, quando De Lorenzo era 
ministro della sanità, aveva forse 
coscienza». Ma chi è Maria Teresa? 


Perché si accalda tanto ed é venuta 
nell'aula bunker di,' oggioreale? È 
una delle tante vittime della rnala- 
sanità nel nostro paese. Racconta 
il suo dramma tutto d'un fiato: «Nel 
1990 ebbi un grave incidente stra¬ 
dale sull'autostrada Salerno Reg¬ 
gio Calabria. Ero partita da Napoli 
per raggiungere casa mia, a Lame- 
zia Terme. Persi tre litri di sangue. 
Sono stata in coma, al Secondo 
Policlinico di Napoli, per venti gior¬ 
ni. dove fui sottoposta a numerose 
trasfusioni di sangue. Due anni do¬ 
po, scoprii quasi per caso di essere 
affetta da epatite C». Attualmente 
Maria Teresa fa parte del comitato 
cittadino dcll'associazionè emofra-' 
sfusi. È stata la prima a denunciare 
Duilio Poggiolini. 

L'udienza riprende poco prima 
di mezzogiorno con l'intervento 
dell'avvocato della difesa, Delfino 
Siracusano, che solleva la questio¬ 
ne di competenza territoriale. Cin¬ 
quanta minuti per sostenere che il 
processo va trasferito a Roma. Poi 
tocca al sostituto procuratore Nun¬ 
zio Fragliasso dimostrare che il di¬ 
battimento deve rimanere a Napo¬ 
li. «È in questa città, a casa dì Fran¬ 
cesco De Lorenzo, che si pianifica¬ 
vano le tangenti», spiega il magi¬ 
strato «Un esempio? - aggiunge - 
Le dichiarazioni rescdall'mdustna- 
ic farmaceutico Pancera: ’’A Napoli 
c'è una banda di paraculi”». Il di- 
battimento termina alle 19, quan¬ 
do il presidente Galli rifensccchc il 
Tribunale si riserva di decidere in 
merito. La prossima udienza è fis¬ 
sata per martedì 27 dicembre. , 


Scuola cattolica 
i genitori: «Berlusconi 
non mantiene le promesse» 

I genitori degli allievi delle scuole cattoliche sono delusi 
dalle promesse mancate di Berlusconi. Ricordano che II . 
problema della parità scolastica «era stato oggetto di precisi 
e solenni Impegni elettorali». Un «patto nazionale . 
dell'educazione* è stato proposto dal presidente ~ 
dell'AssoclazIone genitori delle scuole cattoliche, Roberto 
Lombardi, In apertura del congresso dell’associazione. «MI 
rendo conto che in questo momento può apparire assurdo* 
ha detto Lombardi, rivolgendo un appello a tutte le forze 
politiche: «Per cortesia lasciate stare la scuola e non usatela 
come paléstra del vòstri scontri*. Una posizione che non si 
limita a contestare l'attuale esecutivo. «Se contestiamo a 
questa maggioranza di essere Inadempiente dal 27 marzo, 
contestiamo agli altri di esserlo stati per 40 annl>. Un 
giudizio molto negativo è stato espresso sull'autonomia 
scolastica proposta dal ministro D'Onofrio. -Tutti sono - 
d'accordo che ci vuole un'autonomia forte e partecipata e 
che non sla quella del ministro - ha detto ancora Lombardi 
Non va bene perché è un'autonomia dimezzata che penalizza 
In particolare le famiglie e svilisce gli organi collegiali-. Ma 
a che cosa dovrebbe servire II patto proposto dall'Agesc? - 
Intanto ad una riforma del sistema scolastico nazionale 
come «una delle principali riforme di valore Istituzionale*. 
Affinché la scuola tomi ad «educare Istruendo-. Strumento di 
questa riforma oltre all'autonomia, Il cui governo lo vogliono 
affidato a tutte le componenti della scuola, deve essere II 
superamento del monopollo statale dell'Istruzione, . 
sostituito, secondo Lombardi, «da un sistema basato sul 
consenso espresso attraverso la libertà di scelta educativa-. 
Significa II buono scuola, riproposto da Valentina Aprea di 
Forza Italia e contestato da Giulia Rodano del Pds? -Il buono 
scuola può Ingenerare degli equivoci» è la risposta di 
Lombardi, per II quale l’essenziale è che una volta fissate 
regole uguali per tutti, si stabilisca: «Il diritto al . - 
finanziamento pubblico per quelle scuole che stano In grado 
di garantire standard alti di qualità». 


Sequestri record 

Narcotraffico 

Operazione 

intemazionale 

M ROMA. Droga e armi, finanziarie e società di 
copertura, traffici mondiali via mare, alleanze 
tra ì narcos colombiani e il cnmirie internazio¬ 
nale. La mega-operazione «Dinero» ha consen¬ 
tito di smantellare un colossale traffico di droga 
(cocaina dalla Colombia, hashish dal Maroc¬ 
co) e di armi destinate all'ex Jugoslavia. Sono 
stati sequestrati 30 milioni di dollari in contanti, 
quattro navi d'altura, opere d'arte del ‘500. Inol¬ 
tre, un centinaio di persone, 35 in Italia, sono 
state arrestato nelle scorse settimane e nel cor¬ 
so della nottata dell'altro ieri, quella che ha 
concluso l'operazione. Portata a temiine con 
successo dalla polizia in collaborazione con or¬ 
ganismi investigativi spagnoli e statunitensi, l'o¬ 
perazione «Dinero», costata mesi e mesi di inda¬ 
gini, dà la misura del livello planetano raggiun¬ 
to dalle alleanze tra organizzazioni criminali. 

Il capo dell'organizzazione era Pasquale 
Claudio Locatelli, alla guida di una struttura arti¬ 
colata nei cinque continenti che assicurava at¬ 
traverso una società di navigazione con base a 
Gibilterra, Cipro e Zagabria i trasporti di droga 
dalla Colombia e dal Marocco c si occupava 
anche del riciclaggio. 

Altro personaggio di spicco era l'uomo di fi¬ 
ducia della banda sulla piazza dì Roma, Rober¬ 
to Severa. Già implicato nelle imprese criminali 
della banda della Magliana, Roberto Severa 
aveva messo in piedi una rete di società di co¬ 
pertura, supermercati, esercizi commerciali. 
L’organizzazione era arrivata addirittura a paga¬ 
re cinque milioni al mese un incensurato, tale 
Paolino Bentivegna, per poter usufruire di un 
nome e un cognome «puliti» e operare con mi- 
non rischi. 

Un altro dei capisaldi dell'organizzazione era 
un avvocato brindisino, Pasquale Ciola. con in¬ 
filtrazioni all'Interno di una cassa rurale e arti¬ 
giana pugliese. Per entrare nelle maglie del si¬ 
stema criminale, gli inquirenti hanno deciso di 
operare dall'interno del meccanismo di scam¬ 
bio droga-denaro, fingendosi riciclatori per ac¬ 
quisire la fiducia dell'organizzazione guidata da 
Locatelli. La finta centrale di nciclaggio ha atti¬ 
rato i componenti della banda, consentendo di 
risalire fino ai responsabili. Una curiosità. Il pa¬ 
trimonio sequestrato a Pasquale Locatelli am¬ 
monta’ad oltre 100 milioni di dollari, escluso il 
valore delle navi requisite. A Locatelli sono state 
tra l'altro sequestrate tre tele del 5nu italiano ed 
■enormi quantitativi di droga», la cui entità non 
è stata specificata. Altre tre tele di Picasso. Ru¬ 
bens e Rembrandt sono state sequestrate nel 
corso dell'operazione. Quanto a Severa, soltan¬ 
to negli ultimi otto mesi aveva acquistato tre su¬ 
permercati, un negozio di autovetture e uno di 
strumenti musicali, tutti a Roma. 

«Una deile più grandi operazioni intemazio¬ 
nali dal punto di vista strategico di attacco al cri¬ 
mine organizzato realizzata con la collabora¬ 
zione di altre polizie e che conferma il livello in¬ 
temazionale della grande criminalità»: è stato il 
commento del ministro dell'Interno Maroni. nel 
corso della conferenza cui hanno partecipato 
anche gli ambasciatori statunitensi e spagnolo, 
Reginald Bartolomew e Mercedes Rico Cara- 
vias, il capo della polizia Fernando Masone, il 
comandante generale della Guardia di Finanza 
Costantino Berlenghi, il vice comandante gene¬ 
rale dei carabinieri Giovanni Marrocco e re¬ 
sponsabile italiano dell'operazione. Alessandro 
Pansa. del servizio centrale operativo della poli¬ 
zia. 


Parlano i tre pastori che la mafia aveva indicato come i killer del colonnello Russo, ora riabilitati 

«In cella 16 anni innocenti, impossibile dimenticare» 


m PALERMO. Il tour della libertà ri¬ 
trovata comincia a Carini, il paese 
di Casimiro Russo. Prosegue a Tor¬ 
retta, quello di Salvatore Bonetto. 
Termina a Camporeale, quello dì 
Rosario Mutò. Sono i tre graziati, i 
pastori che la mafia ha dato in pa¬ 
sto alla giustizia non tanto giusta 
sedici anni fa come killer senza 
movente dell’omicidio del colon¬ 
nello dei carabinieri Giuseppe Rus¬ 
so, e del suo amico Filippo Costa, e 
che la giustizia un po' più giusta ha 
tirato fuori dalle celle di galera do¬ 
ve Bonetto e Mulè sarebbero dovuti 
nmanere per sempre e Russo altri 
dieci anni. Avevamo già ascoltato 
prima del processo di revisione - su 
L'Unità del 30 novembre scorso - la 
testimonianza dì Casimiro Russo 
(da tre anni in semilibcrtà), che 
firmò una confessione, - illegibile 
per lui che era analfabeta, dopo le 
«torture». Ora sono liberi. La Corte 
di Appello li ha scagionati. Sedici 
anni di cella da innocenti. Faccia¬ 
mo parlare solo toro, dopo tutto 
questo tempo di silenzio che sem¬ 
brava non dovesse finire più. .. 

Caslmlro Russo 

Casimiro Russo, 37 anni: «Sono 
entrato in cella a venti anni. Ho 
cinque figli. Due gemelle hanno 
quattro anni. Le abbiamo concepi- 


RUOOER 

te quando mi hanno concesso al 
semilibertà. Tornerò a pascolare le 
pecore. So fare solo quello. Mi di¬ 
spiace aver ascoltato la lettura del¬ 
la sentenza in manette. Me !e han¬ 
no rimesse dopo che non mi ero 
presentato per una notte all’Uc- 
ciardone. Volevo sfuggire ai gior¬ 
nalisti che mi aspettavano li davan¬ 
ti. Se il verdetto fosse stato diverso 
mi sarei rassegnato all'idea che la 
legge non esiste. Mi hanno tortura¬ 
to i carabinieri per farmi firmare 
quei verbali. Alla fine dopo che mi 
avevano strappato i peli dai testico¬ 
li e rotto due denti ho firmato, Gli 
altri, quelli che ho accusato, face¬ 
vano bene ad avercela con me. 
Dopo la sentenza mi hanno stretto 
la mano. Per la prima volta in sedi¬ 
ci anni. Ho provato un tuffo al cuo¬ 
re. Chiederò il risarcimento, ma 
non esiste denaro per ripagarmi di 
tutto quello che ho subito in galera. 
Un giorno in cella non ha prezzo. 
La prima notte di libertà? Niente di 
particolare. Ho mangiato a casa 
con i mìei figli, senza guardare 
ogni minuto l'orologio che fino a 
ieri segnava la mia giornata perchè 
dovevo rispettare gii orari della se¬ 
milibertà e della prigionia. Poi so¬ 
no andato a letto con mia moglie. 


FARKAS 

La prima sera in tranquillità...». 

Salvatore Bonello 

Salvatore Bonetto, 47 anni: «il 
paese sapeva che ero innocente. 
Lo ha sempre saputo. Per questo 
tutti sono venuti a stringermi le ma¬ 
ni. Da cinque anni godevo di per¬ 
messi speciali, lasciavo il carcere 
per pochi giorni e tornavo dalla fa¬ 
miglia. lo non ho rimproveri da fa¬ 
re. Ma chi ha distrutto la mia vita, 
chi ha la colpa per questo errore 
giudiziario non dormirà certamen¬ 
te con la coscienza tranquilla. Ho 
dormito con le spalle più leggere 
ieri notte: senza un ergastolo da¬ 
vanti alla mia vita. Quando il presi¬ 
dente ha letto la sentenza e il mio 
avvocato mi ha spiegato che ero li¬ 
bero non ho capito più niente, non 
sapevo se piangere o ridere, se gri¬ 
dare o nmanere zitto». 

Rosario Mulè 

Rosario Mulè, 52 anni, è senza 
un braccio ed è claudicante. 
Quando aveva nove anni ha rac¬ 
colto un ordigno in un campo, un 
ricordino lasciato dalla guerra. Gli 
è esploso in mano. Solo ad Anto¬ 
nio Scopelliti, procuratore in Cas¬ 
sazione, era venuto il dubbio che 
un invalido di questo genere diffi¬ 


cilmente avrebbe potuto compiere 
un omicidio. Anche lui è stato pu¬ 
nito dalla mafia, per altre ragioni e 
con una pena più grave: fa morte. 
Mulè non ha tempo per parlare 
perchè deve informarsi con i cara¬ 
binieri su quali pratiche deve sbri- 
■ gare per non tornare fino al carce¬ 
re di Porto Azzurro, all'Elba. Dice 
solo: «Non porto rancore a nessu- 
. no, Casimiro Russo ha sbagliato 
perchè è stato costretto a farlo». Per 
lui paria la moglie, Antonina Di 
Carlo, 50 anni, sei figli: «Ha vinto la 
giustizia del Signore, io l'ho prega¬ 
to tanto c alla fine lui mi ha fatto la 
grazia. Con mio marito hanno ve¬ 
stito il pupo. Sapevano (in dall'ini¬ 
zio che non c'entrava nulla. Era un 
lavoratore, lui, non un criminale. In 
carcere ha avuto due infarti Noi 
abbiamo patito una vita di stenti. ! 
miei figli hanno fatto i lavori più di¬ 
sparati. Campavamo con la pen¬ 
sione di invalido civile di Saro: ot- 
toccntomila lire al mese, i miei ra¬ 
gazzi non hanno studiato per col¬ 
pa di questa ingiustizia. La vede 
mia figlia? Questa non è ragazza 
che si doveva fermare in terza me¬ 
dia. Quando abbiamo ascoltato la 
lettura della sentenza io c Saro sta¬ 
vamo svenendo. L'ho visto sbian¬ 
care. L'ho baciato, l'ho stretto. Non 
proviamo odio verso nessuno. Ca¬ 
sini irò Russo non ha colpe per le 



bugie clic ha detto. Lo sapevamo. 
Una persona devo ringraziare, me 
lo deve consentire. Per lui ci vor¬ 
rebbe una statua doro. L'avvocato 
Alfredo Galasso si è fatto in quat¬ 
tro. Da due unnici assiste. Era con¬ 
vinto dell'innocenza di mio manto. 
Solo grazie a lui oggi siamo a que¬ 
sto punto. Anche gli altri devono 
ringraziarlo. E anche il giudice che 
ha riconosciuto l'innocenza di Sa¬ 
ro va ringraziato. Ma Dio sa a chi 
fare del bene. Non giudico chi ha 
colpe nella rovina della mia fami¬ 
glia. Li rimetto al giudizio del Si¬ 
gnore». 


Da sinistra: 

Casimiro Russo. 
Rosario Mulé 
e Salvatore Bonello. 
Sono stati riconosciuti 
innocenti perl'omlcldlo 
del tenente colonnello 
dei carabinieri 
Giuseppe Russo 


Franco Lannmo 
Ansa 


Giulianova 

Padre violento 
ucciso dalla figlia 
a colpi di pistola 

m TERAMO. Un industriale di Giulianova. in 
Abruzzo, è stato ucciso l'altra notte con cinque 
colpi di rivoltella calibro 357 magnum dalla fi¬ 
glia minore, a causa dei continui maltrattamenti 
subiti da lei e dai resto della famiglia. 

Ad Almarino Torelli. 48 anni, titolare dell'a¬ 
zienda Star Kamin (produzione di caminetti) 
ha sparato la figlia minore, Mascia, di 24 anni, 
che ieri mattina ha confessato tutto al pm di Te¬ 
ramo. Ardigò, e ai carabinieri, ed è stata rin¬ 
chiusa nel carcere di Castrogno a Teramo, ac¬ 
cusata di omicidio volontario. L'uomo, padre 
anche di un'altra ragazza, aveva avvelenato, se¬ 
condo Mascia. la vita familiare con continui liti¬ 
gi e aggressioni fisiche alla moglie Marina. 

Mascia Torelli, verso mezzanotte, ha atteso ii 
rientro del padre impugnando una micidiale ri¬ 
voltella americana calibro 357 magnum (rego¬ 
larmente denunciata). Al suo amvo, ha sparato 
tutti i sei colpi del tamburo. Cinque sono andati 
a segno straziando il corpo dell'uomo, uno lo 
ha freddato, al cuore. 

Risentimenti e paure accumulati nel corso 
degli anni per i continui maltrattamenti avreb¬ 
bero offuscato la mente della ragazza. Una peri¬ 
zia eseguita ieri sulle due figlie e sulla moglie ha 
riscontrato su tutte ecchimosi dovute a maltrat¬ 
tamenti. L'ultima violenta lite risale a mercoledì 
quando le donne sono state malmenate per 
l'ennesima volta nella cucina dove i carabinieri 
hanno trovato mobili e suppellettili distrutti. 
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alle sette del matti¬ 
no del 22 dicembre del 1964, Tori¬ 
no scopriva una nuova voce: Tele¬ 
fono Amico. Il primo anonimo 
squillo che inaugurò la sede di còr- 
.so Galileo Ferraris 71 (che altro 
non era che un box d’auto riadat¬ 
tato) fu raccolto da una giovane 




Viviana Severi è lo pseudonimo di un’insegnante ele¬ 
mentare milanese che, non più giovane, conosce attra¬ 
verso un annuncio su un giornale un vedovo di Alessan¬ 
dria che poi sposerà. La testimonianza di questa vicen¬ 
da, poi pubblicata con il titolo «Una storia d’amore», è 
conservata presso l’Archivio diaristico di Pieve S. Stefa- 
no e comprende, oltre alle lettere scambiate fra i due, 
anche i ricordi che a lei rimarranno quando lui morirà. 


volontariato. Franca Farina, torinese, da 30 anni, risponde al numero della solidarietà ■■ WBBBBBBSSgmmmimmmmmm 

La pioniera PSP»." erri vìv*#» e fav 

rrt i c ^-- m —— i Un amore 

eli 1 detono ' nato per agenzia ’ 

amico 

Il Telefono Amico di Torino è nato il 22 dicembre del 
1964. I trent’anni sono stati festeggiati ieri sera con l’i¬ 
naugurazione della nuova sede in corso Unione Sovieti¬ 
ca 214 (numero 3195252). In questo arco di tempo, le , 
esperienze di centinaia e centinaia di volontari si sono ; 
unite nel comune valóre della solidarietà. Testimone di 
questo lungo filo rosso Franca Farina, vicepresidente, 
ultima rimasta dell’originario nucleo di pionieri. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

, MICHILE RIMtaiKItO 

Tempo di anniver- «melò» spesso colonna sonora ai 
sari. Trent’anni' fa:., drammi. In una sola circostanza 
alle sette del matti- : ■ l'emozione è sconfinata nella con¬ 
no del 22 dicembre del 1964, Tori- fidenza personale: quando am- 
no scopriva una nuova voce: Tele- mette con occhi velari di essere 1 pEgL 
fono Amico. Il primo anonimo «talmente abituata ad ascoltare gli 8fe»il£s 
squillo che inaugurò la sede di cor- " altri, che raramente so farmi ascol- 
,so Galileo Ferraris 71 (che altro tare». • ' ' • « * ->•>- 

non era che un box d’auto riadat- ' • • ■ ■ «Perché Telefono Amico? Cerca- : 
tato) fu raccolto da una giovane . vamo un’alternativa alla San Vin- 
volontaria. Donata. Ne seguirono:, cenzo, forse per dare corpo ad un 
altri. A migliaia. Nel 1989 se ne sti-, bisogno che ci spingeva verso un *■ 
marono 522mila. I recenti aggior- volontariato privo di connotazioni 
namentì portano la cifra globale 7 ideologiche e confessionali. Il no- ■ 

’ sopra la soglia dei 600mila contai- stro era un gruppo composito sor¬ 
ti, con una media giornaliera di 80- to in parrocchia nel 1958 con una , 

90 telefonate quotidiane in cui è 1 precisa identità, quasi rivoluziona- > 
preponderante l’utenza femminile:. '■> ria.per quei tempi: nessuna barrie- ,?■ 
un’inversione di tendenza rispeqod ra tra ragazzi e ragazze. Un'idea : 
al passato. Da quel dicembre del ’ ‘ nuova che stringeva diverse classi 
’64 l'allora «501444» significò: per ?'sodali. Tra noi c’erano studenti, 7 
molti la fine deH’isolamento, per impiegati, operai; insieme si prò- . 
altri una diga alla solitudine in una - muovevano attività culturali, dal ii 
Torino che a metà degli anni Ses-. "doposcuola per-bambini ad un V 
santa, sotto la spinta dei «treni del giornale per ristiano dei ciechi di 7 
sole», rincorreva disordinatamente via Nizza. Poi, nella tarda primave- ’, 
la meta del milione di abitanti. ra del ’64. qualcuno suggerisce di 7 

MùbiSéré i'prMl’jjasSi có'n'TélO 1 '‘còliiàre’’ il Telefono amico, costi- 
fono‘Amico volle anche dire per - tùitOsi a Milano. Le forze c’erano e ■ 

diciassette giovani torinesi, che for--. "in gfan numero: renhisiasmo pure, n..--a-■ t.i.ì— —.-n. -. . | La mia granae risorsa e t amore -l" V- w "' ““ , 

mavano il nucleo-guida del «Grup- tAlfiepoca eravamo in 150, però il ilei «Teletono armo netta seoe romana per la natura, le cose e le creature do P° un esperienza matrimoniale 




mavano il nucleo-guida del «Grup-. 
po gioventù Crocetta» cresciuto al- volantinaggio per posta toccava 
l’ombra dell'oratorio salesiano del . circa 3mila indirizzi e all'attivo ave 
quartiere, un’inedita strada al ve vamo anche un giornalino - «Palli-. 
lontanato, / . no» - che usciva due o tre volte al- 

: ‘ '‘'l'anno». * 

Specchio della vKa - ■ n ' • "’ 7 1 «A Milano siamo andati in giu- 
Di quei «pionieri», attraverso ri-’ 1 ' gno. Eravamo in diciassette, il fa- ; 
imbi generazionali e avvicenda-' ; moso nucleo storico. E il 9 novem- 
enti e perché no?, crisi d’identità, bre del 1964 il gruppo ha mutato 


Due operatori del «Telefono amico- nella sede romana 


cambi generazionali e avvicenda-' : moso nucleo storico. E il 9 novem- 
menti e perché no?, crisi d'identità, : bre del 1964 il gruppo ha mutato 
è rimasto un solo testimone: Fran- .nome. Si è chiamato “Mondo X" 
ca Farina, la vicepresidente. L’«ani- • come quello milanese, ma non ne 
ma pragmatica del gruppo», come era sua un'emanazione; Dino De 
riconoscono i più giovani, orgo-, Gennaro, 28 anni, uno dei “vec- 
gliosi di questo straordinario soda, chi”, è diventato presidente. Il 
tizio che ha fatto di lei nel decenni ’ grappo si era infoltito rapidamen- 
un inconfondibile un punto di rife- te. A dicembre il primo corso di 
rimento. I presidenti passano: da formazione gestito da esperti con- 
Dino De Gennaro a Nando lmbrial"' tava 300 giovani, dai cui abbiamo 
ni fino a Salvatore Raffaele, ma lei prelevato i docenti del futuro per 
è sempre 11, al suo.posto, dalle sei : formare in autogestione le "leve" 

etile otto di sera. ... ~. ■ • . v successive. Abbiamo debuttato il 

Franca ha 65 anni - «splendida-, ,; s 22 dicembre: sei ore per ramo, tur- 
mente portati», l'omaggiano ì 1 suo( l . nì formati da otto-dieci persone 
ragazzi - soltanto da poco tèmpo , ché aveva a disposizione per l’e- 
ha abbandonato i suoi strumenti di ' mergenza il cosiddetto «grappo di 


sarta. La storia di Telefono amico 
in parte fa da specchio alla sua vi- 1 
ta. Un'esperienza raccontata con 1 
linguaggio asciutto e vigile che non : 
rovescia sull’interlocutore quei toni ■ 


' servizio» reperibile 24 ore su 24». 

'■ ■■ Momenti diffìcili? «Tra il '68 e il 
‘ ’70. Non per l’esodo in sé, né per 
quella sorta di scissione neppure 
drammatica che aderiva agli avve¬ 


nimenti, a quella scoperta del so¬ 
ciale che negli anni Settanta de¬ 
classava l'impegno per il singolo». 

«A ripensarci, la contestazione 
mi riporta a un'epoca di sofferen¬ 
za, nonostante il grappo dirigente 
fosse rimasto unito, compatto; l'e¬ 
sodo riguardava i giovani. Ci siamo 
contati: eravamo rimasti in settanta 
a garantire il servizio con grande 
sacrificio individuale. Il punto più 
basso. Ora oscilliamo tra le 120 e 
150 unità». :••• 

Ritorniamo al 22 dicembre del 
1964. «La prima telefonata in asso¬ 
luto non la ricordo. Neppure la 
mia, eppure ho una buona memo¬ 
ria. Forse l'ho rimossa. In genere 
non amo ritornare sugli episodi... ' 
Una domenica mattina verso le 10 
chiama una gravane di ventidue 
anni. Alle tre di notte aveva dato al¬ 
la luce una bimba in bagno, strap¬ 
pando con i denti il cordone om¬ 
belicale. Era disperata. Aveva tra¬ 
scorso un tempo infinito sfoglian¬ 
do la guida del telefono fino a 
quando ha scoperto il nostro nu¬ 


mero. Mamma e neonata le abbia¬ 
mo soccorse a casa e trasportate 
all'ospedale "Sant’Anna". La gio¬ 
vane, però, non ha retto all'ultima¬ 
tum dei genitori, una coppia all'an¬ 
tica: avrebbero preferito vederla 
morta che con una figlia illegittima.. 
La piccola è stata abbandonata. 
Ma, era viva e sana. Poco tempo 
dopo, ho letto sul giornale il dram¬ 
ma di un'altra ragazza-madre che 
aveva soffocato tra la biancheria 
sporca un bimbo appena partori¬ 
ta..». 

Il filo delle emozioni 

Del primo giorno che cosa mi è 
rimasto dentro? Si è rivelato tutto 
frenetico. Le quattro linee - oggi ne 
abbiamo sei - squillavano cosi ini- 
ninterrottamente che non abbia¬ 
mo avuto modo di fare un bilancio. 
Tra Natale e Capodanno si sono •' 
registrate oltre 500 chiamate. C'e- ' 
ra, infine, un grande entusiasmo 
temperato dalla paura di non esse¬ 
re all’altezza del compito e dalla 
preoccupazione di seguire il filo 


delle proprie emozioni anziché 
ascoltare l'altro. Circolava anche la 
benevola presunzione di salvare il 
mondo. È durata una settimana. 
Poi ci ha pensato l'appellante a far¬ 
ci diventare piccoli così. Sarà una 
frase scontata, ma i mali e le soffe- 
, renze del mondo, antichi o moder¬ 
ni che siano, assumono una di¬ 
mensione nuova quando ti si avvi¬ 
cinano, anche quando a catapul¬ 
tarli è una voce senza volto. Ricor¬ 
do, invece, le emozioni degli anni 
seguenti, lo stare accanto a chi fa¬ 
ceva il servizio, l'aiutare le ragazze 
nelle situazioni difficili, aiutarle a 
"scaricare" il vissuto per non por¬ 
tarsi a casa una drammatica telefo-' 
nata. • ‘ • • ' ■ ■ ;•» •" 7 ■■ 

Quando ci si scopre impotenti 
ad aiutare chi soffre? «Non mi sono 
mai posta il problema. Diciamo 
che ho convissuto con le crisi di ri¬ 
getto. sapendo che Telefono ami¬ 
co ha i suoi limiti. È un servizio che 
agisce sulla sfera della comunica¬ 
zione, ma non può far tutto e nep¬ 
pure è tutto». , 






Investi in Htertà 

Versa il tuo contributo 
sul c.c.p. 55108005 intestato a: 

A.I.R. Associazione ascoltatori di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173-00184 Roma 
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SS In visita ai piccoli sieropositivi 

Un Babbo Natale 
malato di Aids 
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Un Babbo Natale - 
amma ' a!o di Aids ' 
SSmssSBBIw ha (atto visita a un 
centinaio di bambini . ricoverati 
perché affetti dallo stesso letale vi¬ 
rus Hiv presso il Centro ospedalie¬ 
ro della State University of New " 
York a Brooklyn. Per Mark Wood- 
ley, un «Santa Claus» professionista 
fino a qualche anno fa, è l'unica vi¬ 
sita di quest'anno perché le sue 
condizioni non gli permettono ul¬ 
teriori sforzi, i -■ - • ■ ■ >'■- • 

La camera di Woolsey - raccon¬ 
ta il «New York Times» - venne in¬ 
terrotta nel 1989 quando i grandi . 
magazzini Macy's si rifiutarono di 
assumerlo per le feste natalìzie do¬ 
po aver saputo che prendeva l'Azt, 
farmaco che ritarda gli effetti del¬ 
l'Aids. Woolsey, all'epoca steropo¬ 
sitivo, ha citato Macy’s in tribunale 


. chiedendo un risarcimento di 3 mi¬ 
lioni di dollari per averlo discrimi¬ 
nato. Ferma dal 1992, quando i 
grandi magazzini erano sull'orlo 
del fallimento, la causa ha ripreso 
ora slancio, visto che Macy's è sta¬ 
to acquistato dalla Federated De- 
partmentStores. . - 

Dal 1989, Woolsey, il cui com¬ 
pagno è anche malato di Aids, ha 
continuato a partecipare nei panni 
di Babbo Natale a decine di feste 
per bambini, in particolare quelli 
ammalati di Aids, poi le visite han¬ 
no iniziato a diradarsi perchè le 
forze di Santa Claus stanno vistosa¬ 
mente scemando, ' • . 

«Se si prendesse l’Aids sedendo 
sulle ginocchia di Babbo Natale, 
tutti ce l'avrebbero», ha detto men¬ 
tre giocava con i bambini che lo 
circondavano nel reparto di pedia¬ 
tria dell'ospedale newyorchese. ' 


■ Gentile Signore, 

é confidando nella Sua «serietà e 
riservatezza» che Le scrivo e Le in¬ 
vio questa mìa foto, scattata giorni 
fa da una mia scolaretta nel giardi¬ 
no della mia scuola di campagna. 

Premetto che se tutto questo 
non Le interessa, perché già impe- S 
gnato o per altre ragioni, gradirei ■ 
riavere la foto indietro; la lettera • 
può distruggerla. • - ■ 

Sento dal Suo appello sul «Cami¬ 
netto» di settembre che anche Lei 
come me si trova in una situazione 
di solitudine assai penosa, nono¬ 
stante abbia l’affetto di una figliola. • 
Io ho ancora quello prezioso di . 
una madre, ma né l'uno né l'altro 
possono dare la completezza della 
vita; quando manca un compagno 
con quale partecipare, su uno stes- 
so piano di comprensione e di re¬ 
sponsabilità, fondate suH'amore e 
la stima, tutti i nostri pensieri,.i pro¬ 
blemi, le lotte, le aspirazioni dì ' 
ogni giorno, c'è un vuoto incolma¬ 
bile in noi, non è vero? .. . ' 

Qualcosa di Lei io conosco, ma 
ben poco, attraverso le righe di’ 
quel giornale: e qualcosa di me Lei 

C uò vedere dal mio appello, pub- > 
ficaio in settembre, oltre alla foto, . 
e a questo scritto, lo mantengo viva ■ 
in me quella energia, agilità e glo¬ 
ria di vivere che nonostante, i tempi ; 
duri in cui viviamo, mi fanno il più 
•delle volte dimenticare di a?erc già 
' passato gli anni dellà : giovinezza. 

La mia grande risorsa è l'amore 
per la natura, le cose e le creature . 
più semplici e belle che mj fanno 
vivere un po' in un mondo a parte, 
dove c'è ancora la bontà, la purez¬ 
za, la fede. Anche la scuola influì- ' 
sce su questo nostro stato d'ànimo, 
perché vivere vicini ai fanciulli rin- 
nova contìnuamente. .. ....... : 

Non ho bambini miei 

Purtroppo, per un complèsso di ; 
circostanze, la vita non mi ha con¬ 
cesso dei bambini miei come avrei r 
tanto desiderato; ma oso sperare 
di trovare sul mio cammino ancora 
qualcuno che abbia veramente bi¬ 
sogno di me. della serenità, della . 
gioia fattiva, dell'ordine e del calo¬ 
re d’affetto che una donna può ' 
portare in una casa che ama. ' - • 
Certo Lei ha già la figliola che si 
occuperà della casa, ma forse solo 
un poco, poiché oggi i giovani . 
stanno molte ore fuon, e non a|> 
prezzano, come noi un tempo, i 
momenti preziosi dell'intimità do¬ 
mestica. 

L'epoca è molto diversa, noribi- 
sogna fame loro una colpa, tutto è • 
cosi diverso, forse sono più felici. • 
forse no. certo è che sanno affron-. 
tare la vita con più coraggio, più 
veemenza, più esperienza: e se so¬ 
no stati avviati da saggi genitori, sa¬ 
pranno conquistare un loro buon 
posto nel mondo. 

E a questo Lei starà pensando,, , 
se ha inviato la Sua inserzione a 
quel periodico, soprattutto al gior- ' 
no in cui la Sua figliola se ne andrà, ■ 
forse presto, per formare la sua fa¬ 
miglia e dedicarsi interamente al 
suo lavoro. Oggi il destino dei geni¬ 
tori è di veder volare via i figli molto 
presto, e tanto più quando il tra¬ 
monto è all'orizzonte si sente il bi¬ 
sogno di non essere soli, ma avere : 
la benedizione di qualcuno che ci 
ama e ci aspetta quando torniamo . 
a casa, non è vero/ Se Le va mi par- , 
1) del Suo lavoro, dei Suoi passa¬ 
tempi: ama come me i fiori e si de¬ 
dica al giardino? Io ho solo un bal¬ 
cone, ma è tanto variopinto di fiori , 
che mi viene invidiato dalle altre si- : 

gnore del palazzo.. . ■. • 

Fin qui ho dedicato la mia vita 
alla scuoia, ai genitori, alle nipoti- 
ne. Esse sono cresciute ormai e 
non hanno più bisogno di me; il 
mio babbo è morto, e la marna 
abita con me: qualche periodo io ' 
passa con mia sorella, sposata, 
che risiede pure qui e insegna nel¬ 
la scuola media. Mamma e papà 
furono ottimi insegnanti di ginna- , 
sio, lei emiliana, lui bergamasco- 
toscano. Troppo tardi venimmo ad ’: 
abitare in questa città, dove è diffi¬ 
cile inserirsi, sia per !a sua grandez-. 
za che per il carattere dei suoi abi- 
tanti. , ' / 

■ in attesa di una Sua cortese ri- 
sposta La saluto distintamente 

■ • ■ ’ ■ Viviano S. 


Gentilissima signorina 
Viviana S. 

ho ricevuto solo ieri la sua gradi¬ 
tissima lettera e le rispondo imme¬ 
diatamente per dimostrarle che la 
sua proposta mi ha fatto veramen- ■ 
te piacere. Non dispongo al mo¬ 
mento di una fotografia recente. ' 
ma potrò inviargliela in una prossi¬ 
ma occasione. 

Le posso dire, con la massima 
franchezza, che non ho assoluta- 
mente alcun impegno, c che quin¬ 
di sarò felicissimo di dare un sègui¬ 
to a questa nostra prima cono¬ 
scenza espistolare. L'unico svan- , 
faggio che vedo è costituito dalla 
eccessiva distanza che non ci per¬ 
metterà di frequentarci e conoscer¬ 
ci meglio come verremmo e come 
sarebbe possibile se risiedessimo 
in località più vicine. Ma non vo¬ 
glio escludere nessuna possibilità ! 
in quanto la sua lettera mi ha fatto ’ 
un'ottima impressione, e dalla sua 
fotografia mi sembra di rilevare 
che è una donna veramente cari¬ 
na. per cui mi meraviglio che non 
abbia ancora trovato l'uomo adat¬ 
to a lei. In questo caso sarei vera¬ 
mente lieto se potessi risultare io la 
persona più indicata., ■ ■ • » -'•» 

Dalle sue parole traspare molta 
tristezza e mi sembra di poterla ca¬ 
pire perfettamente in'* quanto; la 
mia situazione non è molto diversa 
dalla sua anche se per motivi diver- . 
si. Sono vedovo da circa due anni, 
dopo un'esperienza matrimoniale ' 
riuscitissima di circa vent'anni. Un 1 
male tremendo ha distrutto la vita 
di mia moglie e mi ha lasciato, a 50 
anni, in una posizione estrema¬ 
mente difficile: a questa età non si 
è più giovani e non si è ancora vec¬ 
chi! . . . ; . . ■, , 

Ricordi e rimpianti 

Poiché non si può vivere conti¬ 
nuamente di ricordi e di rimpianti: ~ 
non trovando tra le persone di mia i 
conoscenza una donna adatta che . 
potesse essermi compagna per il 
resto della vita, mi sono affidato 
anch'io a questa organizzazione 
nella speranza di trovare un giorno ' 
una donna capace di farmi dimen¬ 
ticare almeno in parte il passato e 
ridarmi fiducia nell'avvenire. ' . 

A mio parere più che ia bellezza 
fisica e la giovinezza contano le 
doti intime che rimangono e si per- . 
fezionano con il passare degli an¬ 
ni: l'intelligenza, una buona cultu¬ 
ra, la bontà d'animo e la capacità ' 
di comprendere e voler bene sono 
gli aspetti più positivi che si do¬ 
vrebbero ricercare in una persona. 
Dalla sua prima lettera mi sembra 
che affiorino appunto queste doti. . 
per cui ritengo sia abbastanza faci¬ 
le un discorso tra di noi con buone 
possibilità di comprenderci. Rias¬ 
sumerle. anche brevemente, le mie 
note biografiche porterebbe via 
troppo tempo; lo potrò fare meglio 
a voce quando (come mi auguro) 
avremo la possibilità di conoscerci 
' di presenza. 

Posso solo dirle che ho frequen- 
tàto il liceo classico, ho una discre¬ 
ta cultura, mi piacciono le letture 
, serie, la musica classica. Amo la si¬ 
ta in famiglia, infatti ancora oggi 
, nop esco mai per andare al bar o 
alla partita Mi piace curare Torto e 
ìl'giardino che circondano la no¬ 
stra casa, ma da quando sono ri¬ 
masto solo ho perso in parte que¬ 
sta passione. Ritengo tuttavia che 
la cosa migliore sarebbe quella di 
avete un primo incontro per stabili¬ 
re di presenza se esiste una istinti¬ 
va simpatia reciproca che far spe¬ 
rare nel sorgere di un affetto since¬ 
ro e duraturo. Un solo incontro va- 
.. le più di.molte lettere. Sedo riterrà 
opportuno vedremo di studiare la 
possibilità di realizzare questo no¬ 
stro, primo incontro. Se per qualun¬ 
que: motivo preferisse telefonarmi, 
mi chiami possibilmente dopo le 
20,30. Resto in attesa di una sua 
cortese sollecita risposta, auguran¬ 
domi che da questa, per il momen¬ 
to. superficiale conoscenza, possa 
nascere un sentimento capace di 
modificare le nostre vite. ■ 

Voglia frattanto gradice. non i 
miei migliori saluti, l'espressione . 
della mi a più profonda stima. 

• « • FeliceB. 
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l'Unità pa 
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Ibrahim, suore e traduttore egiziano, racconta la sua vita in Italia dove ha fatto anche il lavapiatti 


Nel nome dì Calvino 

i . 

Maimoud in guerra 
contro l’intolleranza 


il L 


■ 


Scrittore e gtmalista, Mahmoud Ibrahim, 50 anni, egi¬ 
ziano, ha trdotto tre opere di Calvino in arabo. E la ra¬ 
dio egiziansta trasmettendo le puntate di Marcovaldo. 
Mahmoud ra insegna arabo a Napoli, dopo aver fatto 
il lavapiatti: il cuoco. Ora ha un progetto: scrivere per il 
cinema itaano. «lo combatto l'intolleranza, nel 1977 
ho lasciatd’Egitto per questo. Ma ora l'Italia non è più il 
sogno chevevo nel cassetto». - 

" >' '‘-ai ■ 1 ^ "' QA1. NOSTRO INVIATO _ ' _ 

ANTONIO CIPRI ANI 


^' TTTllSI ^ cultura italiana facevo il militare. La nostra guerra 
ce l’ha nel sangue, continuava, ma era una guerra 
bWMI si può dire » che J contro nessuno, perché avevamo 
scorra acanto a quella : araba, già peno e la resistenza era un’illu- 

Mahmoudbrahim, cinquanta an- sione, "utti lo sapevano».-■ 
ni, cgizian. era poco più che un Una’guerra vera e un'altra fanta- 

ragazzo aando passava le serate sma. Qiesto ha ispirato un soggct- 
nelcentrdi cultura italiano di Port ■ to cinematografico di Ibrahim, la 
Said. «Sfacevano lunghe discus- ; storia di una fuga al contrario, in 
sioni, veivano proiettati i film di • una dirrensione dove tutto ò possi- 
Fellirii, Atonioni, di Pasolini e poi \ bile e riente è reale, dove il caso si 
noi pergiomi li analizzavamo», f cela tra'le pieghe della realtà, di- 
Erano g anni Sessanta e in quel t; ventancb di volta in volta, necessi- 
periodo’Egitto viveva un rinnova-tà o paradosso. Insomma. un mon- 
mcnto ulturale e politico. Nasce- , do che svaniva davanti agli occhi 
va il nu vo teatro nazionale, giova- - di chi lottava costruendo. «Mi sem- 
ni di Me speranze scrivevano rac- ; brava dìmpazzirc. Poi una volta al 
conti ii una lingua nuova, «del fu- Cairo ardai a teatro a vedere il Bar- 
turo, seca come fosse una mitra- bicre di liviglia. Erano tutti egiziani 
giiatrie», dice Mahmoud. Lui era 1 ! bianchi t e rossi in viso, con i ca¬ 
lino c 1 quei ragazzi del futuro che pelli lìscimica neri e crespi come i 
ruotaano intorno a un giornale in- miei. E jj intellettuali erano II, se- 
titolaa Scrittori di domani. . : duti accatto a questa classe diri- 

, ,, - gente nutva con l'aria di chi dice: 

' Lfguerra del sei giorni t ««.'.:, che possimo più fare? E io: scrive- 
Scno passati tanti anni da quei ■" re.scrive». • 

gionì. Oggi Mahmoud Ibrahim vi- . Scrisse» molto, i giovani scritto¬ 
le <d Agri, un centro alle falde del ri arabi. la Sadat non voleva dis¬ 
vestirò. Ha i cartelli un po' bian- . sensi. «Luera come un padre, con- 
chie fa ancora lo scrittore; è inna- , siderava opposizione una forma 
mirato del cinema e come lavoro di maledcazione», ironizza. Scris- 
ireegna arabo a chi studia nell'lsti- , sero mob, ma per poco tempo, 
tuo universitario navale di di Na- " Finirono tutti in carcere, attori, 
poli. Ma la storia che ha vissuto da scrittori, peti, musicisti, tutti con la 
alora a oggi è davvero una storia stessa acusa: cospirazione contro 


complicata, di sconfìtte e dolore, di 
speranze finite in fumo e altre spe¬ 
ranze che non possono essere ab¬ 
bandonate. «Nel 1962 pubblicavo - 
racconti e a Port Said avevamo co¬ 
struito una compagnia teatrale che : 
si chiamava L'Avanguardia. Si la¬ 


ti govem tramite un grappo chia¬ 
mato «Nova Sinistra». «Un’orga- 
nizzaziae fantasma, in realtà era¬ 
vamo tui quelli che ruotavamo in¬ 
torno ah rivista Scrittori domani». 
diceMamoud. • •• 

«Verii in Italia nel 1977. Avevo 


vorava tutti insieme, sui testi, sulla ' saputoche si faceva il teatro in 
scena, lo facevo l'attore, l'aiuto re- stradaFantastico, mi sono detto, 


gista. Poi arrivò la guerra dei sei 
giorni. La fine dei sogni. Il tramon¬ 
to di tante utopie». « 

Una sconfitta per tutti. Cosi Mah¬ 
moud parla di quel periodo. In 
Egitto la parola d'ordine era «Rico¬ 
struire l’esercito». Tutto il resto era 
bloccato. Come la vita di Port Said, 
posto dì mare sul canale di Suez, 
diventato d'improvviso luogo di 
frontiera. «C’era il coprifuoco, la 


ecco Uola che c'è. Mi sono sentito 
chiarrÀo. Cosi sono arrivato a Fi- 
renzeina sera di agosto con mille 
dollaro tasca, i risparmi di una vi¬ 
ta. NO sapevo neanche una paro¬ 
la dltaliano*. Il teatro in strada 
non,'era, ma ì ragazzi suonavano 
' la enarra in piazza della Signoria; 
Matnoud non l'aveva mai visto, 
gli ombrò entusiasmante, come 
tosi teatro da strada. Fu in quelle 


.popolazione fu allontanata dalla: no!che conobbe i primi italiani, 
città. Rimase soltanto l'esercito e io ; rafzzi che gli trovarono una casa 


in campagna dove dormire. «Co¬ 
minciò cosi. Sentivo la radiolina 
tutto il giorno cercando di cogliere 
nella musicalità della lingua italia¬ 
na un appiglio per capire qualche 
cosa». • •• ' • •• 

Il primo lavoro: lavapiatti. Beh. 
dalla letteratura, dal teatro, dalle 
discussioni sulla lingua e la cultura 
con Nagib Mahfuz, alle fumose cu¬ 
cine dei ristoranti... Il passo fu lun¬ 
go, davvero. Lavapiatti, cuoco, ca¬ 
meriere, poi agricoltore in una 
cooperativa che si chiamava «Emi¬ 
lio Sereni» a Borgo San Lorenzo. 
Sempre continuando a scrivere 
racconti in arabo e a «cercare» la 
cultura italiana. «1 miei amici mi 
parlarono di Ìtalo Calvino, del vi¬ 
sconte dimezzato, del bene e del 
■ male come categorie cosi simili a 
quelle della nostra cultura. Cosi nel ' 
1984 ho iniziato a tradurre in arabo 
tre capolavori di Calvino: Marco¬ 
valdo, il visconte e il Barone ram¬ 
pante». 

Marcovaldo alla radio 

Intanto in Egitto il clima è cam- . 
biato. Si può fare opposizione poli- ; 
, tica e Mahmoud ha trovato una ca- . 
sa editrice che pubblicherà Calvi- ' 
no. Per il momento i racconti di ; 
Marcovaldo vengono proposti dal- 
' la radio culturale egiziana. «Scrivo . 
anche per tre giornali di sinistra, il ) 
settimanale Al Ahali, Letteratura e 
Critica e il mensile .A! Qahira. ■ 
Quando é morto Fellini ho prodot- . 
to un inserto sul suo cinema che è 
• stato ritagliato e viene conservato 
dagli intellettuali del mondo arabo. 
Ho anche tradotto per quell'inserto 
quello che secondo me era l'arti¬ 
colo più bello scritto su Fellini, inti¬ 
tolato; l'ultimo sogno. Lo ha scritto 
proprio un critico dell'Unità, Alber¬ 
to Crespi, bravissimo. Lo hanno let¬ 
to in tutto il mondo arabo. Devo di¬ 
re che ho fatto una traduzione ac¬ 
curata, il lettore non poteva che 
pensare: Crespi l’ha scritto in ara¬ 
bo». Ci pensa un po', poi scherza: 

«I diritti d'autore mica esistono da 
, noi...». : •' ■;••• » ■ 

Il cinema resta il sogno di Mah¬ 
moud Ibrahim. Una sua sceneggia¬ 
tura sta diventando un film. Il regi- : 
sta si chiama Qaliubi, ha la catte¬ 
dra presso l'accademia del cinema 
egiziana. «Il titolo è: La barriera. 
Dedicato a tutti quelli che non pos- , 
sono essere lìberi...». Ma il film che 
’ vorrebbe girare si intitola Ombre 
nere, un film sull'intolleranza, sul- . 
l'incomprensione, sulla j cultura 
araba c sull’islamismo, i Questo 
soggetto ha vinto un concorso na¬ 
zionale e partecipa allo Script fund 
del Pian media che prevede il fi¬ 
nanziamento di sceneggiature eu- 





Mahmoud Ibrahim 


ropee. 

•Uno scrittore egiziano, laico, 
fugge dali’intolleranza integralista 
del suo Paese e giunge in Italia do¬ 
ve trova solidarietà ma anche raz¬ 
zismo. violenza xenofoba. Rimpa¬ 
triato vorrebbe tornare in Italia, ma 
viene ucciso», questa in sintesi la 
storia. 

Un film sugli arabi 

Ma qualcuno sarà mai interessa¬ 
to a un film sugli arabi, sull'islami¬ 
smo e sull'intolleranza? «Non lo so 
- allarga le braccia - Le differenze 
non sono ben viste, si preferiscono 
i luoghi comuni. Certe volte vorrei 
addirittura cambiare il mio nome, 
così impronunciabile, per renderlo 
più yankee, tipo Abraham Mc- 
Moud. Mica male, eh? Per aver vo¬ 
ce e poter dire che esistono sfuma¬ 
ture nella nostra cultura e che mus¬ 


sulmano non è sinonimo di arabo 
e che non siamo tutti come il fero- 
’ ce Saladino. E che ci sono differen¬ 
ze, che anche un occidentale può 
capire, tra la nostra religione isla¬ 
mica c la danza del ventre...» Mah¬ 
moud si batte contro tutte le barrie¬ 
re. anche quelle culturali. Le sue 
armi sono la fanlasia e la parola. 
«Dobbiamo comunicare, io inse¬ 
gno agli italiani l'arabo c agli arabi 
immigrati come farsi capire dagli ■ 
italiani. Questo è il primo passo. 

, Ma la situazione non è favorevole. 
L'Italia è cambiata». Già, è cambia¬ 
ta. I valori negativi dominano e i 
valori di un tempo sembrano anti¬ 
caglia, «Sono stato quattro mesi a 
Port Said. Nel frattempo ci sono 
state le elezioni. Sono tornato in 
agosto, È già un altro Paese. Non è 
mica più il sogno che avevo nel 
cassetto». 


Vince 45 miliardi 
alla lotteria. Il Corano 
gli vieta una donazione 


:"Il"T7-r#S Non c'è proprio pace per 1' operaio musul- 
trtano d'origine indiana che una settimana fa 
h a avuto la sfortuna di vincere 45 miliardi di 
lire con la lotteria britannica: ha offerto 2.5 miliardi ad un en¬ 
te di beneficienza islamico che però gli ha opposto uno . 
sprezzante rifiuto perché la religione di Allah e Maometto 
condanna senza riserve tutte le forme di gioco d'azzardo. 
«Non c'è nessun piacere nel ricevere una simile donazione. 
Non possiamo accettarla», ha dichiarato Ashfaq Burrondkar 
dell' «Islamic Relief Charity». L'operaio ha anche offerto 
mezzo miliardo di lire alla moschea dì Blackbum - la città 
dell’lnghrltetTa settentrionale dove ha finora vissuto - per la 
costruzione di un centro sociale ma anche qui gli è stato 
seccamente risposto picche, il Corano è esplicito: il gioco è 
«un abominevole lavoro di Satana». 11 tesoriere della mo¬ 
schea, Ibrahim Khan, ha spiegato che giocando alla lotteria 
l'operaio ha commesso un grave peccato e sarà senz'altro 
«punito da Dio». ' '■ l -i' 

Un po' per l'angoscia di essersi messo contro i correligio¬ 
nari, un po' perché era stufo del continuo assalto di giornali¬ 
sti e paparazzi il fortunato mega- vincitore della lotteria è 
fuggito due giorni fa all’estero con la famiglia: è sotto stress, 
ha bisogno di pace e tranquillità per decidere sul da farsi. I 
giornalisti dei tabloid l'hanno esasperato assediando senza 
tregua la sua modesta casetta di Blackbum. Sembra che il 
musulmano (41 anni, sposato, tre figli, dipendente di uno 
stabilimento chimico) abbia confidato ad un parente: «Non 
riesco più a dormire e a mangiarc...Sarebbe stato meglio se 
avessi vinto soltanto qualche sterlina». Pur avendo vinto la 
battaglia giudiziaria per poterne pubblicare il nome i tabloid 
hanno finora rispettato il desiderio di anonimato espresso 
dal «povero» supervincitore della lotteria. 


f ,1 , 

•/ ' Un cavillo giuridico 
salverà il cane Smokey 
dalla camera a gas? 


c’.'ti'iiii tlÌE'i’SH Un cavillo giuridico salverà forse la vita di 
Smokey, il cune Labrador condannato 
alla camera a gas in Virginia la cui sorte 
ha commosso l'ex segretario di stato Henry Kissinger e un . 
grappo di parlamentari italiani. Un sostituto procuratore, 
William Fuller, ha scoperto infatti che il regolamento del co¬ 
mune di Danville, dove Smokey è finito nella cella della mor¬ 
te per aver dato la caccia a tre postini, non definisce adegua¬ 
tamente il termine «cattivo» . Smokey è stato condannato 
proprio in quanto -cane cattivo», e quindi la decisione presa 
il 2 dicembre dal giudice distrettuale Ryland Dodson sareb¬ 
be nulla. La procura, ha annunciato Fuller, chiederà al giu¬ 
dice di riaprire il caso e dichiarare un non luogo a procede¬ 
re. * ' -'v ■ ■' ■ 

Il «caso Smokey». iniziato con un trafiletto nella pagina di 
cronaca di un giornale locale, è arrivato sulla prima pagina 
dei quotidiani nazionali americani dopo l'appello per la gra¬ 
zia rivolto da Henry Kissinger al governatore della Virginia 
Geotge Alien. Quest'ultimo ha risposto seccamente di no.' 
ma il suo ufficio è stato bombardato di fax di protesta da 23 
dei 50 stati americani e dal Canada. Dall'Italia è giunta nei 
giorni scorsi una richiesta di clemenza firmata da 40 parla¬ 
mentari. Il vice governatore, Donald Bcyer, ha proposto di 
graziare Smokey a condizione che si trovi qualcuno dispo¬ 
sto ad adottarlo fuori dallo Stato della Virginia. 

1 postini del comune di Danville avevano rifiutato di fare 
servizio nella via dove abita Craig Jackson," il padrone di 
Smokey, dopo che tre di loro erano stati inseguiti da un ca¬ 
ne. Nessuno però era stato morso. Secondo la lagge dello 
stato, l'esistenza di un animale pericoloso deve essere de¬ 
nunciata a un giudice che può decidere di farlo abbattere. 
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Tower Air 
La polizia indaga 
sui sabotaggi 
degli aerei 


La Tower Air, una piccola iinea 
aerea statunitense con 
destinazioni europee - nel mesi 
estivi anche In Italia ■ e Israeliane è 
stata presa di mira da sabotator 
all’aeroporto Kennedy di New York. 
Lo ha rivelato Ieri II New York 
Newsday. Secondo II giornale, 
negli ultimi tre mesi alcuni - 
sconosciuti sono penetrati ■ 
ripetutamente nei velivoli'del • 
cinque Boeing ?47 di proprietà 
della Tower Alrtagllandol 
collegamenti di strumenti vitali» 
per II volo. «Slamo a conoscenza 
della situazione*, ha dichiarato 
Joan Brown, portavoce della 
Federai Avlatlon Admlnlstratlon. «È 
stata aperta un'Inchiesta ed è . 
Intervenuta l’Fbl*. Secondo il ' 
quotidiano, che cita fonti della 
Polizia Federale, le avarie sono 
state Individuate prima del decollo 
e I piloti constatando che «c’era 
qualcosa che non andava con gli ' 
strumenti di bordo si sono sempre 
astenuti dal partire-. Nella maggior 
parte del casi, I guasti sono stati - 
riparati nella stessa giornata. I 
Boeing747 sono in grado di 
trasportare oltre 400 passeggeri. - 
Morris Nachtoml, Il proprietario 
della Tower Air, tradotto che non si 
sono mal presentati «Interrogativi 
sulla slcuresa del voli-. GIII 
Investigatori si muovono su diversi 
fronti dai terrorismo ad atti di . 
vandalismo per rivendicazioni '. 
sindacali. - , . ■ 



Ansino Giannarelh, Paola Scarnati, Nicola 
Tranl.ifilia, Giovanni De Luna. Laura Ar« 
duini, Mauro Morbidelli «> nome del ['Archi¬ 
vio audiovisivo del movimento operaio e 
democratico addolorati per la scomparsa 
di 

LUIGI MICHELEm 

amico fraterno, si stringono a Bruna e a 
tutti «li amici della Fondazione Micheletti 
e si impegnano a continuare il lavoro co¬ 
mune - • 

Roma, 17 dicembre 191M . 


Carlo Fogliata jx*r la segreteria provinciale 
Pds. Franco Tuli itti per l'Unione comunale 
Pds ed i compagni tutti ricordano con ami¬ 
cizia e commozione I indimenticabile 

' C1NO MICHELEÌTI 

giovane combattente della Resistenza mi¬ 
litante antifascista, uomo generoso, infati¬ 
cabile promotore di iniziative culturali e 
cittadino esemplare, punto di riferimento . 
per le giovani generazioni 
Brescia, 17 dicembre 191*1 1 

L'Istituto Ernesto De Martino partecipa al 
cordoglio per la scomparsa di 

LUIGI MICHELETT1 

organizzatore di cultura della Fondazione 
Michelelti di Brescia 
Milano. I7dicembre 1994 


Fabio Binelli. lx>rtp Vitali e il Gruppo 
Pds alla RegiorUomi i lir di.i partecipano 
al lutto per la sc<.p (11s ,, <ji 

LUIGIlCHEUrm 

valente figura delliifascismo lombardo 
Milano, 17 dicemt|99a 

Nel trigesimo della »rt<> di 

LUCIANCUZZAVO 

i compagni di lave io ricordano con 
grande affetto per le ahi,, umane e i ini 
pegno sol. la le a f lane piu deboli 
Verona. I7dicembre *4 

I compagni della sezio Mentoli del Pds 
partecipano al dolore^- lia colpito il 
compagno Vito e famig per la morte del 
padre 

PAOLO GÀiNA 

Esprimono ie piu sentittondogli.iii/** e 
sottosenvuno per il suo guu'e 11 rulù 
Milano, 17 dicembre 19 l *4 

La sezione Pds -Togliatti- ivlon/a e Moi¬ 
na al compagno Luigi Paiar |K.-r la morte 
della mamma 

MADDALENA 

Monza, 17 dicembre 1994 


Il presidente Clinton subito dopo II suo messaggio alla nazione sulle tasse 


Robert Giroux/Ansa-Alp 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI 


Le senatrici e i seratori del Gruppo Progressi- 
federativo sono teruti ad essere presenti SENA 
ECCEZIONE ALCUNA a tutte le sedute della settimaa 
(ddl collegato, bilancio e legge finanziaria). 


«Benvenuto a bordo presidente» ' critica^ffarjrista 


I repubblicani approvano i tagli alle tasse 


Il 75 percento degli americani approva la svolta impressa 
da Clinton alla politica economica. Il 60 percento è con- 
„vintp che la svolta sia stata determinata dalla,pressione 
dei repubblicani. Il presidenteha illustrato la sua proposta 
giovedì notte in tv. Il taglio delle tasse per la classe media 
è consistente. La famiglia-tipo americana troverà sotto 
l’albero di natale un regalo minimo di un milione e mezzo 
di lire. I repubblicani: «Presidente, benvenuto a bordo». 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PIERO SANSONETTI 


■ NEW YORK. Tre americani su ) 
quattro approvano il piano di Bill <- 
Clinton per ridurre le tasse alla 
classe media. Tre su cinque però : 
sono convinti che questo piano sia 
stato presentato solo per inseguire ’ 
la politica fiscale dei repubblicani. 

1 quali repubblicani, da parte loro. '- 
si dichiarano soddisfatti «Benvenu¬ 
to sulla nostra barca, presidente», è 
stato il primo commento, affidato “ 
al senatore del Tcnnesee Fred 
Thompson. Una figura non di pri- : 
mo piano, ma che ha parlato uffi¬ 
cialmente, a nome del partito. An¬ 
che i democratici sono contenti. 

Bersaglio colpito ‘ < ”• 

Il leader dei deputati Richard 
Gcphart, che nei giorni scorsi ave¬ 
va messo a punto un suo piano di : 
tagli, e che era sembrato in disac¬ 
cordo col presidente e pronto an¬ 
che a sfidarlo in vista delle primarie 
del '95-’96, ieri ha ritirato tutte le 
obiezioni. «È un bel progetto - ha 


detto - stavolta Clinton ha colpito il 
bersaglio». Gli unici ad avere dubbi 
sono gli economisti. Hanno l'im¬ 
pressione che il taglio delle tasse 
sia awcunuto in modo improvvisa¬ 
to e rischi di essere un errore grave. 
Un boomerang per l'economia 
americana. Edward Yardeni, uno 
dei massimi ■ esperti di finanza, 
consulente delle maggiori banche 
degli Stati Uniti, ha detto di temere 
che il piano Clinton porterà più 
danni che benefici alla classe me¬ 
dia. Come ò possibile? «Questo 
progetto è un cavallo di Troia - ha 
dichiarato Yardei - perchè com¬ 
porterà un forte scompenso di bi¬ 
lancio e un aumento del deficit. E 
tutto questo automaticamente si 
traduce in aumento dei tassi di in¬ 
teresse. con conseguenze pessime 
sui redditi della classe media e sul¬ 
le capacità di iniziativa degli inve¬ 
stitori». C’è una sola possibilità che 
questo non avvenga, avvertono gli 


economisti: che Clinton decida di 
tagliare davvero il bilancio, recupe¬ 
rando i soldi che spenderà per ri¬ 
durre lutasse. E cipò quasi ,100 mi¬ 
la milardi in lire. Una somma enor¬ 
me. Dove,risparmiare, senza appe¬ 
santire il deficit? C'è una sola possi¬ 
bilità: il ridimensionamento dello 
Stato sociale. Proprio quello che 
Clinton ha detto di non voler fare 
ma che tutti i leader liberal ameri¬ 
cani temono che farà. 

Tagli al Welfare State? 

I tagli annunciati giovedì notte 
da Clinton in un discorso alla na¬ 
zione di 10 minuti, trasmesso da 
tutte le principali reti televisive, so¬ 
no sostanzialmente a favore delle 
famiglie che hanno un reddito che 
oscilla trai 14 mila e i 75 miladola- 
ri. In lire vuol dire tra i 22 e i 120 mi¬ 
lioni all’anno. Per loro ci sarà uno 
sconto di 500 dollari all'anno sulle 
tasse per ogni figlio sotto i 13 anni. 
La famiglia media americana è 
composta da due genitori e due 
bambini. Dunque avrà un guada¬ 
gno secco di mille dollari, qualco¬ 
sa di più di un milione e mezzo: un 
bel regalo di natale. Le famiglie 
comprese in questa fascia di reddi¬ 
to (che è appunto la cosiddetta 
classe media), sono il 67,6 per 
cento della popolazione. Il resto 
degli americani è diviso tra poveri 
(che sono il 16.856 della popola¬ 
zione e che già usufruiscono del¬ 
l'esenzione fiscale e degli aiuti del 
walfare) e ricchi (15,5%). Il piano 
Clinton in parte è anche rivolto ai 


ricchi: tutte le famiglie con un red¬ 
dito entro i 120 mila dollari (circa 
200 milioni di lire) potranno de¬ 
durre fino a, 10 mila dollari all'anno 
dalla retta della scuola superiore 
per i figli, e mettere da parte -esen¬ 
tasse- 2000 dollari all'anno per la . 
futura iscrizione all'università. Altre 
esenzioni fiscali sono previste per 
pafare la cura delie malattie gravi e 
per l'acquisto della prima casa, in¬ 
fine c'è un finanzia mento che va 
dai 2000 ai 3000 dollari pcrchi per¬ 
de il lavoro. ■ . ... 

Clinton ha illustrato il suo pro¬ 
getto, che entrerà in vigore solo nel 
'96. dicendo che esso non ha nien¬ 
te a che fare con la sua corsa per la 
rielezione. Nè con le pressioni del 
partito repubblica no, «Avevo pro¬ 
messo questi sgravi nella campa¬ 
gna elettorale del '92 e mi limito a 
mantenere la promessa - ha detto 
il Presidente -. Non potevo farlo pri¬ 
ma perchè l'economia americana 
era in difficoltà. Ora c'è il boom ed 
è giusto che tutti ne dividano i frut¬ 
ti». Il sondaggio realizzato subito 
dopo il discorso di Clinton dalla re¬ 
te televisiva Abc ha dato un buon n- 
sultato per II presidente: il 75% ap¬ 
prova la sua proposta. 75% è esat¬ 
tamente la percentuale della po¬ 
polazione con un reddito tra i 14 
mila e i 120 mila dollari. Il sondag¬ 
gio dice anche che solo il 28 per 
cento degli americani crede eh e 
l'iniziativa della casa Bianca non 
sia il risutato dell'offensiva dei re- 
pubblicani. 


La Coca Cola paga 
un miliardo di Sire 
e parte a bordo 
dello Shuttle 


La più famosa e diffusa bevanda 
del pianeta si prepara a 
conquistare lo spazio. Nella 
prossima missione, prevista per 
febbraio, gli astronauti del 
Discovery porteranno con sè una 
certa quantità di Coca Cola e Dlet 
Coke. -Sarà un esperimento-, ha 
detto II comandante della navetta 
spaziale Jlm Wetherbee -, 

osservando come sia già noto che 
•nello spazio le bollicine di gas non - 
vengono su e restano sul fondo per - 
un po'». GII esperimenti che I tre 
membri dell'equipaggio 
effettueranno negli otto giorni di 
volo serviranno ad appurare se la ' 
bevanda potrà essere utilizzata 
nelle basi spaziali del futuro. Per 
poter «salire a bordo» dello Shuttle, 
la Coca Cola ha pagato 750.000 
dollari, oltre un miliardo di lire. In “ 
una famosa pubblicità anti Coca 
Cola la Pepsl mostrava degli 
astronauti che sbarcavano su un 
pianeta e trovavano una .. 
bottiglietta di Coca, senza 
riconoscerla. In compenso 
bevevano Pepsl. Forse è proprio per 
sbeffeggiare quella pubblicità che 
ora la Coca parte alla conquista 
dello spazio. 
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Dopo l’uscita di scena della ministra Elders, lascia la giovane Dee Dee Myers 

Si dimette la portavoce di Clinton 
La pattuglia liberal si assottiglia 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ NEW YORK. Un'altra donna, ' 
un'altra liberal, un'altra fedelissi¬ 
ma di Clinton se ne va. De De 
Myers lascia io staff della Casa 
Bianca. Per dissensi politici? Per 
contrasti di lavoro? Lei dice di no. 
Dice che lascia «perchè è giunto 
il tempo di occuparsi di qualcosa 
di diverso». Dee Dee Myers. 31 ■' 
anni, è la portavoce del presiden¬ 
te Clinton ed è stata una delle sue 
principali collaboratrici in cam- - 
pagna elettorale. È la prima don¬ 
na a ricoprire un incarico cosi ■ 
importante --nell'amministarzio- 
ne. Ieri, ha annunciato ufficial¬ 
mente le sue dimissioni: ha detto 
che dal 31 dicembre si ritirerà a 
vita privata. A fare che? «Ho mol- - 
te proposte, vedrò meglio. Non 
ho ancora le idee troppo chiare». 


Nessuno crede che le sue di¬ 
missioni siano motivate davvero 
solo dal desiderio di cambiare vi- 
■ ta. Si sa che la signora Myers ha 
avuto molti scontri con Leon Pa- 
' netta, il capo delio staff. Panctta 
non ha mai sopportato il ruolo 
della Myer e la sua personalità, 
molto forte. Ha anche tentato di 
licenziarla, appena qualche me¬ 
se fa. perchè lei aveva commesso 
un errore durante un incontro coi 
giornalisti, intervenne Clinton a 
difenderla, c Panetta dovette fare 
marcia indietro. La Myers invece 
era legata a Stephanopulos, un 
altro giovanissimo «colonnello» 
di Clinton. Ieri Stephanopulos ha 
detto che Dee Dee Myers è stata 
«la più intelligente, capace e ve¬ 
loce capo dell'ufficio stampa che 
la Casa Bianca abbia mai avuto». 


Dee Dee Myers ha mentenuto 
fino alla line il suo stile. Ieri ha ri¬ 
lasciato poche dichiarazioni, tut¬ 
te molto gentili verso i suoi colla¬ 
boratori e soprattutto verso Clin¬ 
ton, Ha detto che Clinton ha fatto 
cose ottime in questi primi due 
anni di presidenza e ha detto di 
essere sicura che lui potrà prose¬ 
guire la propria politica che è per 
l'America un'ottima politica. Le 
hanno chiesto perchè allora non 
resta al fianco del Presidente. Lei 
ha risposto solo che la vita la por¬ 
ta da un'altra parte. Perchè - ha 
detto - per lavorare alla casa 
Bianca bisogna «impegnare tutte 
le proprie energie, tutto il proprio 
tempo e tutta la propria anima. E 
io non me la sento più di fare 
questo». 

La carriera politica di Dee Dee 
Myers inizia nel 1984. Aveva ap¬ 
pena 20 anni quando ha comin¬ 


ciato a lavorare per la prima volta 
in una campagna presenziale. 
Stava all'ufficio stampa di Walter 
Mondale che cercò inutilmente 
di sbarrare la strada a Reagan. La 
Myers, militante liberal convinta, 
stabili allora che la politica era la 
sua missione. E dopo la sconfitta 
di Mondale, lavorò con Dukakis 
(sconfitto anche lui nel’88 da Bu¬ 
sh) e poi con Diana Feinstein, ex 
sindaca di San Francisco, che nel 
1990 correva per la carica di go¬ 
vernatore della California. Con la 
Feinstein ha avuto la sua prima 
vittoria. Subito dopo è passata 
con Clinton, c ha vinto di nuovo 
la corsa del '92. Non ci sarà nella 
battaglia per la Casa Bi anca del 
'95 -96. Il nuovo portavoce sarà 
Michel MeCurrv, un democratico 
moderato sponsorizzato da Pa¬ 
netta, 

L'abbandono della Myers vic- 





Dee Dee Myers 


ne a poco più di una settimana 
dalle dimissioni (o dalla caccia¬ 
ta. come ha detto Leon Panctta) 
della signora Joicelvn Elders, il 
«medico - generale» della Casa 
Bianca. Anche la Elders è una li¬ 
beral. Anzi una «superliberal». Il 
suo allontanamento era avvenu¬ 
to dopo una serie di dichiarazio¬ 
ni rilasciate dalla signora Elders 
sui problemi delia droga c del 
sesso che erano parse eccessiva¬ 
mente di sinistra. Il capo della 
destra, Newt Gingrich aveva du¬ 
ramente attaccato Clinton per 
quelle dichiarazioni. □ P.S. 
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L'ex presidente Usa già domani a Sarajevo? 

Carter si prepara 
Mosca boccia Karadzic 


Jimmy Carter, già domani, potrebbe cominciare la sua 
missione in Bosnia sbarcando all’aeroporto di Sarajevo. 
L’ex presidente americano, il mediatore scelto da Ka¬ 
radzic per avviare colloqui di pace, ha avuto una lunga 
giornata di consultazioni. Si muoverà senza alcun man¬ 
dato della Casa Bianca. L’intera operazione è stata boc¬ 
ciata duramente anche dalla Russia. Bonn offrirà i Tor¬ 
nado per l’eventuale evacuazione dei caschi blu. 


FABIO ! 

■ L'ex presidente americano 
Jimmy Carter nelle prossime ore, 
forse già domani, amverà a Saraje¬ 
vo. Il mediatore scelto da Karadzi- 
ce si è deciso a partire dopo una 
lunghissima giornata di consulta¬ 
zioni nella sua abitazione. L'inviato 
di pace, a titolo personale, cioè 
senza > l'imprimatur della Casa 
Bianca, sarà trasportato da un ae¬ 
reo militare americano. Carter do¬ 
vrebbe incontrare tutti gli attori del 
dramma bosniaco: Miloscvic, Izet- 
begovic (che ieri ha proposto una 
tregua di tre mesi), Karadzic e 
Tudjman. - 

La diplomazia statunitense guar¬ 
da con particolare attenzione al 
possibile tentativo. Ieri a casa di 
Carter, a Plains in Georgia si sono 
recati Alexander Vershow del Na¬ 
tional security council, il sottose¬ 
gretario di Stato agli Esteri Potere 
Tamolf e altri funzionari di alto gra¬ 
do. La Casa Bianca è disposta ad 
assistere Carter su un piano logisti¬ 
co, ma niente di più: «Se può esse¬ 
re utile che Dio lo benedica», ha 
detto il capo di gabinetto Leon Pa- 
netta. " - *■:.- 

Karadzic, sarebbe riuscito cosi 
nef suo intento. Anche se ieri si è 
ancor più infoltito il treno degli 
scettici su questa operazione. Non 
ù piaciuto a Mosca c Belgrado il 
piano di Pale per la Bosnia. «Mosca 
e rimasta delusa», ha sentenziato il 
portavoce del ministro degli Esteri 
russo Grigori Karasin. «arasin ha 
sottolineato che ci sono dei binari 
già segnati su cui far incamminare 
la pace. Ogni colloquio con il lea¬ 
der serbo bosniaco -sarà'costrutti¬ 
vo solo nel contesto dei piani di 
pace del gruppo di contatto e del 
dialogo con il presidente della fe¬ 
derazione serbo - montenegrina 
Slobodan Misloveci», ha aggiunto il 
portavoce di Kozyrev. Le spiega¬ 
zioni valgono molto più dello stato 
d’animo. Il problema per Mosca 
non è il merito delle concessioni 
offerte da Karadzic. E nemmeno la 
scelta di Jimmy Carter come me¬ 
diatore. La Russia mette in discus¬ 
sione il molo che l’uomo di Pale 
vuole ritagliare per sé con questa 
uscita. Un tentativo che scardine¬ 
rebbe la lunga tessitura con cui, 
proprio Kozyrev ha riportato al 
centro della pace bosniaca la figu¬ 
ra di Milosevic. Da.Belgrado, dopo 
un colloquio con il ministro degli 
Esteri russo, è partita la proposta di 
confederare i territori serbo bo- 
sniacicon la Serbia come chiavedi 
volta della pace. Dopo di che a 
Belgrado si sono recati quasi tutti i 


LUPPINO 

massimi rappresentatnti dei paesi 
del «Gruppo di contatto». Prova ne 
sia che proprio la stampa belgra¬ 
dese ha accolto con più fastidio 
• l’offerta Karadzic. Non è nemmeno 
da-sottovalutare, tanto per sottolì- 
' ncare il molo di Milosevic e quello 
" russo'nella futura pace in Bosnia. 
ché;«à sorpresa, ieri, i copresidenti 
della conferenza di pace lord 
Owen e Thorvald Stoltemberg, si 
sono recati a Belgrado per collo¬ 
quiare con il presidente della Ser- 
bia.'La missione, insieme all'acce¬ 
lerazione su rari fronti delle inizia¬ 
tive diplomatiche, fa ritenere che 



Clinton scrive 
all’amico Boris 


\ ' 

Il vicepresidente americano Albert 
Gore ha consegnato Ieri mattina al 
presidente russo Boris Eltsln un 
. messaggio di Bill Clinton nel quale 
Il presidente degli Usa, augurando 
al collega una rapida guarigione, 
ha confermato la «fedeltà - 
americana alla concezione di 
partnership con la Russia, sulla 
base di forti e solidi rapporti 
bilaterali». Gore ha Incontrato II 
.' presidente russo nella clinica 
governativa dove Eltsln è stato 
ricoverato sabato scorso per un 
' lnterventoalsettonasale.il 
- vicepresidente americano ha 
.".affermato di avere avuto «un • - 
fantastico, eccezionalmente buon 
colloquio su una larga gamma di 
questioni» con Eltsln. Il presidente 
russo, ha detto Gore, «è In buona 
salute». Per il vicepresidente 
■ americano Albert Gore, la crisi 
cecena è un affare Interno della 
'•> Russia che va risolto 
auspicabilmente attraverso 
negoziati. 


sia in corso uno sforzo negoziale 
decisivo alla ricerca di un'intesa 
utile per la Bosnia, e l’intera ex Ju¬ 
goslavia. 

Radovan Karadzic. tuttavia, sem¬ 
bra dar corso ai sei propositi enun¬ 
ciati per primi alla platea della Cnn 
( e cioè liberazione di tutti i prigio¬ 
nieri musulmani al di sotto dei 19 
anni, rilascio del personale delle 
Nazioni Unite tenuto in ostaggio, li- 
berta di movimento in tutta la Bo¬ 
snia per i convogli dell'Unprofor, 
rispetto del cessate il fuoco a Sara¬ 
jevo, riapertura dell’aeroporto del¬ 
la capitale bosniaca, rispetto dei 
diritti umani). I serbo bosniaci 
hanno detto che i voli dall'aeropor¬ 
to di Sarajevo potranno riprendere 
da oggi. L'Unprofor è cauta, cosi 
come i responsabili dell'Alto com¬ 
missariato delle nazioni Unite per i 
rifugiati che si riuniranno lunedi a 
Ginevra per discutere della ripresa 
del ponte aereo umanitario. C'è 
già una condizione, visti i prece¬ 
denti con i serbi: i paesi che forni¬ 
scono i mezzi logistici per realizza¬ 
re il ponte aereo chiedono ai serbi 
garanzie scritte per la sicurezza dei 
velivoli che mettono a disposizio¬ 
ne. Come gesto dimostrativo i mili¬ 
tari di Karadzic hanno rilasciato i 
due membri dell'Unicef sequestrati 
mercoledì scors, cosi come sono 
stati lasciati andare due membri 
dell'organizzazione Comitato di 
soccorso intemazionale, ma i serbi 
si sono tenuti i veicoli su cui viag¬ 
giavano i due. . • •„ • - ' 

Sta, invece, per comunicare una 
decisione storica la Germania. 
Mercoledì il governo tedesco riferi¬ 
rà alla Nato su quale appoggio in¬ 
tende dare nel caso in cui fosse de¬ 
ciso il ritiro dei caschi blu dalla Bo¬ 
snia. Bonn intende me(tere.a di¬ 
sposizione i propri aerei-Tornado 
utili per neutralizzare la contraerea 
serba. È stato escluso invece l'Invio 
di truppe di terra, un passo che ri¬ 
sveglierebbe i tragici ricordi legati 
all'invasione dei Balcani da parte 
delle truppe naziste nel 1941. Oltre 
ai bombardieri Bonn sarebbe di¬ 
sposta a fornire alla Nato soprattut¬ 
to aiuto logistico e sanitario (due¬ 
mila unità che saranno di stanza in 
Croazia). - - 

Ormai il piano Nato per l'eva¬ 
cuazione, se ci sarà, è stato moni¬ 
torato in ogni sua parte. Il coman¬ 
do dell’operazione verrà allestito in 
Puglia, secondo quanto ha riferito 
l'emittente televisiva tedesca «Sat 
1», che ha citato fonti della Nato a 
Bruxelles. Le stesse fonti, che non 
precisano quale sia la base pre¬ 
scelta, affermano che il comando 
sarebbe composto da 2.500 milita¬ 
ri «sotto direzione statunitense». La 
funzione di comandante in capra 
sarebbe assunta dal generale a 
quattro stelle George Joulwan, at¬ 
tuale capo delle forze armate nato. 
In Bosnia opererebbero 5.000 sol¬ 
dati sui 45mila da impiegare. È pre¬ 
visto l'impiego, tra l'altro, di 80 
panzer, 1.600 blindati, 6.000 jeep, 
180 elicotteri, 70 aerei dotati di si¬ 
stema «Sead» (Search and de- 
stroy). 





Il bastone dì Pechino 


Dure condanne per nove democratici 


■ PECHINO. Vent'anni di carcere 
perchè colpevole di «dissenso». 
Passa il tempo ma a Pechino non si 
allenta il giro di vite contro gli op¬ 
positori del regime comunista. Nel¬ 
la capitale cinese ieri scoccava il 
•giorno della verità» nel maxipro¬ 
cesso che vedeva alla sbarra quin¬ 
dici persone accusate di «attività 
controrivoluzionane», la classica, e 
letale, formula in uso per bollare, e 
sbattere nelle patrie galere, i fautori 
di un sistema pluralista. La mano 
dei giudici è stata piesantissima: la 
piena più grave è stata inflitta all'ex 
professore universitario Hu Shigen, 
38 anni, condannato a vent'anni di 
reclusione, a Liu Jingsheng, 40 an¬ 
ni, il quale dovrà scontare quindici 
annidi prigione e KangYuchun, 30 
anni, condannato ad undici. La li¬ 
sta continua con Wang Guoqi, 32 
anni, punito con undici anni, con 
Lu Zhigang, Wang Tiancheng, 
Chcn Wei e Zhang Chenghzu con¬ 
dannati a cinque anni di reclusio¬ 
ne e Rui Chaohuai a tre. . 

Le ragioni di queste condanne 
sono state spiegate dalla Corte in 
un laconico disprasìtivo di senten¬ 
za: gli imputati avevano «formato e 
diretto gruppi contronvoluzionan» 
e preso parte attivamente ad «azio¬ 
ni controrivoluzionarie». Per com¬ 
prendere la portata di questa sen¬ 
tenza nel più grande processo al¬ 
l'opposizione democratica dal 
1989, basta ricordare che nemme- 


Pene severissime a Pechino nel più grande pro¬ 
cesso contro i dissidenti dal 1989. Hu Shigen, 
ex professore universitario, condannato a vènti 
anni per «attività controrivoluzionarie»: aveva' 
dato vita ad un partito democratico. 

NOSTRO SERVIZIO ' 


no i due principali accusali per i 
fatti di piazza Tian An Men - gli 
economisti Chen Zimiong e Wang , 
Juntao, considerati le «menti» del 
movimento di protesta del 1989 - 
avevano ricevuto pene cosi dure: i 
due, infatti ebbero tredici anni ed 
entrambi sono stati già rilasciati. ■ 
«Quelle inflitte oggi (ieri per chi ; 
legge, ndr.) sono condanne di una 
severità • impressionante», • com¬ 
menta Robin Munro direttore del¬ 
l'organizzazione Human Rights 
Watch-Asia. 

Hu Shigen, noto anche con il . 
nome di Hu Shenglun. era stato ar¬ 
restato con Liu Jingsheng e Kang ; 
Yuchun, il 28 maggio del 1992, con ■ 
l'accusa di aver dato vita a un parti¬ 
to democratico. Il processo era sta¬ 
to rinviato più volte, l’ultima nell'a¬ 
prile scorso, nel timore, sostengo¬ 
no fonti diplomatiche di Pechino, 
che la sentenza potesse influenza¬ 
re in qualche modo la decisione 


del presidente degli Stati Uniti Bill 
Clinton sulla concessione o meno 
alla Cina del trattamento commer¬ 
ciale di nazione favorita. A trionfa¬ 
re fu allora la «realpolitik»: a causa 
del record negativo del regime ci¬ 
nese in fatto di dintti umani, Clin¬ 
ton aveva minacciato di bloccare il 
provvedimento. Questo sino al 
maggio scorso, quando l'inquilino 
della Casa Bianca decise di «molla¬ 
re» sui diritti umani e aprire al co¬ 
losso asiatico. Detto e fatto: il pluri- 
rinviato processo ai dissidenti po¬ 
teva riprendere per essere poi nuo¬ 
vamente interrotto con il nnvio del 
caso alla procura competente per 
insufficienza di prove. Nel frattem¬ 
po le «prove» sono state recuperale 
e il processo è potuto giungere alla 
conclusione che sappiamo. Ed è 
subito polemica. Le dure condan¬ 
ne, secondo Munro, dimostrano 
che non ha alcuna base la tesi dei 
governi, e degli imprenditori, occi¬ 


dentali secondo cui una intensifi¬ 
cazione dei contatti con la Cina .n- 
coraggerebbe il regime di Pechino 
■ alla moderazione sul terreno oci 
diritti’umam e nei confronti della 
dissidenza pollili..i Ut io,àia <.ei 
fatti lestimonia l'esatto contrario: 
dopo la decisione presa da Clinton 
a maggio. Pechino ha indurito la 
sua linea. Negli ultimi mesi, infatti, 
almeno undici dissidenti sono stati 
condannati ai campi di lavoro. In 
ottobre. Gao Yu. una nota giornali¬ 
sta, era stata condannata a sei anni 
per i suoi articoli sulla situazione 
cinese apparse su riviste di Hong 
Kong. L'accusa: rivelazioni di se¬ 
greti di Stato. Parecchi detenuti, 
denuncia Anmcsty International, 
fra cui II più noto, Wei Jingsheng, 
sono tuttora detenuti in stato di »is- 
soluto isolamento verso l'esterno. 
Scarcerato nell'autunno del 1993 
dopo aver quasi finito di scontare 
una condanna a quindici anni. 
Wei era stato nuovamente arresta¬ 
to nella primavera di quest'anno e 
da allora non se ne hanno notiz e. 
■L'Occidente ha dato credito al le¬ 
gume e questa è stata la risposta», 
dichiara Wang Dan, uno dei leader 
della protesta studentesca dell'io. 
■Questo è il risultato della politica 
di apertura decisa dal presidente 
Clinton», incalza Robin Munro Ma 
le loro voci di protesta si perdono 
nel silenzio complice delle cancel¬ 
lerie occidentali. 


Dopo sei giorni cessati i combattimenti a Groznij. Cemomyrdin pronto a incontrare il capo dei ribelli 

Eltsin offre la tregua, Dudaev arretra 


PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 


■ MOSCA. È stata la giornata delle 
colombe. Niente bombe, niente 
mitragliatrici, solo parole. E parole 
importanti: cessate il fuoco. Lo ha 
proposto prima il capo del Consì¬ 
glio di federazione, il Senato russo, 
Vladimir Shumeiko. poi lo ha ac¬ 
cettato Dudaev. «Una nuova avan¬ 
zata sarebbe gravida di sangue, bi¬ 
sogna fermarsi». E Shumeiko ha in¬ 
vitato il «nemico» Dudaev a blocca¬ 
re i suoi, a riprendere i colloqui e a 
indire elezioni. Non senza fare un 
altro annuncio importante: «L'as¬ 
salto a Grosnij non ci sarà, anzi 
non è stato nemmeno progettato 
dopo la scadenza del nuovo ulti¬ 
matum di Eltsin. Nessuna vita uma¬ 
na può essere più sacrificata, nep¬ 
pure per grandi obiettivi come l’in¬ 
tegrità della federazione, la demo¬ 
crazia, le elezioni». Dalla capitale 
cecena gli ha fatto eco Dudaev in 
persona che ha annunciato il ces¬ 
sate il fuoco ordinando alle sue 


truppe di allontanarsi di un chilo¬ 
metro dalla linea di contatto con i 
russi in ogni direzione. «Come atto 
di buona volontà», ha commentato 
il suo portavoce Movladi Udugov. 

Una dichiarazione importante 
l'ha fatta anche il premier Cemo¬ 
myrdin: sono pronto a incontrare 
Dudaev quando vuole e dove vuo¬ 
le, bisogna ricomporre il conflitto 
in modo pacifico. È vero che il ca¬ 
po del governo russo ha concluso 
il suo discorso ammettendo che 
non crede che il presidente ceccno 
abbia voglia dì discutere e che in 
questo caso bisognerà attaccare di 
nuovo. Ma è parso più un modo 
per non predere la faccia che non 
una vera e propria minaccia. 

Da Grosnij la risposta non si è 
fatta attendere. L'ordine di cessare 
le ostilità contro i russi è stato ri¬ 
spettato e per la prima volta da sei 
giorni non si sono sentiti bombar¬ 
damenti e crepiti di mitragliatrici. 


Non che la faccenda sia chiusa: le 
posizioni restano ancora lontane. 
Mosca continua a ritenere la Cccc- 
nia territorio integrante della Rus¬ 
sia, Grosnij non cederà mai sulla 
questione della indipendenza. Du¬ 
daev ha infatti ripetuto che bisogna 
trattare «senza condizioni» e che 
comunque non prima che i soldati 
russi abbiamo abbandonato la Oe- 
cenia. E' vero che anche Eltsin ave¬ 
va usato le stesse parole il giorno 
prima, ma non c’è dubbio che in¬ 
tendano cose diverse e opposte. 
Tanto più che anche se a Mosca è 
il momento delle colombe i falchi 
continuano a volare. Uno di questi 
è il conduttore ufficiale delle tratta¬ 
tive. il vicepremier Egorov, il quale 
è ritornato da Mozdoc. in Ossetia 
del nord, con racconti che ndi- 
mcnsionano il conflitto sperando 
di premere di nuovo l'acceleratore 
dell'invasione. Ha detto che i cece- 
ni non sono con Dudaev. che van¬ 
no ai comizi trascinati e che non 
aspettano altro che l’arrivo delle 


truppe russe. Se Eltsin gli crederà e 
seguirà il suo consiglio impantane¬ 
rà i suoi soldati un una guerriglia 
senza fine dato che che vero esat¬ 
tamente il contrario. E cioè che i 
ceccni. anche quelli che una volta 
facevano parte dell'opposizione, 
stanno tutti con Dudaev, che sosta¬ 
no tutti i giorni sotto al palazzo pre¬ 
sidenziale armati fino ai denti di lo¬ 
ro spontanea volontà e che tutti i 
villaggi sono in rivolta per la pre¬ 
senza dei russi. D'altra parte sono 
gli stessi soldati della grande arma¬ 
ta inviata da Mosca ad essere in 
grave difficoltà. Ieri il generale Ivan 
Babichev si è di nuovo rifiutato di 
continuare a marciare su Grosnij. 
Ivan Babichev lo ha annunciato ai 
mille abitanti del villaggio di Novo- 
Shurvoj, a 35 chilometri dalla capi¬ 
tale, che avevano fermato la colon¬ 
na formata da 400 veicoli fra i quali 
anche quelli che trasportavano i 
micidiali lanciatori di missili "Gran¬ 
dine». 


■Non è colpa nostra se stiamo 
qui - ha detto il generale ■ Non vo¬ 
levamo questo. E questa operazio¬ 
ne è anticostituzionale. È vietato 
usare l'esercito contro cittadini 
inermi, è vietato sparare contro il 
popolo». Il generale era accompa¬ 
gnato da un colonnello che ha 
usato le stesse parole e gli stessi 
concetti. Era accaduto anche nei 
primi giorni dell'occupazione. Noi 
stessi avevamo ascoltato il colon¬ 
nello che guidava le truppe dislo¬ 
cate nei pressi di Tolstoi-Jurt con¬ 
dannare il suo paese per avere de¬ 
cisione l’invasione. 

A Mosca intanto le forze dell'or¬ 
dine continuano a temere attentati 
da parte di kamikaze ceceni. Ieri 
l'agenzia Itar-Tass sosteneva che 
erano arrivati nella capitale gruppi 
di terroristi pronti a tutto. Sarebbe¬ 
ro pagati 500 dollari al giorno e co¬ 
me obiettivi hanno gli inermi mo¬ 
scoviti. Una provocazione è sem¬ 
pre possibile. E sarebbe utile ai fal¬ 
chi di tutte e due gli schieramenti. 



Il presidente ceceno Dudaev durante una conferenza stampa Ansa-Epa - 
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Eurotunnel 
A ruba i biglietti 
per il viaggio 
sotto la Manica 


Più di mille persone si tono meue 
In contatto con l'Ufficio , 
commerciale ctoll'Eurotunnal a - 
Folkestone per prenotare vleg£) di 
andata e ritorno nello «tesso 
Storno sulle navette che passano , 
attraverso il canale sotto la • - 
Manica. Le tariffe per II trasporto 
delle automobili sono state rese 
note Ieri e, a giudicare dal primi 
risultati, sono state accolte con 
favore dal pubblico. - 
Il servizio comlncerbgiovedì •.:• . 
prossimo e le navette partiranno . ; 
ogni ora, anche a Natale e 
Capodanno. Nel primi giorni ■ 
saranno operative dalle 8 alle 20, . 
ma dal mese di gennaio II servizio 
sarà operativo 24 ore su 24. Le , • 
tariffe diffuse Ieri saranno In vigore 
fino al 30 marzo e riguardano II 
trasporto di un' automobile • 
Indipendentemente dal numero di 
passeggeri. Il prezzo pieno è di 136 
sterline (circa340.000 lire), ma ' 
sono previste offerte speciali: 75 ‘ 
sterline (187.000lire) per andata e 
ritorno d! cinque giorni e 49 ■> 
sterline (122.000) per andata e 
ritorno nella stessa stornata. > " ■ 
Con l’Inizio dei servizio navetta 
per le automobili l'Eurotunnel 
entra a pieno regime; sono Infatti 
già operative le navette per I mezzi 
pesanti «di treni passeggeri che 
collegano Parigi a Bruxelles e . , 
Londra. ■ -y. . , • . 



Il treno Eurostar all’uscita In terra francese dal tunnel sotto la Manica 


Jacques Demarthon/Ansa-Alp 


11 Vaticano fa pace con Lutero 

Vertice a Roma, in soffitta tutte le scomuniche 


Giovanni Paolo II ha ricevuto ieri una delegazione della 
Chiesa evangelica tedesca, guidata dal vescovo Klaus En¬ 
gelhardt, chegli ha presentato il.documento con cui si de- 
fihBCÒWo-inapplicàbili'secolari «scomuniche» e «condan¬ 
ne dottrinali» contro, la Chiesa cattolica. Auspicato un do¬ 
cumento analogo da parte della S. Sede. Tutto cominciò 
con il viaggio in Germania nel 1980 del Papa con cui rese 
omaggio a Lutero. Fase nuova nel dialogo interreligioso. 


ALCSSTI SANTINI 


NI CITTA DEL VATICANO. Un’im¬ 
portante incontro ecumenico si è ; 
svolto ieri mattina in Vaticano tra il : 
Papa ed una autorevole delegazio¬ 
ne della Chiesa evangelica tedesca - 
(Ekd) destinato a far cadere anti¬ 
che «scomuniche» e -condanne 
dottrinali» reciproche con tutte le , 
incomprensioni che ne sono seguì: 
te fino a far registrare alti e bassi 
nel dialogo interreligioso che, solo 
dopo secoli, 6 cominciato con il 
Concilio Vaticano 11. . . » ■ » 

La delegazione della Chiesa 
evangelica era guidata dal suo pre¬ 
sidente del Consiglio, il vescovo 
del Baden, dr. Klaus Engelhardt, e 
di essa facevano parte il vice presi¬ 
dente, dr. Hermann Barth, il vesco¬ 
vo Rolf Koppe e i consiglieri eccle¬ 
siastici superiori, Kollmar e Lip- 
pold. Il vescovo Engelhardt ha con- ' 
segnato al Papa un documento re¬ 


centemente sottoscritto dagli evan¬ 
gelici tedeschi, nel quale , si 
afferma, tra l'altro, che «le scomu¬ 
niche» e le «condanne dottrinali» 
espresse dai protestanti nel clima • 
fortemente polemico della Riforma 
e della Controriforma nel XVI seco-, 
lo «non possono essere più appli¬ 
cate alla Chiesa cattolica». Un atto, 
quindi, di grande rilievo che, in¬ 
dubbiamente. apre una fase nuova 
nei rapporti tra la S. Sede e le Chie¬ 
se della Riforma. Il vescovo Engel¬ 
hardt ha colto l’occasione per au¬ 
spicare l'approvazione, anche da 
parte cattolica, di un «documento 
analogo», rispetto alle «scomuni¬ 
che» e «condanne» proclamate dal 
Concilio di Trento nei confronti di 
Lutero e del protestantesimo. Ha 
chiesto, inoltre, una maggiore 
apertura per quanto riguarda l’o¬ 
spitalità eucaristica, specialmente 
nel caso di coppie di confessione 


mista. 

Va ricordato, a tale proposito, 
che, in occasione del suo primo 
viaggio del 15-19 novembre 1980 
nella Germania non ancora riunifi¬ 
cata, Giovanni Paolo 11, visitando la 
Basilica di Magonza, rese omaggio 
a Lutero ed abbracciò, in segno di 
pace e di riconciliazione, i massimi 
esponenti della Chiesa evangelica 
tedesca. Un gesto che, allora, as¬ 
sunse il senso di una svolta storica, 
rispetto alle reciproche scomuni¬ 
che del passato, anche se, a partire 
dal Concilio Vaticano II, la Chiesa 
cattolica aveva avviato un dialogo 
con le varie Chiese della Riforma. E 
fu proprio durante quella visita e 
quegli incontri, che più dei docu¬ 
menti ufficiali servirono a produrre 
un certo disgelo ed a stabilire più 
frequenti e proficui contatti perma¬ 
nenti, che fu deciso di nominare 
una commissione mista per rimuo¬ 
vere le cause, teologighe ed eccle¬ 
siologiche, di antiche e reciproche 
accuse, per spianare la strada ad 
un dialogo che favorisse il riavvici¬ 
namento della Chiesa cattolica, da 
una parte, e delle Chiese della Ri¬ 
forma, dall'altra. ■ 

La commissione teologica della 
Chiesa evangelica tedesca ha lavo¬ 
rato per alcuni anni per rivedere la 
famosa dichiarazione «Augustana» 
del 1530. la dichiarazione di «Smal- 
calda» e la «Formula di Concordia» 


del 1577 con cui le Chiese prote¬ 
stanti, non solo, presero le distanze 
dalla Chiesa cattolica accusata di 
essersi allontanata dagli autentici 
principi evangelici con il commer¬ 
cio delle indulgenze pelanarie, ma . 
passarono al contrattacco ’ dopo 
che il Concilio di Trento, avviando 
la Controriforma, le aveva «scomu¬ 
nicate». 

La delegazione ’ della Chiesa 
evangelica è stata ricevuto ieri an¬ 
che dal card. Edward Cassidy, pre¬ 
sidente del Pontificio Consiglio per 
la promozione dell'unità dei cri- ' 
stiani ed oggi avrà un incontro con ' 
il card. Joseph Ratzinger, prefetto 
della Congregazione per la dottri¬ 
na della fede. Intanto, il teologo e 
pastore della Chiesa valdese italia¬ 
na. Paolo Ricca, ci ha detto che 
«l'incontro svoltosi in Vaticano è 
servito, da una parte, a riconoscere 
che non siamo più nel XVI secolo 
nel senso che, pur non dimenti¬ 
cando il passato non ne siamo più 
prigionieri, e, dall'altra, e ad impe¬ 
gnarci a superare le difficoltà che . 
permangono». Ha, inoltre, dato «un 
giudizio sostanzialmente positivo» 
al recente documento pontificio 
«Tertio millennio advenientc» so¬ 
prattutto «per lo spirito di dialogo 
che lo anima verso le varie religioni 
e le diverse culture prendendo sim¬ 
bolicamente come appuntamento 
il Giubileo del 2000», 


Con le 95 tesi 
di Wittenberg 
scoppiò 
il contrasto 

La Chiesa evangelica tedesca, I cui 
massimi dirigenti sono stati 
ricevuti Ieri dal Papa, à composta 
da 24 Chiese regionali 
( Landesklrchen) con 28 milioni di 
membri (36,4% della popolazione ’ 
contro 128 milioni ossia 35,1% di 
cattolici), 18 mila parrocchie e 23 
mila pastori (di ambo l sessi) In 
servizio attivo. Con l'Incontro di Ieri 
In Vaticano si avviano a 
superamento! contrasti che . 
iniziarono dopo che Lutero 
pubblicò a Wittenberg le sue 
famose 95 tesi con le quali mise 
sotto accusa la Chiesa cattolica 
per II commercio delle Indulgenze. 
Lutero, a sua volta, fu scomunicato 
dalla Chiesa cattolica. Con la 
•Confessione di Augusta» del 
1530,1 luterani presero le distanze 
dalla Chiesa cattolica con un , 
documento redatto da Melantone 
ed approvato da Lutero. Seguirono 
altre dichiarazioni tra le quali ' 
quella detta «Formula di ■ 
Concordia» del 1577 con cui venne 
stabilita una separazione 
contrapposta tra cattolici e 
protestanti. 


I laburisti vincono le elezioni a Dudley West 

Mini-test elettorale 
Schiaffo per Major 

Dura sconfitta per Major nell’elezione suppletiva a 
Dudley West, una contea dell’Inghilterra centrale. I! 
candidato conservatore per il seggio parlamentare va¬ 
cante, Graham Postles, ha preso meno di un quinto dei 
suffragi. Il laburista Ian Pearson ha vinto a valanga, con 
il 68,75 per cento dei voti. Tecnicamente già in mino¬ 
ranza a Westminster Major si trova di fronte ad una 
preoccupante situazione: è sotto di cinque seggi. 


NOSTRO SERVIZIO 


m LONDRA. Tempi duri per i con¬ 
servatori. Un piccolissimo test elet¬ 
torale. ieri, ha ulteriormente inde¬ 
bolito la forza dei tories in Parla¬ 
mento ed ha annunciato nuovi 
guai per l’attuale primo ministro 
britannico, John Maior. L’altroieri il 
partito di governo ha riportato una . 
secca sconfìtta nella elezione sup¬ 
pletiva a Dudley West, una contea 
dell'Inghilterra centrale. Il candida¬ 
to conservatore per il seggio parla¬ 
mentare vacante, Graham Postles, 
ha preso meno di un quinto dei 
suffragi. Il laburista lan Pearson ha 
vinto a valanga, con il 68,75 per 
cento dei voti. Tecnicamente già in 
minoranza a Westminster dopo la 
recente espulsione di otto deputati 
euroribelli dal gruppo parlamenta¬ 
re conservatore e le dimissioni di 
un nono. Major si trova dì fronte ad 
una preoccupante situazione: a 
questo punto è sorto di cinque seg¬ 
gi, la sua capacità di iniziativa legi¬ 
slativa su questioni potenzialmente 
controverse (innanzitutto l'irrisolta 
disputa sull'adesione all'Unione 
Europea e sulla moneta unica) è 
ndotta quasi a zero. La contea di 
Dudley è andata alle urne per eleg¬ 
gere un successore al defunto de¬ 
putato conservatore John Black- 
bum e malgi 'do i sempri più forti -■ 
indizi di ripresa economica-non ha . 
avuto dubbi a optare per il candi¬ 
dato del neo-leader laburista Tony 
Blair, che ha ieri parlato di «deva¬ 
stante sconfitta di un governo im¬ 
popolare e screditato» e di una 
«nuova allenza» tra la gente e la 
«nuova» sinistra. < 

Nel 1992 i conservatori avevano 
ricevuto nella contea di Dudley 
34.729 voti che ieri si sono ridotti a 
7.7Ó6: era dal 1935 che un partito 
britannico non soffriva un rovescio 1 
di proporzioni cosi colossali ad 
una elezione. 1 conservatori hanno 
tentato di fare buon viso a cattivo 
gioco: a detta del presidente del 
partito, Jeremy Hanley, le pecorel¬ 
le tories torneranno all'ovile mano 
a mano che la situazione econo¬ 
mica migliorerà. In effetti dal 1981 
ad oggi il partito di Major e della 
Thatcher. al potere da quindici an¬ 
ni, non ha vinto nemmeno una 
delle 29 suppletive ma ha trionfato 
in tre elezioni politiche generali. 

«È un risultato molto cattivo» si è 
limitato a dire ieri il premier britan¬ 
nico, John Major. Particolarmente 
allarmante è che un seggio di tradi¬ 
zione conservalrice abbia punito 
cosi duramente il proprio partito. 


Molti moderati, in verità, alie ume 
non ci sono proprio andati. Soltan¬ 
to il 47.il degli eletton di Dudley 
ovest sono andati a votare. E fra 
questi quasi il 70 u i> ha scelto il parti¬ 
to di Tony Blair, che secondo i son¬ 
daggi dovrebbe vincere le elezioni 
politiche dei 1997. Se questa ten¬ 
denza dovesse essere confermata 
a livello nazionale, infatti, i tories 
perderebbero quasi tutti i loro seg¬ 
gi alla camera dei Comuni. Tutta¬ 
via non è detto che fra due anni i 
conservatori siano ancora cosi po¬ 
co popolari in Gran Bretagna. Cer¬ 
to la loro sconfitta sarà probabile 
se non cambieranno politica. Una 
decisione che. però, i vertici de! 
partito non sembrano disposti a 
prendere: «La gente deve capire - 
ha detto ieri il presidente dei To¬ 
ries, Jeremy Henley, commentan¬ 
do la sconfitta - che la politica del 
governo è utile al paese ed anche a 
loro stessi». Per Henley non è ne¬ 
cessario cambiare politica: -Dob¬ 
biamo continuare a fare quello che 
stiamo facendo» ha detto. 

Quindicenne 
francese 
violentato 
da 7 compagni 

Un ragazzo francese di 15 anni, 
studente In un liceo di Orango (nel 
sud della Francia), ha confidato al 
genitori di essere stato violentato 
la settimana scorsa a scuola da 
sette compagni. I genitori hanno 
presentato una denuncia sul fatto, 
li ragazzo. Iscritto alla prima 
classe del liceo, ha detto al suol 
genitori di essere caduto in una 
trappola che gli era stata tesa nel 
dormitorio dal suoi compagni di 
camerata, la maggior parte del 
quali ha Intorno al 20 anni. 

Questi, ha detto l'Ispettore che ha 
raccolto la denuncia, lo avrebbero 
sodo frizzato utilizzando anche un 
manico di scopa. Tre giorni dopo la 
violenza collettiva, la vittima 
sarebbe stata nuovamente - 
aggredita dal suoi torturatori, che 
lo avrebbero cosparso di vernice 
spray dopo averlo denudato. 
Sopraffatto dal dolore e 
Imbavagliato, Il ragazzo ha 
affermato di non essere stato in 
grado di chiamare aiuto, mentre I 
sorveglianti presenti neH'ediflcio 
hanno dichiarato di non essersi 
accorti di nulla. Il preside 
delllstltuto ha ordinato 
un'Indagine Interna e ha 
Immediatamente sospeso dalle 
lezioni cinque del sette studenti 
denunciati dalla vittima. 


SSSZSS TSS3B& II quotidiano francese compie 50 anni ma non sarà più il giornale dei suoi giornalisti 

Le Monde cerca soci e fischia [indipendenza 


Le Monde deve ricapitalizzarsi per sopravvivere 
e c’è il rischio di un ribaltone nella maggioranza 
di controllo: dagli attuali azionisti «interni» (re¬ 
dattori, direzione) a quelli «esterni» (lettori, in¬ 
vestitori, grandi gruppi).'^ 

_ ' DAL NOSTRO INVI ATO _ 

QIANNI MARSILLI 


■s PARIGI. Che ne sarà del Monde? I 
Dove si perderà la sua autonomìa 
editoriale? Nelle braccia di un fab- , 
brìcante d'armi o di un industriale « 
dell'elettronica? O forse conserve- : 
rà, contro venti e maree, quell'indi- , 
pendenza che lo contraddistingue - 
da cinquantanni giusti? Tutto si 
gioca in questi giorni. Riunioni 
pubbliche e conciliaboli segreti, 
piani di rilancio e montaggi finan¬ 
ziari. E proprio domani 18 dicem¬ 
bre cade il cinquantesimo annìver- ' 
sario del quotidiano parigino: mo¬ 


stre, numero speciale di 90 pagine, 
presentazione del nuovo giornale 
che sarà in edicola dal 9 gennaio 
1995. Il direttore Jean Marie Co- 
lombani si mostra raggiante e otti¬ 
mista: «Ce la faremo», ripete senza 
sosta. Eppure... 

Eppure ogni dubbio è lecito, il 
giornale ha perso 53 milioni di 
franchi nel 1993 e più di venti nei 
primi nove mesi del '94. Vendeva 
445mi|a copie nel '79 - l'anno della 
massima diffusione - c oggi supera 
a malapena le 350mila. Deve rica¬ 


pitalizzarsi, non solo vendere dì 
più. È questa la breccia che potreb¬ 
be aprire la strada ai potentati 
«esterni»: l'aumento di capitale. La 
• ristrutturazione finanziaria esige 
297 milioni di franchi. La gran par¬ 
te, 220 milioni, potrebbero arrivare 
senza sconquassi nel sistema so¬ 
cietario. Ne restano 77, e sono co¬ 
me altrettante bucce di banana. 
Perché entro breve tempo potreb¬ 
bero trasformarsi, per chi li inve- ■ 
stisse, in azioni. E consentire il fati¬ 
dico ribaltone di maggioranza di 
controllo: dagli azionisti «interni» 
(redattori, direttore) a quelli 
«esterni» (lettori, investitori, grandi 
gruppi). Òggi i redattori detengo¬ 
no una minoranza «di bloccaggio» 
pari al 32,3 percento. Sono i padro¬ 
ni del giornale e del suo destino. 
Domani, con la trasformazione da 
società a responsabilità limitata in 
società anonima dotata di consi- 
, glìo dei sindaci e di direttorio, do- 
- vrebbero mantenerla. Ma gli azio¬ 
nisti «esterni» dovrebbero arrivare, 
cóntro il 20 percento di oggi, al 48 


percento, Una soglia pericolosa. 
Saranno gli «esterni» infatti a porta¬ 
re capitale fresco. E vorrebbero 
che quei 77 milioni di franchi, qua¬ 
lora non venissero rimborsati nei 
prossimi cinque anni dagli utili del¬ 
l'impresa, possano trasformarsi in 
titoli azionari. Se accadesse, il rap¬ 
porto di forze potrebbe rovesciarsi. 
E addio indipendenza di spirito e 
dì fatto. 

«Su Liberation si leggono quasi 
unicamente annunci di nascite. Su 
Le Monde soltanto necrologi». La 
constatazione amara di un redatto¬ 
re fotografa un senso generale di 
invecchiamento del giornale. E an¬ 
che di un certo rilassamento: non è 
raro ormai - si brontola in sede - 
che vengano pubblicati articoli 
mal scritti o mediocremente infor¬ 
mati. Articoli che un tempo non 
lontano sarebbero finiti dritti nel 
cestino. Prosa impeccabile e infor¬ 
mazione corretta sono sempre stati 
i fiori all'occhiello della casa. Oltre 
naturalmente alla dovuta distanza 
dai centri del potere politico. Spie¬ 


ga Jean Marie Colombani che il fat¬ 
to di aver apertamente sostenuto la 
sinistra dal '79 ail'85 ha fatto per¬ 
dere al giornale lOOmila lettori. E 
che sono stati in parte riconquistati 
soltanto quando la critica al potere 
in carica si è fatta netta, senza 
complicità di fondo o compiacen¬ 
ze: come nel caso dello scandalo 
«Greenpeace», la nave degli ecolo¬ 
gisti colata a picco dai servizi se¬ 
greti francesi nell'85. O più recen¬ 
temente, a proposito della corru¬ 
zione politica. O ancora su Mitter¬ 
rand e i suoi rapporti con l'estrema 
destra.in tutti questi casi Le Monde 
si è comportato senza inibizioni di 
sorta. E ogni volta il mercato ha ri¬ 
sposto positivamente. Contraria¬ 
mente all'Eliseo. che nel settembre 
scorso ha disdetto tutti gli abbona¬ 
menti al giornale in segno di prote¬ 
sta. Oramai chi lavora a palazzo 
deve uscire e comprarsi Le Monde 
al l'edicola più vicina. Un dispetto - 
evidente, che inorgoglisce lo staff 
dirigente del giornale. Anche se 
Colombani e altri non hanno mai ' 



Jean-Marie Colombani 


nascosto la loro preferenza politi¬ 
ca. che guarda a sinistra. Ma Le 
Monde - dice Edwy Pienei, grande 
firma del giornalismo «d'investiga¬ 
zione» - «si costruisce contro», al 
punto da «dover essere indispensa¬ 
bile perfino a coloro ai quali dà fa¬ 
stidio». Un contropotere, autono¬ 
mo nei mezzi c nelle analisi. Pro¬ 
prio quello che potrebbero non 
gradire grandi gruppi quali le assi¬ 
curazioni Uap, o il Credit Mutuel, o 
la Thomson, i nomi che si sussur¬ 
rano. Perchè dovrebbero metter 


soldi in un giornale che non avreb¬ 
be alcun scrupolo, il giorno venu¬ 
to, a sbattere le loro magagne in 
prima pagina? 

Il Nouvel Observateur, preoccu- 
, palo per le sorti del quotidiano, ri¬ 
cordava recentemente una frase di 
Raymond Aron: «Le Monde occupa 
in Francia una posizione di mono¬ 
polio. Tutti gli énarques (i diplo¬ 
mati dell'Ena. la scuola di ammini¬ 
strazione pubblica, ndr) si sono 
nutriti della sua prosa, e la sua col¬ 
lezione potrebbe costituire una 
storia dell'universo dal 1944». Rigo¬ 
roso com'era, Aron non rilasciava 
complimenti gratuiti. La crisi del 
giornale nasce anche dal fatto di 
aver spinto la concorrenza a mi¬ 
gliorare qualità e prontezza: Le Fi¬ 
garo e Liberation sono oggi prodot¬ 
ti completi, capaci di creare fedel¬ 
tà. È quindi costretto a superarsi, 
dopo aver vissuto della splendida 
rendita lasciatagli dal mitico fon¬ 
datore. Hubert Beuve-Mery. È quel¬ 
lo che conta di fare il giovane Jean 
Marie Colombani. L'azzardo è ai 
quelli che restano nella storia: pas¬ 
sare per i posteri come il rifondato¬ 
re di Le Monde oppure come il suo 
definitivo affossatore. Nei prossimi 
giorni, dopo una serie di assem¬ 
blee, si saprà con quali gambe il 
celebre quotidiano varcherà la so¬ 
glia del Duemila. 
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Produzione industriale 
boom a ottobre (+ 7%) 
Consumi, Natale fiacco 

Continua il -boom- della produzione Industriale italiana: nel 
mese di ottobre l’aumento ò stato del 7% (nonostante la 
conflittualità sociale provocata dalla manovra sulle 
pensioni) mentre nel primi dieci mesi dell'anno l’Incremento 
è del 4,5%. Lo ha reso noto t'Istat Variazioni tendenziali 
positive si sono registrate ad ottobre per quasi tutti I settori 
con Incrementi particolari per le macchine per ufficio ed 
elaborazione dati (+ 47%), per gli autoveicoli (+ 34,4%), per 
l'abbigliamento (+ 19,1%), per la produzione di metalli < 

(+ 9,8%) e per le calzature (+ 7,9%). Andamenti negativi. 
Invece, si sono verificati nel settori del mezzi di trasporto (• 
104-%) ed In quello petrolifero (-6,4%). Ha registrato la 
migliore performance II comparto del beni di Investimento 
(+ 104%), seguito da quello del beni di consumo (+ 7,7%)e 
del beni Intermedi (+ 5,8%). . 

Non altrettanto bene vanno I consumi, nonostante 
l'imminenza delle festività natalizie. Sotto l’albero niente, o 
perlomeno molto poco. Le previsioni sul consumi natalizi, 
dopo qualche segnale di ottimismo. Indicano che la 
-domanda è • tranne alcune eccezioni - ferma». Lo sostiene II 
centro studi della Confcommercio. Dall'analisi diffusa ieri, 
gli Italiani si dimostrano guardinghi rispetto all’effettiva 
disponibilità di spesa della tredicesima, che verrà In gran 
parte Impegnata perii pagamento di scadenze fiscali, - 
polizze o bollette varie. Tra I prodotti più In-tiro» vi sono ori, 
profumi e giochi. Tra I panettoni e I torroni le vendite 

languono. ... 

Secondo la Confederazione Italiana del commercio e del 
turismo, se l’atteggiamento del consumatore è -fisiologico» 
per la componente alimentare, per quella non alimentare si 
sottolinea ancora una volta la tendenza a scelte motto . 
attento. - . 

SI è comunque lontani dal blennio devastante per I consumi, 
quello 1992-1993: la presenza di un Incremento delle 
vendita si fa sentire, anche se la ripresa appare debole. 
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Tutto ancofain 'altò'ftrarejìei' le pensioni d’annata. Dopo 
la rinùòeiidel votSdTfiOucia, it governo ha avanzato pro¬ 
poste di compromesso per il pagamento in una data inter¬ 
media tra quella della Finanziaria e quella approvata in 
commissione. Se ne riparlerà oggi. Ripristinato il taglio al¬ 
le agevolazioni fiscali dei parlamentari. Per la riduzione 
del ticket il governo propone una copertura diversa dalla 
tassa sulla salute sopra'i 150 milioni. 


usuo canuti 


■ ROMA. Ancora niente dì deciso, 
in Senato, per le pensioni d’anna- ■ 
ta. Per tutta la giornata, ieri, il sotto- 
segretario Luigi Grillo ha tenuto riu¬ 
nioni con i gruppi di maggioranza , 
c poi anche con le opposizioni per 
trovare una soluzione di compro¬ 
messo. Il nsultato del lungo lavorio , 
d stata la proposta di pagare la ter¬ 
za franche al 1° ottobre 1995 (è 
passato dalle tappe del 1° dicem¬ 
bre c del 1“ novembre). Non d'ac¬ 
cordo progressisti e popolari. L’e: 
mendamento sarà formalizzato 
oggi. 1 progressisti hanno già an¬ 
nunciato che difenderanno l’e¬ 
mendamento approvato in com¬ 
missione su loro proposta. La co¬ 
pertura deriverebbe per il governo 
dall’aumento dello 0,1% dei contri¬ 


buti previdenziali, senza toccare 
l'iva. ' 

Più impervio del previsto il cam¬ 
mino del -collegato» alla finanzia¬ 
ria finanziana a Palazzo Madama. 

, Gli ottimisti avevano avanzato ro¬ 
see previsioni per un voto definiti¬ 
vo sui tre documenti economici 
(-collegato-, finanziaria, bilancio) 
già nella serata di ieri. Una sene di 
«incidenti di percorso» ha invece ri¬ 
tardato di parecchio l’iter dei prov¬ 
vedimenti. Ripetute interruzioni dei 
lavori e numerose riunioni dei ca- 
pigruppi alla ricerca di soluzioni 
sulle questioni più difficili hanno 
fatto saltare i piani per una conclu¬ 
sione ravvicinata, che aveva preso 
consistenza, al momento del ritiro 
da parte dei progressisti e dei po¬ 
polari di buona parte degli emen¬ 


damenti. Il massimo-d^l’-ottwni- 
smo è ora perlina chiusura questa 
sera. v ' v ' - 
Il ministro Giancarlo Paglianni 
resta, comunque fiducioso sulla • 
possibilità di una chiusura abba¬ 
stanza ravvicinata, tra oggi e lune¬ 
di. Esclude, altresì, che si debba ri¬ 
correre all'esercizio prowisono, 
perché -secondo il suo giudizio- al¬ 
la Camera non saranno ulterior¬ 
mente ritoccate le modifiche intro¬ 
dotte al Senato. . . 

Tutta l'ultima parte della seduta 
di giovedì e l'intera mattinata di ieri 
sono state occupate da un intermi¬ 
nabile dibattito sul trattamento fi¬ 
scale dei parlamentari e sugli eme- 
damenti della Lega sugli stipendi 
dei giornalisti (di cui parliamo in 
altra parte del giornale). • 

Superati, in vario modo, questi 
intoppi, sono ritornate in ballo le ' 
pensioni d'annata, di cui abbiamo 
detto, c la tassa sulla salute per i 
redditi sopra i 150 milioni. La deci¬ 
sione, assunta ieri dal Senato, di far 
pagare la tassa sulla salute anche 
ai redditi superiori ai 150 milioni, a 
copertura dell’abbassamento dei 
ticket per la diagnostica da 100 a 
70 mila lire, non ò propno piaciuta 
al governo e alla maggioranza, che 
hanno proposta un'altra copertu¬ 
ra. 150 miliardi di tagli alle spese 


dei ministeri, altrettanti alle regioni 
e una rateizzazione più ampia del 
condono Scau. Vediamo punto 
per punto le «novità» della giorna¬ 
ta. ■ , 

Tasse sul parlamentari, li Sena¬ 
to, approvando, dopo quasi quat¬ 
tro ore di dibattito, due emenda¬ 
menti uguali, uno dei progressisti, 
firmato dai capigruppc Salvi, Sal¬ 
vato. Ronchi, Selliti, Gualtieri, e l'al¬ 
tro del capogruupo della Lega, Ta- 
bladini, ha ripristinato i tagli alle 
agevolazioni fiscali dei parlamen¬ 
tari. 181 i voti a favore, 50 i contrari, 
tra cui alcuni leghisti, il paneiliano 
Stanzani Ghedini ed anche qual¬ 
che esponente di Forza Italia, e 14 
gli astenuti. Dal 1995 i parlamenta- 
n nazionali ed europei, i membn 
della Corte costituzionale, i mem¬ 
bri di giunte e consigli regionali e i 
titolan di cariche elettive negli enti 
locali pagheranno le imposte al 
100 % delle indennità percepite an¬ 
ziché l'82?0 come avvenuto sinora. 
A parte qualche singolo dissidente, 
tutti i gruppi hanno votato a favore. 
Secondo Salvi,«male ha fatto il go¬ 
verno a porre questa questione» 
ma, nel momento che è stata po¬ 
sta, «abbiamo il dovere di dire che 
non vogliamo privilegi». Per il cri¬ 
stiano sociale Guido De Guidi «se 
l’impegno parlamentare viene as- 


Anche la Reale Mutua vuole il Rolo 

Credit in dubbio 
lascia o raddoppia? 


DARIO VENEOONI 
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Pendoni d’annata in alto mare 

, \ 

E nella manovra tornano le tasse sugli onorevoli 


sunto come servizio al Paese, ae¬ 
do lo si possa esercitale anche con 
spinto di sacrificio, senza nulla to¬ 
gliere alla dignità e al rispetto do¬ 
vuto alla nostracarica.». . . 
Videogame». Finirà, entro sei me¬ 
si. l'epoca dei gettoni e delle mo¬ 
netine per giocare ai videogames e 
per compare bibite e merendine 
alle macchinette installate nei ne¬ 
gozi, nei bare negli uffici. Lo preve¬ 
de un emendamento di An e Fi che 
stabilisce l'obbligo di installare in 
tutte le macchine elettroniche let¬ 
tori a scheda magnetica tipo quelle 
del telefono. Previsto pure un cen¬ 
simento di tutte le macchinette esi¬ 
stenti che, secondo il sottosegreta- 
no Asquini. costerà più del gettito 
che deriverà come minore eluso¬ 
ne fiscale. ... - 

Lotto. Viene anticipata l'autorizza¬ 
zione ai tabaccai di raccogliere le 
giocate del lotto, sempre che -que¬ 
sta la novità di ieri- si trovino ad al¬ 
meno 200 dalle ricevitorie gestite 
dagli ex dipendenti dei lotto. Una 
liberalizzazione pilotata. 

Difesa. 1 proventi delle dismissioni 
dei beni patrimoniali e demaniali 
militari finiranno in parte per l'am¬ 
modernamento deila difesa, nel 
tentativo di salvare posti di lavoro a 
rischio per la crisi dell'industria 
della difesa. •. • • . 


■ MILANO. Avanti c'è posto: alla 
lista dei pretendenti del Credito 
Romagnolo si è aggiunta ieri la 
Reale Mutua di Assicurazione, che 
ien ha riunito il proprio consiglio di 
amministrazione e deliberato di 
associarsi alla contro-Opa capeg¬ 
giata dalla Canplo. La compagnia 
è già azionista del Rolo, con il 
4,6%. Aderendo alla cordata guida¬ 
ta dalla grande Cassa milanese si 
impegna ad incrementare la pro¬ 
pria quota fino a circa il 10%. Come 
si dice in questi casi «tutto fa bro¬ 
do»: la Cariplo è determinata a 
mantenere saldamente il controllo 
dell'intera operazione, e quindi a 
conquistare la maggioranza del 
Rolo, ma è anche interessata a 
condividere il più possibile l’onere 
dell'Opa con altri, per alleggerire 
l’onere finanziario. 

Tutto tace, al contrano, in casa 
del Credito Italiano. Lunedi partirà 
ufficialmente in Borsa la sua Offer¬ 
ta pubblica, ormai superata dal ri¬ 
lancio della Canplo. Rondelli e ", 
Bruno, rispettivamente presidente 
e amministratore delegato della . 
banca, ieri mattina erano a Roma ■ 
alla Banca d'Italia. Bloccati da im- ■ 
previste difficoltà nei collegamenti 
aerei, solo nel pomeriggio sono 
riusciti a rientrare a Milano e a in¬ 
contrare i più stretti collaboratori. - 

L'atmosfera in piazzale Cordu- 
sio era pesante: se era scontato il 
rilancio della Cariplo, non altret¬ 
tanto lo era l’entità delie risorse ' 
buttate sul tavolo della trattativa. E ■ 
cosi Rondelli e i suoi sono 11 adesso t , 
a interrogarsi 1 sé sia peggio'un’iilté- '' 
rioro offerta n prezzi ancora più' 
elevati o piuttosto una resa-incon¬ 
dizionata. Se la Cariplo con gli al- ) 
leati (Carisbo, Imi e ora anche 
Reale Mutua) offrono quasi 3.300 
miliardi, l'ipotetico contro-rilancio ' 
del Credit, per legge, dovrebbe al¬ 
meno sfiorare i 3.500 miliardi in 
cambio del 70% del capitale. Si 
tratta di cifre elevatissime: ai prezzi 
di oggi, tanto per avere dei punti di 
paragone, con molto meno si po¬ 
trebbe in teoria comprare il 100% 
della Benetton, o dell'ltalgas, o an¬ 
che di Telecom Italia e Cir insieme. 

A Milano si fantastica di compli¬ 
cate operazioni a due. tra Credit e 
Comit. La grande banca di piazza 
della Scala darebbe una mano alla 
«cugina» di piazza Cordusio in 
cambio, tra l'altro, del pacchetto 
azionano della Banca dell'Agricol¬ 
tura e della Bonifiche Siele che il 
Credit detiene da tempio. Un dop- 
pio azzardo, dunque: si rischia di 
pagare troppo il Credito Romagno¬ 
lo e di impantanarsi in un'altra sfi¬ 
da - quella per il controllo della • 
Banca dell'Agncoltura - dall'esito 
tutt'altro che certo. 

Rondelli e i suoi avranno un pio' 
di tempo p>er riflettere. La contro- 
Opa della Cariplo attende infatti 


l'autorizzazione dalla Consob e 
dalla Banca d’Italia (gli organi di 
con’rollo hanno tempo fino a metà 
gennaio). Prima di decìdere defini¬ 
tivamente il Credit vorrà conoscere 
il i dettagli dell'offerta dei concor¬ 
renti Nel frattempio la sua offerta n- 
marrà valida, in Borsa. È pratica¬ 
mente certo che nessuno la pren¬ 
derà in considerazione, visto il ri¬ 
lancio annuncialo Già ieri sul mer¬ 
cato dei «blocchi» sono passati 
considerevoli pacchetti di titoli del 
Rolo a circa 21.000 lire, 1.000 in 
più nspetto all'Opa di Rondelli. 

Nel frattempo oggi la parola pas¬ 
sa al consiglio dello stesso Roma¬ 
gnolo, chiamato per una valutazio¬ 
ne ufficiale delle diverse propioste. 
Se il gruppo De Benedetti fa capire 
di essere in via di principio più fa¬ 
vorevole a una proposta pnvata (e 
dunque Credit) che a una pubbli¬ 
ca, il gruppo Seragnoli, azionista 
stonco del Rolo. ha già pubblica¬ 
mente preso posizione per la Cari¬ 
plo la quale, ha detto Giorgio Sera- 
gnoli. «offre maggiori garanzie al 
nostro Istituto». 

La Fondazione della Carisbo, 
per parte sua, ha approvato all'u¬ 
nanimità l'adesione alla contro- 
Opa. «Con partner di cosi consi¬ 
stenti dimensioni c tanto qualificati 
- ha detto il presidente Gianguido 
Sacchi Morsìani - sono possibili si¬ 
nergie e accordi di grande impor¬ 
tanza». L'investimento nel Rolo ha 
quindi «valore strategico». 

Finànza&Futuro 
De Benedetti 
si vende il 15% 

De Benedetti fa cassa e cede una 
bella fetta di Flnanza&futuro, 
società che controlla le attività nel 
risparmio gestito del gruppo. 
Giovedì sera, infatti, al mercato dei 
blocchi 6 passato un pacchetto di 
titoli corrispondenti al 14,6% del 
capitale della società. A comprare 
è stata l’olandese Strategie Money 
Management che a sborsato 52.65 
miliardi di lire pari ad una 
valutazione di 5950 Uro per azione 
(contro una valutazione corrente di 
4.750). A vendere è stata la stessa 
Coflde, che in seguito 
all'operazione è scesa al 514.% dal 
precedente 65.7%. La discesa 
della quota Cofide, spiega una 
nota, -era stata programmata e 
annunciata al momento della • 
quotazione del titolo In Borsa 
avvenuta all'Inizio di luglio». - 
Quanto al nuovo socio, lo Strategie 
Money Management, fonti della 
Coflde hanno spiegato che si tratta 
di un Investitore che assume 
partecipazioni anche consistenti in 
società con buone prospettive di 
sviluppo per poi cederle una volta 
valorizzate. 


Elusione, i progressisti dichiarano guerra 

Visco: «Una legge contro gli abusi fiscali di gruppi e società» 


■ ROMA, Una forma di tassazione 
consolidata dei gruppi di imprese 
è il punto principale della proposta 
di legge in materia di elusione fi¬ 
scale e di tassazione delle società 
presentata dai deputati progressisti 
Vincenzo Visco e Luigi Berlinguer,' 
rispettivamente coordinatore delle 
politiche economiche c presidente 
del gruppo progressista. ’ 

Si tratta di una novità assoluta 
nel panorama fiscale italiano. L’as¬ 
senza di questo tipo di tassazione è 
infatti una delle principali respon¬ 
sabili di molti comportamenti elu¬ 
sivi, Il testo propone una modalità 
di applicazione della lassazione 
consolidata in riferimento ad alcu¬ 
ne voci importanti nel bilancio: uti¬ 
li e perdite, crediti di imposta su¬ 
scettibili di compensazione, fran¬ 
chigia da maggiorazione di con¬ 
guaglio. ’ 

Conferimenti. Si propone, poi. la 
neutralità fiscale dei conferimenti 
aziendali, analogamente a quanto 
già avviene per fusioni e scissioni, e 


viene, quindi, consentita l'iscrizio¬ 
ne dei plusvalori derivanti dal con¬ 
ferimento senza conseguenze di 
natura tributaria; a fronte di tale 
concessione sta, però, il manteni¬ 
mento ai fini fiscali dei valori pre¬ 
cedenti l'operazione. 

Società di comodo. Per quanto ri¬ 
guarda le misure antielusive la pro¬ 
posta di legge chiede un'individua¬ 
zione delle società non operative 
in grado di evitare di coinvolgere 
anche società che non sono di co¬ 
modo, Questa individuazione do¬ 
vrebbe essere resa possibile da 
«opportuni rapporti tra ricavi e im¬ 
mobilizzazioni e una presunzione 
di redditività - salvo prova contraria 
- oltremodo prudente». È inoltre 
prevista la non dctraibilìtà dell'lva 
per gli acquisti di beni da parte del¬ 
ie società. . . 

Fusioni societarie. Per quanto ri¬ 
guarda la questione degli abusi 
connessi alle fusioni societarie, la 
legge prevede l’intervento non sul 
disavanzo di fusione ma sulla tas¬ 


sazione in capo alle persone fisi¬ 
che delle plusvalenze su titoli non 
quotati. «Tale misura - dicono Vi- 
sco e Berlinguer - può fornire un 
maggior gettito valutabile da tre a 
cinque volte quello assicurato dal¬ 
la indeducibilità del disavanzo di 
fusione prevista dal governo». 
Indebitamento eccessivo. La 
proposta di legge, infine, affronta il 
problema dell'eccessivo indebita¬ 
mento delle imprese con finalità 
elusive introducendo una norma 
già in vigore nei paesi europei in 
grado di affrontare la cosiddetta 
thin capìtahzation (presentazione 
di bilanci in perdita ricorrendo alla 
possibilità di trasformare profitti 
imponibili in interessi passivi dedu¬ 
cibili). Grazie alla «capitalizzazio¬ 
ne sottile», ad esempio, circa l’80% 
delle società a responsabilità limi¬ 
tata italiane presenta bilanci in per¬ 
dita spesso ncorrendo alla possibi¬ 
lità di trasformare profitti imponibi¬ 
li in interessi passivi deducibili. 


Tremonti sotto 
tiro: «Inganna 
i contribuenti» 
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Il ministro delle Finanze Giulio Tremonti 


Ettore Ferran/Eltige 


m ROMA. Clamoroso gesto del direttore dell’ufficio 
per l'informazione del contribuente del ministero del¬ 
ie Finanze, Giancarlo Fomari, che si è dimesso ieri 
dall'incarico per protestare contro «la diffusione da 
parte del ministero di informazioni incomplete, caren¬ 
ti e oggettivamente ingannevoli peri cittadini». . . 

In particolare, Fomari contesta l’invio di un consi¬ 
stente numero di lettere - a quanto sembra tra le 400 
mila ed il milione - spedite in questi giorni ai contri¬ 
buenti interessati alla chiusura di liti con il fisco, Se¬ 
condo Fomari, le lettere, firmate dal direttore delle en¬ 
trate Giuseppe Roxas, inducono in inganno i contri¬ 
buenti riguardo all'entità delia cifra da versare per por¬ 
re (ine al contenzioso. Infatti, nella comunicazione 
viene quantificato un importo di 150 mila lire per liti 
inferiori a 2 milioni o del 10% dell'importo in conten¬ 


zioso qualora questo sia compreso tra 12 ed 120 milio¬ 
ni. In realtà, spiega Foman. i versamenti riportati nella 
lettera non tengono conto del pagamento delle som¬ 
me già iscritte o iscnvibili a ruolo, in pendenza di giu¬ 
dizio, che, per l'irpef, vanno da un mimmo di un terzo 
ad un massimo del 75% della somma dovuta, mentre, 
per l'iva dal 50% al 100%.- 

Il direttore dell’ufficio per l'informazioni del contri¬ 
buente ha duramente cnticato il comportamento dei 
vertici ministeriali, che hanno nei fatti «esautorato» le 
sue funzioni, «attraverso il sistematico scavalcamento 
del mio ufficio». Motivando le proprie dimissioni, For- 
nari ha anche criticato lo spot televisivo sul fisco man¬ 
dato in onda dalla presidenza del consiglio la scorsa 
estate, contenente a giudizio di Fomari alcune impre¬ 
cisioni. - • ■ 
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■ POP. MILANO. La Banca Popolare 
di Milano che ha chiuso il primo seme¬ 
stre '94 con 351.7 miliardi di perdita, do¬ 
vrebbe ritornare all utile netto già con 
l'esercizio '95 Lo ha affermato ieri il pre¬ 
sidente della Bpm, Francesco Cesarmi, 
in un incontro con la stampa nella sede 
dell'istituto 

■ FS SPA. Maxi-iniezione patrimonia¬ 
le in amvo anche per le Ferrovie dello 
Stato la compagnia, presieduta da Be¬ 
nedetto De Cesaris e di cui 6 ammini¬ 
stratore delegato Lorenzo Necci, ha in¬ 
fatti convocato per il 29 dicembre l'as¬ 
semblea degli azionisti (cioè il Tesoro) 
per l'accettamento definitivo del patri- 
momo netto Un' operazione, dovuta 
per legge, che dovrebbe far salire il capi¬ 
tale sociale dagli attuali 44.068 miliardi 
ad una cifra che lo stesso Necci ha re¬ 
centemente stimato in circa 56 mila mi¬ 
liardi 

■ IVECO. La Iveco (gruppo Hat) e la 
Renault hanno annunciato ieri la prossi- 


3 

ma costituzione, con effetto dal marzo 
1995, di due gruppi europei d'interesse 
economico per lo sviluppo in comune di 
componenti di cabine per veicoli indu¬ 
striali leggeri I gruppi saranno controlla¬ 
ti in parti uguali il primo sarà domicilia¬ 
to in Italia e il secondo in Francia 

■ CIT. La Cit, società controllata dalle 
Ferrovie dello Stato, annuncia il ntomo 
al pareggio per il 1995 Alla fine de! pros¬ 
simo anno, secondo quanto si legge in 
una nota, le attività italiane e intemazio¬ 
nali della Cit, il cui consiglio di ammini¬ 
strazione si è svolto ieri, produrranno un 
cash flowdi oltre 4 miliardi con un mar¬ 
gine operativo lordo in attivo per circa 2 
miliardi e mezzo. 

■ AICA. Il consiglio direttivo centrale 
dell'Alca (Associazione per l'informati¬ 
ca ed il calcolo automatico) nella sua 
ultima riunione ha eletto Elesenno Piol, 
attuale vice-presidente dell'Oliveta, alla 
carica di presidente per il triennio '95- 
'97 


FINANZA E IMPRESA 


A Piazza Affari tornano i compratori esteri 
Seconda seduta brillante, Mibtel a 9.705 


■ MILANO Una Hat pimpante (più 
4,04 per cento a 5 720 lire I ultimo 
prezzo), una forte nehiesta sui valo- 
n telefonici e un comparto bancario 
effervescente dopo la notizia della 
contro opa Canplo sul Rolo hanno 
spinto al nalzo per il secondo giorno 
consecutivo il mercato azionano ita¬ 
liano, che ha visto il naffacciarst a li¬ 
stino di buone correnti di acquisto 
dall'estero Alla fine della seduta 
l'indice Mibtel ha registrato un gua¬ 
dagno del 2,01 per cento a 9.705 
punti, non molto distante dai massi¬ 
mi della seduta, e gli scambi hanno 
fatto un deciso balzo verso l'alto toc¬ 
cando gli 812 miliardi di controvalo¬ 
re. Alla base del nmbalzo, secondo 


gli operatori, stanno molti fattori 
1 aumento della produzione indu¬ 
striale in ottobre, la sicurezza che la 
finanziaria sarà approvata e sarà 
scongiurato I esercizio provvisorio i 
prezzi depressi dopo gli scivoloni 
delle ultime sedute la possibilità di 
apnrc nuove posizioni approfittan¬ 
do dell'avvio del ciclo annuale Cosi 
anche se su! fronte politico la situa¬ 
zione resta poco decifrabile si pre¬ 
ferisce comprare nella convinzione 
che comunque la verifica di governo 
del 21 dicembre dovrebbe portare a 
una maggiore stabilita Tra i singoli 
titoli, le Rolo si sono apprezzate del 
3,01 a 18 900 c le Bna (sospese a un 
certo punto per eccesso di rialzo) 
hanno guadagnato il 9 68 nella ver¬ 


sione ordinaria e I 11 20 in quella 
privilegiata Tra i titoli guida, richie¬ 
ste le Telecom (piu 3a3 875) 

Sale anche il mercato ristretto 
che trascinato dai bancari conclude 
la settimana con un progresso dello 
0,87°» dell'indice Imr, fissatosi a 
I 042 In crescita le Popolare di No¬ 
vara che hanno guadagnato il 
2,60 u u a 8 660 lire Sulla scia anche 
le Creditwest avanzate del 2,18°. a 
9810 lire Tra gli altri titoli in eviden¬ 
za le Autostrade Meridionali con un 
tonfo del 9 44'L a 4 265 lire Le Brog- 
gì Izar confermano invece il mo¬ 
mento positivo, salendo del 3,59 per 
cento a 1 240 lire La capitalizzazio¬ 
ne calcolala dalla Canplo è stata 
paria 7 985 8 miliardi 
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IL FORUM. 


Andreatta, Berlinguer, Billia, Manzara, Pennacchi, Vitaletti si confrontano 
sulla riforma presentata dai Progressisti. Molti punti d'intesa: proposta seria 


■i Pensioni uno dei grandi temi di 
scontro nell avventura berlusconia- 
na Fallito il tentativo di introdurre 
nella Finanziaria il taglio strutturale 
delle pensioni di anzianità 1 appun¬ 
tamento ora è quello della riforma 
previdenziale che dovrà essere ap¬ 
provata in Parlamento entro il 30 
giugno prossimo Tra le forze politi¬ 
che, finora solo i Progressiti hanno 
presentato un progetto compiuto, e 
perfino il ministro Dim ha detto che 
va nella direzione giusta Abbiamo 
chiamato a discuterne i due capi- 
gruppo progressista e dei Popolan 
Luigi Berlinguer e Beniamino An¬ 
dreatta (ex ministro del Tesoro), 
Mana Caljbretta Man/ara sempre 
del Ppi. già direttnce generale del- 
I Inps, Laura Pennacchi, deputata " 
progressista e curatince del proget¬ 
to. il prof Giuseppe Vitaletti, consi¬ 
gliere del ministro delle Finanze, e il ; 
prof Gianni Billia che fra qualche 
giorno tornerà all'lnps in veste di 
presidente 

Introduce il direttore de I Unità 
Walter Veltroni che sottolinea l'im¬ 
portanza di questo confronto su un 
tema fondamentale per il paese 
partendo da una proposta di rifor¬ 
ma previdenziale «realistica e prati¬ 
cabile" elaborata dall’opposizione 
•Si configura cosi una delle condi¬ 
zioni per la democrazia dell alter¬ 
nanza. con forze che si confrontano 
e si scontrano su un programma, e 
non su pregiudiziali ideologiche o. 
peggio ancora su ambizioni di regi¬ 
me" -, »„ 

PENNACCHI. Al momento la nostra 
è l'unica proposta organica di nfor- 
ma previdenziale in campo-oltre a , 
quella formulata dal prof Vitaletti 
nella commissione Castellino che 1 
pure abbiamo apprezzato - mentre 
il governo con le sue misure ha pun¬ 
tato unicamente a far cassa I pro¬ 
blemi ai quali abbiamo ntenuto di ’ 
dover dare risposte per poi venfi- 
came la comspondenza agli obietti¬ 
vi. sono i seguenti la sostenibilità 
micro e macroeconomica del siste¬ 
ma previdenziale, il suo grado di 
equità, la sua coerenza fra l'evolu- 
zionme degli istituti previdenziali e 
le carattenstice del mercato del la¬ 
voro Come opposizione, abbiamo 
preso le distanze dalle posizioni ca- 
tastroflstiche sui conti della previ¬ 
denza. ma anche da quelle che ne 
nteugono limitate le difficoltà, per 
cui basta solo qualche aggiusta¬ 
mento E allora si batta di affrontare 
le inefficienze dei sistemi pubblici 
inserendo elementi di mercato, allo 
scopo di fertilizzare il sistema a n- 
partizione - che ornane il pilastro 
fondamentale - mutuando dalla ca¬ 
pitalizzazione il meccanismo per il 
calcolo della pensione: si passa in-. 
fatti dal metodo retnbutivo al meto¬ 
do contributivo per cui la pensione 
nsulta dai contributi versati nell'inte¬ 
ra vita lavorativa, e non più dalla 
media delle retnbuzioni percepite. 
Inoltre introduciamo elementi di 
pensione di cittadinanza con ipotesi 
di contnbuzione figurativa seguen¬ 
do la nforma tedesca del '92, qualifi¬ 
cando la solidanetà con l'istituzione 
del minimo vitale per gli ultra 65 en- 
m pnvi di reddito li nostro progetto 
consente la flessibilità nell Ingresso , 
nel sistema previdenziale, tale che 
diventa imlevante il requisito mini¬ 
mo contnbutivo di 20 anni e flessi¬ 
bilità in uscita, facendo fruttare ai fi¬ 
ni pensionistici anche il lavoro svol¬ 
to dopo il raggiungimento dell'età v 
pensionabile Inoltre si punta alla 
comspondenza fra contnbuti e pre¬ 
stazioni, il che implica l'eguaglianza 
dei tassi di rendimento conseguente 
all applicazione del metodo contn- 
butivo La libertà d una scelta che 
affidiamo all individuo si realizza in 
un contesto di eguaglianza t . c 
L'UNITÀ. Per dimostrare la soste¬ 
nibilità finanziarla del progetto, 
sostenete In un grafico che gra¬ 
zie alla vostra riforma la spesa 
previdenziale viene frenata... 
PENNACCHI Nel grafico abbiamo 
voluto dimostrare I irrealismo asso¬ 
luto delle proposte governative, 
considerando che il nostro proposta 
prevede la doppia indicizzazione e 
nonostante ciò la spesa viene conte¬ 
nuta e per questo l’abbiamo con¬ 
frontata con proiezioni che preve¬ 
dono I adeguamento ai salan C'è 
poi il contenimento della spesa con¬ 
seguente alle misure governative, 
senza questa seconda indicizzazio¬ 
ne Invece le proposte del governo 
sono irrealistiche. perché scontano 
che lo Stato dovrà ancora interveni¬ 
re con esborsi per nparare a inquità 
tipo pensioni d'annata, oppure si 
prevede un drastico taglio delle pre- 
stazioma IO-15annl di distanza ~- 

Tuttavia dobbiamo far fronte ad 
una spesa che crescerà dal 2005 so¬ 
prattutto nel settore statale Ebbene, 
noi proponiamo una stabilizzazione 
graduale della spesa perché dob¬ 
biamo ncostruir- il patto di fiducia ' 



Pensioni, corsa contro il tempo 

Quale riforma? La prima mossa ai Progressisti 



Berlinguer 

«La riforma 
è urgente, 
il termine 
del 30 giugno 
rischia 
di saltare» 


Andreatta 

«L’emergenza? 
La soluzione 
è una sola: 
intervenire 
sull’età 
pensionabile» 


fra cittadini e Stato che negli ultimi 
anni ha subito gravi lesione Da qui 
la lievità delle penalizzazioni nella 
pnma fase della nforma Ma da una 
parte sin dall'inizio si avvia un mec¬ 
canismo che spinge la gente a pen¬ 
sionarsi più tardi Dall'altra - facen¬ 
do fruttare qualunque tipo di contri¬ 
buzione, anche legata a lavon di¬ 
scontinui o ad un precariato sia po¬ 
vero che ricco - non c'è piu alcuna 
convenienza per il lavoratore ad ac¬ 
cettare I evasione contnbutiva e per 
questa vta si allarga la platea dei 
contribuenti 

ANDREATTA. C'è una novità di me- 


lodo in questa propo- 
Hk sla il cui radicalismo 

■ » richiama piu John 

Stuart Mill che non la 
rfjSyj tradizione socialista 

sfirf Nei mento il vecchio 

sistema con le sue ini- 
5(|quità aveva una soste- 
nibilità economica 
^B quando esso fu appro¬ 
di V voto Nel 68 il lasso di 

W HI crescita dell economia 

era del 5% lanno e 
permetteva di pagare 
tassi di rendimento im- 
| pliciti nel sistema pen¬ 

sionistico del <1 5-5“6 
on 73 ? Per treni anni abbiamo 

c “' continuato a pagare 

)ne queste pensioni nono- 

I" stante che le condizio¬ 

ni del sistema econo- 
6 mico non rendessero 

più sostenibili quei las- 
■| si di rendimento Se 

) 11 C» nel 68 avessimo fissa- 

-i—s - to che i tassi di rendi¬ 

mento erano funzioni 
della crescita del reddito automati¬ 
camente avremmo corretto la dina¬ 
mica delle pensioni e non ci sarem¬ 
mo trovati in situazioni di crescente 
squilibrio Quindi il progetto è fon¬ 
dato su una corretta teoria econo¬ 
mica fa giustizia di quelle forme di 
Robin Hood alla rovescia per cui i 
tassi di capitalizzazione erano tanto 
piu alti quanto maggiore era il suc¬ 
cesso nella sita (chi ha una forte 
camera ha dei tassi due o tre volte 
maggiori di quelli dei pensionati) 
aspetti tolti dalla nforma Amato II 
sistema dovrà però essere integrato 
con la considerazione del Tfr (trat¬ 


tamento di fine rapporto ■ ndr) per 
finanziare la previdenza integrativa, 
perché un sistema a npartizione è 
meno favorevole di un sistema a ca¬ 
pitalizzazione Infatti il pnmo per¬ 
mette dare pensioni che si capitaliz¬ 
zano in relazione al tasso di crescita 
dell economia, mentre il secondo 
capitalizza i contnbuti sulla base dei 
lassi di rendimento delle attività fi¬ 
nanziane che nel paesi sviluppati 
sono supenon Mentre le pensioni 
pagate a capitalizzazione possono 
avere tassi di rendimento del 4-5 », 
quelle a nparto in una economia 
matura sono appunto al 2-2,5/» Oc¬ 
corre dunque avviare i Fondi com¬ 
plementari permettendo agli ac¬ 
cantonamenti per le liquidazioni di 
avere il tasso di rendimento delle at¬ 
tività finanziane La copertura della 
pensione rispetto all ultimo stipen¬ 
dio dovrà nsultare dalla sommatona 
dei due terzi a npartizionee un terzo 
a capitalizzazione Dando ai futun 
pensionati un grande elemento di 
sicurezza 

Sui vostn numen ho qualche diffi¬ 
coltà I nostri calcoli non danno 
quell universo cosi facile che emer¬ 
ge dalle vostre cifre Questo sistema 
deve partire dai contnbuti che ser¬ 
vono per pagare le pensioni, e cioè 
quel 27 » dello stipendio perché vo¬ 
gliamo ricostituire i fondi per un set¬ 
tore sacnficato come quello della fa¬ 
miglia Chi parla di un aliquota con¬ 
tributiva effettiva de! 30-35% pensa 
che tutta la contnbuzione debba es¬ 
sere destinata alile pensioni 
PENNACCHI. Il nostro progetto par¬ 
te da un aliquota del 27“» 
ANDREATTA. Allora va benissimo 
Comunque per noi 1 anticipo della 


pensione ha un costo 
/nolto maggiore che "TrLT" 
non nel vostro proget- f- 

to Chi finisce il lavoro " '"4[ 

a 55 anni ha uno scon- ■. # 

tochesi nduce di circa A» ' 
la metà nspetto invece j^Biv 
a chi va a 65 anni Ri- 
mane il problema im- 
medialo che avremo 
di fronte nei prossimi 
cinque anni Non vedo HfHlfl 
altra possibilità per ri¬ 
durre quegli 80 000 
- miliardi del bilancio 
dello Slato che vanno BIIIÌ8 
a copnre il deficit del- 

finps se non quella di «Assistenza, 

, chiedere alla genie di * 

lavorare qualche anno UR COntO 
, in più piuttosto che in- ^ Mite 
tervemre sulle attese ^ 
relative alla liquidazio- * OCC3 al r 1SC0 
ne delle pensioni Nei prenderla 
prossimi cinque anni ■ 

' occorre aggredire quei > mcanCO» 
25mtla miliardi che 
costano le pensioni di 
anzianità attraverso un allungamen¬ 
to della vita lavorativa o una forte di- 
' sincenuvazione Altnmenh, dovre¬ 
mo rompere le attese su punti che 
hanno una pnontà mollo più eleva¬ 
ta che non quello di prolungare di 
qualche anno la vita di lavoro Cosa 
che abbiamo già fatto aumentando 
letà pensionabile nel 92 Al di là 
del modo maldestro in cui politica¬ 
mente il governo ha gestito questa 
operazione il suo provvedimento su 
questo punto dovrà essere ripreso in 
esame è I unica e meno dolorosa 
delle operazioni che si possono fa¬ 
re 




Pennacchi 

«Così freniamo 
la spesa 
Un progetto 
equo, cne tiene 
conto del lavoro 
che cambia» 

K«'é~V x *»**& <* * 


UNITÀ. E l'emergenza? 
ANDREATTA. Il settore dell emer¬ 
genza è appunto quello delle pen¬ 
sioni d anzianità O le penalizzazio¬ 
ni. o prolungarle come per le pen¬ 
sioni di vecchiaia aumento paralle¬ 
lo sia dell'età pensionabile sia degli 
anni di servizio necessari per il pen- 
sionamentod'anziamtà 
CALABRETTA MANZARA. Con 
I intervento da noi proposto sulle 
pensioni d anzianità (aumentare di 
un anno ogni 18 mesi il requisito 
contnbutivo) nel 2000 ci sono 11 mi¬ 
la miliardi di nsparmi e 16mila nel 
2010 Con I aggiunta dei nsparmi 


Le penalizzazioni durante la transizione 
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1999 
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1997 
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2010 

21.1 

45 

17.7 

33 

10,8 
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Tutti i numeri della previdenza 

Sotto, latobella mostra le prospettive della spesa 
pensionistica, rappresentata dall'aliquota di equilibrio: la 
percentuale del salario che In teoria servea pagare le 
pensioni al fini dell'equilibrio del sistema fra entrate e 
uscite. La proiezione riguarda I prossimi trent'annl, dal 1995 
al 2025, passando per II 2005 e il 2015. Per «spesa 
tendenziale» s'intende quella a legislazione vigente (riforma 
Amato), con In più l'Indicizzazione delle pensioni alla 
dinamica dei salari oltre a quella dei prezzi. Alla voce 
«proposta Dlnl» d si riferisce all'aliquota senza 
l’Indicizzazione al salari, che Invece è contenuta nella 
■proposta Progressisti». Le tabelle a sinistra Indicano gli 
effetti della riforma progressista, con II confronto sul tagli 
nella transizione alle pensioni di anzianità, e sull'Importo 
delle pensioni rispetto all'ultimo stipendio con la riforma a 
regime. 
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% del monte esteri (teorico) necessario e pagare le pensioni. 
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PAGINE ACURA DI RAUL WITTENBERG 


nel settore pubblico si jrmn u 
22mila miliardi Visto che ho la pa 
rola voglio dire che dell esposizio¬ 
ne dell amica Pennacchi mi preoc 
cupa una cosa 11 sistema attuale e 
nato proprio per costringe il la\t> 
ratore a garantirsi dal bisogno futu¬ 
ro Con questa flessibilità estrema 
per cui il minimo contributivo non 
c e piu t) lavoratori; esce dal mcrca 
to del lavoro e quindi dalluvsicura 
zione ad libitum per una qualun 
que esigenza immednta potrebbe 
prelevare la sua piccola quota di 
pensione rapportata strettamente u 
contributi versati trovandosi però 
da anziano in una situazione di tota¬ 
le bisogno al quale dovrebbe sop¬ 
perire lo Stato 

BERLINGUER. Però fissiamo un li¬ 
mite di 55 anni di età prima dei 
quali non si va in pensione 
CALABRETTA MANZARA. È vero 
ma Marno sulla lesi nostra di una an¬ 
zianità contnbutna die deve essere 
comunque garantita Uno può avere 
55 anni di età ma diluiti col part-ti¬ 
me i lavon saltuan ecc la contri¬ 
buzione non sarebbe sufficiente a 
pagare una certa pensione 
8ILUA. Dal 68 le regole sono orna¬ 
ste in piedi per molti anni perché la 
popolazione dei lavoratori soprat¬ 
tutto di basso livello aveva subito 
una fortissima evasione contributi¬ 
va Negl, anni 70-80 abbiamo liqui¬ 
dalo una valanga di pensioni al mi¬ 
mmo non perché la gente non ave¬ 
va lavorato 40 anni ma perché la 
grande ncostrazione iiahana ero sta¬ 
ta fatta nella convinzione che si po¬ 
teva evadere Qui I evasione era di 
un tipo diverso che negli anni 90 e 
stata fatta a spese della classe ope¬ 
raia di piu bassi livelli 
Ora stiamo entrando nella regola 
I! progetto di cui stiamo parlando ha 
un valore mollo positivo in aicun 
punti mentre in altn dovremo am¬ 
pliare il discorso Molto positivo e il 
calcolo sui contnbuti oggi la pen¬ 
sione è una vanabile solo parzial¬ 
mente dipendente dai versamenti 
Non solo c è la pensione al minimo 
ma quelle dell ultimo decennio fan¬ 
no nferimen'o a cune retributive in 
crescita nspetto all Europa dove in¬ 
vece ti ìdivuno a ibilizzursi 
Stiamo entrando in un sociale 
che a mio avviso assomiglia a una 
guerra economica in cui la competi¬ 
zione non è per lo sviluppo ma per 
la sopravvivenza In Italia fra un an¬ 
no arriva il satellite comincia il tele¬ 
lavoro La globalizzazione dei mer¬ 
cati porrà il problema di affrontare 
non la pensione in sé ma tre grandi 
fattori 1 organizzazione del lavoro 
non più fordista e quindi I interesse 
del lavoratore a denunciare la pen¬ 
sione e la possibilità di continuare a 
lavorare anche dopo 35 anni e dun¬ 
que I interesse del lavoratore cumu¬ 
lare i due redditi sono perciò d ac¬ 
cordo con il progetto laddove con¬ 
sente il cumulo e poi c e il fattore Fi¬ 
sco Separare assistenza e previden¬ 
za va bene ma bisogna trame le 
conseguenze 11 Fisco deve farsi cun¬ 
eo come si fa ormai in altn paesi di 
pagare I assistenza Quegli 80 000 
miliardi di deficit di cui parla An 
dreatta servono a copnre i costi del- 
I assistenza e dell evasione contri¬ 
butiva del passato E quindi prerque- 
sta integrazione al minimo inventia¬ 
mo un contnbuto specifico per 
I Inps L'assistenza è il vero costo 
delia sohdaneta ma deve essere 
esplicitato non può essere sommei- 
so nel costo dei lavoraton dipen¬ 
denti E poi, le prensioni integrative I 
datori di lavoro debbono mettere 
sul tavolo questo Tfr per finanziare i 
Fondi complementan E anche in 
questo caso tocca al Fisco il compi¬ 
to di facilitare le regole 
ANDREATTA. Quando in un siste¬ 
ma nazionale di pensioni esistono 
categorie che si sono svuotate e che 
sono diveniate destinatarie di con 
tributi di altre categone - e il caso 
dei coltivaton diretti - questo fatto 
non può essere rubricato nell assi- 
stenza ma ( a parte del rapporto 
mutualistico del sistema 
BILLIA. Infatti non intendevo que¬ 
sto L assistenza è rappresentata da 
quei sei milioni di prensioni al mini¬ 
mo che costano 30-35 mila miliardi 
e con I attuale speranza di vita van¬ 
no certamente fino al 2000 La loro 
prensione base contributiva e di 
150-200 mila lire I anno che noi in¬ 
tegriamo fino al mimmo di 7 8 milio¬ 
ni Dell assistenza possiamo impu¬ 
tare una quota parte alia solidarietà 
ma la dimensione finanziane del 
problema è quel'a che ho detto Infi¬ 
ne c è la questione dell amministra¬ 
zione della previdenza L Inps ha v i- 
sto (inalmenle I abolizione dello 
Scau Però abbiamo ancora una 
pluralità di enti Le forze politiche 
prima o poi dovranno fare un dibai- 
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(ilo sull'efficienza della pubblica 
amministrazione. Occorre studiare 
forme di holding, di integrazione 
fra i vari enti. 

BERLINGUER. A questo punto il 
nostro compito, oltre a quello di 
presentare una riforma compiuta ' 
e rigorosa, è di insistere sulla sua ' 
urgenza. C’è infatti il rischio che , 
passata la festa, gabbato lo santo. 
Nel Parlamento non c'è più una 
maggioranza, senza la quale non 
si fanno le leggi, e il termine del 30 • 
giugno per la presentazione della 
riforma è vicinissimo. *!v » ■ - - 

Occorre fare una operazione di 
verità sulle condizioni finanziarie 
della previdenza, sull'avvitamento ‘ 
a cui si va incontro se gli obiettivi 
non si raggiungono, confrontarsi 
sulla riforma con i sindacati che * 
dovranno assumere degli impegni. ' 

E lanciare un messaggio a chi ha 
figli giovani: si senta sempre più 
babbo e sempre meno lavoratore. ■' 
perché una crisi finanziaria del si¬ 
stema la pagano i giovani. Dire . 
chiaramente ai ■■■ lavoratori ; che : 
prenderanno quanto avranno pa¬ 
gato in contributi, senza più spere¬ 
quazioni perché i rendimenti sa¬ 
ranno uguali. r,.y\ .... . 

Sulla nostra proposta, il ministro 
Pagliarim ha avuto frasi lusinghiere - 
ma ha detto che va completata -, 
con - la previdenza integrativa. ■; 
Questo è il nostro intendimento, e . 
siamo fortemente interessati sia al¬ 
l'impiego del Tfr, sia ad una inte-,, 
grativa . individuale - assicurativa 
specie nelle alte fasce di reddito. 
Ma non possiamo saltare anche 
qui il rapporto col sindacato, per¬ 
ché quello è un tema della contrat- _ 

' fazione, fa parte della struttura del ; 
salario. E nel sindacato i pareri so- 
no diversi. Mentre sono d'accor- 
dissimo con Billia sull'emergenza ; 
Pubblica amministrazione, riguar- 
do alla previdenza c'è un proble- . 
ma di risparmi t ravvicinati nella 
congiuntura. I sindacati non guar¬ 
dano con simpatia la proposta dei. ' 
Popolari sulle pensioni d'anziani- "■ 
tà. Quali le alternative? Tra i sinda¬ 
cati circola l'idea - non ancora - 
espressa - di un contributo di soli¬ 
darietà da parte di lavoratori e 


IL FORUM. 


pensionati. Con il consenso, po¬ 
trebbe essere una strada da segui¬ 
re. 

VITALETTI. Sulla sostenibilità fi¬ 
nanziaria del sistema la proposta 
ha uno dei suoi punti forti. Ma ho 
notevoli riserve sul modo in cui si 
raggiunga l'equità, come pure sul¬ 
la flessibilità. Sulla sostenibilità, la 
proposta ha il coraggio di farchia- 
rezza su come la riforma Amato - 
di cui la riforma Dini è stata la pro¬ 
secuzione - pretendeva di giunge¬ 
re alla stabilizzazione della spesa. 

Con l'accordo del sindacato che 
cosi moltiplicava i momenti di 
contrattazione, Ama- . 
to pretendeva che al¬ 
la stabilizzazione del- 
la spesa si arrivasse i4Kll 

con . la • deindicizza- 
zione reale delle pen- - # 

sioni, da reintrodurre 
poi in sede contrat¬ 
tuale. Due le conse- ■ 
guenze possibili: il ■ 
sindacato guadagna 
spazio e si rinuncia al .' 
risparmio, o il rispar¬ 
mio si ottiene a carico - 
degli ottantenni che ' 
sono i più bisognosi. '• Vitaletti 
L altro strumento di 

stabilizzazione è stata -. «Stabilizzate 

la discnminazione ' . 

contro i giovani. Le lei SpfiSél 

* in un sistema 

fermano al 2025, ma ri *v>*1 
altre che arrivano a! flessibile. 

2050 mostrano pen- Ma Sull’equità 
siom tagliate del 3a- ■ , , - , 7. • 

40% a parità di contri- . *10 dei dubbi » 
buti. E poi gli si chic- ,v .,<«•»*■ 
deva di restare nel si¬ 
stema che li trattava cosi. Questa è 
stata la riforma, che si diceva do¬ 
vesse completarsi con l'innalza¬ 
mento del requisito contributivo 
da 35 a 40 anni per le pensioni 
d'anzianità. Quel che ha fatto Dini 
con molti contorcimenti. Ciò av¬ 
viene in un contesto in cui siamo 
nell'età matura dell'economia, ma 
dal punto di vista pensionistico 
non è vero. Il mondo dei servizi - 
in cui l'evasione è di gran lunga 


La previdenza e la riforma: i nodi da sciogliere, le proposte in campo 
Una nuova legge entro la metà del ’95. Il conto alla rovescia è iniziato 


maggiore che nell'industria - è an¬ 
cora ad alto rischio dal punto di vi¬ 
sta contributivo. Intervenire dun¬ 
que in questi meccanismi, senza 
tenerci quello che c'è ed inasprire 
la pensione di anzianità, togliere 
l'indicizzazione c cosi via: una 
strada che ci porta alla catastrofe. 
L'errore della riforma Dini è stata 
quello di proseguire nella via della 
riforma Amato. Con la differenza 
che - con un governo diverso - il 
sindacato si è comportato in ma¬ 
niera diversa. , 

BERLINGUER. C'è dunque stata 
una cattiveria dei sindacati. - 

VITALETT1. Per l'inter¬ 
vento sulle pensioni di 
a» anzianità i lavoratori si 

ribellano. Ma ricordo 
L • che quando stavo al- 
l’Inps, gli stessi sinda- 
cati dicevano che que¬ 
sto era un punto da af¬ 
frontare. Quando. la 
castagna è stata levata 
dal fuoco da un gover¬ 
no col quale non c'era 
lo stesso -feeling- che 
col governo Amato, è 
esplosa la protesta. 
Tuttavia condivido di 
più il modo in cui il 
problema è stato af- 
6alc • frontato dal ■ vostro 
progetto. Vanno intro- 
t 6 ma dotte dosi di flessibili¬ 

tà e non di rigidità. 
■ Inoltre la destabilizza- 

equità zlone del valore reale 

"Vi- delle pensioni è stato 

JDDI» un errore gravissimo 

r.~+ *v«hs- del governo. 

Venendo al merito 
del progetto, a regime c'è un taglio 
delle prestazioni, a parità di anni 
lavorati, che all'età di 60-62 anni si 
aggira sul 20 % secondo i miei cal¬ 
coli. Inoltre la nuova età di uscita 
flessibile si colloca intorno ai 60 
anni, invece che i 56-57 di adesso. 
Le due misure insieme secondo 
me stabilizzazno la spesa. Il taglio 
del 20 % secondo me è accettabile. 
Però il modo in cui l'obicttivo si 
raggiunge presenta rischi d'insta¬ 


bilità. Con il calcolo su base con¬ 
tributiva, se aumentano i pensio¬ 
nati rispetto agli attivi, senza altre 
fonti di finanziamento, bisogna 
aumentare i contributi, il che fa¬ 
rebbe crescere l'importo delle 
pensioni in una spirale che può di¬ 
ventare esplosiva. A 'meno che 
non si faccia ricorso a un'altra - 
auspicabile - fonte di finanzia¬ 
mento, diversa dal lavoro. Ma cosi 
perde valore il metodo di calcolo 
legato ai contributi e vien meno 
una parte della forza della propo¬ 
sta. Sono d'accordo, il sistema at¬ 
tuale è inverecondo: l'innalza¬ 
mento da 15 a 20 anni di contributi 
per il pensionamento di vecchiaia 
danneggia gli immigrati, i poveri, 
le donne. Il progetto invece riporta 
equilibrio, nel senso che le posi¬ 
zioni forti non danneggiano quelle 
deboli. Però a queste ultime an¬ 
drebbero migliorate le condizioni. 
Quindi mi sembrano opportuno 
introdurre meccanismi redistribu- 
tivi a favore dei redditi più bassi, 
cosa che non riesce a fare un siste¬ 
ma che si lega ai contributi. 
PENNACCHI. Ma la nostra propo¬ 
sta ha una fortissima componente 
redist ributi va. 

VITALETTI. SI. ma questo aspetto 
non è dettagliato. Il fatto che tutte 
le contribuzioni dell’intero arco . 
della vita rientrano nel calcolo del¬ 
la pensione dei nuovi assunti, già 
con la riforma Amato raggiunge 
per certi versi gli effetti distributivi 
del metodo contributivo. Però 
questa è migliore. -. . 

Ed ora la flessibilità: mi sembra 
un obiettivo pienamente raggiun¬ 
to, ma con un rischio. Se ho capito 
bene i contributi pregressi vengo¬ 
no rivalutati anche secondo la di¬ 
namica salariale. Se questo è l'in¬ 
dice, rischiamo di creare un siste¬ 
ma simile al privato che però ren¬ 
de di meno, in quanto oggi l'incre¬ 
mento medio dei salari è inferiore 
ai tassi d'interesse. Allora perché 
restare nel sistema pubblico quan¬ 
do il privato mi da di più? Occorre 
dunque che il sistema pubblico - 
presenti un tasso di rendimenti su- 


penore a quello del privato. Certo, 
bisogna aggiungere un'altra forma 
di finanziamento. 

ANDREATTA. Un'altra forma di fi¬ 
nanziamento deve essere sempre 
crescente se vogliamo dare al si¬ 
stema pubblico tassi di rendimen¬ 
to pari a quello del sistema privato ' 
a capitalizzazione. Peraltro un si¬ 
stema pubblico che non voglia ve¬ 
dere una quota crescente di pen¬ 
sioni, deve dare tassi di rendimenti 
. inferiori a quelli della capitalizza¬ 
zione. - -j . 

CALABRETTA MANZARA. Voglio 
dire a Vitaletti: è vero che le misure 
di Dini sono un po’ la 
prosecuzione della ri¬ 
forma Amato, che noi 
criticavamo perché 
non era completa 
proprio sulla spinosa 
questione della pen¬ 
sione di anzianità. 

Elevando l’età pen¬ 
sionabile, Amato avrà gì 
impedito a qualcuno ; 
di andare subito in 
quiescenza, ma certo 
non a tanti. 35 anni di 
contributi compresi 
quelli figurativi, ci si Manzan 
può pensionare an¬ 
che a 52 anni di età. «Pnn la 
Separata la previden- '-A-'ll *a 

za dall'assistenza, il PTOpOSl 

cittadino ci sta a farsi j-jg] 

carico di quest'ultima t?.. ., 

con la sua Irpef, ma iimiJà 

non a mandare in miliclTCli 

pensione la gente a ■ 

52 anni. E poi la Fi-. nSpalTTI 
nanziaria interveniva a* 

pesantemente sulle 
pensioni, senza agire sul fronte 
delle entrate. • . 

VITALETTI. L'importante era che 
la riforma previdenziale fosse ab¬ 
binata a quella fiscale. Finalmente 
la riforma fiscale sta arrivando, (or- ' 
se può ripartire quella previden¬ 
ziale. L'astrattezza di Dini è stata di 
voler vendere ai mercati intema¬ 
zionali la misure sulle pensioni. 
Forse vi è stato costretto... 
BERLINGUER. Ma no. non è in 




Manzara 

«Con la nostra 

proposta 

già nel 2000 

limila 

miliardi 

risparmiati» 
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grado. 

CALABRETTA MANZARA. È stato 
molto costretto dalla posizione di 
Berlusconi sull'invarianza fiscale. 
VITALETTI. L’invarianza fiscale è 
l'ideologia del partito delle tasse 
sconfitto dalle elezioni, la riforma 
fiscale è il vero banco di prova del 
cambiamento strutturale. 

BILUA. Le pensioni di anzianità 
oggi sono lo specchio dell'obsole¬ 
scenza tecnologica. La gente va 
via a 55 anni perché la sua profes¬ 
sionalità non è più riconvertibile. 
La rivoluzione telematica aggrave¬ 
rà questo problema. Dunque è 
una illusione quella di 
aumentare la base dei 
lavoratori dipendenti. 
Cosi le pensioni di an¬ 
zianità diventano un 
modo diverso di chia¬ 
mare quelle d'invalidi¬ 
tà (è incapacità di la¬ 
voro mentale). Allora 
la formazione perma¬ 
nente obbligatoria, è 
fondamentale. L'ob¬ 
solescenza degli uo¬ 
mini non si può scari¬ 
care come l'obsole¬ 
scenza delle macchi¬ 
ne che si rottamano. 
TOStra Con la contrattualizza- 

lUo li a z j one permanente 

l possiamo . evitare di 

AAA scaricare sulle pensio¬ 

ni dì anzianità gli effet¬ 
ti della rivoluzione tec¬ 
nologica. - 

.. L’UNITÀ. Prima della 

all » replica dell’on. Pen- 

mm nacchl, vorremmo 

sapere dal prof. Vita- 
letti se verrà tolta la tassa del • 
15% sul contributi al Fondi pen¬ 
sione complementare. . 
VITALETTI. Quel 15% mi sembra 
ormai mezzo morto. Il vero proble¬ 
ma è far decollare una previdenza 
integrativa che • non sia contro 
quella obbligatoria. ■ 

PENNACCHI. A proposito delle 
osservazioni di Manzara che criti¬ 
ca l'eccessiva libertà di pensiona¬ 
mento. devo dire che mantenere il 


requisito contributivo mimmo - 
già 

insostenibile a 15 anni, in Germa¬ 
nia è di 5 anni e poi assurdamente 
aumentato a 20 anni - c l'età pen¬ 
sionabile rigida significa conserva¬ 
re i pilastri del vecchio sistema. Nel 
nostro progetto c'è un requisito 
mimmo di 5 anni, una soglia quasi 
simbolica, per evitare i ccmpoVta- 
menti più opportunìstici. E il pen¬ 
sionamento flessibile richiede una 
regolazione dei flussi del pensio¬ 
namento stesso, per questo abbia¬ 
mo scelto che sia possibile solo a 
partire dai 55 anni di età. 

Riguardo ai calcoli di Vitaletti, 
contesto che il grado di copertura 
per chi a regime si ritira a 60-62 an¬ 
ni, venga ridotto di quella entità 
del 20 %: lo sarebbe in fasce di età 
molto inferiori. Anzi, il nostro mec¬ 
canismo tende a spostare l'età del 
pensionamento proprio su quelle 
soglie di età. perché con 30-35 an¬ 
ni di contributi si ottiene una pre¬ 
stazione analoga a quella che da¬ 
rebbe la riforma Amato. 

Si osserva poi che il passaggio al 
metodo contributivo non tiene ab¬ 
bastanza conto della terziarizza¬ 
zione della società. Invece questo 
è il punto di partenza della nostra 
analisi: la proliferazione delle for¬ 
me di lavoro, lo stemperarsi della 
divisione netta e rigida fra lavoro 
dipendente e indipendente, di¬ 
scontinuità di carriere frammenta¬ 
te. Riteniamo che mantenere il 
metodo retributivo non dia a que¬ 
sta tendenza le risposte adeguate 
che invece fornisce il passaggio al 
metodo contributivo che pure pre¬ 
senta dei limiti. 

Ed ora l'aspetto della redistribu- 
zione del reddito da pensione dai 
ceti forti a quelli più deboli. Dai 
nostri dati risulta che l'effetto redi- 
stributivo è molto forte. Il proble¬ 
ma sta nel rendere molto forte il 
collegamento fra prestazioni e 
contributi, e nel rendere limpido e 
trasparente quel che si riceve non 
in base ai contributi versati, ma in 
base ad altre logiche. Ad esempio 
l'intervento fiscale a sostegno del¬ 
lo stesso sistema pensionistico è 
del tutto fisiologico. . 


Dopo 20 
anni qualcuno 
ha finalmente 
inventato un 
sistema 
semplice per 
programmare 
il video¬ 
registratore. j 


Da oggi per registrare i pro¬ 
grammi televisivi preferiti ei 
vogliono pochi secondi, con il 
Programmatore Istantaneo Video 
ShowView. 


ShowView 

v . . 

MOLRAMMMOIII I » T ANI A NI O VIDI O 


Bisogna semplicemente digitare 
sul programmatore ShowView il 
numero corrispondente al pro¬ 
gramma che volete registrare 
indicalo accanto ai programmi TV. 
ShowView pensa al resto. 

ShowView è compatibile con 
praticamente tutte le marche 
di videoregistratori, può memo¬ 
rizzare fino ad un massimo di 
12 programmi alla volta, ed 
è persino in grado di cambiare 
canale sul vostro ricevitore satel¬ 
lite o decodificatore TelePiù. 

In breve, tutti i problemi di 
registrazione che avete avuto per 
anni vengono risolti in pochi 
secondi. 

In vendita nei migliori negozi 
TV/Video/Hi-Fi. 



Distribuito da JVC. ShowView è un marchio utilizzato 
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Fiat: Termoli rivota 
e approva l’intesa 
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Termoli, punto e a capo. Le assemblee consegnano 
con voto palese a Fiom, Firn e Uilm il mandato per fir¬ 
mare l’intesa con la Fiat. I «sì» sono stati 1.489. Larizza: 
«Ha vinto la democrazia ragionata». D’Antoni: «11 merito 
è della discussione franca». Cofferati: «Un nuovo model¬ 
lo d’orario non esportabile. Il sindacato ha molto da im¬ 
parare da questa vicenda». Il ministro del Lavoro Ma¬ 
stella: «Ha vinto il buon senso, grazie al cielo». 

EMANUELA RISARt 


m ROMA. Vota il primo turno. In 
fabbrica sono presenti 896 lavora¬ 
tori. I «si» al documento proposto 
da Fiom, Firn, Uilm e dalle Rsu so¬ 
no 756, i no 4. gli astenuti 6 , 130 
non partecipano. Il segretario della 
Cisl molisana Augusto Bernardi si 
rilassa: «È finito un incubo». - ; 

Secondo giro alle 14: "timbrano» 
in 780. 499 sono per il si, 6 i no. 
nessun astenuto, 281-lavoratori 
non partecipano al voto. Manca 
solo l'assemblea del turno di notte 
(che mercoledì scorso era stata la 
più tesa), ma il risultato ormai c'é: i 
si all'intesa e al documento che 
conferma il mandato ai sindacati 
confederali sono già 1.255. E poi 
«tocca» alla notte: i si sono 234,17 i 
no, 6 gli astenuti. Ma qui i! resto dei 
circa 600 presenti decide di non 
votare ed il clima è pesante. 11 tota¬ 
le dei si aU'intesa, alla fine della 
giornata, è di 1.489. Rispetto al re¬ 
ferendum del 2 dicembre scorso. 

. dunque, si è «spostato» il parere di 
molti : però partecipano comples¬ 
sivamente a questa tornata 974 la¬ 
voratori in meno. ,. . 

È punto e a capo nella vicenda 
cominciata l'il ottobre scorso e 
che aveva portato, fra il 30 novem¬ 
bre ed il 1° dicembre. 2.502 lavora¬ 
tori su 2.753 occupati nello stabili¬ 
mento Rat ad esprimersi coail re¬ 
ferendum sull'intesa raggiunta fra 
l'azienda e i sindacati nazionali dei 
metalmeccanici. Allora i no furono 
1.642 (64,8*) e i si 872 (25,2%). , 

P>»r ribaltare questo pronuncia¬ 
mento si mobilitano gli stati mag¬ 
giori dei sindacati metalmeccanici 
e addirittura il ministro del Lavoro 
Mastella. Mercoledì scorso i sinda¬ 
cati tornano a parlare in fabbrica. 
Dopo questa tornata di confronto 
la decisione è di rivotare. Stavolta 
in modo palese e per alzata di ma¬ 
no su un documento in cui si dice 
che i lavoratori valutano «gli investi¬ 
menti previsti per il nuovo motore, 
le assunzioni e le prospettive dello 
stabilimento come una necessità 
vitale per le maestranze di Termoti 
e per rispondere alle gravi esigenze 
occupazionali del territorio», re¬ 
spingono «i giudizi apparsi sulla 
stampa di egoismo e mancanza di 
solidarietà, mentre confermano 
:he la tutela delle condizioni di la¬ 
voro è un obbiettivo sindacale irri- 
ìunciabile». Inoltre chiedono alle 
organizzazioni sindcali di ottenere 
n aggiunta all'accordo impegni 
precisi: *ì 400 nuovi posti di lavoro 
devono essere aggiuntivi al tum 
over; nel caso di riduzioni di volu¬ 
mi produttivi i turni devono essere 
ridiscussi in modo da escludere il 
ricorso alla Cigs struturale e alla 
mobilità: ì costi dei trasporti devo¬ 


no restare invariati». Impegni di ge- 
' stione dell'intesa, insomma, ma 
' anche sulla ; preparazione-della 
- piattaforma per la vertenza integra- 
• tiva che inizierà nel '95, «che deve 
’ prevedere aumenti salariali e mi- 
’ ' gliori condizioni di lavoro». ■ 

Qualcuno protesta, sostenendo 
che la vera consultazione c'era sta¬ 
ta col voto segreto. «Ma no - repli- 
. ca l'operaio Òronzo Di Vincenzo, 

’• che ha fatto parte della commissio¬ 
ne di garanzia per il voto -. L'altra 
volta si era votato in un clima di 
' confusione e non avevamo avuto il 
tempo di esprimerci, ora abbiamo 
votato con responsabilità».. 

Nel pomeriggio i commenti fioc- 
■^cano. Per il segretario della Firn 
Cisl Gianni Italia «i lavoratori hanno 
" dato una buona risposta. È un se- 
' gno che i dipendenti della Fiat di 1 
Termoli sanno ragionare». «Il co- 
, raggio dei lavoratori sta a dimostra- 
. re quanto erano state forzate le cri¬ 
tiche mosse dopo il referendum», 
dice il leader della Uilm Roberto Di 
Maulo. -Penso che sia prevalso il 
senso di responsabilità, che verrà 
confermato nella vertenza azien¬ 
dale che apriremo all’inizio del 
prossimo anno. Pensiamo come 
sindacato di aver detto oggi la veri¬ 
tà. che poi ò l’unica cosa che alla 
... fine. può.risolvere.j problemi», é in- 
. vece il commento del segretario 
della Fiom Claudio Sabattim. 

■ Per il ministro Mastella «ha vinto 
il buon senso, grazie al cielo» e 
mentre lo Slai Cobas preannuncia 
il ricorso al Pretore per annullare il 

■ voto, arrivano i pareri dei segretari 
nazionali di Cgil. Cisl c Uil. «Le 
spiegazioni e le integrazioni all'ac¬ 
cordo che sono state introdotte 

f> hanno consentito di recuperare un 
„ rapporto di fiducia con i lavoratori, 

■ che ha portato ad un pronunia- 
. mento positivo sull'intesa», afferma 

■ Sergio Cofferati. «La vicenda di Ter- 
. moli - agginge - è stata assunta da 
'. molti come simbolica. L’enfasi in¬ 
torno a questo "caso" é molto lega- 

’ ta al fatto che da più parti si è visto 
questa soluzione d’orario come 
quella che la Fiat vorrebbe esporta¬ 
re nel resto del gruppo. A mio avvi¬ 
so, invece, quello di Termoli è un 
caso mollo particoalre e specifico, 

’ e come tale non generalizzabile». 

. Secondo il leader della Cgil, dalla 
vicenda di Termoli il sindacato ha 
’ molte cose da imparare: «Prima di 
. tutto che quando si affrontano 
questioni delicate come l'organiz- 
' zaziòne del lavoro e degli orari, e 
. quindi della vita stessa dei lavora¬ 
tori, è necessario parlare con loro c 
• con loro costruire preventivamente 
, il consenso e il mandato alla tratta¬ 
tiva». , 


Magnabosco: 
«Grande coraggio 
e intelligenza» 

■L'approvazione dell'accordo è un 
segnale molto positivo e rasserena 
Il fronte delle relazioni sindacali in 
azienda». Questo II commento di 
Maurizio Magnabosco, 
responsabile dell’organizzazione e 
del personale della Fiat Auto, al 
risultati delle prime due assemblee 

- di Tormoll. «In tutta questa vicenda 

- ha aggiunto Magnabosco - il 
sindacato ha avuto un - 
comportamento Intelligente e un 
grande coraggio, rischiando 
l'impopolarità. Alla fine anche i 
lavoratori hanno dimostrato 
maturità. Hanno capito che non era 
In gioco solo la qualità della loro 
vita, ma il futuro dello . 
stabilimento. È stata una risposta 
In favore del Mezzogiorno da parte 
di lavoratori del Sud«. «L'accordo è 
un segnale forte anche per la Fiat¬ 
ila proseguito Magnabosco - 
perché le consente di continuare 
sulla strada della competitività nel 
confronti del concorrenti europei. I 
dati di dicembre dimostrano che 
stiamo vincendo questa battaglia e 
l’Intesa à una conferma Importante 
che possiamo far leva sul mezzi a 
nostra disposizione. Ciò significa 
poter esportare sempre di più. Per 
Il futuro dell’azienda è un momento 
molto significativo, un passo - 
concreto In direzione della crescita 
e dell'espansione». 
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Una veduta aerea dello stabilimento della FlatdiTermoll; h basso Cesare Romiti 


«Più partecipazione nella Fiat del 2000» 

Romiti annuncia la «svolta». I sindacati: «Quanti ritardi» 


■ ROMA. Più partecipazione, alle 
scelte, agli obiettivi, alla vita dell'a¬ 
zienda. t questa la chiave di volta 
su cui la Rat dovrà impostare la 
sua strategia per affrontare ade¬ 
guatamente la competizione duris¬ 
sima imposta dalla globalizzazio¬ 
ne dei mercati. In un ampio discor¬ 
so, l'amministratore delegato della . 
Fiat Cesare Romiti ha tracciato di. 
fronte ai 500 top manager di Corso 
Marconi riuniti il 6 dicembre al Lin¬ 
gotto. gli scenari futuri del gruppo. 

Il discorso integrale viene pubbli¬ 
cato su l’Espresso in edicola oggi. ' ■’ 
Romiti è partito dalla svolta 
compiuta dalla Fiat, una svolta im¬ 
posta dalla crisi, che ha interessato 
tutti i settori del gruppo. Dalla «bu¬ 
fera» è uscita un'altra azienda, to¬ 
talmente diversa nelle strutture, 
nelle logiche di funzionamento, 
nella mentalità nei comportamen¬ 
ti. La Fiat è stata praticamente rein¬ 
ventata: -Non abbiamo semplice- 
mente corretto qui e la ciò che non 
andava - spiega Romiti -. Siamo 
andati alla radice dei problemi. 
Abbiamo affrontato i nostri miti e i 
nostri tabù». E da qui ha preso lo 
spunto una sorta di«rivoluzione co- ■ 
pemicana» basata su un -sistema 


partecipativo capace di coinvolge¬ 
re le persone e di cambiare anima 
alle fabbnche». Quindi partecipa¬ 
zione a tutti i livelli, dagli aspetti 
culturali c di comunicazione a 
quelli organizzativi. Su quali basi 
(ondare ora lo sviluppo? «Dovremo 
andare avanti - afferma Romiti - 
sulla strada degli investimenti, del¬ 
l'innovazione tecnologica, , dei 
nuovi prodotti-. Ma poiché nessu¬ 
na posizione ò acquisita per sem¬ 
pre occorre essere consapevoli 
che al centro di tutto é l'uomo. «Si 
può investire su tutto, ma se l’uo¬ 
mo non é all'altezza - sottolinea 
Romiti - non cé niente da fare» e 
sull'uomo Romiti ha insistito. «Non 
saranno più i gradi gerarchici che 
conterranno e che saranno ele¬ 
mento distintivo delle persone nel¬ 
la nuova Rat: saranno le compe¬ 
tenze! non sarà più la posizione 
che darà autorità: sarà i"'experti- 
se"». Non solo, dovrà essere affron¬ 
tato in tutte le sue implicazioni il te¬ 
ma della partecipazione dei lavo¬ 
ratori alla vita dell'azienda. «Dob¬ 
biamo portarli a condividere gli 
obicttivi dell'impresa - dice Romiti 
- a partecipare alla loro realizza¬ 


zione. Ma questa non è solo una 
nuova sfida per le imprese. È an¬ 
che - aggiunge l'amministratore 
delegato della Rat - una sfida per 
le organizzazioni sindacali, chia¬ 
mate ad effettuare un grande salto 
culturale e politico». 

Il sindacato risponde a tono. Il 
tema della partecipazione, viene 
giudicato importante dal segretario . 
generale della Cgil Sergio Cofferah. • 
Il dirigente sindacale ha però defi¬ 
niti «modesti» i risultati finora otte¬ 
nuti in tema di partecipazione dal¬ 
la Rat e ha posto una serie di inter- 
' rogativi. Essi riguardano, in partico¬ 
lare, la necessità di definire regole ; 
precise nel rapporto tra sindacato : 
e azienda, sui temi delia organizza¬ 
zione del lavoro e della strategia : 
dell'Impresa, senza ipotizzare un 
rapporto diretto Fiat-lavoratori. 
«Anche le imprese, e la Rat per pri- ; 
ma, sul piano della partecipazione 
hanno del ritardo da recuperare - 
awerte il segretano della Cisl D'An¬ 
toni -. Ma se il messaggio di Romiti 
è da intendere come un invito a 
compiere un lavoro serio sulla par¬ 
tecipazione, non posso che essere 
d'accordo». . -. • 



E aHa Carraro 
si lavora 
anche a Natale 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

■ PADOVA. Di sabato lavorano da anni. Ades¬ 
so quasi tutti i 650 dipendenti della Carraro an¬ 
dranno in fabbnea anche durante i quattro gior¬ 
ni delle tradizionali lene di fine anno, dal 27 al 
30 dicembre. In cambio riceveranno in busta 
paga cinquantamila lire in più per ogni giorna¬ 
ta, e non perderanno il diritto alla vacanza: po¬ 
tranno recuperarla più avanti, quando il ntmo 
di produzione lo consentirà. Nell'azienda di 
Campodarsego, guidata dal presidente degli in¬ 
dustriali veneti, già a Ferragosto gli operai ave¬ 
vano spostato in avanti le ferie, o vi avevano ad- 
dinttura rinunciato, ricevendo indennizzi diffe¬ 
renziati a seconda della scelta. Nel frattempo, 
sono state anche assunte decine di operai. 

Termoli, da qui. pare molto più lontana delia 
reale distanza geografica. La flessibilità sugli 
orari è il cuore di un confronto tra sindacati ed 
azienda che Mario Carraro - imprenditore-intel¬ 
lettuale capace di appassionarsi egualmente a 
Proust, Musil, Adomo ed all'ingranaggio di una 
nuova trasmissione - ha accettato fin dal 1969, 
l'anno delle grandi contestazioni: «Mi convinsi 
che se si voleva crescere bisognava fare i conti 
coi sindacati. Erano tempi in cui titolari d’azien¬ 
da. anche di spicco, parlavano spesso di “sin¬ 
dacati assassini", lo sono d'avviso opposto». 

La Carraro produce assali, trasmissioni ed al¬ 
tra componentistica per trattori e macchine 
agricole. È un'azienda altamente specializzata 
nella sua nicchia e rifornisce Ford e Fiat, Re¬ 
nault. Manitou, Massey Ferguson, oltre ad avere 
in cantiere progetti di collaborazione industna- 
le diretta All'Est. È anche il cuore di un gruppo 
con stabilimenti in Friuli ed Emilia Romagna - 
anche in questi, fabbrica per fabbrica a secon¬ 
da delle necessità, si sono fatti accordi per spo¬ 
stare le ferie di Natale - che conta 1.300 dipen¬ 
denti, con una forte quota di laureati, diplomati 
e periti, e 340 miliardi di fatturato. 

Le ragioni del boom? «Una somma di fatton», 
elenca Mario Sgobbi, direttore del personale: «Il 
cambio favorevole - esportiamo il 90* del fattu¬ 
rato • u iì dunoso mondiale del parco macchi¬ 
ne, ma sopralutto unaseric di nostri nuovi pro¬ 
dotti esdusivL Negli anni difficili, tra 1992 e 
1993. abbiamo lavorato molto per l'innovazio¬ 
ne. Solo quest'anno, a Camposampiero. abbia¬ 
mo investito oltre 20 miliardi, nel 1995 saranno 
venticinque». I risultati sono venuti in questi ulti¬ 
mi mesi, si sono concentrate le ordinazioni, le 
officine hanno dovuto lavorare a ritmo accele¬ 
rato. Quest'anno nell'intero gruppo ci sono sta¬ 
te 290 assunzioni, una settantina - di cui 20 a 
termine - solo a Camposampiero; molti sono 
pure arrivati dalle liste di mobilità. • . - - 

E poi gli accordi sulle ferie. Disponibilità su 
base volontaria, nessuno era obbligato. Ha ac¬ 
cettato, calcola Sgobbi, l'85% degli interessati. È 
cambiato tutto dalla prima fabbrichetta di papa 
Giovanni, che Mario Carraro conserva cosi nei 
ricordi di ragazzino: «Un altro mondo. Jn quegli 
anni, per esempio, nessuno si sognava di venire 
a lavorare se era caduta la neve, e il padrone 
era d'accordo...». Un idillio, apparentemente. 

■ Ma se la Rm-Cisl, che ha la maggioranza in fab¬ 
brica, e tutti i delegati hanno accettato gli accor¬ 
di, dall’esterno Alfredo Moro della Fiom-Cgil in¬ 
vita alla prudenza: «Si ricone agli straordinari 
per fronteggiare un'organizzazione del lavoro 
ancora imperfetta. Alla Carraro ormai si lavora 
tutti i giorni, le ferie sono esaurite, è un sistema 
di emergenza che dopodomani rischia di scop¬ 
piare in mano all'azienda se non sarà ridiscussa 
l'organizzazione del lavoro, se non verranno 
fatte altre assunzioni, e corsi di formazione...». 


«Giallo» sul vertice della Cisl 

D’Antoni, addio al sindacato? 
«Non è vero, resto 
per costruire l’unità» 


■ ROMA. Il leader della Cisl Sergio 
D'Anioni entra in politica? È un 
piccolo giallo quello che avvolge il 
futuro del segretario generale della 
Cisl. A ventilare un suo ingresso in ; 
politica ò stato lo stesso sindacali¬ 
sta in una intervista su Panoramu , 
(che ne ha diffuso il testo). »C'èun , 
vuoto di leadership nell'area di " 
centro. Potrei impegnarmi per con¬ 
tribuire a colmarlo», ha detto D'An- 
Ioni. E ha aggiunto: «O resto al mio 
posto per un paio d'anni, il tempo 
necessario per realizzare l'unità 
sindacale, obiettivo al quale sto de¬ 
dicando tutto il mio lavoro; oppure ■■ 
la politica. Molto dipenderà dagli 
sviluppi della crisi: se precipita po¬ 
trei impegnarmi subito»., 

Secondo Panorama, l’idea di 
D’Antoni è quella di «mettete insie- ■ 
me gli eredi diretti della vecchia De 
(popolari, cristiano democratici, 
cristiano sociali e pattisti), la Lega 


• e i diversi tronconi in cui si sono 
frantumati il Psi e il Pri». Intanto - 

; prosegue il settimanale - D'Antoni 
sta per dar vita a una fondazione 

■ che dovrà elaborare il programma 
e il manifesto del nuovo partito di 
centro, di cui dovrebbero far parte 
Prodi, De Rita, Abete e Lombardi. 

\ D'Antoni - conclude Panorama ■ 
. «sta corteggiando anche De Bene¬ 
detti». • .. 

!.. D'Antoni ha però immediata- 
„' mente replicato alle anticipazioni 
del settimanale: «È assolutamente 
: priva di fondamento la interpreta- 

■ zione secondo la quale starei per 
dire addio al sindacato». -Resta in¬ 
vece fermo e determinante - ha ag- 

. giunto il leader della Cisl - il mio 
impegno principale, come ho 

• chiaramente spiegato nella intcrvi- 

■ sta, a realizzare l’obiettivo delia 
unità sindacale entro i prossimi 
due anni. Il resto • ha concluso - si 
vedrà ». 


Firmata la convenzione per il telefonino europeo. Pascale (Stet): «Monopolisti? No, i più aperti d’Europa» 

Gsm, al Cipe «passa» la lìnea Telecom 


GILDO CAMPESATO 


m ROMA. Un compromesso che 
per Telecom Italia ha tutto il sapo¬ 
re di una quasi-vittoria: è riuscita 
ad ottenere il richiesto abbattimen¬ 
to del canone ed ha ottenuto, se 
non le tariffe libere, quanto meno 
la necessaria «flessibilità» che con¬ 
sente al suo telefonino Tacs di non 
venir buttato drasticamente fuori 
mercato dai nuovi cellulari europei 
Gsm, Forte di queste rassicurazio¬ 
ni, il presidente di Telecom Um¬ 
berto Silvestri ha firmato ieri matti¬ 
na la convenzione con il ministro 
Giuseppe Tatarella. A questo pun¬ 
to, parte la concorrenza sul Gsm. II 
consorzio Omnitel-Pronto Italia, 
capeggiato da Olivetti, aveva infatti 
già firmato la convenzione lo scor¬ 
so 30 novembre. 

L'opposizione di Telecom alla 
firma si è sbloccata ieri mattina do¬ 
po una riunione del Cipe che ha 
fissato i nuovi criteri tariffari per il 
sistema telefonico, Innanzitutto il 
canone. Oggi Telecom paga allo 
Stato il 3,5* degli introiti lordi. Nel¬ 


l'esercizio '96 verserà il 3*. il 2.5* 
. nel '97 per scendere allo 0,5% dal 
, 1998 in linea con gli altri gestori eu¬ 
ropei. Da quell'anno, infatti, il mer¬ 
cato delle telecomunicazioni sarà 
completamento libero anche per 
gli operatori stranieri: un eccessivo 
differenziale nel canone significhe¬ 
rebbe una distorsione delia con¬ 
correnza a sfavore dell'operatore 
nazionale. Per Telecom Italia è 
una bella -soddisfazione» anche in 
termini economici: ogni mezzo 
punto" di riduzione del canone so¬ 
no infatti circa 200 miliardi che re¬ 
stano a casa. Il Cipe ha anche riba¬ 
dito l'impegno a rendere concreto, 
entro la fine del '97, ii piano di ri¬ 
strutturazione delle tariffe telefoni¬ 
che approvato nel 1992: «Venà da¬ 
ta particolare priorità alla riduzio¬ 
ne delle tariffe intercontinentali 
sulle direttrici più esposte alia con¬ 
correnza nonché alle tariffe relati¬ 
ve ai collegamenti nazionali», si 
legge nella delibera Cipe. 

Passiamo al radiomobile. Il 


Tacs, il telefonino tradizionale, sa¬ 
rà completamente liberalizzato en¬ 
tro 18 mesi dall'inizio del servizio 
Gsm da parte del secondo gestore. 
Ciò significa che da quel momento 
anche i prezzi saranno liberi. Il go¬ 
verno controllerà la situazione nel 
periodo di transizione rendendo il 
regime tariffario «sufficientemente 
flessibile in modo da avvicinarlo al¬ 
l'andamento dei prezzi dei merca¬ 
to della telefonia radiomobile». 

Tacs «flessibile» 

Per capire cosa significhi in con¬ 
creto quel «sufficientemente flessi¬ 
bile» bisognerà però aspettare il 
decreto del ministro delle Poste. 
-Ressibilità» potrebbe infatti voler 
dire che sul Gsm il Tacs offre tariffe 
più alte del 30% oppure soltanto 
dei 10 %: nei due casi si presente- - 
rebbero scenari - concorrenziali 
completamente diversi. 

Il Cipe ha deciso la separazione 
contabile tra rete (issa e radiomo¬ 
bile onde evitare «sussidi incrocia¬ 
ti». A Telecom è stato anche vietato. 
di utilizzare i suoi 2 milioni di ab¬ 


bonati al Tacs per «iniziative di 
marketing a favore dell'offerta 
commerciale per il Gsm». il gestore 
telefonico della Slot dovrà inoltre 
costituire un'apposità società per i . 
teieforiini cui verranno trasferite 
concessione ed annessa conven¬ 
zione. «Nascerà tra fine maggio e 
giugno», ha annuncialo Silvestri. 

Se Omnitel-Pronto Italia mantie¬ 
ne il silenzio, a Telecom si com¬ 
menta la delibera del Cipe con toni 
soddisfatti. «Il sostanziale recepi- 
mento delle nostre richieste ci - 
sembra una soluzione rispettosa 
degii interessi di tutti ed uno stimo¬ 
lo allo sviluppo tecnico ed econo¬ 
mico del Paese - afferma fammi- 
nitratore delegato Francesco Chi- »• 
richigno - È la soluzione migliore ' 
anche per la clientela che avrà la 
possibilità di scegliere sul mercato. ' 
a prezzi in libera competizione, il 
servizio più adatto alle sue esigen¬ 
ze». «Siamo il più grosso gestore ai 
mondo del radiomobile per nume¬ 
ro di utenti ma siamo anche i veri • 
fautori della liberalizzazione», af- ' 
ferma con orgoglio il direttore ge¬ 
nerale Vito Gamberale, l'uomo che 


ha guidato la marcia di Telecom 
nei telefonini. 

Telecom soddisfatta 

Ernesto Pascale, presidente di 
Stet. parla di soluzione «soddisfa¬ 
cente e ragionevole», quindi si sfo¬ 
ga: »Le facili accuse rivolle al grup¬ 
po di coltivare posizioni monopoli¬ 
stiche sono del tutto infondate co¬ 
me dimostrano i fatti riscontrabili 
sul mercato italiano che. per le te¬ 
lecomunicazioni, è in linea di fatto 
il più liberalizzato d'Europa dopo 
quello britannico. La Stet ha chie¬ 
sto alla Comunità Europea - an¬ 
nuncia Pascale - di venficare que¬ 
sta situazione di fatto, al di là delle 
normative regolamentari che tal¬ 
volta sono effettivamente antiqua¬ 
te». Rosario Tefiletti. segretario del¬ 
la Rlpt Cgil. parla di »dccisionc 
equilibrata che contempera le esi¬ 
genze della concorrenza con quel¬ 
le della difesa di un servizio di qua¬ 
lità e degli ingenti investimenti ef¬ 
fettuati che sono un patrimonio del 
paese». Il ministro del Bilancio 
Giancarlo Pagfiarini giudica la deli¬ 
bera del Cipe «un buon festo>. 
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La Vetrina 


Vi' 


viaggi individuali e di gruppo in Italia e all’estero 
■ ■ crociere e soggiorni al mare e ai monti 
- notizie e curiosità ; 
dove, quando e a quanto 
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Perii. Machu Plcchu 


LA PASQUA IN SARDEGNA. 

Partenza con volo di linea da Bologna e da Milano il 13 aprile, sei giorni 
(cinque notti), pensione completa. Quota di partecipazione da Bologna 
lire I.OSO.OOOedaMilanosupplementodi Iire50.000. 

L’Itinerario: Bologna/Algriero-Castelsardo-Cosla Smeralda-Bosa-Orl- 
atano-Ghllarza-Tharros-SInis-SIIntlno- Alghero/Bologna. 

LA CAVALCATA SARDA. ! ... ; 'T-' 

Partenza con volo ,di linea da Bologna a da Milano il 20 maggio, otto gior¬ 
ni (sette notti), pensione completa. Quota di partecipazione da Bologna 
lire 1.160.000, supplemento da Milano lire 30.000. •• •-.- 

L'Itinerario: Bologna/Alghero-Sassarl (Cavalcata ' sarda)-St!ntlno-La 
Maddatena-Castelsardo-Ghllarza-Santu Antlne-Nuoro-Orgosolo-Alghe- 
ro/sologna. l'r-.J;".'*. •;.>*<; . 

VIAGGIO IN IRLANDA.'■■■;':■ 1 

Partenza da Milano con volo Aer Lingus il 14 aprile, 23 giugno, 14 luglio, 
9 agosto e 1 settembre, otto giorni (sette notti), mezza pensione. 

L’Itinerario: Milano/Oubllno-Dooegal-Galway-Connemara-Tralee-Ker- 
ry-Umerlck-Shannon-Dubllno-ltalla. Quota di partecipazione da lire 
1.870.000. ■ , , 

PERÙ. LA COSTA LA SIERRA E LE CIVILTÀ PRECOLOMBIANE. 

Partenza con volo KLM da Milano e da Roma II 16 febbraio, 16 giugno 
(Resta dell'lnty Raymi), 4 agosto é 4 ottobre, sedici giorni (quattordici 
notti), mezza pensione.. ; v-..«..i».- 

L'Itinerario: ltalla/Amsterdani/Llma-Tru|lllo-Chiclayo-Cusco (Machu 
Plcchu Ollantaytambo)-Arequlpa-Na8ca-Paracas-Llma/ltalla. Quota di 
partecipazione da lire 4.570.000. . 

VIAGGIO IN AUSTRALIA. ■ V. ! i ■ 

Partenza da Roma con volo di linea il 26 marzo, 9 luglio. 4 agosto e 24 
settembre, quindici giorni (undici notti), la partenza del 4 agosto prevede 
. quindici giorni (dodici notti), la mezza pensione e due giorni in pensione 
completa. - -, • 

L’Itinerario: Italla/Denpaaar/Sydney-Ayers Rock-Alice Sprlnga-Darwln 
(parco nazionale del Kakadu) (Adelalde)-Calrns (crociera alla grande 
Barriera coralllna)-Kuranda-Calrns/Denpasar/ltalla. Quota di partecipa- 
zione da lire 6.570.000. * ■ ; 

ARGENTINA E TERRA DEL FUOCO. 

Partenza da Roma con volo di linea II 5 marzo, 9 aprile, 29 agosto, 17 set¬ 
tembre e 7 novembre, quindici giorni (undici notti), mezza pensione. • 

L’Itinerario: Italla/Buenos Alres-Trelew-Penisola di Vatdes-Cafarate- 
Puerto Banderaa-Perlto Moreno-Puerto Natalea-Parco nazionale Torre 
del Palne-Aushuala-Buenos Alres/ltalla. Quota di partecipazione lire 
■ 7.200.000. :> 

VIAGGIO IN INDONESIA. 

Partenza da Roma con volo di linea il 23 aprile. 28 maggio, 25 giugno, 9 
luglio. 13agostoel7settembre. - 

L’Itinerario: ™-• Halla/Jakarta-Bogor-Bandung-Purwokerto-Yo|akarta 
(Prambanan)-Malang-Toaarl (Monte Bromo)-Surabaya-Denpasar-Ball/l- 
talla. Quota di partecipazione da lire 3.870.000. 

VIAGGIO NEL NUOVO SUDAFRICA. Partenza da Roma con volo di linea 
l’8 aprile, 12 agosto e 28 ottobre, tredici giorni (dieci notti), due giorni in 
pensione completa, uno in mezza pensione o il resto dei giorni con la pri¬ 
ma colazione. - - -. ' 

L’Itinerario: Italla/Johanneaburg-Soweto-Pretoria-Bonganl (Parco Kru- 
ger)-Citta del Capo (Table Mountain e Capo di Buona Speranza Stellen- 
bosch)-Sun Clty-Johannesburg/ltalia. Quota di partecipazione da lire 
4.600.000. r. . :S , ■■ . ■ . ; . .. 

LA SIRIA E BAAL8ECK.* 

Partenza da Roma con volo di linea il 21 aprile, 2 giugno, 28 luglio, 25 
agosto, 15 settembre e 26 ottobre, tredici giorni (dodici notti), mezza pen¬ 
sione..... •••• ■ . 

L’Itinerario: Itatla/Damasco-Patmyra-Hama-Apamla-Ebla-Aleppo-San 
Slmeone-Ugarit-Latakla-Krak del Cavallerl-Homs-Junleh-Damour-Bel- 
rut-Baalbeck-Oamaeco/ltalia. Quota di partecipazione lire 3.720.000. 

VIAGGIO IN SIRIA E GIORDANIA. 

Partenza con volo di linea da Roma il 27 aprile, 2 luglio, 3 agosto, 12 otto¬ 
bre e 7 novembre, quindici giorni (quattordici notti), mezza pensione, 

L’itinerario: - Italla/Damasco-Latakya-Aleppo-Palmyra-Damasco-Am- 
man-Petra-Wadl Rum-Aqaba-Amman/ltalla. Quota di partecipazione lire 
3.500.000. . . . . . ... 

ORIENTE ROSSO. VIAGGIO IN CINA E VIETNAM. 

Partenza da Roma con volo di linea il 12 agosto e il 2 settembre, dician¬ 
nove giorni (sedici notti), la pensione completa in Cina e Vietnam e la pri¬ 
ma colazione a Hong Kong, 

L’Itinerario: Italla/Hong Kong-Pechlno-Guilin-Nannlng-Chongzhou-Hua- 
slian-Hanol-Halong-Danang-Hué-Ho Chi Mlnh Vllle-Hong Kong/ltalla. 

Quota di partecipazione lire 5.900.000. 

Appuntamento con la pagina del 21 gennaio: troverete gli itinerari in Ci¬ 
na e in Vietnam. Poi i soggiorni in Italia e all'estero. A tutti i nostri lettori- 
/viaggiatori auguri di buon anno. . ...... 

INFORMAZIONI OPUSCOLI E PRENOTAZIONI PRESSO L’UNITÀ VACANZE 
A CURA Ol A. M. 

* « » 


Senegai della luce 
dai cmdi contrasti 


■ Del Senegai, come meta tu¬ 
ristica africana, probabilmente 
si conosce poco. Ma tutti noi 
conosciamo tanti senegalesi • 
alti, belli, dignitosi : e quasi 
sempre gentili. Sono i giovani 
che nei mercati, lungo i viali e 
le piazze delle città e dei paesi 
della nostra penisola, cercano 
di vendere le loro mercanzie. 
Pochi sanno, però, che molti di 
questi senegalesi sono giovani 
che hanno compiuto corsi di 
studio anche a livello universi¬ 
tario. e sono stati costretti a la¬ 
sciare il loro paese per man¬ 
canza di lavoro. Della loro con¬ 
dizione ha fatto un bellissimo 
racconto . Oreste Pivetta nel 
suo -lo venditore di elefanti». 

C'è turista e turista. Viaggia¬ 
tore e viaggiatore. Alcuni van¬ 
no neli'»Africa degli uomini».' 
si estasiano del mare, della 
natura, degli animali e del fol¬ 
clore. Ma II turista e il viaggia¬ 
tore sensibile, oltre alle estasi 
e alle suggestioni forti che l'A¬ 
frica ispira, avverte nell'intimo 
una sorta di patimento, causa-. 
to dalle contraddizioni che il 
«villaggio globale» gli squa¬ 
derna davanti agli occhi. 

li Senegai. paese civilissi¬ 
mo. dopo la fine della coloniz¬ 
zazione francese fu guidato 
per molti anni dal presidente- 
poeta e cattolico Lèopold Se¬ 
dar Senghor. Ciò che distingue 
il Senegai da molti altri paesi 
dell'Africa occidentale è la 
grande omogeneità tra i gruppi 
etnici principali. La maggior 
parte di essi parla e capisce il 
wolof e circa i'85% della popo¬ 
lazione è di religione musul¬ 
mana. La Costituzione senega¬ 
lese riconosce il francese co¬ 
me lingua ufficiale ma, nell'ul¬ 
timo decennio, è stato introdot¬ 
to nella scuola primaria l'obbli- 


Dalle dune sabbiose ai deserti 
I grandi santuari della natura 
NeiUsola dove il sole è perenne 
A Dakar, la città senza radici 



Giovani donne senegalesi 


go ■ dell'insegnamento delle 
lingue nazionali. 

L'Indipendenza ha significa¬ 
to per il Senegai una rapida e 
cruda chiusura di orizzonti e la 
sconfortante scoperta della 
mancanza di risorse. Dagli an¬ 
ni Settanta il governo ha inve¬ 
stito e puntato molto sul turi¬ 
smo, e questo paese ha molto 


archivio Comitours 


da offrire. Situato tra i tropici e 
l'equatore e aperto lungo le co¬ 
ste atlantiche, alle influenze 
marine, gli elisei ne mitigano 
la temperatura e vi splende il 
sole tutto l'anno. a u.c; 1 . 

Una natura dai forti contra¬ 
sti: dalle dune sabbiose della 
Niayes al deserto del-Farlo, 
dalle spiagge bianche di Cap 


mm , oh 


Senegai 


La quota comprendo: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie presso l'holel Domaine de 
Nianlng (3 stelle), la pensione completa, le 
bevande ai pasti. L'albergo è a poca 
distanza dal villaggio di M'Bour.l bungalow 
e le villette (con aria condizionata) sono 
distribuiti in un ampio giardino tropicale. 
Due risotrantl di cui uno sulla spiaggia, 
quattro piscine di cui due per bambini e otto 
campi da tennis sono a disposizione per gli 
ospiti, Per I bambini sino al 7 anni di età, è 
prevista la sistemazione alberghiera , 
gratuita. L'equipe di animazione organizza . 
serate musicali, spettacoli e, durante il 
giorno, attività sportive. Possibilità di 
escursioni facoltative.: - 

Minimo 25 partecipanti 
Partenza: 

Milano'8 gennaio • 1 2 febbraio • 19 marzo. 
Trasporto con volo speciale Eurolly, 

Duratadel viaggio: 

8giomi(7nottl) 

Quota di partecipazione: 
lire 1.380.000. 

Settimana supplementare: 
lire 630.000, 

Supplementosettlmanale: 
partenza12febbralolire70.000. ' 

Itinerario: 

Milano/Oakar/Milano, 

L’inverno 
in Sardegna 

La quota . comprende: volo a/r, 
l'assistenza aeroportuale in arrivo o in 
partenza ad Alghero, la sistemazione in 
camere doppio presso l'albergo Carlos V (4 
stelle), la pensione completa con le 
bevande al pasti. Tutte le camere 
dispongono dì telefono, televisore a colori, 
frigobar e il balcone con la vista sul mare o 
sul giardino. La cucina è particolarmente 
curata, offro piatti tipici e catalani. Il gruppo 
«Alghero Club- offre agli ospiti una 
particolare animazione: serate danzanti, 
pomerìggi dedicati al gioco (tombola e 
blngo), sedute di ginnastica, spettacoli 
teatrali e clnematogralici, una serata 
caratteristica, la vìsita guidata del centro 
storico di Alghero, Sono previste settimane 
a tema: corsi di cucina mediterranea, corsi 
di fotogralia, corsi di pittura e dì musica 
etnica, 

Minimo 10 partecipanti 
Partenze: 

da Milano, Bologna e Roma. 8 a 22 gennaio 
■ 5 e 19 febbraio • 5,19 e 26 marzo. 
Trasportocon volo di linea 


I Soggiorni per i lettori 

1 paesi, le storie, 
le jìerit i e le cult u re 


Duretadeiviaggio: 

8glomi(7nottì) 

Quota di partecipazione setti manale: 

da Milano lire 910.000. da Bologna lire 
870.000, da Roma lire 830.000. 

Settimane supplementare: 

Iire440,000, 

Isola 

diDjerba 

Le quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie presso l’hotel Los Quatre 
Saison (4 stelle), la pensione completa, le 
bevande ai pasti, L'albergo ò situato a 17 
km da Houmt Souk e a pochi passi dalla 
spiaggia. Due ristoranti, tre bar, il caffè 
moresco, miniclub per i bambini, due 
terrazze sul mare di cui una riscaldata, ping 
pong e minigolf sono a disposizione degli 
ospiti. L'equipe di animazione organizza 
serate, tornei e giochi. Possibilità di 
escursioni facoltative. 

Minimo 10 partecipanti 
Partenze: 

Milano, Verona o Bologna ogni domenica 
(su richiesta partenza da Roma con 
supplemento), ■ 

Trasporto con volo speciale 
Duretadeiviaggio: 

8gioml(7notti) 

Quota settlmanaledl partecipazione: 

dal 30 ottobre all'lt dicembre e dall'8 
gennaio al 26 febbraio lire 731.000. Dal 5 al 
26 marzo lire 769.000. 

Settimana supplementare: 
da lire 379,000. 

Itinerario: 

Italla/Ojerba/llalia. 


Tunisia 

Monastir 


Le quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie presso l'hotei Jockey Club 
(3 stelle), la pensione completa. L'albergo 
è situato a 3 chilometri da Monastir, è 
immorso in un antico palmeto dinanzi ad 
una delle più bolle spiagge della regione. 
Due ristoranti, miniclub per bambini, due 
piscine e 5 campi da tennis sono a 
disposizione degli ospiti. L'equipe di 
animazione organizza intraltenimenti e 
serate. Possibilità di escursioni facoltative. 


Minimo 10 partecipanti 
Partenza: 

Da Milano, Verona e Bologna ogni lunedi 
fsu richiesta partenza da Roma con 
supplemento). 

Trasportocon votospeciale. 

Durata dal viaggio: . 

8 giorni (7 notti) 

Quota settimanale di partecipazione: 

da!31 ottobre al 12 dicembre, dalSgennaio 
al 27 febbraio lire 654.000. Dal 6 al 27 
marzo lire 677.000. Dal 3 al 10 aprlle'lire 
910.000. . 

Settimana supplementare: 

Da lire 313.000. 

Itinerario: 

Ilalia/Monastir/ltalia. 

Spagna 
Gran Canaria 

La quota comprenda: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie presso l'hotei Club 
Maspaiomas Lago (3 stelle), la mezza 
pensione con il vino incluso. L'albergo è 
ubicato nella zona di Campo Inlernacional, 
sifutata tra Playa des Ingles e Maspaiomas. 
Circondato da ampi spazi verdi, l'albergo è 
un complesso di villette-bungalow dotate 
anche di angolo coltura con cucina 
attrezzata. Ristorante, due piscine 
attrezzate e campi da tennis sono a 
disposizione degli .... ospiti. .Un 
pullman/navetta collega l’albergo dalla 
spiaggia di Maspaiomas. L'equipe di 
animazione organizza intrattenimenti e 
serate. Possibilità di escursioni tacoltative. 
Speciali condizioni per i bambini e per il 
nologgioauto. ■ 

Minimo 10 partecipanti 
Partenze: 

Da Milano, Verona e Bologna ogni lunedi 
(su richiesta partenza da Roma con ■ 
supplemento). 

Trasportocon volo speciale. 

Durata del viaggio: 

8 giorni (7 notti) “ 

Quota settimanale di partecipazione: 

dal 2 al 23 gennaio lire 972.000 e dal 30 
gennaìoal 10 aprile lire 1.147,000. 
Settimana supplemento re: 

Dalire 435.000. 
itinerario: 

Italia/Gran Canaria/ltalla. 


Skiring e della Petite Còte al 
verde della Casamance. Poi i 
santuari della natura: il Parco 
du Niokolo-Koba e dì Guembel, 
la riserva marina delle isole 
Madeieines. E la vita dei villag¬ 
gi, le danze e le tradizioni au¬ 
toctone animano il paese, an¬ 
che nella regione dall'atmosfe¬ 
ra coloniale come Saint-Luis e 
l'isola di Goree, »la maledet¬ 
ta», da cui milioni di schiavi fu¬ 
rono imbarcati alla volta del 
Nuovo Mondo. Quest'isola è 
stata dichiarata . dall'Unesco 
patrimonio dell'umanità. 

Se scegliete un vacanza a 
Cap Skiring. una delle più belle 
e frequentate spiagge dell'A¬ 
frica - occidentale, - visitate il 
Parco tropicale della Basse 
Casamance. Se scegliete la 
Petite Còte e le spiagge nei 
dintorni di M'Bour, Nianing e 
Sali Portugal, non perdetevi un 
giro in. piroga sul fiume Sa- 
loum e visitate la regione del 
Sine Saloum, un insieme di 
isole dove vivono aironi, pelli¬ 
cani, cormorani efenicotteri. 

Non lasciate il Senegai sen¬ 
za visitare Dakar, la città che 
«manca di radici» ed é animata 
da una sfilata colorata di mer¬ 
cati. Entrate nelle belle libre¬ 
rie. nella Grande Mosquèe e 
gironzolate nelle viuzze della 
Medma. poserete lo sguardo 
du una delle fisionomie di que¬ 
sto contrastante paese. Duran¬ 
te il soggiorno abbandonatevi 
alla cucina senegalese e state 
bene attenti a cogliere la genti¬ 
lezza della gente. Raccontava 
un senegalese che «un giorno 
ho detto salamelek - saluto 
musulmano - a un turista e lui 
mi ha tirato uno schiaffo, cre¬ 
dendo che fosse una parolac¬ 
cia». .. 

OA.M. 


Spagna 

Palma di Mal torca 

La quota comprando: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
appartamenti composti dal soggiorno con 
divano letto (e angolo cottura con cucina 
attrezzata) presso l’hotel Cala Mandia (4 
stelle), la mezza pensione con le bevande 
, incluse. L’albergo, a due passi dalla 
spiaggia, è situato nell’insenatura di Cala 
Mandia a dista 4 chilometri da Porto Cristo. 
A disposizione degli ospiti due ristoranti, la 
pizzeria, un piccolo supermercato, 4 
piscine e campi da tennis. L'equipe di 
animazione organizza intrattenimenti e 
spettacoli. Speciali condizioni per I bambini 
eperilnoleggloauto. 

Minimo lOpartecipanti 1 
Partenza: 

Da Milano, Verona o Bologna ogni martedì 
(su richiesta partenza da Roma con 
supplemento). - - 
Trasportocon volo speciale. 

Durata del viaggio: 

8 giorni (7notti) • - ■ 

Quota settlmanaledl partecipazione: 

Dal 3 al 24 gennaio lire 630.000. Dal 31 
gennaio al 28 marzo lire 710.000. Dal 4 
all'11 aprile lire 746.000. - 
Settimana supplementare: 

Da lire 328.000. 

Itinerario: 

Italia/Palma di Maliorca/ltalia. 

Spagna-Tenerife 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, ia sistemazione in 
camere doppie presso l'hotei Puerto 
Palace (4 stelle), la mezza pensione. 
Situato a un chilometro da Puerto de la 
Cruz, l'albergo è collegato al centro ed alla 
spiaggia da un pullman/navetta (esclusi i 
giorni tostivi). L'hotei Puerto Palace 
dispone di due ristoranti, caffetteria, tre 
piscine, minigolf e. a pagamento, campì da 
tennis. L'equipe di animazione organizza 
serate a tema e spettacoli. Speciali 
condizioni peri bambini. .. 

Minimo 10 partecipanti 
Partenza: -. 

Da Roma, Verona e Bologna ogni lunedi, 
da Milano ogni domenica. 

.Trasportocon volo speciale. 

Durata del viaggio: 

8 giorni <7notti) 

Quota settimanale d i partec i pazione: 

Dall'8 al 22 gennaio tire 1.120.000. Dal 29 
gennaioal 9 aprilo lire 1.155.000. 
Settimana supplementare: 

Da lire 453.000. 

Itinerario: - 
Italia/Tenerife/ltalia. 


La rubrica 
del lettore 
viaggiatore 


■ Ho partecipato al viaggio 
«In Cina lungo la via della se¬ 
ta» dello scorso agosto, è sta¬ 
ta un'esperienza di notevole 
interesse, resa ancora più 
piacevole dalla bellezza dei 
paesaggi e dalla scoperta 
della cucina cinese. Certo, un 
viaggio faticoso a causa del¬ 
l'estenuante lentezza dei tra¬ 
sferimenti (23 ore di treno per 
poco più di mille chilometri) e 
delle pecche dei servìzi turi¬ 
stici cinesi (ad esempio, l'al¬ 
bergo che avevamo prenotato 
a Dunhuang è stato riservato 
a un ministro giapponese e a 
noi è stata trovata una siste¬ 
mazione meno confortevole). 

Un viaggio cosi ricco an¬ 
drebbe distribuito su una ven¬ 
tina di giorni, per lasciare un 
po' di respiro. Sostituire il 
percorso in treno con l'aereo 
sarebbe assolutamente da 
evitare, dato che non sempre 
consentirebbe un reale ri¬ 
sparmio di tempo e. soprattut¬ 
to, la vìa deila seta va percor¬ 
sa, non sorvolata! Potrebbe 
essere più efficace strutturare 
l'itinerario in senso inverso, 
portandosi subito a Lanzhou e 
procedendo, via terra, fino a 
Kashgar, per il mercato della 
domenica, e a Taxkorgan, al 
confine con il Pakistan. Si po¬ 
trebbero eliminare le visite di 
Xian e Pechino già comprese 
in tutti gli itinerari, salvando la 
Grande Muraglia che poi si in¬ 
contra in altri punti. 

Mille ringraziamenti per la 
bella vacanza, un caro saluto 
ai miei compagni di viaggio e 
alla nostra guida. 

Daniela Guidoni 
(Milano) 


I consigli del libraio 

A cura di Aelle 

LE GUIDE TURISTICHE 
«Senegai», guide EDT, lire 35mi- 

la. È la traduzione italiana della 
straordinaria Lonely Planet, una 
guida completa che svela anche 
particolari stupefacenti. 
«Senegai», Clup Guide, lire 
37mlla. Guida di formato decisa¬ 
mente tascabile, pur attenta alle 
informazioni pratiche, sa evoca¬ 
re lamagiadell'Africa. 

LE LETTURE CONSIGLIATE 
Ousmane Sembene: «La Nera 
di...», ed. Sederlo, llrelOmlta. 
Scrittore, regista e critico, nac¬ 
que nel 1923 da una famiglia di 
pescatori. Autodidatta, lottò tutta 
la vita, prima contro il coloniali- 
smoepoi contro i danni più gravi 
che questo aveva causato: la 
perdita di identità dulturale. lo 
spezzarsi dei dignitosi equilibri 
atavici, il subdolo insinuarsi di 
una nuova mentalità mercantile. 
Infine, la morte di un universo 
culturale tramandato solo per 
via orale. Ed è di questo univer¬ 
so che l'autore cerca di salvarne , 
qualche frammento nei racconti 
chevi consigliamo. 
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Visita notturna nell’inferno di via della Lungara 
Un ultimatum: «15 giorni per tornare alla legalità» 

H ministro Costa: 
«Così è una topaia 
chiudo Regina Coeli» 


Il ministro della Sanità Raffaele Costa minaccia di chiude¬ 
re il carcere di Regina Coeli se entro quindici giorni non 
.saranno ripristinate le condizioni minime di legalità. Lo 
. storico carcere di via della Lungara è ridotto a un inferno. 
jC'è posto per settecento persone ma sono più di 1200 gli 
' uomini in attesa di giudizio costretti a vivere in quella sorta 
di topaia. Tutti insieme in celle strettissime, detenuti co¬ 
muni, malati di Aids, tossicodipendenti e topi. 

LUCA BENIGNI 

■ Nel cuore della città, circonda- ■ in pochi metri quadrati su letti acu¬ 


ta dal traffico del Lungotevere e 
dalle alture del Cianicolo c'ù una 
topaia dove vivono ammassati co¬ 
me bestie 1200 uomini in attesa di 
giudizio. È ridotto cosi, ad un ver¬ 
gognoso grumo di illegalità, quel¬ 
l'antico monastero del Cinquecen¬ 
to trasformato poco più di cent'an¬ 
ni fa nel carcere di Regina Coeli. A 
dirlo questa volta è il ministro della 
Sanità Raffaele Costa che mercole¬ 
dì sera alle 20 ha fatto uno dei suoi 
blitz all'interno del carcere visitan¬ 
do solo cinque celle della seconda 
sezione. Una ispezione breve, qua¬ 
si uno shock, visto che è stata suffi¬ 
ciente per fargli stilare questa rela- 
zione: «Le condizioni igicniche- 


stello) in comunione forzata con 
altri detenuti». La cronaca di que¬ 
sto disastro è stata inviata dal mini¬ 
stro alla Direzione generale degli 
istituti di prevenzione c pena, al di¬ 
rettore generale della Usi A e al di¬ 
rettore del carcere, e si chiude con 
un ultimatum che li invita «ad assu¬ 
mere tutti i provvedimenti necessa¬ 
ri al ripristino della legalità entro il 
termine di 15 giorni, in difetto, ver¬ 
rà emessa, ai sensi di legge, ordi¬ 
nanza di chiusura parziale o totale 
dell’istituto. <■'■!' 

Nell’Inferno di via della Lungara 
attualmente vivono 1281 detenuti 
che si devono spartire lo spazio 
originariamente destinato a • soli 


contrastano con la legge, c'ù incivì-, 700 posti letto e la popolazione 
le sovraffollamento, illegittima prò- carceraria cresce mediamente al 
miscuità, pericolo per la salute dei ritmo di 30 unità al mese. 


detenuti in relazione soprattutto al¬ 
la possibilità del propagarsi dì ma 


■ «È un ritmo preoccupante - di¬ 
chiara Angiolo Marroni, presidente 


lattie infettive. Risulta che decine di ’• della Commissiono regionale stilla 


detenuti affetti da Aids vivono in - 
celle ristrettissime (sette persone, 


criminalità - che andiamo denun¬ 
ciando da tempo senza che fino ad 


oggi siano stati presi provvedimenti 
di alcun genere. Ora voglio vedere 
se il ministro tra venti giorni man¬ 
tiene la parola c assume realmente 
le iniziative promesse». 

La radiografia puntuale dello 
stato di fatiscenza in cui versa lo 
storico carcere «de Roma- la forni¬ 
sce Pino Galeota dell'associazione 
«Liberiamo Regina Coeli», nato con 
l'obiettivo di trasformare l'istituto 
penitenziario in un centro poliva¬ 
lente per i giovani. «Il sovraffolla¬ 
mento è un problema che va ad ' 
aggiungersi e a peggiorare tutti gli 
altri. Le celle sono umide, i pavi¬ 
menti sconnessi, manca il riscalda¬ 
mento e i topi sono di casa». L'au¬ 
mento della popolazione detenuta 
inoltre «ha costretto la direzione 
del carcere - prosegue Galeota - 
ad occupare tutti gli spazi disponi- : 
bili, sopprimendo i luoghi destinati - 
al lavoro e alle attività sociali, non 
c'ò spazio neanche per garantire a 
tutti l'ora d'aria». Il sessanta per 
cento dei detenuti a Regina Coeli 
sono extracomunitari che aggiun¬ 
gono ai problemi di tutti anche 
quello del disagio dovuto alle diffi¬ 
coltà di comunicazione. Chiusi 
dentro le mura del monastero di 
via della Lungara anche sci malati 
di Aids che per legge dovrebbero 
star fuori. «I motivi del perché que¬ 
sto accada - ha spiegato l'immu¬ 
nologo Fernando Aiuti che nei me¬ 
si scorsi ha visitato il carcere - sono 
diversi. Sta di fatto che la legge non 
viene rispettata». 
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L’Interno del carcere di Regina Coell a Roma 



Duecento milioni per una malìa d’amore 

Lasciato dalla moglie denuncia la truffa, ma nessuno gli crede 


m LATINA. La moglie lo lascia 
senza alcun apparente motivo c 
lui, dopo aver tentato con tutti i 
mezzi, ma inutilmente, di riawici- 
narsì a lei tenta l'ultima disperata 
strada: la magia. Pagine gialle alla 
mano analizza tutti i nomi elencati 
e le miracolose promesse di risolu¬ 
zioni di qualsiasi problema. La sua 
scelta cade su il «mago dell'Anda¬ 
lusia 2» e la «maga delle tenebre», 
entrambi con studi in provincia di , 
Latina. £ cosi che un marito dispe¬ 
rato ha lasciato quasi duecento mi¬ 
lioni nelle tasche di due specialisti 
dell'occulto senza riuscire a risol¬ 
vere minimamente il suo proble¬ 
ma. Tutto, per giunta, senza il rila¬ 
scio di alcuna fattura. Fattura fisca¬ 
le. naturalmente, quella che gli 
avrebbe consentito, quantomeno, 
di provare a riavere, almeno in par¬ 
te, il denaro inutilmente versato. 


Quando, infatti. Antonello Lom¬ 
bardo, di Latina, protagonista di 
questo sconcertante episodio, é 
andalo a denunciare la truffa alla 
procura della Repubblica del ca¬ 
poluogo pontino si è sentito ri¬ 
spondere che non aveva in mano 
niente per dimostrare che avesse 
consegnato soldi ai maghi in que¬ 
stione. 1 duo esperti in Iatture si era¬ 
no ben guardati di emettere quella, 
sicuramente anche per loro, più 
dolorosa di tutte: la fattura fiscale. 
Allo sconforto determinato dall'ab¬ 
bandono della moglie si è aggiunta 
così la rabbia di essere stato truffa¬ 
to. Non soddisfatto della risposta ' 
della procura della Repubblica di 
latina c desideroso di avere una ri¬ 
vincita sui due maghi, Antonello 
Lombardo si é così nvolto al «Tele¬ 
fono antiplagio contro le truffe dei 


maghi e delle sette», nato apposita¬ 
mente per proteggere gli ignari da 
facili truffe operate da professioni¬ 
sti non proprio in buona fede. Il re¬ 
sponsabile del servizio antitruffa, 
Giovanni Panunzio, si è attivato per 
ricostruire tutta la vicenda, che ha ' 
poi presentato in un esposto al mi¬ 
nistro di Grazia e giustizia. Biondi. ■ 
Panunzio é infatti riuscito a risalire ■ 
ai versamenti effettuati da Lombar¬ 
do al «Mago dell'Andalusia 2», al 
secolo Salvatore Puglisi, originario 
di Santa Vencrina di Catania, e a 
Rinclla Maria Aglieri, in arte «Maga 
delle tenebre», specialisti in esoteri¬ 
smo, con studi a Formia e a Fondi, ‘ 
ai quali lo sfortunato marito si era 
nvolto per trovare il sistema di riav¬ 
vicinare a se la moglie, che, a suo 
dire, si era allontanata senza alcun 
motivo e forse in preda a qualche 
sortilegio. In dieci mesi, dall'aprile 
al dicembre del 1992, nelle casse 
dei due professionisti, sono finiti 


180 milioni e 420mila lire. Gli asse¬ 
gni, secondo la ricostruzione del 
responsabile del telefono antitruf¬ 
fa, sono stati pagati dalle filiali di 
Formia del Monte dei Paschi di Sie¬ 
na c della Banca di Napoli. Ma nel¬ 
l'esposto presentato al ministro 
Biondi. Panunzi é ancor più detta¬ 
gliato. Espone, infatti, un elenco 
dettagliato. Da questo si evince che 
Puglisi avrebbe incassato assegni 
per 50 milioni, mentre 40 milioni 
sono stati intascati dalla Aglieri. Il 
rimanente della somma sarebbe 
invece stato incassato dalla mo¬ 
glie. dal fratello e dal padre del 
«mago di Andalusia 2» e da altre 
persone. Con l'esposto, che per 
conoscenza é stato inviato anche 
• alla pretura di Latina, alla procura 
della Repubblica di Catania e alla 
Guatdiadi finanza, Panunzio chie¬ 
de che si prendano provvedimenti 
nei confronti dei due maghi in que¬ 
stione. 


Venerdì prossimo il paese in provincia di Frosinone sperimenterà la versione femminile dell’Inno di Mameli 

«Sorelle d’Italia», Ceprano s’è desta 



«INALBA CARATI 


m in quel di Ceprano l’Italia s'è 
desta: nel senso che il sindaco del 
paese, situato in provincia di Prosi¬ 
none, si è accorto che l'inno nazio¬ 
nale pecca di maschilismo. Cosi, 
venerdì prossimo, in occasione dì 
una piccola cerimonia pubblica, la 
corale di Ceprano eseguirà, in pri¬ 
ma mondiale assoluta, una nuova 
versione dell'inno di Mameli. So¬ 
relle d’Italia. -t**- • * • 

Vediamo come è andata: qual¬ 
che sera fa, a Ceprano durante una 
iniziativa pubblica di presentazio¬ 
ne del libro di Antonio Spinosa, 
«Italiane, il lato segreto del Risorgi¬ 


mento», dodici ritratti dì donne che 
hanno svolto un ruolo in quel pe¬ 
riodo storico, il discorso è caduto 
sul fatto che «sembra sempre che 
tutte le cose importanti le abbiano 
fatte solo gli uomini»: cosi, raccon¬ 
ta Renato Russo, sindaco dal giu¬ 
gno del 1993, 48 anni, Pds, si é 
pensato che era semplicissimo vol¬ 
gere al femminile, almeno in un re¬ 
frain, l'inno nazionale: «è banale», 
ma può servire a dare un piccolo 
contributo contro il maschilismo 
ancora tanto diffuso nel nostro 
paese. L'occasione per tradurre il 
pensiero in pratica si è immediata¬ 


mente presentata: venerdì prossi¬ 
mo, il 23, verso le 19, arriveranno a 
Ceprano 14 ragazze e 4 ragazzi 
provenienti da Minsk, nella Bielo¬ 
russia, che rimarranno ospiti di al¬ 
cune famiglie del paese fino al 6 
gennaio: ad accoglierle, oltre alla 
fiaccolata, la Corale, con la versio¬ 
ne al femminile dell'inno naziona¬ 
le. Curiosamente, il sindaco com¬ 
menta: «I giornali hanno chiamato, 
ma saranno contente le femmini¬ 
ste?». ■ 

E comunque:«lo in mezzo alle 
donne mi trovo benissimo». Renato 
Russo racconta del gruppo femmi¬ 
nile che si sta occupando dell'ini¬ 
ziativa di accoglienza per la Bielo¬ 
russia, della capacità della vice- 


sindaca, signora Margherita Rossi 
Inglesi: «Ci sono quattro donne in 
consiglio comunale, é una buona 
rappresentanza, anche se non an¬ 
cora sufficiente». Vuole dire che 
sono più brave degli uomini? No, 
su questo ride, c non si sbilancia: 
«quanto gli uomini», risponde. Pre¬ 
ferisce, per dire il senso più profon¬ 
do della sua singolare iniziativa, ri¬ 
farsi a qualcosa di antico. Anzi, di 
archeologico. Ceprano sorge pro¬ 
prio accanto alla antica colonia ro¬ 
mana di Fregcllae. fondata nel 328 
avanti Cristo, distrutta nel 125 a.C.: 
da vent'anni circa il luogo é ogget¬ 
to di approfondite ricerche, Uno 
dei ritrovamenti più importanti ò la 
statuetta di una Dea, probabilmen¬ 


te la dea Salute, che avrebbe avuto 
un ruolo importantissimo se non 
esclusivo nella vita della città: «ec¬ 
co, sono i corsi c i ricorsi della sto¬ 
na...» - • . 

Cosi dunque le "Sorelle d'Italia», 1 
elevate a nuovi onori, saranno 
chiamate, come gli uomini, a strin¬ 
gersi a coorte e a esser pronte alla 
morte, visto che l'unica modifica al 
testo prevista è quella di sostituire il 
femminile al maschile. Intenzione 
lodevole, c'è da credere, ma non si 
corre il rischio di una involontaria 
comicità ? Il dubbio aleggia: l'idea 
sottintesa, in fondo, non sarà la so¬ 
lita. che il meglio per una donna 
sarebbe appunto «essere come un 
uomo» 7 





Al l'aeroporto 
aperto il nuovo 
viadotto 

E' stato aperto alla circolazione il 
secondo tratto del nuovo viadotto 
sul lato ovest delle partenze inter¬ 
nazionali dell’aeroporto «Leonar¬ 
do da Vinci», il viadotto fa parte di 
un progetto che prevede la riorga¬ 
nizzazione della viabilità (due 
anelli viari, per gli arrivi e per le 
partenze). Finanziata dal ministe¬ 
ro dei Trasporti, l'opera è stata rea¬ 
lizzata dalla Società Aeroporti in 
33 mesi. I lavori proseguiranno con 
il completamento del viadotto in 
direzione della rotatoria per Roma 
e con altri interventi sulla viabilità 
relativa agli arrivi intemazionali sia 
in direzione Roma che in direzione 
Ostia-Fiumicino. Costo dell'opera, 
che ha riguardato anche parte del 
nuovo sistema di gallerie, 14 mi¬ 
liardi di lire. Si raggiungeranno i)9 
miliardi, quando nella primavera 
del '95, verrà completato l’intero 
semi-anello sul lato ovest. 


Civitavecchia 
Nessuna soluzione 
per la discarica 

Nessuna soluzione per la discarica 
di Civitavecchia, neppure il summit 
che si è svolto ieri in Comune ha 
chiarito dove finiranno nei prossi¬ 
mi giorni i rifiuti. Il sindaco di Tar¬ 
quinia. Maurizio Conversini. ha ri¬ 
sposto con un secco no alla richie¬ 
sta del sindaco di Civitavecchia. 
Pietro Tidei, di convogliare le im¬ 
mondizie nella struttura di Piscia- 
reilo. «11 nostro impianto rischia di 
chiudere in pochi mesi - ha detto 
Conversini -. È già gravato dai rifiu¬ 
ti dei comuni vicini e i cittadini pro¬ 
testano da mesi per il cattivo ado¬ 
ro. Se arrivassero ì camion da Civi¬ 
tavecchia, bloccherebbero i can¬ 
celli», Impraticabile il ricorso alla 
discarica di Tessennano. I rappre- ' 
sentami dei Comuni di Santa mari¬ 
netta e Tolta hanno scartato la pro¬ 
posta di far scaricare i loro camion 
di rifiuti nella discarica di Braccia- • 
no. troppo lontana e con il rischio 
che i mezzi vengano bloccati dalla 
popolazione locale. 

Rapinati 
da falsi 
poliziotti 

Cinque uomini (uno indossava un 
berretto, un altro un giubbotto con 
la scritta «polizia»), hanno amma¬ 
nettato e rapinato due rappresen¬ 
tanti di preziosi. Sembra che i rapi¬ 
natori non fossero, almeno appa¬ 
rentemente, armati. E' avvenuto ie¬ 
ri sera atte 19.35, davanti ad una 
gioielleria nel quartiere Montever¬ 
de. 1 due rappresentanti, Piergior¬ 
gio Ferraris, di 36 anni, e Massimi¬ 
liano Augusto Piumetto, di 26, en¬ 
trambi originari dì Valenza (Ales¬ 
sandria), avevano appena mostra¬ 
to il loro campionano ai fratelli 
Mangione, titolari detta gioielleria. 
Al'uscita del negozio sono stati 
fermati dai cinque rapinatori che . 
spacciandosi per agenti di polizia, 
hanno intimato loro «l'alt» e li han¬ 
no ammanettati. Poi sono fuggiti, a 
bordo di tre ciclomotori, con la 
borsa che conteneva il campìona- 
no dei gioielli per un valore di circa 
250 milioni di lire. Quando i due 
rappresentanti sono riusciti a libe¬ 
rarsi hanno chiamato il «112» e sul 
posto è giunta una pattuglia detta 
stazione Monteverde che ha avvia¬ 
to le indagini. 
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Metalmeccanici 

A Pomezia 
ritorna 

la voglia di Firn 


m Dai rappresentanti sindacali 
Fiom Film e Uilm della zona ìndu- 
stnale di Pomezia • Castelli oltre 
115 aziende metalmeccaniche pe¬ 
santemente toccate dai processi di 
nstrutturazionc aziendale e di crisi 
è partita una proposta importante 
« Bisogna accelerare il processo di 
costruzione di un nuovo sindacato 
umtano» che vuol dire andare ol¬ 
tre I uniti d azione fin qui praticata 
da Cgtl C.sl e Un Una posizione 
che nasce dall espenenza di lotta e 
partecipazione di questi mesi dal 
nuovo modo di essere del sindaca¬ 
to più libero dalle logiche di ap¬ 
partenenza e di nfenriento politi¬ 
co, sempre più soggetto politico 
autonomonei nuovo quadro politi¬ 
co determinatosi con il sistema 
maggiontano La proposta è conte¬ 
nuta in un documento che le se¬ 
greterie temtonali dei tre sindacati 
confederali metalmeccanici discu¬ 
teranno martedì 20 dicembre con 
tutti i delegati delle Rsu della zona 
Pomezia- Castelli in un attivo un - 
tano al quale parteciperà tinche 
Claudio Sabatini segretano gene¬ 
rale della FiomCgil 
E nel documento nsulta chiaro il 
tentativo di andare oltre qualsiasi 
appartenenza partitica e di costrui¬ 
re un unità fondata sul pluralismo 
ideale, culturale religioso o di raz¬ 
za Un unità sindacale che consen¬ 
ta il dispiegamene di una piena e 
autonoma funzione di mediazione 
sociale da esercitare liberamente 
in una logica non corporativa ma 
solidale -> - - 

Il pnmo passo di questo percor¬ 
so è la convocazione umtana dei 
delegati delle Rsu per discutere ia 
proposta Ma propno sull elezione 
dei delegati di base si è costruito il 
pnmo tassello del nuovo sindacato 
umtano liste unitane di delegati 
aderenti alle tre confederazioni, 
1 impegno per gli eletti aderenti ad 
una delle organizzazione sindaca¬ 
le a non poter cambiare sigla per 
sei mesi E prevista anche la possi¬ 
bilità in caso di dissensi all interno 
della Rsu nfenbili a contrasti tra le 
confederazioni di applicare una 
procedura di raffreddamento delle 
divergenze che dopo diversi pas¬ 
saggi, incluso un coinvolgimento 
delle strutture temtonali, nconosce 
ai delegati della Rsu la possibilità 
di decidere in modo autonomo e 
anche a maggioranza Per favonre 
lo spinto umtano del nuovo sinda¬ 
calista è stata anche decisa la co¬ 
stituzione di corsi di formazione 
umtana per i delegati e I unificazio¬ 
ne degli uffici vertenze legali oltre 
ad un tesseramento umtano c non 
più distinto tra Cgil Cisl e Uil nei 
posti di lavoro di nuova sindacaliz- 
zazione t • - 


Radiò città aperta 

Happening 
musicale 
e culturale 


■ Domani alle 17 al teatro «Pal- 
ladium* (p za B Romano 8) hap¬ 
pening culturale musicale e artisti¬ 
co organizzato da Radio Città 
Aperta Annunciata la partecipa¬ 
zione di Pietrangeli Fassan Pue¬ 
blo Umdo Radio Gladio Una oc¬ 
casione di divertimento ma anche 
di dibattito sul tema dei dmtti della 
editoria di base associativa e coo¬ 
perativistica In particolare verrà af¬ 
frontato il tema della emittenza ra¬ 
diofonica comumtana (quella non 
commerciale o di partito) a cui ap¬ 
partiene Radio Città Aperta Agli 
inizi di ottobre I emittente ha orga¬ 
nizzato una campagna di denun¬ 
cia e di iniziativa dal titolo «La soli¬ 
darietà non è un pranzo di gala» 
con I obiettivo di sensibilizzare il 
mondo del giornalismo e le forze 
politiche democratiche sul tema 
delle pan opportunità di accesso ai 
mezzi di informazione da parte di 
tutti i soggetti politici associativi 
culturali e civili Ha anche formula¬ 
to una piattaforma nvendicativa 
che travalica qualsiasi aspetto cor¬ 
porativo ed affronta le questioni 
dell affidamento del credito agevo¬ 
lato della pubblicità non commer¬ 
ciale. dell informazione social¬ 
mente utile degli sgravi fiscali per 
tutta la piccola editona Una cam¬ 
pagna che ha avuto momenti d. in¬ 
tensa partecipazione anche attra¬ 
verso una sottoscnzione a favore 
della radio 


burocrazia. Maroni e Rutelli inaugurano il sistema utilizzabile col codice fiscale 
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Fila ad uno sportello In circoscrizione 


Informazioni 
anche ai telefono 
Ecco i numeri 

Piravere informazioni telefoniche «u 
pratiche burocratiche i cittadini 
potranno utilizzare i seguenti numeri 
telefonici 

I Circoscrizione G7 8 12 94 

G78130I 6781331 
li 86 073 05 86 210 726 
linea per sordomuti 86 207 272 

III -19 106 40 19 40619 

IV 81 754 85 81 754 98 

V 41 025 10 41 12 808 

VI 2' 700 563 21 700 569 

VII 25 742 54 25 740 21 
Vili 20 159 1S 20 1 74 19 

IX 78 050 275 78 065h4 78 018 02 
78 021 48 

X "1587 520 71 585 865 

XI 5133270 5133272 

XII 30 224 44 50 224 21 

XIII 56223 39-56227 01 

XV 55283 596 55283 598 

XVI 5344181 53 763 07 

XVII 68 763 61 -68 763 64 

XVIII 66 277 96 66 278 19 

XIX 35 501559-35 506975 

XX 37 286 56 3728G31 


Lo sportello intelligente 

Conti correnti in circoscrizione 


Il progetto «Trasparenza e diritti dei cittadini» di Prefettu¬ 
ra, Pubblica amministrazione e Comune cammina velo¬ 
ce Entro dicembre «uffici informazioni e relazioni con il 
pubblico» m tutte le circoscrizioni Ieri inaugurato dal 
ministro dell’Interno Roberto Maroni con il prefetto Ser¬ 
gio Vitiello e il sindaco Francesco Rutelli lo sportello del¬ 
la VII circoscrizione, dove sarà anche possibile collegar- 
si con il catasto e pagare un conto corrente postale 

ROBERTO MONTEFORTE 


■ «Far muovere 1 informazione 
piuttosto che il cittadino» e quindi 
permettere all utente di mettersi in 
contatto da un solo ufficio con 50 
diverse amministrazioni pubbli¬ 
che è il progetto sperimentale in 
via di realizzazione nella capitale 
curato dal Comitato Metropolita¬ 
no la struttura pubblica coordina¬ 
ta dalla Prefettura e promosso dal¬ 
la Funzione Pubblica in stretta col¬ 
laborazione con il Comune di Ro¬ 
ma Entro la fine del mese nelle 
XIX circoscrizioni saranno funzio¬ 
nanti gli sportelli polifunzionali e le 
postazioni degli «Uffici informazio¬ 
ni e relazioni con il pubblico» dove 


grazie ad un sofisticato sistema te¬ 
lematico gestito da un operatore 
ma utilizzabili anche direttamente 
dai singoli utenti con 1 inserimento 
del tesserino magnetico del codice 
fiscale sarà possibile avere tutte le 
notizie possibili dalle banche dati 
del Comune dell Ispettorato del 
lavoro dell Intendenza di Finanza 
e di Prefettura Questura Sovnn- 
tendenze Università La Sapienza e 
di Tor Vergata v 

Dopo 1 avvio positivo dell esperi¬ 
mento nella II e IX Circoscnzione 
partito il 13 luglio scorso ieri è sta¬ 
ta la volta della VII circoscnzione 
All inaugurazione delle nuove 
strutture di via Prenestina non è vo¬ 


luto mancare il ministro degli inler 
ni Roberto Maroni che con il pre¬ 
fetto della capitale Sergio Vinetto il 
sindaco Francesco Rutelli ed il pre 
sidente della VII circoscrizione 
Giuseppe Battaglia ha sottolineato 
I importanza dell avvenimento 
■Perchè questo - ha affermato il 
ministro che ha potuto direttamen¬ 
te verificare di essere creditore nei 
confronti del f sco - rappresenta 
un modo giusto di iniziare ad ag 
gradire- il problema della -traspa¬ 
renza della Pubblica amministra¬ 
zione c del rapporto con i cittadini 
Un segnale concreto a tutte te am¬ 
ministrazioni dello Stato più im¬ 
portante di mille convegni o pro¬ 
getti di legge che poi restano sulla 
carta» «Il nuovo è cominciato - ha 
assicurato il prefetto Vitiello che ha 
illustrato i contenuti dei progetto 
per la VII Circoscrizione dove a 
differenza di quelli già avviati sono 
previsti due servizi sperimentali in 
piu I apertura di un ufficio postale 
ed il collegamento informatico con 
gli uffici del catasto 
«Un opportunità importante- ha 
sottolineato Rutelli - che consente 
ai diversi livelli della Pubblica am¬ 


ministrazione di incontrarsi nell in 
(eresse dei cittadini «Gli sportelli 
polifunzionalt- ha continuato il sin¬ 
daco - avranno un impatto fortissi¬ 
mo nella vita quotidiana e Roma 
da simbolo dell inefficienza con 
questo progetto sarà invece all a- 
vanguardia del buon rapporto tra 
uffici pubblici c cittadini» 

Da gennaio sarà quindi possibi¬ 
le dare seguito alla legge sulla tra¬ 
sparenza ciascun cittadino potrà 
cosi conoscere non solo come ot¬ 
tenere un determinato provvedi¬ 
mento evitando il ripetersi di file e 
inutili perdite di tempo ma in molti 
casi n un unica operazione e in 
un unico luogo ottenere il docu¬ 
mento nehiesto o conoscere con 
precisione lo stato dell iter di una 
domanda rivolta ad un ufficio pub¬ 
blico In attesa di una non lontana 
autocodificazione agli «uffici infor¬ 
mazione sono al lavoro 100 di¬ 
pendenti comunali particolarmen¬ 
te motivati e formati Presto si pas¬ 
sera dalla sperimentazione alla 
messa a regime del progetto nel 
frattempo dal 5 dicembre scorso 
anche i neonati hanno già il loro 
tesserino fiscale 


Cinema «speciale» al Regina Elena, il comico presenta il film «Il Mostro» 

Benigni: «Una risata vi guarirà» 


Una serata con «il mostro» per vivere in barba alla malat¬ 
tia Giovedì sera all’Istituto Regina Elena Roberto Benigni 
ha fatto ridere un pubblico speciale Malati, parenti e con¬ 
venuti lo hanno prima delicatamente assalito, poi ascolta¬ 
to in pieno godimento Infine lo hanno visto sullo scher¬ 
mo dell’Aula Magna trasformata, grazie al Circolo romano 
del cinema Riccardo Napolitano, in sala cinematografica 
Lui «Scompisciatevi fare pipì fa bene» 


DELIA VACCARELLO 


mmm 
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■ ROMA -Le dolci illusioni dice¬ 
va il poeta» entra con passo ca¬ 
denzato nell aula magna dell Isti¬ 
tuto Regna Elena dove tra breve 
verrà proiettato il film -Il Mostro» 
indossa una calda vestaglia in te¬ 
sta porta un bel berretto Alte sue 
spalle c è un capannello di paranti 
infermiere altri pazienti che si fan¬ 
no fotografare con il «mostro» in 
carne e ossa alias Roberto Beni¬ 
gni emozionato tenero con la 
mano che trema per ì tantissimi 
autografi da fare Lui si chiama Sil¬ 
vio Maddalom guarda lo schermo 
e dice »Noi ammalati siamo grandi 
opportunisti tutto ciò che riuscia¬ 
mo ad acchiappare per illuderci 
lo afferriamo c lo teniamo stretto» 
Giovedì sera una folla di «opportu¬ 
nisti» ha nso e sorriso alte battute 
de! comico venuto li per farsi ac¬ 
chiappare 

Che effetto ha una risata dinanzi 
al dolore 7 «Questo è il luogo depu¬ 
tato per noi -dice Roberto Benigni 
prima di iniziare il suo piccolo 
show -1 comici - aggiunge - sono 


un po come i santi Poi si dà al 
pubblico salutando con un frago¬ 
roso «Cari amici che fa sobbalzare 
sulla sedia e già strappa i somsi 
Quindi continua con la sua prosa 
dissacrante e umana ad affrontare 
con lo stesso registro usato per la 
sofferenza il ricordo del professor 
Federico Calabresi uno dei pro¬ 
motori del cinema al Regina Elena 
scomparso improvvisamente i pri¬ 
mi di dicembre Adesso che sia¬ 
mo qui tutti avvinghiati dall ab¬ 
braccio di Calabresi ncordo tutte 
te sere passate con lui giocava ma 
lissimo a carte» Ancora «Se avete 
bisogno di me per un film per 
vendere cioccolatini per fare una 
puntura chiamatemi 1 Calabresi mi 
ha insegnato tutto posso venire 
io Sorride anche Giorgio Napo¬ 
litano in sala c Benigni di renan¬ 
do «Ah bei tempi quando c erano 
certi presidenti 1 » Ancora «Nonvor 
rei nominare Berlusconi e il gover¬ 
no non vorrei nominarli c mi pa 
re la cosa piu bella» Infine a tutti 
Vi lascio a scompisciarvi dal nde- 



RObertO Benigni M Pasgjaii/Master 


re che fare la pipi fa bene E giu ri¬ 
sate e applausi 

Altre sere verranno per gli ospi 
ti del Regina Elena grazie all ini¬ 
ziativa del Circolo romano del ci 
nema «Riccardo Napolitano Si 
tratta di un folto gruppo di registi 
operatori del cinema scenografi 
personalità della cultura e dello 
spettacolo - tra cui compaiono no¬ 
mi come Capuano Cocchi D ami¬ 
co Scola Taviam Treves - che 
lancia iniziative anche in ricordo 


Ristorante 

Là Torre 

Veg lìori issi mo 
di FINE ANNO 

DON BACKY - MAL 
e il complesso I KOALA 

Prezzo L. 150.000 tutto compreso 

Per informazioni e prenotazioni- 

Tel. 41.12.547 

Via Tiburtina - km 10,200 Roma 

IL PDS CON I GIOVANI 
PER UN ALTRO FUTURO: 
LIBERTÀ, UGUAGLIANZA, 
DEMOCRAZIA 

Presiede 

CARLO LEONI 

segretario della Federazione romana del Pds 
Intervengono 

NICOLA ZINGARETTI 

coordinatore nazionale della Sinistra giovanile nel Pds 

MARCO MINNITI 

responsabile Area Organizzazione segreteria nazionale Pds 

MASSIMO D’ALEMA 

segretario nazionale del Pds 

18 DICEMBRE A ROMA 

ore 9.30 Teatro Adriano (Piazza Cavour) 

GALLERIE STIMMATE 

Largo Argentina - Roma 

MERCATO ANTIQUARIATO 

Domenica 18 dicembre - Ingresso libero 


L'INFORl 
NON È UN 


1,1:1 JTT77 


UBERA 
DI GALA 





DOMENICA 18 DICEMBRE • ORE 17,00 

PALLADI UM 


(lo dice il nome dato al circolo) di 
un collega e amico scomparso In 
un locate situato nel Dav Hospital 1 
di Oncologia medica c è ormai in 
pianta stabile una piccola «scatola 
di sogni» una saletta con quaranta 
posti a sedere e un impianto au¬ 
diovisivo di qualità offerto dal cir¬ 
colo In piu adagiato ad una pare¬ 
te c è un armadio capiente stipato 
di addobbi L efficiente organizza¬ 
zione 1 altra sera infatti ha regala¬ 
lo a malati e convenuti anche una 
luccicante atmosfera natalizia 
montata c smontata in grande ve¬ 
locita con la maestria delle vecchie 
compagnie di teatro che di paese 
in paese portavano un tempio la 
magia delle storie 1 altrove di pal¬ 
coscenici e scenari I 1 Natale cosi 
è andato in scena insieme al mo¬ 
stro» al Regina Elena Verrà seguito 
da una serie di appuntamenti che 
dureranno - è intenzione dei prò- 
molon - tutto 1 anno con buonissi¬ 
ma cadenza Incontri che vedran¬ 
no in sala ora il regista ora qualcu¬ 
no dei protagonisti delle pellicole 
proiettate 

Senz altro saranno eventi come 
quello di venerdì sera che ha visto 
prima il delicato assalto dei malati 
al comico toscano ooi le risale il 
piacere di riconoscersi in una bat¬ 
tuta infine i volti soddisfatti di chi è 
stato al cinema Gli occhi sorriden¬ 
ti te mises da camera dai colori de¬ 
licati Anna Frattini e Antonia Di 
Bari non finiscono di dire «ci è pia¬ 
ciuto ci è piaciuto tanto dietro di 
loro Angela «quantè stalo forte 
quando ha mandato a quel paese 
la maggioranza 


Piazza P- Rttmarttt, R 


ore / 7,00 Video sull attività cditortalc della Radio 

ore 19,00 Incontro sul tema dell informazione con G Giulictti P L Su’lo V Vita 
L Gruber Gruppo di Fiesole Stampa Romana le radio e la piccolj edito 
ria di sinistra consigl en Comunali c Provinciali 

ore2J,00 Musica e spettacolo con P Pictrangcli A fassan Radio Gladio Pueblo 
Umdo Téte de Bois 

Raffio C/ffd A§»mr*a isa poo fm) 

c/c posimi 50591007 • c/c mncmbq 25442/00 mknzu som» 35 curaro iuiamo 




T* A: 1"*? 


ad \pm j© 

Il 19 dicembre dalle ore 22,00 presenta 

ai Caffè Ladino 


(Via Monte Testacelo 96 tei 8554248) 




‘Buon 9\[ataCe 
a ‘Testaccio 

musica dal vivo con i Lew Lew Blues 


ed inoltre per ballare 
DISCOXTUTTIIGUSTI 


eflj SANSON 


Rock n Roll Dancemusic 50s 70s Mambo 
Salsa Merengue Funky Rap Reggae Samba 

organizzazione Ka.pita.nemo 

Serata per un autofinanziamento pulito 

con ingresso a contributo libero zz 
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TRAFFICO & STRENNE. 


I consigli del Comune. Sosta selvaggia, polemica sull’occhio telematico 


Dallo 15 allo 21 di domenica 18 di¬ 
cembre, 4 linee tranviarie e 29 lineo 
autobus, sulle quali sono normal¬ 
mente impiegate 254 vetture, saran¬ 
no potenziate con raggiunta in servi¬ 
zio di altri 107 mezzi (+42%), < 





Shopping? E meglio il bus 
Ecco il pacchetto antismog 


■ Centro assediato per lo shop¬ 
ping di Babbo Natale. È l’ingorgo 
annunciato delle feste, ma il Cam¬ 
pidoglio corte ai ripari: lancia un 
appello ai cittadini a non usare 
l'automobile e nella domencia 
prenatalizia inaugura l'«asse pedo¬ 
nale» dal Colosseo al Popolo, un 
percorso riservato ai soli bus, taxi e 
pedoni. Mentre è polemica tra 
l’amministrazione comunale e il 
gruppo «Fiatimpresit». Il motivo del 
contendere è un provvedimento 
per la rimozione delle automobili. 
in sosta d'intralcio, una sorta di oc¬ 
chio telematico che -multa- gli au- 

1 . >V~i 


MARISTELLA IERVASI 

tomobilisti scorretti. Al Comune as- po in cui le il 
sicurano però che non ne sanno vano i pro\ 
nulla, nessuno avrebbe commis- dcll’ammini: 
stonato il progetto della telecame¬ 
ra contro la sosta selvaggia che fo- Non usati 
tografa la targa dell’auto parcheg- È l’appell 
giata in divieto. La «Ratimpresit» in- Tocci (asse 
vece comunica via fax alla stampa Arcangelo ; 
' la presentazione (martedì al co- dante vigili 
mando dei j vigili urbani) delle ciago (presi 
«Nuove tecnologie , nel controllo ni diretti - og 
della viabilità». Ma ecco la smentita ne commcr 
con revoca della sala del vicesin- via Cola di f 
daco Walter Tocci: «È finito il tem- mento, piaz 


po in cui le imprese private decide¬ 
vano i provvedimenti per conto 
dell’amministrazione». 


Non usate l’automobile 

È l'appello lanciato da Walter 
Tocci (assessore alla mobilità), 
Arcangelo Sepe Monti (coman¬ 
dante vigili urbani) e Cesare Va- 
ciago (presidente Atac) ai cittadi¬ 
ni diretti - oggi e domani - nelle zo¬ 
ne commerciali di via Ottaviano, 
via Cola di Rienzo, piazza Risorgi¬ 
mento. piazza Cavour, piazza Fiu¬ 


me, via del Corso, via Frattina, via 
Condotti. «A Roma ci sono 2 milio¬ 
ni di automobili e c’è spazio per 
300 mila. Se si muove l’automobili¬ 
sta numero 300.001 stiamo tutti fer¬ 
mi», hanno spiegato gli ammini¬ 
stratori. 

Pacchetto antismog 

Metrò più rapido, bus potenziati, 
viaggiano solo l'Atac e i taxi ai Fori 
e in via del Corso. Sono le nuove 
misure per la mobilità, oltre all'e- 
steasione della fascia blu nei giorni 
festivi. La metropolitana (A e B) 
domani passa ogni 4 minuti e au¬ 


mentano anche le frequenze (dal¬ 
le 15 alle 21) di 29 linee bus e 4 
tram - assicura l’azienda di traspor¬ 
to rubano. Saranno aggiunte 107 
vetture, con un incremento del 42 
percento rispetto ai mezzi utilizzati ? 
ordinariamente. Non solo. Dalle 
dalle 9 alle 20, entrerà in funzione 
['«asse pedonale» tra il Colosseo e 
piazza del Popolo. Via dei Fori Im¬ 
periali rimarrà chiusa al traffico ma 
dopo le 16, per rendere più effica- ' 
ce il servizio, vi transiterà il mezzo 
pubblico. Su via del Corso circole¬ 
ranno solo bus. taxi, e naturalem- 



■ A fine giornata, almeno, i cessi 
risultavano puliti. I poveri cristi finiti 
per una giornata in mano all’Alita- 
lia, invece, erano incazzati neri. 
Chiamiamolo cosi: Il passeggero e 
l'aeroporto maledetto. Peccato che 
mancasse Indiana Jones, che quel¬ 
lo ai cattivi... > >■: -r 

L’aereo per Milano dovrebbe 
partire alle 12. Con un collega, 
Alessandro Galiani, entrambi ap¬ 
partenenti alla categoria dei poco 
svegli ma disciplinati, alle 11,30 
siamo già lì. Peccalo solo che non 
c'è l'aereo. «Sciopero», e Dio solo 
sa per quale motivo, spiegano gen¬ 
tili quelli del check in a clienti che 
subito assumono l'aria dovuta: 
quella dei coglionati. Vabbè, pa¬ 
zienza, si parte alle 15,30. Un pani¬ 
no, una coca, magari un salto al 
cesso. Ma il cesso, in mezzo alla 
ressa, risulta chiuso: «Stiamo pu¬ 
lendo». Eroicamente, si resiste. * 
L’aereo delle 15,30 non si sogna 
di accendere i motori prima delle 
16. «Il comandante è lieto di avervi 
a bordo...», gracchia una voce me¬ 
tallica. 1 passeggeri, invece, sareb¬ 
bero lieti finalmente di partire. Alla 
fine, come Dio vuole, ci si alza in 
volo. E Milano appare ai nostri oc¬ 
chi, più o meno, alla stessa ora in 
cui avevamo previsto di tornare a 
Roma. Ci hanno fottuto quattro 
ore. in compenso abbiamo viag¬ 
giato in compagnia di Cossutta. 


Sulla navetta, l’unico che si lamen¬ 
ta ad alta voce è uno scemo (di- 
■ gnosi: forzitaliota in crisi d'astinen¬ 
za) . che sbraita: «Queste merde di 
comunisti. È colpa loro, ecco co¬ 
me siamo finiti. E vorrebbero ripor¬ 
tarli al governo...». Di solito manca¬ 
no proprio i motivi, ma in questo 
caso piena solidarietà al compa¬ 
gno Armando. ,> y ..... 

Alle 20,45 dovrebbe partire il vo¬ 
to per riportare a Roma da Milano 
un altro gruppo di sventurati. Sia¬ 
mo suU’aereo, ma senza costrutto, 
dato che non parte. Perchè? Non 
c’è un cane che dia una spiegazio¬ 
ne. Le hostess sorridono cortesi, 
ma il mancato innalzamento è an¬ 
che per toro un mistero imponde¬ 
rabile. Dopo un’ora vissuta da fes¬ 
si. inchiodati alla poltroncina, fi¬ 
nalmente si parte. Si ricomincia: «li 
comandante è lieto di avervi a bor- 
do...». Qualcuno propone un silen¬ 
zioso strangolamento, ma si desi¬ 
ste per non rischiare di svernare 
sotto il Duomo. Musichette, caffè il 
cui appalto deve essere stato dato 
a Lucrezia Borgia, e finalmente ec¬ 
co Rumicino. . > . 

Il bagno, per piacere... Chiuso, 
lo stanno pulendo. Devono essere 
più lustri dei saloni del Louvre, i 
cessi di Rumicino. E altrettanto 
inaccessibili. Be’, pazienza, tanto 
adesso si va a casa. SI, buonanot¬ 


te... Infatti, non si sa come andare a 
casa. Il trenino che collega alla ca¬ 
pitale, per oscuri motivi, smette di 
funzionare alle 22,55. Chiediano al 
servizio informazioni, no? Chiuso, 
non c'è un cane che dica come ca¬ 
volo uno può tornare a casa. In ta¬ 
xi, è ovvio, direte. Ovvio, ma servo¬ 
no i taxi e dev'esserci stata una 
moria di macchina gialle: neanche 
una. In compenso i vigili urbani, 
piazzati in un gabiotto, non sanno 
cosa dire. ■ 1 . - • • . 

In una sorta di transumanza di 
massa, i viaggiatori appena sbarca¬ 
ti scoprono alla fine un pullman , 
del Cotral condotto da un volente¬ 
roso signore che, contemporanea-, 
mente, deve guidare, fare i biglietti 
e sistemare i bagagli. Staranno 
pensando all’assunzione di Man- 
drake, i geni del Cotral. 

Il viaggio fino a Roma, stipati co¬ 
me sul «64» nei giorni dell’udienza 
papale, è in realtà una sorta di de¬ 
portazione: da Rumicino alla sta¬ 
zione Tiburtina, senza possibilità 
di sosta. «Mi lasci qui, la prego...». 
Niente, questa è una tradotta mili¬ 
tare, mica un pullman. Alla Tiburti¬ 
na stessa scena: fila che neanche a 
Mosca, assalto furibondo agli unici 
due taxi disponibili... A casa, final- 
’ mente, nel cuore deila notte... Ma 
se c’era Indiana Jones, con noi. li 
menevamo tutti, ecco... . - 


Castelfusano Villette a monte Oliviero 

« Danni alla pineta » Italia nostra: 
Esposto del Wwf «Non costruite» 


Iscrìviti «IPASPM 

Associuxlona «li lutala dal piccoli propri «tari immobiliari ’ 

INSIEME SAREMO PIÙ FORTI 

CON L'ISCRIZIONE AVRAI DIRITTO A: 

Consulenza Legale - Consulenza Fiscale - Consulenza Notarile 
Consulenza Tecnica - Consulenza Condominiale 

GRATUITAMENTE 

Pw tatoemBuM sMatrossa ®5 msmwfls - &3&3S33 


LIBRERIE A 
ROMA 

leggere 
che passione 


S f p* 1 ^ edizioni romane s.r.l. 

Via Griglianodeli libertini, 32/34 
*=> ^ 00176 Roma - Tei. 06/27.19.605 : 

CONCORSO MAGISTRALE 

IVr Iti preparazione aH'iiimiinenle 
concorso magistrale acquista i «lue lesti: 


li Concorso Maestrali 


MISCPPE ANNULLI - MARIA RITI SILVI 


m Un esposto alla Pretura per omissione d’atti di uffi¬ 
cio e danneggiamento di bellezze naturali. Per difen¬ 
dere dal degrado Castelfusano.il più grande parco 
pubblico della capitale, i verdi e il Wwf del litorale 
hanno scelto la via giudiziaria denunciando la presi¬ 
dente della XIII Circoscrizione, la repubblicana Emma 
Fantozzi. •• ■- 

«La delibera sul decentramento stabilisce che la ge¬ 
stione e la manutenzione del parco spetta alla Circo¬ 
scrizione - spiega Angelo Bonelli, portavoce regionale 
dei Verdi e ex presidente della Circoscrizione ai Ostia 
-. L’anno scorso intervenimmo per ben due volte con 
una bonifica generale, rimuovendo discariche abusi¬ 
ve e accampamenti degli immigrati. Quest’anno, inve¬ 
ce, il degrado è tornato di nuovo a livelli intollerabili, 
senza che la Circoscrizione abbia mosso un dito». 


m Un volantino pubblicitario per reclamizzare la rea¬ 
lizzazione di 260 case con giardino nell'ambito della 
lottizzazione di monte Oliviero: ma «agli ignari cittadi¬ 
ni non vengono riferiti alcuni fatti fondamentali». Lo 
denuncia Italia nostra, ricordando che la Regione, 
non appena definiti i problemi della lottizzazione di 
margine, procederà i n tempi brevi all'istituzione del 
parco di Veto; e che il Comune di Roma ha proposto 
ricorso contro la decisione dei Tar del Lazio con la 
quale venne annullata la variante di salvaguardia nella 
parte in cui aveva cancellato la lottizzazione del par¬ 
co. Italia nostra conclude ribadendo il proprio impe¬ 
gno affinchè il Parco di Veto non venga stravolto da in¬ 
terventi che possano turbare quanto di belio ne 
rimane. 


LEGISLAZIONE IL CONCORSO 
SCOLASTICA MAGISTRALE 


A cura di Piergiorgio D'Angelo 

I tnWUtfHSBXU ESIME I 


MANUALE PW LI PttFARAZJONE 
0(111 PNtìW SGOTTA f D ORALI 
coNiRAcanpossniriM 


LIBRERIA DB CONCORSI LA MIA LIBRERIA 


Viti Ili-Kli IIIhvIIiiI, 32/34 
Itimi» - Tel. 0TV27.19.605 


Vi» Itiililo (tt-Kli ( licitili, 165 
Kiwi» - Tel. 06/66.01,25. K9 


____ 


Applo-T u scolano 


Casllino 


Ubertino 


Nomentano 


Valli-Nuovo Salarlo-Trleste 


Valicano 


Caletta Mattel-Maallana 


Pratl/Portuenae-Trastevere 


Eur-Laurentlno 


S. Paolo-Ostiense 


Li -.7- -xJLEI _ JM ÉSSiSSllI 

Utilizzate la metro A 


Utilizzate la linea blu 105 (frequenza 3-6 


Utilizzate la linea blu 36 (frequenza 4-6’ 


Utilizzale la linea blu 58 (frequenza 3-8’ 


Utilizzate la lìnea blu 64 (frequenza 3-5’ 


Utilizzate la metro B ola linea blu98 (Iraq. 4-7 


Utilizzate la linea blu 280 (frequenza4-7’ 


Utilizzate la metro B o la linea blu 160 (treq. 8’ 


Utilizzale la metro B o la linea blu 23 (treq. 3-6 


LINEA VETRO A Anagnma. Cinecittà. Arco di 


LINEA METRO B 

Laurentina, Palasport, Eur- 
Fermi, Garbateli, Piramide, 
Colosseo. Termini, Tiburtina, 
Santa Maria del Soccerso e 
Rebibbia 

LINEA BLU 23 

Piazzale Ostiense 

LINEA BLU 36 

Stazione Termini 

LINEA BLU 64 - 

Stazione Termini 

LINEA BLU 105 

Stazione Termini 

LINEA BLU 492 

Stazione Tiburtina e Termini 


te...i pedoni. Sono escluse dal tran¬ 
sito le automobili private, anche 
quelle fomite dei permesso di ac¬ 
cesso per il centro storico. ; 

Referendum Atac 

1 sindacati Cgil, Cisl e Uil hanno 
portato a conoscenza dei dipen¬ 
denti Atac-Cotral il piano di risana¬ 
mento dell’azienda «disegnato» dal 
presidente Cesare Vaciago. Due 
giorni di referendum e ieri sera 
l’approvazione del piano: hanno 
votato il 67 per cento dei lavoratori. 
L’accordo è passato. 


L’EsquIllno 
festeggia 
la nuova linea 
tramviaria 


loccorso e Terminati I lavori sul 
binari dell’EsquIllno. 

- Da domanti tram delle 

____ ’ linee 1A, 516 e 617 
torneranno a 

- transitare «no stop» 

_ fino alla stazione 

Termini. Lo comunica 

—--7* l'Atac, metro la 

e Termini cooperativa 
rivenditori del 
mercato «Cortine- 
Invita alla festa per la definizione 
della nuova viabilità. Intitolata «Un 
tram chiamato desiderio». 
Parteciperà II sindaco Rutelli e 
l'assessore alla mobilità Walter 
Tocci (ore 16.30). L'azienda di 
trasporto assicura ai propri dienti 
chenonsaràplù necessario fare II 
giro della piazza per collegare 
Termini a Porto Maggiore:! tram 
passeranno sul lato di piazza 
Vittorio vicino alla stazione e cosi 
•guadagneranno almeno 5 minuti 
sulla tabella di marcia». Ma alla 
viglila dell'Inaugurazione 
all’EsquIllno cresce II malumore: 
gli abitanti di strada temono che 
via Napoleone III diventi una via di 
scorrimento veloce. Tocci: «Il 
parcheggio del residenti non verrà 
toccato. Tornerà II tram su questa 
via e camminerà su binari ' 
anthlbrantl come già accade In 
piazza Vittorio. Le auto private 
translterarmo'ln via dello Statuto. " 


4T Offe 1 V| A SEXY SHOPS 

^ KB BC fm, di Salvatóre 

NOLEGGIO E VENDITA VIDEOFILMS 


LE MIGLIORI MARCHE MONDIALI ORIGINALI ! 


OGGETTISTICA V MITMECI 

TUTTI I MESI SONO IN ARRIVO ORARI NO-STOP 

NOVITÀ'INTERNAZIONALI ; ’ ieeKtsso vuBO 

E NAZIONALI IN ESCLUSIVA ! , ; V A ?mÌnomoÌI8ANNI 

■ •*.: ROMA " 

VIA «ARIETTA. 23 ■ (3 Ottaviono - W. 06/37517350 ■ 372J696 

via c. aotn-n, 307/313 - BS p.ho visorio - w. 00/44700030 

VIA AURELIO COTTA, 22/24 ■ Q Numidio Quadralo - W. 06/764357 

vmno '■ ■ ■ ■ 

VIA CARDAREUI, 59/61 - (Poi. Modani - trev. Via I. Garbavi - Tri. 0761/353748 
VfNHM rat COemSPOMXNZA ■■ TU. M/3701 IVO-FAXM/372I&96 


Venite anche Voi a visitare 

l |L MUSEO deguORRORI 
di DARIO ARGENTO 

A PROFONDO ROSSO 

00192-ROMA-Via del Gracchi 260 tel.06/3211395 


SlSC0fiSl6LìA 

L'INGRESSO Al 

DEBOLI DI 

CUORE E ALLE 

ÀRSONE 

/MfiR£ 2 SIOfi 4 B]Li 


ERRI DE LUCA 

Prove di risposta 

con “Lettere a Francesca” 

- lire ottomila - 

Edizioni Nuova Cultura 

via ivi, mainigli*, *t - ia/iui iwma - ici. *rru.A.7 .ov 

Nelle migliori librerie 
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ANFITRIONE {ViaS Saba 24-Tel 5750627) 
SALA A: alto 21 15 C’è un «Ignoro dontro 
il lotto di Claude Magnior con Sergio Am¬ 
mirata Patrizia Parisi Guido Paiernesi 
Regia di S Ammirata 

SALA B Si organizzano spettacoli por gii 
istituti scolastici mattinò e pomeridiani su 
prenotazione Mito* Gloriosus di Plauto 
Regia di S Ammirala Per prenotazioni e 
Informazioni tei 5750827 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E * Tel 
44668691 

Ridiamoci addotto Concorso per caba- 
retilsti Prenotazioni sala spettacoli Infor¬ 
mazioni dalle 16 OOalle 19 30 
ARGENTINA ■ TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tel 68804601*2) 

Alle 21 00 Ecubt di Euripide con Anna 
Proclemer S Bergamasco P 8ossegato 
E Bonucci P 01 lono C Musy L Pantl B 
Vaimorln Regia di Massimo Castri 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 ■ Tel 
5898111) 

Alle 21 00 H banchiere anarchico di P 
Peasoa con Giulio Base e Paolo Fosso 
ARGOT STUDIO (Via Natale dei Grande 27 - 
Tel 5896111) 

Alle 21 CO La flrve dalla corta di John Le 
Carré con Saverio Vallone o Claudio Gia¬ 
netto Regia di Antonio Syxty 
ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ (Via delle 
Scienze 3*Tel 49914689) 

Alle 21 00 l Magazzini presentano Edlput 
di Giovanni Testori con Sandro Lombardi 
Regia di Federico Tiezzl 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tei 
5894875) 

Alle 21 00 La Corno Italiana di Prosa pre¬ 
senta Fili d’arba 32 piccole Piècos di Ugo 
De Vita con Silvano Tranquilli M C Lom¬ 
bardo R Valenzl 

Domani alle 12 00 Gianglacomo Ladlsa e 
Il Laboratorio Pormis do Conduce in Allo¬ 
ra comlncerò con un altro disegno Regia 
di Mnssimiliano Milesi Spettacolo unico 
in omaggio a Franco Fortini 
BELSfTO (Pie Medagll© d Oro 44- Tel 
35454J43) 

Alle 17 30 o allo 21 30 Vittorio Marsiglia In 
lato Essa a O Malamente con Saverlo 
Mattel Eduardo Cuomo Barbara Pieruc- 
cett Le ragazze G7 e la partecipazione di 
Carlo Molfeso 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D’OGGI (Via La- 
bicana.42-Tol 7003495) 

Alle 21 00 Otello di F Venturini e Federica 
De Vita Regia di F Venturini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 

Alle 21 00 Comp Teatro La Maschera 

S resenta Onora? di Roger Gellert con N 
Eramo N Siano M Palladino G Bem- 
porad A Zams Regia di MomèPorllni 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A alle 21 00 Ass Cult Beat 72 pre¬ 
senta Sempre meglio che mangiare cioc¬ 
colata di Francesca Salta Flores con P 
Cigliano M Di Buono G Gobbi M Leti¬ 
zia A Muccidi. F Porco F Satta Flores 
Regia di Marina Pizzi 
SaiaB riposo 

DO coca (Via Galvani 69-Tel 5783502) 

Alle 21 15 Gruppo Teatro Finestra pre¬ 
senta Uactta d'emergenza di Manlio San¬ 
tarelli Regia di E Jenclnella e GIP Esposi¬ 
to 

DO SATIRI (Via di Grottapmta 19 • Tel 
6877068) 

Alle 20 45 il etto Bobòlt con BarbaraTer- 
rlnonl Carlo Caprioli Pierluigi Mloasl 
Oriana Baclardi Luca Alcini Antonella 
Fanigllulo Regia di Anna Lezzi 
DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19- 
Tel 6877068) 

Alle 22 30 Altrove di Serafino Murri con 
D Arcangeli R Cartocci S De Luca, P 
Favino P Martinetti F Meonl H Taheri 
Regia di Hossein Taheri 
DO SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 6871639 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 • SALA A alle 21 00 Oleee mam¬ 


ma non andare . di Charlotte Keartly con 
Elena Cotta Fiorenza Marchegiam Chia¬ 
ra Tango e Sabina Vannucchi Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 
SALA B alle 18 00 Relazione all’Accade¬ 
mia di Franz Kafka traduzione di Elisabe¬ 
th Boeke con Ruggero Cara 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 - 
4818598 ) 

Alle 21 00 Progetto Geneslo presenta 
Operazione scritto e diretto da Stefano 
Reali con Ennio Coltorti Giorgio Tirabas- 
si Alessandro Spadorcia Tiziana Pini 
Roberto Di Palma 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300 
8440749 ) 

Allo 17 00 e alle 21 00 Luigi De Filippo 
prosenta Miaerla e nobiltà di Eduardo 
Scarpetta con Wanda Pirol Rino Santoro 
Franco Angrlsano Regia di Luigi De Filip¬ 
po 

DE*SERVI (Viadel Mortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 17 00 e alle 21 00 Comp Comica Ro¬ 
mana Checco Durante presenta A Ogget¬ 
to [è sarlato er grilletto tre atti di A Alfieri 
o S Jovane con Alfredo Alfieri Renato 
Martino Alfredo Sarchi Monica Paliant 
Regia di A Alfieri 

DUE (Vicolo Duo Macoli! 37-Tel 87882591 
Allo 21 00 Popcorn di F Carena con Ste¬ 
fano Gragnani Laura Mazzi Nadia Per- 
ciabosco Martino Duane Regia di Ales¬ 
sandro Fabrizl 

Oomanl alle 21 00 Verghltna di Giovanni 
Verga con A Evangelisti P Garibotti N 
Perclabotco F Setacea R Diamanti A 
Ales sandro Regia di Alessandro Fabrizl 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
72208917) 

Alle 20 00 CTM per la rassegna -GII 

specchi del Teatro- presenta 

Dei miti boiler» spiriti con Letizia Catar- 

raso Regia di Filippo Aricò 

La noalreprlfllonfcon Nlna Fiore Regia di 

Litli Trizio 

Kltte Katte con Antonio Sanna Regia di 
OlgaGaravolii 

EUSEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Alle 16 30 e alle 20 45 Nlnà Di André 
Roussln trad cadati Jaja Flastri con M 
Dapporto N Brilli G Grippa Regia di E 
Crivelli 

EUCUDE (PzzaEucildo 34/a tei 8082511) 
Alle 21 00 La Comp Stabilo Teatrogruppo 
presenta Non svegliala II can che dorma 
divertlssement In due atti di Vito Bolfoii 
Regia di V Bofloli 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 

Allo 18 30 o allo 20 45 La genia vuole rida¬ 
re scritto e diretto do E Salommo sconee 
costumi S Potidorl musiche di G Maz- 
zocchettl 

Prenot telefonica con carta di credito tei 
39387297 

FUUANO (ViaS Stefano del Cacco 15-Tel 
6796496} 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Allo 21 00 Desiderio tolto gli olmi di Eu- 
gene O Nelli con Raf Vallone Milla San- 
noner Enrico Baroni Paolo Cosenza 
Francesco Porfido Marcello Rondinoli 
Regia di Walter Manfré (Ultimi 2 giorni) 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5310721 / 
5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini presonta Chi ti 
«•Iva.. è perduto di Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tommaso Zevola Sonia Do Micheli 
Musiche di Luigi Oc Angelis Regia di Lan¬ 
dò Fiorini 

INSTABILEOELL’HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-8548950) 

Alle 10 30 Infinito e Se lotti loco con Da¬ 
niela Granata Bindo Toacan, Regia di B 
Toscani (Spett su pronotazlone) 

Alle 11 30 II mltltro buffo di Oarlo Fo con 
Mario Plrovano (Spett su pronotazlone) 
Alle 21 30 La comp Scultarch presenta 
Soiree al Gran Caffè con Daniela Granata 
Curio Conte allo tastiere M Ruta A Rus¬ 
so Regia di Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tol 
4873164) 

Alle 19 30 © alle 22 30 Farta Italia di Ca- 
stellaccl con Lucio Calzzi Pier Maria Cec¬ 
chini e le 10 bellegambe del balletto Le 


Chanaonettes Coreografie Evelyn Ha- 
nack 

LASCALETTA (ViaS Croce in Gerusalemme 
75-Tel 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperto le iscrizioni per 
I anno 1994 95 della scuola di Teatro La 
Scalena 

Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tol 
0833867] 

Alle 21 OC Compagnia il Giacinto Bianco 
presenta Nave di Marzo di Melania Bacca- 
roconA Franchi C Scalia G Rosselli G 
Casagrando A Tulli F Rigo Rogia di Lui¬ 
gi Petrlni 

MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tel 3223634) 
Alle 17 00 e alle 21 00 Compagnia Teatro 
Moderno presenta C‘é una luna «trapitota 
di P Francesco Poggi con Paola Tiziana 
Cruciam Pier Francesco Poggi Paola Ri¬ 
naldi Franca D Amato Cecilia Dazzi 
Mimmo Valente Regia di Stmona Marchi- 
ni Prenotazioni e informazioni 11 13-17- 
20 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Alte 2100 La compagnia Solari Vanzi 
presenta L'AccalapplalopI di Manna Ove* 
taeva con Loa Barlettl Daniela Coelli 
Guidarono Pontanl Peter Quell Marco 
Solari Alessandra Vanzi Regia di M So¬ 
lari e A Vanzi 

NAZIONALE (Via del Vim naie 51 * Tel 
485498) 

Alle 16 30 e alle 21 00 Gabriele Lavia In II 
sogno di un uomo ridicolo di F Do- 
stoevsk) Regia di Gabriele Lavla 

OROLOOK) (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE alle 21 00 Epas e Compa¬ 
gnia teatro 11 presentano Btluthl d* Mario 
Moretti con Francesco Pannotino Renzo 
Rinaldi Elettra Baldassarri Claudio Fat- 
toretto Vittorio Guerrieri Neri Marcoró e 
Roberta Terregna 

SALA CAFFÈ alle 21 30 La radio a galena 
di e con Paola Sambo e Giona Sapio al 
pianoforte Silvesiro Pontanl 
SALA ORFEO alle 2i 00 La Comp Ass 
Mario Piazza presenta Charllt atnza 
CharloldiM Piazza conM Piazza T Fat¬ 
tori F La Cava ReoUdiM Piazza 
Lunedi alle 21 00 (Tè una stalla anche per 
loro la fiaba vera dagli animali d’autore 
nel Protepe napoletano con Immagini 
d arte o musiche d epoca di M Alberghml 
con 8 di Bartolo V Fulvio G Ladisa, R 
Scaraloni Regia di M Milesi 

PARIOU (ViaGiosuèBor3i 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 E A O Giglio presonta Uomini 
sull'orto di una crisi di nervi con P Am- 
mandola V Crocitti G Garofalo N Pi¬ 
stoia Claudia Koll Regia di A Capone 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Martedì alle 21 45 La Compagnia Gabbia 
di Macchi presenta Arlecchino da Carlo 
Goldoni con M Strati A Filotei Regia di 
Alberto Macchi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A • Tel 
3611501) 

Alle 21 00 Eloisa e II tuo maestro di M 
Prosperi con M Prosperi Renzo Rossi 
Paola Loronzoni Giuseppe Marini M 
Carrisl M Fazzolarl M Caste S SanzO 
S PogolH S Ortolani e la partecipazione 
di Rocco Mortelhtl Regia di Mario Prosoe- 
rl 

QUIRINO (ViaMlnghetti 1 -Tal 6794585) 

Alle 21 00 Teatro stabile di Torino preson- 
ta Timone d'Atane di W Shakespoare Re¬ 
gia di Walter Pagliaro 

SALA PETROLI NI (Via Romolo Gessi 0 - Tel 
5757488) 

Alte 21 00 Concerti della Canzona roma¬ 
na con Serena Paolo Gatti LlnoBufarari 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Alle 19 30 e alle 22 30 Scondomlnio Italia 
di Casteliaccl o Pingltoro con Oresle Lio¬ 
nello Wendy Martulello Regia di Pier- 
francosco Plngitore 

SCHAROFFTEATRO (Via G lanza 120-Tel 
4873199) 

Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al vonerdl ore 16 00*19 30 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 
Martedì alle 21 00 Garlnei e Giovannmi 


presentano Allaluja, brava gente con 
Massimo Ghlni Rodolfo Laganà Sabrina 
Fenili 

Prenotazioni telefoniche lei 48904813 
Botteghino oro 10-13/15 30-19 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L gc N 
Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073Ò74) 

Alle 21 00 Fantasmi di Natale musical 
scritto e diretto da Roberto DI Napoli (Per 
inforni Tel 5073074 ore 16-20 30) 

SPAZIO UNO (Vicolo doi Panieri 3 -Tel 
5881614) 

Allo 21 00 Controchiave presenta Post- 
metropoli spettacolo multimediale per 
musica e immagini ideato realizzato e 
scritto dal settore musica e fotografia con 
M Diono S Venttmigtia 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5756211) 
Alle 21 00 Nella sala teatro del Palazzo 
dello Esposizioni - Spaziozero presenta 
per la rassegna Poesia 90 con il patroci¬ 
nio del Provveditorato agli studi e dell A- 
giscuola il comico Max Giusti in Cessate 
il luoco 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Alle 20 45 Ass cult -La città del soie» 
presenta Storia di Blberitopl di Stolano 
Moretti con M Mossi E Cecchetti C Cle¬ 
menti D Spinaci S Ventrolla S Ricci D 
Lopez N Schiavone P Lioce F Picconi 
S Morotti Regia di S Moretti 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-30311078) 

Alle 20 00 e alle 22 30 Alfred Hitchcock 
Delitto perielio di Frederick Knott con Sil¬ 
vano Tranquilli Sandra Romagnoli Stefa¬ 
no Oppedisano Patrizio Rispo Giancarlo 
Sisti Regia di Giancarlo Sisti 
Prenotazioni telefoniche 

30311335/30311078 

TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzim 31 
Tei 61905075) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Alle 21 00 Francate* da Rlmlnl da A Pen¬ 
to con G Pontino M di Martino F Pmto 
F Giannubilo M battista G delle Fonta¬ 
ne S Miele regia G Pontino 
TEATRO DELL'ANGELO (Via G Battolo 16 
Tel 3720928) 

Riposo 

NUOVO TEATRO S RAFFAELE (V le Ventimi 
alia -Tel 6535467) 

SALA GRANDE lunedi alle 10 00 La com¬ 
pagnia il Cilindro m Odissea di Pino Cor 
mani 

SALA CILINDRO alle 21 15 Attraversan- 
do Teslort recital di poesie curate da Pie¬ 
ro Noti con Piero Nuti Adriana Innocenti 
PinoCormam 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140005) 

Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 - Tel 

5817413) 

Allo 21 Ó0 La Comunità teatrale presenta 
La cinque Rose di Jennifer di Annibale 
Ruccello con Luca Lionelloo Luca De Bei 
Regiadì Enrico Maria Lamanna 
TEATRO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 

Alle 21 00 Glgl Proietti in Per amore e per 
diletto libera interpretazione di testi di E 
Potrolim 

Orarlo botteghino 11-19 continuato In¬ 
forni tei 3234890 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 7 ♦ Tel 
77206960) 

Domani allo 17 15 Silvio Spaccesi in For¬ 
za venite genie (Botteghino ore 11-13/17- 
"9 ♦ parcheggio Interno) 

TEATRO STUDIO (Via C Nepoto 10 • Tol 
3746537} 

Riposo 

TEATRO TIBERINO FANTASIE DI TRASTEVERE 

(ViaS Dorotea 6-Toì 5881671) 

Alle 23 30 Musical comico Llzatl?, l'Ine¬ 
sauribile voglia di essere con Elena Bo- 
nelli Regia di Massimo Cinque Spettaco¬ 
lo cena dopocena comico musicale 
TEATROTORBELLAMONACA (Via Duilio Cam 
bollottl 11-Tel 7004932) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel 
68803794) 

Alle 21 00 PRIMA ERT eCSRTpresen- 





CENT'ANNI PI CINEMA 

CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizza»}ne Officina RlmcKib 




la domenica^' special dici ite 

11 dicembre 1994 - 2 aprile 1995 

CINEMA MIGNON 

VIA VITERBO 


domenica 18 dicembre - Ore 10 

omaggio a 

GIAN MARIA VOLONTÈ 

Saranno presenti: Ennio Fantastichini, Emidio Greco, 
Alessandro Haber, Carlo Lizzani, Francesco Maselli, Ugo 
Pirro, Gillo Pontecorvo, Francesco Rosi, Giuliano Montaldo, 
Paolo Taviani, Vittorio Taviani 

PROIEZIONE DEL FILM 


uj Indagine su un cittadino al 
—^ | di sopra di ogni sospetto 

8 SftMf«AW.R 9 MA 

DL Lm Iva «mica basca. 


tano Da Agatha di Marguerite Ouras con 
Luisa e Silvia Pascilo Regia di Thierry 
Salmon 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5861021) 

Ass Cult Vascello prosenta-Danza D Au¬ 
tore-memorie realtà prospettivo 
Alle 18 00 Evento sulla memoria di M Ab¬ 
bondanza F Bartoli R Castello R Doc¬ 
cioni G Rossi R Giordano Compagnia 
Sosia Palmizi 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 La Comp Attori e Tecnici pre¬ 
sonta Rumori fuori scena di Michael 
Frayn con Viviana Tomolo Anna Lisa Di 
Nola Regia di Attilio Corsini 



ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24-Tel 5750827) 

Si organizzano spettacoli per gli istituti 
scolastici mattinò© e pomeridiani MUes 
glorlosut di Plauto per scuole medie info 
non e superiori Cappuccetto rosso di Leo 
Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e informazioni tei 5750827 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 

(ViaGiovanni Castano 39-Tel 2003234) 

L Associazione Rem organizza feste a do 
micilio laboratori performance spettaco¬ 
li o testo di piazza Por prenotazioni o in¬ 
formazioni tei al 2004091 e chiedere di 
Cecilia Pasi 
CINEMA DEI PICCOLI 

(Via della Pineta 15 Tol 8053485) 

Alle 15 00 16 30*18 00 Thumbelina (Polli- 
cina) (Cartoni animati) 

GRAUCO 

(Via Perugia 34- Tol 7822311 703001991 
Allo 16 30 Passeggiando la notte di Nata¬ 
le Antologia disegni 
INSTABILE DEU. HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 10 30 La compagnia Scultarch pro¬ 
senta «Infinito» o «Se fossi foco» con Da¬ 
niela Granala e Bindo Toscani Reg<adi B 
Toscani 

Alle li 30 Mistero buffo di Dario Fo con 
ManoPirovano 

(Tutte te mattine con prenotazione ai nu¬ 
meri telefonici del teatro) 

PUPPETTHEATRE 

(Via di Grottapmta • P zza dei Satiri • Tei 
5896201) 

Domani alle 17 00 Spettacolo di burattini 
per adulti e bambini 

TEATRINO DEJ CLOWN TATA DI OVADA 

(Via Glasgow 32-Ladispoli Tol 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore 11 00 (Tutte le 
mattine alle 10 00 por le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In fasta con 
avventura m campagna con Papero Piero 
alla riscossa e la partecipazione dei bam¬ 
bini 

TEATRO D0 BAMBINI (Ai Castelli -La Piaz¬ 
zetta- via di Posta Vecchia - Marino - Tol 
93660314) 

Tutti 1 giovedì alle 10 00 (por le scuole) e 
alle 16 00 I Tota di Ovada presentano A 

teatro con mamma e papà Con Risate 
senza frontiere di G Tetione 
TEATRO DON BOSCO (Via dei Salesiani 11 
Tel 7101021) 

Martodl alle 10 00 La Comp Teatro Prova 
in La piccola fiammiferaia 
TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 - 
5139405) 

Allo 16 30 Buon viaggio Babbo Natale! 

con le marionette dogli Accettolla e le can¬ 
zoni figurate di Gianni Silano 
TENDA A STRISCE 

(Via C Colombo 393-Tel 5415521) 
Venerdì allo 21 00 Festival Intornazlonale 
del Circo di Roma Golden Clrcua di Uana 
Orfel-XI Edizione 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Giamcolense 10 Tel 
5882034 5896085) 

Alle 10 00 La nuova opera dei burattini 
presenta Hansei e Grelel Regia di Giu- 
) seppe Di Martino 


CLASSICA 


ACCADEMIA NAZIONALE 
04 SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tol 6790546-6795371) 
Martedì alle 18 00 Presso Conservatorio 
S Cecilia Ass ne Nuova Consonanza pre¬ 
sento Intorno al clarinetto con Paolo Ra- 
vaglia Ciro Scarponi Musiche di Mozart 
Donizotti Brahms Komauth Gluttrò Dol- 
phy Sciarrlno Ravlnale Donatoni 
A.GI.MUS. 

1 Piazza S Agoslmo 20/a-Tel 6797585) 
Alle 21 00 Presso la Chiesa S Marcello al 
Corso Massimiliano Muzzl organo Musi¬ 
che di Bach Franck Gigout Liszt Boet* 
mann Ingresso libero 
ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI 

(Via di Porla S Seoastiano 2 Tel 775161- 
3242366] 

Alle 16 30 Concerto lirico natalizio pre 
senta S Cimino al pianoforte Paola Dio- 
tallevl Monatti Antonio Lizzi soprani 
Alessia Sarzana Marcella Vaselli tenori 
Diomede Montellanico Angelo Buffone 
mezzosoprano Laure Pappoloni contralto 
Paolo Dlotallevi Monatti (Ingresso libe- 
ro) , 

ASSOCIAZIONE LAUDfS CANTICUM 

(Chiesa San Rocco all Augustoo • Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 

Domani alle 17 45 Presso la sala Baldini 
in Roma concerto 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 

Domani alle 21 00 Presso I Oratorio del 
Caravlta • via del Carovita ang via del 
Corso - Concerto di Natale mtorpretato dal 
Choro Romani Cantore* Camerata stru¬ 
mentale romana dir Daniela Condeml 
organista Paolo Amedeo Cavalvanti Mu¬ 
siche di Benjamin Corelli Vivaldi 
Botteghino presso l Oratorio - prevendita 
Orb»s 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

(Tel 3200418) 


Martedì alle 20 30 Aula Magna Pontificio 
Istituto di Musica Sacra P zza S Agosti 
no La Cappella Musicalo Romana ese 
guira musiche di Lasso e Pale3trina In¬ 
gresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE MOGI 

IVialedelleMilizie 15-Tei 37515835) 

SI avvisano > gentili spettatori che il con 
certo 01 Natale 6 stato annullato La sta 
gione concertistica riprenderà dopo la 
pausa natalizia il giorno 11 gennaio 1995 
ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Presso Accademia di Romania - Piazza 
José de San Martin 1-Tel 68802976) 
Lunedi alle 19 30 Recital straordinario dol 
pianista Luis Carlos De Moura Castro in 
occasione del centenario della morte di A 
Rubmstem Musiche di Rubmstem 
Liszt di pianoforte Manusla Scognami- 
glio 

AULA MAGNA I.UC 

(LungotevereHamlmo 50-tei 3610051*2) 
Allo 17 30 Presso Aula Magna Umv Ro 
borio De Simone Lauda Intorno allo Sta- 
bat prima esecuzione assoluta della nuo¬ 
va versione 
GHIGNE 

(Via dello Fornaci 37-Tot 6372294) 

Lunedi alle 21 00 Concerto di Natale della 
Siae L’HistoIra du Soldat di Igor Stravms 
ky Regia di Pino Cangiatosi 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117 Tel 6535998) 

Martedì alle 2' 00 Alla Sala Baldini - P z 
za Campiteli! 9 • Concerto dol Floriiegtum 
Musica# B Tonelli soprano E Assenza 
violino M Marrocchi clavicembalo R 
Guerrim viola da gamba Musiche di Man 
ni Frescobaldi Caconi Strozzi 
GRUPPO MUSICALE SALLUST1ANO 
(Via Collina 24 Tol 4740338) 

Martedì allo 21 00 Stagione dei concerti 
Franca Moretti mezzosoprano Marco Co* 
iabucci pianoforte Musiche di Schumann 
Ravol Davico Wolf Granados Mortari 
(Ingresso L 15 000 - ridotto L 10 000) Per 
prenotazioni *el 4740338) 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiielli 9 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alle 21 00 Concerto straordinario in colla¬ 
borazione con l Ambasciala di Ungheria e 
Accademia di Ungheria Bach A Chopln 
con Zsòfia Roska soprano Màrton Terts 
pianoforte Ana Gramk pianoforte Must- 
Che di Bach Stradolia Hàndel Chopin 
Liszt VonDohnànyi 

Domani allo 17 45 E Natale Musica V Mo¬ 
zart Te Deum Cappona musicale Laudis 
Canticum dir Massimo Scapln Canti gre¬ 
goriani e musiche di G P da Palestina D' 
Lasso Rossini Barioluccl Mozart 
MUSICA 85 

(Via G Banti 34 Tel 9072492) 

Domani alle 18 30 Nella Chiesa S Gaeta 
no del padri Teatini a Morlupo concerto 
del Coro Polifonico Mario Terribili dir 
Stefano Terribili Musiche di G P Da Pale¬ 
stina O Di Lasso A Brucknor Debussy 
Brahms Poulenc 
NATALE NEL LAZIO 

(Rivista delle Nazioni - Tel 6793572) 

Alle 21 00 Presso Chiesa Sant Agnese in 
Agone piazza Navone Concerti di musi¬ 
ca sacra Dir Francesco lennittl Pfromal- 
lo coro Soc corate Giacomo Puccini so- 

e rano Alessandra Rossi mezzosoprano 
Urna Pecile baritono Tiziano Garlatti Co¬ 
sta orchestra Città di Grosseto Musiche 
di Reger Bach Handot Gruber Mozart 
Brjch lannittiPiromalio 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica * Aricela Preno¬ 
tazioni al 4814800) 

Domani alle 17 30 E Natalo Musica IV 
George Gorshwm Un americano a Parigi 
e Rapsodia in blu Al pianoforte Yoko Kita 
Rufo Musiche di Gershwm Joplin ives 
TEATRO BRANCACCIO 

(ViaMerulana 244-Tel 4874563) 

Domani alle 16 30 Balletto in un atto Cro¬ 
nache Italiane Musiche di H Berlioz trat¬ 
to da Stendhal di Fiorenzo Fiorentini Co¬ 
reografie di Giuseppe Carbone Interpreti 
Raffaele Paganini e il Corpo di Ballo del 
Teatro dell Opera 
Prezzi L 50 Ó00 - 35 000 - 20 000 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B G'gti Tel 4817003-481607) 
Sabalo 14 gennaio 1995alle 20.30 Inaugu 
razione della stagione con Benvenuto 
Celllnl di Mèctor Berlioz Direttore d or 
chestra John Nelson Regia di Luigi 
Proietti scene e costumi di Quirino Conti 
C terminata la campagna abbonamenti 
TEATRO DI DOCUMENTI 

(Via NicolaZabaglla 42-Tel 5780480) 

Alle 21 00 Stagione Concerti 1994 C Tro- 
vaioli pianoforte S eC Vicari violino M 
Coco viola A incagnolieP Salvatori vio¬ 
loncelli C Raffaolli contrabasso Musiche 
dlChopn Mozart Rossini Brahms 
TEATRO LA SALETTE 

(P zza Madonna delie Salette 1 Tol 
58205902) 

Alle 20 30 Club del Teatri Lirico presema 
LaTravlatadiGiuseppeVerdi opera mire 
atti librette di Francesco Maria Piave Co¬ 
ro o orchestra dell Ass ne Cult Beaux 
Arts Maestro concertatore e dir Fausto 
Spirilo violino solista Rosomory Brown 
THE NEW CMAMBER S1NGERS 

(St Paul sChurch. Via Nazionale ang Via 
Napoli Tel 4883339) 

Allo 21 00 Concerto di Natale a sostegno 
dell Aido (Ass Naz Donatori Organi) dir 
Paolo Poma Gabriella Cama soprano 
Laura Pugliese contralto Gianluca Terra 
nova tenore Andrea Buratti baritono pia 
msta Antonio Cama Musiche di Mozart 
spiritual* e canzoni tradizionali di varie 
nazioni Ingresso libero (offerta libera) 


JAZZ 


AlEXANDERPLATZ CLUB 

(Via Ostia 9 Tel 3729398) 

Allo 22 00 Gary Smulyan Ouartet Gary 
Smuiyan sax oantono Riccardo Fassi pia¬ 
noforte Dantol Studer basso Giampaolo 
Ascolose batteria 
ALPHEUS 

IVia del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 Stormo 
(Rock) 

Sala Momotombo alle 22 00 Salsabor 
(salsa) 

Sala Red River alle 22 00 Cabaret a sor¬ 
presa e a seguire musica live con Luciano 
Ariut in Non solo blues 


ASS CULT. CONVA1R 

(Via Trincea delle Frascho 

Isola Sacra-Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 22 00 Musica dal vivo con Francesco 
da Siena e a sog jire il comico illusionista 
Alberto Alive rtlni 
ASS CULT. MELVYN'S 

(Via del Politeama 8/8A-T0I 5803077) 

Allo 21 00 TheWhlppin Post (rock amen 
cano) 

BIG MAMA 

(Vicolo S Francosco a Ripa 18 - ” r el 
5812551) 

Allo 22 00 Concerto blues con i napoletani 

Blu Stufi 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 

Alleai 30 Discoteca Rock GrungeePevi 
vai Ingresso L 10 000 

ELCHARANGO 

(Viadi Sani Onofrio 28-Tel 68 7 99Q8) 

Alle 22 00 Gruppo Cruz del Sur y Antonio 
Albarran 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) in 
grosso L 10 000 

Alle 22 00 Swing con la band di Liana Mi¬ 
te» 

LADY KILLER 

(Via del Moro 37c/d Tel 0337/809439) 
Allo 22 00 Spettacolo di danza o sexy ani 
mazione In consolle il dj Merco 
MYWAY 

(ViaMompam 0 Tel 3722850) 

Alle 22 00 Saturday night una notte per r 
vivere le gesta dei mio John Travolta Dj 
Alessandro Spi 
MUSIC INN JAZZ CLUB 

(Largo dei Fiorentini 3-tei 68802220) 

Allo 22 00 City Schuffle (Chicago Blues) 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(ViddelCardello 13a Tel 4745076/ 

Alle 22 30 Concerto rock e blues con i Be¬ 
atati Dopo il concerto discoteca anni 70 dj 
Stelano Mortola 
WOODOO 

(Loc Petruscheto-Sacrofano Tei 
9039102) 

Alle 22 00 The Resuraction Night Musica 
mixata dal dj Massimo Civetta ospite d o 
nore Lamberto Giorgi o lo start di Telerò- 
ma 56 



AVI LA D'ESSAI 

Corso Italia37-Tel 8416002 
Festival del cinema italiano Vii Edizione 
Il preemema Spettacolo di Lanterna Magi¬ 
ca acura di Laura Minici (18 00) 
Cortometraggi autori vari (20 00) 

Soldato Ignoto di M Aliprandi (22 00) 

l 6 000 


CARAVAGGIO 

VidPaisielio 24/B-Tel 8554210 

La bella vita 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 

Quando lo montagne finiscono 

(17-19-20 45-22 30) L 8 000 

DEI PICCOLI 

Via delia Pineta 15-Tel 8553485 

ThumbotSna (Pollicino) 

Cartoni ammali 

(15 00-16 30-18 00) L 7 000 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Co Flsh (Segui II pesce) 

(19 30-21 00-22 30) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo de» Piede 19-tei 5803622 

Pule Fiction 

(16 00-19 00-22 00) L 10 000 

T1BUR 

Via degli Eliuschi 40-Tel 495776 

Dichiarazioni d’amore 

(16 15-22 30' L 6 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 ^ - 

Il toro 

(ito 30-18 30-20 30-22uU) L 7 000 


armo univèrsi*! a* 

IUTRO vBy DI ROMA 
All NI 0 V «LASAPIENZA" 

TEATRO ATENEO 

ULTIMI GIORNI 

i Magazzini 

Sandro Lombardi m 

EDIPUS 

di Giovanni lesioni 

rc^ia di Federico Tiezzi 
PREMIO UBU 1994 

migliore interpretazione 
migliore regia 


lei 4991 4689/4435 



A TITTI EU «MANTI DEL CINEMA. 

Entrare al MIENON 
o al EBIENWICH; grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Sabato 17 Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 9.000 


* (GREENWICH 
saia 1 e 3) 


U riduzione vile solo 
nel giorno Indicalo 
dii tagliando. 



CENT'ANNI DI CINEMA 
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Sabato 17 dicembre 1994 

Spettacoli 

Eurcine Intervista ool vampiro 

v. Liszt. 32 di N Jordon, con T Cruisc. B Pitt (Usa 1994) • 

Tel 5910986 Lestat arriva dal passato Con i suoi incubi e le sue vitti- 

0r ^5 nn me Dal romanzo di Anne Rice urta flessione sul mai di 

20 05 - 22.30 non vivere del vampiri. Affascinante solo l’idea. 

L. 12.000 Horror** 

i di Roma 

~.-<sga iKr-crrX!r ‘'> 'SX ur «. 

Holiday II postino 

1 go B Marcello. 1 diM Radhrd-M Troisj.conM Tmtsi.P Notici (Ita94) - 

1 T» 1 -8548325 Avere una bicicletta pud cambiare il destino Maconosce- 

0r ‘ 22 ’ r » un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero 1 la 

20 05 - 22.3Q storja N eru da e del suo portalettere personale. 

L. 12.000 (aria cond ) Drammatico ★★ 


^J, 1 ^ \ l < 

Acaòemy Hall Pulp Fletlon 

v. Stamira. 5 di Q Tarantino, con) Travolta (Usa, 94) ♦ 

Tel.-U2 377.78 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 

0f ' 12*15 gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

19.30 - 22.30 risate (ma sempre al sangue). V.M. 18 2h2S’ 

L. 10.000 Satirico** 

Europa l visitatori 

c Italia. 107 di). M. Po ire, conJ Réno, C Clavier (Francia 1993) • 

Tei. 44249760 Dai Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta- 

0r to nella «Douce France-di oggi. Che proprio dolce non è 1 

20J0-ZZ.30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia. 

L. 12.000 Commedia* 

Induno Assassini nati 

v. G. Induno, 1 di O Slonc, con W Marrelson.J Lewis (Usa 94) • 

Tel 5812495 Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romantl- 

0r cismo. talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film- 

20 05-22.30 clip a ritmi vorticosi. Per discutere VM.l42h 

L. 10.000 Drammatico ★★★ 

Admlral straordinaria 

p. Verbano. 5 diS. Rubini, conS. Rubini, M. Buy (Italia 94) * 

TeL 854.1195 Donna manager insidia un dipendente II tutto In una casa 

■ r ' Ix tS * 1252 editrice molto -berlusconiana». Lui non ci sta Poi ci sia 

20.10 - 22.30- (forse). Finale lieto. „ , , v 

L. 12.000 Commedia* 

Excelslor 

B. Vergine Carmelo. 2 TVtS milk 
, Tei 5292296 

Or. 1600- 18 10 * 

20 20 - 22 30 

L. 12.000 

Klng~ Sotto II sagno «tei pericolo ' 

v Fog 1 iano, 37 dtP Novcc. con M Ford. IV. Dafoe, A. Archer (Usa 1994) ■ 

Tel. 86206732 t terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 

0r ' IqS'II’Jx per gli Stati Uniti. Terza puntala, la seconda con Ford, del- 

iy.50 ■ 22.30 i a sa g fl j acl( py an s c r j ^ a j om Clancy. NV 2h20 

L. 12.000 " '* Spionaggio** 

Adriano Fiato Flotion 

p. Cavour 22 di Q. Tarantino, con) Tracolla (Usa, 94) • 

Tel. 321 1896 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 

^ r ‘ gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

22 :30 ' risale (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 

L. 12.000 ' Satlnco** 

Farnese Vtvel’amour 

Campo de' fiori. 56 di T. Mmg-bang, con Y Kuei-Mci (Taiwan, 94) • 

; Tel. 6864395 Tre solitudini si incontrano sullo sfondo di una Taipei tri- 

0f i?nn 2010 ste e desolata. Lui, lei e il terzo incomodo. Ma il triangolo 

vi sorprenderà. Leone d'oro a Venezia '94. ih 59' 

L. 10.000 Drammatico **★ 

Madison 1 1 visitatori 

v Chiabrera. 121 diJ M. Pont, conJ. Réno, C. Clavier (Francia 1993) ■ 

Tel 5417926 _ Dal Medioevo, Il signorotto di campagna, viene catapulta- 

° r ‘ Jo«*J2SS to nella-Douce France-d» oggi. Che proprio dolce non è. 1 

2Q.15-zz.30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

L. 10.000 Commedia ★ 

Alcazar Quattro matrimoni • un timorato 

V. M. Del Val, 14 “ diM Newell, con H. Cranf. AMcDowell (GB 1994) - * 

Tel 588.0099 Ma che strana à la vita. E che strano è l'amore Lui e lei si 

0r ' S'Jn * iS'iS ' Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior* 

zo.aTO-zzjjo no si conlessarmo l’amore eterno. 

L. 12.000 Commedia ★★* 

Fiamma Uno Sotto II sogno dot p srl colo . 

v Bissoiatl. 47 di P Noyce. con tì Ford, W Dafoe, A. Archer (Usa 1994) ■ 

Tel 482/100 1 terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 

0r ' pergliStatlUnitl.Terzapuntata.lasecondaconFord.del- 

19 50 - 22 30 ia saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

L. 12.000 Spionaggio** 

Madison 2 II mostre - 

v. Chiabrera. 121 ‘ JiR Benigni, conR Benigni, N Bruschi (ha/Fra 1994) - 

Tèi 5417926 £ lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

0r ’ 9 o’nS * U on zia7 Non è ,u * Anche Perché lui ha soltanto dei sani appe- 

zu oo • 22.30 ili, sessuali. 8enlgm colpisce ancora E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia ** 

Ambauade llr»l*on« 

v. Accademia Agiati, 57 di W Disney (Usa 94) • 

Tel. 540 8901 , || piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

0f ' !5'55* I2'52 ^ dal P«rfldo zio. che ha ucciso il sovrano In carica. Awen- 
18,40 - 20.30 * 22.30 t ure disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30’ 

L. 12.000 Cartoon ★★★ 

Fiamma Due Vh.si'amour 

v Bissolati. 47 di T Mmg-Lang, con Y. KuevMei ( Tanvon, 94) - 

Tel 4827100 Tre solitudini si Incontrano sullo sfondo di una Taipei tri- 

0r Inn 99 J? ste e desolata Lui. lei e il terzo Incomodo. Ma il triangolo 

20.0 • ZZ 30 vi sorprenderà. Leone d'oro a Venezia'94 Ih 59' 

L. 12.000 Drammatico ★★★ 

Madison 3 Quattro matrimonio un timorate 

v Chiabrera, 121 di M Newell, conM Grant, A McDowell (GB 1994) . 

Tel- 5417926 Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore Lui e lei si 

0r on ’ 9 o , <lin incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior- 

20.20 * 22.30 no si contessanno l'amore eterno - - 

L. 10.000 Commedia ★★* 

America--'' - ^ • 

V. N. del Grande, 6 . Tliamask 

Tel. 581.6168 

Or. 15 45-18.10 

20.20 - 22.30 

L 12.000 

Garden II moetoo 

v lo Trastevere. 246 dtR Benigni, con R Benigni, N Bruschi (Ila/Fra 1994) • 

Tei. 5812848 £ lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli* 

0r i 5 **? 2 ia?Nonèlui.Ancheperchèluihasottantodeisaniappe- 
20 20 - 22 00 (itisessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

L. 12.000 Commedia** 

Madison 4 Spood 

v Chiabrera. 121 diJ DeBont, con K. Reeves (Usa 94) ■ 

T® 1 - 54T7926 Sull'autobus c’è una bomba Se l'autobus corre a meno di 

0r ' iS'SS “ Ì2'i2 50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c’è Keanu Reeves 

20 20 • zz.30 Tutt’lntorno c'è Los Angeles Un f limone. 

L. 10.000 ' Avventura** 

Ariston Prestezkmtrtraordlnaria 

v. Cicerone. 19 diS. Rubini, conS. Rubini . M Buy (Italia 94) ♦ - 

Tel, 321 259 Donna manager insidia un dipendente. Il tutto In una casa 

< ’ >r ' 15 *t 2* - editrice molto -berlusconlana-. Lui non ci sta Poi ci sta 

20 10 - 22.30 (forse). Finale lieto. 1 

L. 12.000 Commedia* 

Gioiello Lamarioa 

v Nomentana. 43 diG Amelio, con £ Lo Verso, M Placido (Ita94) • 

Tel 44250299 Due maneggioni italiani nell’Albania post-comunlsta Fi- 

in ia ’lo in niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi. 

20 15 - 22.30 Amelio cl ricorda come eravamo e come siamo diventati 

L. 10.000 Drammatico*** 

Maestoso 1 Sotto II ragno «tei pericolo 

v. Appia Nuova. 176 diP Noyce, con H Ford, W Dafoe, A Archer (Uso 1994) • 

Tei 786086 1 terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 

0r ]£.30 per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del¬ 
ia 30-22.30 . i a saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV2h20 

L. 12.000 ' Spionaggio** 

Astra ’ - Il mostro 

v le Jonio. 225 di R. Benigni, con R Benigni, N, Braschi (Ita/Fra 1994) • 

Tel. 817 2297 £ tut o non è lui il maniaco sessuate ricercato dalla poli- 

^ r ' oo on ’ io v! zta9 Nor1 è lui - Anch ® Perché lui ha soltanto del sani appe- 

20.20 - 22.30 t l tl jajauaii. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

L. 10.000 Commedia** 

Giulio Cesare 1 Interviste poi vampiro 

v 1 e G. Cesa re, 259 di N Jordan, con T. Cruise. B Pitt (Usa 1994) • 

Tel. 39720795 Lestat arriva dal passato. Con 1 suoi incubi e le sue vitti- 

Or 14 45-17,20 • me. Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 

19.55 * 22.30 nor1 yjygre dei vampiri. Affascinante solo l’idea. 

L. 12.000 Horror** 

Maestoso 2 II mostro 

v Appla Nuova, 176 diR Benigni,conR Benigni.N Braschi (Ita/Fra 1994) • 

Tot. 786086 E lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

0r ' on ™ oo • zia? Nor> ò lul Anche Perché lui ha soltanto del sani appe- 

20 oo • zz.30 tlti sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

L. 12.000 Commedia ★* 

Atlantic llralaoiw 

v. Tuscolana. 745 di W. Disney (Usa'94) • 9 

Tel 761.0656 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

0r ' 15*22 *!S;T rt ^ on dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano In carica. Awen- 
18.40 - 20.30-zz 30 turedlsneyane più cupe del solito Bellissimo. 1h30' 

L. 12.000 Cartoon*** 

Giulio Cesare 2 II mostro 

v le G. Cosare. 259 diR, Benigni, conR. Benigni, N. Brasctu (Ita» Fra 1994) • 

Tel 39720795 £ lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

0r ‘ lo 11* SS zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto del sani appe- 

19 55 - 22.30 DI! sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

L. 12.000 Commedia** 

Maestoso 3 S.PXt.R.2000 o Kaoni fa ■ 

v Appia Nuova. 176 diC Vanzma, con Ch DeSica, N. Rinaldi (Italia 199-1) • 

Tel. 786086 L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas- 

0r ' on nn ’ oo'on 9atc>i 1 Vanzìft a pretendono di fare satira politica sul pre- 

20.00 - 22.30 sente Mala tempora currunt Anche al cinema. 

L. 12.000 Commedia* 

Augustu9 1 v ^ , .. 

c. V Emanuele, 203 TIMI Ittesk 

Tel. 687.5455 

Or. 16.00-18.10 ’ 

20.20 • 22.30 - 
L. 12.000 (aria cond.) 

Giulio Cesare 3 Sotto II ragno dal pericolo 

v Io G Cosare. 259 di P Noyce. con H Ford. W Dafoe, A Archer (Usa 1994) • 

Tei. 39720795 1 terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 

0r per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del- 

19.30 - 22.30 Ja M g a d j j aC k Ry an scr itta da Tom Clancy. NV 2h20 

L. 12.000 Spionaggio** 

Maestoso 4 Intervista ool vampiro r . - - 

v. Appia Nuova. 176 di N Jordan, con T. Cruise, tì Pitt (Usa 1994) ■ 

Tel. 786086 Lestat arriva dal passato. Con 1 suoi Incubi e le sue vitti- 

on nn * oo on * mo ^ al romanz ° 01 Anne Rice una riflessione sul mal di 

20.00 - 22.30 • non vivere del vampiri. Affascinante solo l‘ldea. • 

L. 12.000 Horror ★★ 

Augusti» 2 

C. V. Emanuele. 203 Smoking 

Tel. 687.5455 

Or. 16.30 

19.45 - 22.30 

L. 12.000 

Golden Lo spocUrtlste 

v Taranto 36 di L Uosa, con S. Stallone. S Sione (Usa 1994) . 

Tel 70496602 Sly è un esperto in esplosivi. Sharon ha 1 artiglieria nella 

0r ooSS*i?'?n giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 

20 25 - 22 30 Ma a pagare II conto sono gli spettatori. . 

L. 10.000 Aziono* 

Majestlc Pulp Fiction 

v. S. Apostoli. 20 di Q. Tarantino, conJ. Travolta (Usa, 94) • 

Tel 6794908 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 

0r low -vjvt gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

19.30 - 22.30 risate (ma sempre al sangue). V M 18.2H25’ 

L. 12.000 Satirico ★★ 

Barberini 1 , S.P.Q.R.SOOOO Sonni fa 

p. Barberini, 52 ' t di C. Vanzma. con Ch. De Sica, N. Rinaldi (Italia 1994) • • '• 

Tel. 482.7707 , ’ L’antica Roma come la nuova Italia Parafrasando il pas- 1 

Or. J5 40.18.05 ' M(0> | Vanzlna-pretendono di fare satira politica sul pre- 

20,20-22.30 -- - Mnte. Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

L-12.000 Commedia ★ 

Greenwich 1 Prima «tolte pioggia 

v. Bodonl. 59 dtMManchevski, conLMitevsko, G Coltn (Maccd, 94) • • * 

Tei 5745825 La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto* 

0r iS'SH * 12 Oralo. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 

20,20 - 22. ^0 ,<Venezia. Una bella sorpresa..^,. — 

L. 12.000 Drammatico ★★★ 

Metropolftan S.P.Q.R-2000 m% cimi fa 

v. del Corso. 7 - < diC Vanzma, conCh DeSica, N. Rinaldi (Italia 1994) • 

Tel. 3200933 L’antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando li pas- 

0r - • 18 20 salo, i Vanzma protendono d» tare satira politica sul pre- 

20.25 - 22.30 - „. aen t e . Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

L. 12.000 Commedia ★ 

Barberini 2 v Miraselo usta Ma «tonda • 

o, Barberini. 52 diL MavMd. con R Attenborough, £ Perktns (Usa 1994) ■ 

a” t?’ 7707 c ’ è un Natale nel grande magazzino che crede di 

° r ‘in'nn _ essere veramente Santa Claus, e forse ha ragione. Rema- 

zu .ZU-4Z.OW Ke bolso di un film che nel'47 vinse tre Oscar 

L. 12.000 ' ‘ Commedia ★ 

Greenwich 2 Fragola • oloooolato 

v. Bodoni, 59 di T GutierrezAleacJ.C. Tabio(Cuba 93) * J 

Tei. 5745825 Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta lolle- 

0r ' JS'22 * ìS J2 ranza sessuate- Anche un militante comunista e un omo- 

zo 20 -zz .jo sessuale possono diventare amici. N.V Ih 40' 

L. 12.000 Commedia** 

Mignon Sole Ingannatore **.«✓. 

v. Viterbo, 121 diN Michalftov, con N Michatkov (Russia, 94) • “ 

Tel, 8559403 Due fratelli l'un contro l'altro armati nell'Unione Sovietica 

P r ‘ ‘ del '38 Sullo sfondo, l'ombra di Stalin e delle purghe Dal 

20.00 -22 30 regl5tadj -Oblomov». N.V.2h 3 1 . . 

L. 12.000 ' Drammatico ★★ 

Barberini3 llmoatoo - , .*• \ 

p. Barberini. 52 4 di R Benigni, con R Benigni, N Branchi (Ita/Fra 1994) • 

T® 1 - 482.7707 . 6 lui o non è lui II maniaco sessuate ricercato dalla poll- 

0r ‘' zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto del sani appe- 
zu.zu-zz.3U , tlti sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

L-12.000 Commedia** 

Greem*lch3 CIomup 

v. Bodonl. 59 di A Kiaroslami, con H. Sabian (Iran 94) - - 1 - ' 

Tel. 5745825 ' Un giorno In pretura a Teheran Tra finzione e realtà, lo dl- 

0f ' i2'22*i?22 sawenlure di una famiglia bene, di un sedicenie regista e 

20.30 * 22.30 di un giudice comprensivo. N.V. 

L. 12.000 Documentario** 

Multipiex Savoy 1 SJ».O.R.*0OO«'/i amai fa 

v. Bergamo. 17/25 di C Vanzma, con Ch. DcSica. N Rinaldi (Roba 1994) • 

Tel, 854149* L’antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il paa- 

0r ‘ io an 99 an ' sal0, ' Vanz!n a pretendono di fare satira politica sul pre- 

19.50 - 22.30 ' sente. Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

L. 12.000 Commedia* 

Captai " lira testo « *^ I ., - 

v. G. Sacconi, 39 ^ di W, Disney (Usa 94) • “ 

Tel. u. • 11 piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

0r ‘ ]5'2n >l5'5n « ^ dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica. Awen- 
18.4Q - zq.30 ♦ zz.jo turedlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30‘ 

L. 12.000 f ** Cartoon*** 

Gregoiy lira teono ‘<1 

V Grogorio VII. 180 di W. Disney (Usa 94) - 4 

Tei. 6380600 il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 

0r ' dalporfldozIo.chehauccisoilsovranolncanca.Awen- 

18.40 - zu.30 • 22.30 ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo 1h30’ 

L. 12.000 (aria cond.) Cartoon ★★★ 

Muttiplex Savoy 2 Quattro matrimoni • un funerale ,v 

v. Bergamo. 17/25 diM Newell.conM Grant,A.McDowell(GB 1994) • A 

Tel. 8541498 , Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lul e tei si 

0r ‘ Jn‘?n" 9 ?'nn incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior- 

2Q.20 * 22 ju no si contessanno l'amore eterno T „ 

L. 12.000 '* ‘ Commedia *★★ 
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Capcanica 

? , Caprenica, 101 * 
et. 6792465 
Or. 15.00*16.50 

10.40 - 20.30 - 22.30 

L. 12.000 ‘ 


lira! 

di W, Disney (Usa 94) • * * ' ; " ' 

Il piccolo leoncino erode ai trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano in carica. Awen- 
turedlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. Ih30‘ 

Cartoon **★ 


Capranlchetta ■ 

p. Montecitorio. 125 
Tel. 679.6857 
Or. 16.00-18.10 
20.20-2230 '. 

L. 12.000 (aria con d.) 

Clak l ! " 7” 

v. Cassia, 694 . 

Tel. 33251607 * 

Or. 15,OC* 16.50 

18.40-20.30-22.30 

l. 12.000 '- 


Storto di spia 

d/£ Rorhant, con Y, Atta!, H. Cirordot £Francia 1994) • 
il suo sogno è diventare agente del Mossad. il servizio se¬ 
greto Israeliano. Ci riesce Peggio per lui. E per noi. Ope¬ 
ra seconda di un autore che prometteva Pene. 
..... . .prammatico ★ 

llrotoono 

dtW. Disney (Usa 94) • s ' 

\\ piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven¬ 
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo 1h30' 

Cartoon *** 


Ctak2 

v. Casata. 694 
Tel. 33251607 * 
Or. 75.00-17.30 
20.00-22.30 


F orra at Qwnp > 

di R Zemeckts. con T. Mante (Osa 94) • 
idiota di genio diventa una star nell'America degii anni 
Sessanta/Settanta incarnando II sogno di ogni statuniten¬ 
se. viaggio nella coscienza ferita del paose. 2h 15‘ N. V. 

Drammatico *★★ 


L. 12.000. 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3235693 
Or. 14.30-1715 
19.50-22.30 , 

L 12.000... 

Edam - 

v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.00-18,00 
20.10 - 22.30 ' 

L. 12.000. 

Embassy ■.. 

v, Sloppani. 7 
Tel.8Ò70245 
Or. 15,00-17.40 
20,05-22.30 

L 12.000. 

Empire 

v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or 15.00-16.50 

18.40 - 20.30 - 22.30 
L. .12.000 (arla.cond ) 

Empire 2 

v.le Esercito. 44 • 

Tel 5010652 
Or. 15 00- 16.50 

18.40 - 20.30 - 22.30 

L. 1.2.9P0,,,,\. 

Ctoììe .. 

R 


ForrestQmnp 

di R Zemeckts, con T. Mante (Usa 94) • 
idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando II sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V, 
Drammatico 


di M NeweU, con M Crani. AMcDowell (GB 1994) • 

Ma che strana è ia vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior¬ 
no si confasaanno l'amore eterno, . 

.I,, Commedia 

Intervista ool vampiro . * 

dt NJordan. con T.Crutse.B. Pitt (Usa 1994) - 
testai arriva dal passalo. Con I suol incubi e te sue vitti¬ 
me Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 

non vivere del vampiri. Affascinante solo l'idea. 

.Horror ★★ 

Urt i—m 

di W. Disney (Usa 94) ■ 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe dei solito. Bellissimo. Ih30’ 

....Cartoon ★*★ 

llratoona 

di W Disney (Usa 94) • 

il piccolo leoncino erede al trono viene costretto alt’esliio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30’ 

Cartoon *★* 


► in Lucina. 41 
Tel. 6876125 
Or. 15 45-18.10 
20.20 * 22.30 • 

L. 12.000 (arla.cond ),. 


Themask 


m «di ocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 

★ 


PUBBLICO 

•ir 

-ir-ir 

•irir-ù^ 


Multiple* Savoy 3 Viaggio In Inghilterra 

v Bergamo. 17/25 di R Attenborougb, con A Hopkms, D WingerfGb, H *4> ■ 

Tel. 8541498 Toccante iove story tra un maturo scrittore inglese e una 

0r poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 

19 50 * ZZ.3Q la Oxford snob e ingessata degli anni 50 NV 
L 12.000....Senti mentale ** 

New York. 

». Cave. 36 


Tel 7810271 
Or. 15 45-1810 
20.20 - 22.30 

L. .12.000. 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi. 1 
Tel. 5818116 
Or 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 • 

L. lappo..;.. 

Paris 

v. M. Grecia, 112 
Tei. 7596568 
Or. 15 00-16.50 


▼he mask 


Vanya sulla 42 * strada 

di L Mail•*, con A Gregoi} 1 , IV Shann ( Usa 1994 / ■ 

Rose d'autunno, rose splendide e tristi L'impossibilità 
dei sentimenti non conosce frontiere Ovvero, Checov a 
New York Un piccolo grande film Da non perdere 

Drammatico **★ 


III 

di W Disney ( Usa 94j • 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Awen- 


1840 - 20 30 - 22 30 ture disneyane piu cupe del solito Bellissimo lh30 


L. 12. OOO. 

Quirinale 

v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or 15.30- 17 50 
20.10 - 22 30 
L. .12.000 (aria cond..) 
Qulrinetta • 

v Minghetti,4 
Tel 6790012 
Or 15 45-18.10 
18 20 - 22 30 

l. 1 . 2 . 009 ,. 

Raffaello 

Via Terni 94 
Tel. 7012719 
Or. 17.30-19.10 
20 50 - 22.30 

l. 10 . 000 ,..,;. 

Reale 

? . Sonnlno. 7 
el. 5810234 
Or. 15 00-16.50 
18 40 - 20 30- 
L. 1.2.000.. 

Rialto - 


Cartoon ★** 


Il colora dalla natta 

dt R Rush. con B WtHiy J March (L vj 94j • 

Willis, psicoanalista traumatizzato, si ntrov* a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un mister,oso assassi- 
no Ossessioni di sene 2 «molto sesso N V 

......Giallo * 

Nlghtmare bafora Chrlstmas 

di T Burloni Usa 1994) • 

Nella città di Halloween, mister Jack si à messo in mente 
di conquistare la vicina città di Babbo Natale Da un'idea 
di Tim Burton. un film visionano 0 affascinante 

.Animazione *★* 

GIÀ vola II flora magro 

diR Mevcr, con attori non profasionisti (Belgio '60) • 

Minatori italiani nel Borinage, primi anni '60 Molto piu di 
un documentano, -scongelalo- dopo trent'anm (fu censu¬ 
rato dal governo belga). Da meditare N V 

Documentario ★** 


llratoona • 

di W Disney (Usa 94) • 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano m carica Awen- 
1 ture disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30 
. _ . .Cartoon 

Prtedlla, laraglna dal dasarto 

diS Elltott, con T Sfamp (AtrJraha '94j • 

Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico 7 
Come no Tanto piu che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età Colonna sonora da urlo NV Ih 40 
L. 10.000 Musical ** 


v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or 

1600 - 22 30 


Rttz 

vie Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or 1500- 1650 
18.40 - 2030- 
L.,12.000.. 

Rivoli 

v. Lombardia, 23 
Tel 4380883 
Or. 15.10-17.30 
20.00 - 22.30 

L 12.000 


llratoona , 

dtW Disney (Usa 94) • 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'est ho 
dal pertldo zio, che ha ucciso il sovrano in carica Avvon- 
22 3° ture disneyane più cupe del solito Bollissimo 1h30 

Cartoon 


Viaggio In Inghilterra 

di R Attenboroufih, con A Hopkins, D Wmucr f Gb, ‘94) . 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50 N V 

Sentimentale 


Rouge et Nolr 

v Salarla. 31 
Tel. 8554305 - 
Or 16.00-18.30 '• 

20.30 - 22.30 

L. 12.000 (arla.cond.). 

Royal v 

v. É. Ftliberio, 175 ■ 

Tel. 70474549 
Or 16 00 

19.30 • 22.30 - .... 

L. 12.000 (aria cond ) 


La signora ammazzatuttl 

diJ. Waters.conK. TumerfUsa, 94) ■ 

Che fare se mamma d un'assassina Anzi, una serial-kil¬ 
ler che stermina tutti coloro che le danno minimamente 
fastidio 7 Se a un film di John Walers, l'unica è ridere - 
.Commedia 

Putp Fiction 

dt Q. Tarantino, con J. Travolta ( Usa, 94) - 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili violenza e 
risate (ma sempre al sangue) V.M 18 2h25‘ 

Satirico ★★ 


Sala Umberto 

V. della Mercede. 50 
Tel. 

Or. 16 30-18.30 
20 30 - 22 30 

L.12.000 ^.’;. 

Universa! 

V. Bari 18 
Tel. 8831216 
Or. 15.45-18.10 
20.20 - 22.30 

LI2.000.. 

Vip *V P 
v. Galla e Sldama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 16 30-18.30 
20.25 - 22.30 
L 10.000 n 


KKehen 

di Y Monta, con A Kawahara ( Giappone. 90) • 

Orfanella giapponese va a vivere con un ragazzo® la ma¬ 
dre di lui Che si rivela un padre Dal best-soller al Bana¬ 
na Yoshimoto, ma II libro era un'altra cosa NV Ih46' 

Drammatico ★★ 


Thtmask 


Insalate russa 

dt) Mamme, con A Sorai (Russia Francia 94) • 
Lemngrado-Parigi andata e ritorno Basta una finestra 
Satira sulla nuova Russia (0 sulla vecchia Europa’) E c'6 
anche la love story. Internazionale NV 1h45‘ 

Commedia 


| FUORI 


Cl N 

E 

CLUB 1 




Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negretti, 44. Tel. 9987996 L. 12 000 
Il re leone . .( 1^16,^18.^20.30-22.30] 

Campagnano 

SPLENDOR , - ... 

Il mostro.;.( 17.4^19.45-21.45) 

Colla! erro 

A RISTO N UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L. 6.000 

Sala Corbucci: Sotto II aegno del pericolo 

(17-19.30-22) 

Sala De Sica: La natura ambigua dall'amore 

. (15.45-18-20-22) 

Sala Pollini: chiuso ~ 

Sala Leone: Intarviatacol vampiro (15.45-18-20-22] 
Sala Rossellini: Camilla . 15.45-18-20-22 

SalaTognazzIMIrelaone ' (15.45-18-20-22) 

Sala Visconti: Alla ricerca dello stregone 
. ..(15.45-18-20-2J) 

VITTORIO VENETO Via Artlglanato.47, Tel. 9781015 

L 10.000 

Sala Uno: S.P.Q.R. (16-18-20-22.15) 

Sala Due: Miracolo nello 34 a strada (16-18-20-22.15) 
Sala Tre: Il mostro.j 1 67 , 18 ^ 20 - 22 .15) 

Frascati ' 

POLITEAMA Largo Pamzza. 5. Tel. 9420479 L. 12.000 
Sala Uno: Il re leone (15.30-17.15-19-20.40-22,30) 
Sala Due: Intervista col vampiro 

(16-18.10-20.20-22.30) 
Sala T re: Nlghtmare belo re Chrlstmas „ 

.(.16-17.40719.1^20.50-22.30) 

SUPERCINEMAP.za del Gesù, 9. Tel. 9420193 _ 

L. 10.000 

S.P.Q.R..;..(1 67 1 8 ; IO 7 20.20-22.30) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini,5. Tel. 9364484 L 10.000 
In vieti molto speciali ( 1 è...3CLl 7.1 57 i 97 . 20 . 45 - 22 . 30 ) 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53. Te). 9001888 L 10.000 
Il re leone.! lé.30-1 7 . 107 I 8 .40*20.15-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 

L 10.000 

ti re leone.S.30-,17.10-18.S-22) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L. 10 000 
lire leone.* (15.15-17 : 18 . 45720 . 30 - 22 . 30 ) 

SUPERGA V.le della Marina, 44 , Tel. 5672528 L 10.000 
Sotto il segno de! pericolo.(15; 17.30^20-22.30) 

Tivoli 

Giuseppe™ p.zza Nicodemi, 5. Tei. 0774/20087 

L 10,000 

Il re leone..(15.9^17.11^18.40^20.15-22) 

Travlgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 9999014 

Sesta taroa Aiace: Convegno (15.30) - Lamerlca 

(18.30-? 1.30) ■ Dibattito, (21 .OuJ. 

Valmontone 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tei. 9590523 

L. 5.000 

Speed • (18-20-22) 


ISTITUTO ^ LUCE 


<N> w* 


A2ZURRO SCI PIO NI 

Via degli Sclploni, 82 - Tel. 39737161 
SALA LUMIERE: 

Il lattamento del dr Mabuse di Lang 

(16.00) 

Destino di Lang (18.00) 

Il mostro di Dusseldon di Lang (20.00) - 

salaÈlapl iN^ n ® 

Coma l'acqua oer II cioccolato di Arau 

( 16.3CLia?30-20730-22.30) 

(npreMO/tessera L10.000. • . 

AZZURRO MEUES 

Via E. Faà di Bruno, 8 - Tei. 3721840 
SALA FELLINI: 

L'uWmo metro di Truffaut (18.30) 

Il posto dalle fragole di Beraman (20.30) 
Julea • Jlm di Truffaut (22.30) 

CASALE PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-Tel. 8271545 
Domani: Cinema ragazzi Festa in casa 
Muppetdi B. Menson (16.30) 

America oggi di R. Altman (18.30) 

C^.O JL BRANCALEONE 

VlaLevanna, 11 - Tel. 8200059 
Domani: Notte e nebbia dal Giappone di N. 

Oshima (21.00) 

Racconto crudele della giovinezza di N. 

Oshima (23.00) 

CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Dei Piccoli m Viale della Pi¬ 
nota. 15 -Tel. 8553485 
Lunedi: La famiglia Brambilla In vacanza 
dIC. Boese (18.30) 

GRAUCO 

Via Perugia. 34-Tel, 7824167 • 

Cinema europeo: Gran Bretagna • 
Caravaggio ai D. Jarman (versione italia¬ 
na) (19.00) 

Wittgenstein di 0. Jarman (versione Italia* 

‘ ( 21 .or- 


MIKADO 


NEMO 


i giovani al cinema 


na) (21.00) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 - Tel, 3216283 
SALA A: 

insalata russa di Y. Marnino (17.00-18.500- 
20 40-22.30) 

SALA B: 

Caro diario di Nanni Moretti (16.30-18.30- 
20.30-22.30) 

.;.L.8.000 

POLITECNICO 

Via G.B. Tiepolo 13/a - Tel. 3227559 
Senza pelle dì A D’Alatri 
(17.15-19.(^20.45722.30)..(L. 7.000) 

KAOS CINECLUB 

ViaCaffaro. 10-Tel 5130273 
Martedr Volere volare diM.Nichetti 
J21. 30)[Ingresso. 



DICEMBRE 
Lun. 5 


i film 


UMtKICA 


MIGNON 

VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ore 10.00 

: i 11 imo 


Per informa t toni p p.pnnlu/mn» 

PROMIDEA 

Via Alfredo Catalani, 31 • 01W Roma 
Tel 06/tM»2002f>ft • 8e2002ft7 • 8SAV4V3 


Mar. 

6 

di G. AMELIO 

M«r. 

7 

SCHlNDltR'S UST 

di s. smunto 

V«n. 

9 

Il P0SJIK0 di M.-tADfORD 

Sab. 10 

SCHlNDltR'S UST 

dis.smuttc 

lun. 

12 

Il POSTINO di M. RADfORD 

Mur. 13 

PRIMA DtllA PIOGGIA 

di M. MANCHiVSKI 

M#r. 14 

SCHlNDltR'S UST 

di S. SPIELBERG 

Gio. 15 

PRIMA DELLA PIOGGIA 

di M. MANCHEVSKI 

Ven. 16 

Il POSTINO di M. RADfORO 

Sab. 

17 

lAMtRICA di 0. AMELIO 

lun . 

19 

SSNZA Pilli il A. D'ALATRi 

Mor. 20 

Il TORO di C MAZZACURAT! 

Mer. 21 

Il POSTINO di M. RADFORO 


Gic. 22 LAMtfUCA i\ o. amuio 


i 
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Roma 


Sabato 17 dicembre 1994 


SABATO VISCONTI. Al Paiaexpo. 
prima un convegno (10). poi 
presentazione del libro di 
Franco Mannino Visconti c la 
musica (19). quindi una splen¬ 
dida retrospettiva dedicata al 
regista. Stasera Le notti bianche 
(20.45), domani La terra tre¬ 
ma, lunedi // Gattopardo. Si 
prosegue mercoledì con Lud¬ 
wig (versione integrale, 
18.30). infine giovedì Rocco e i 
suoi fratelli (19.30). •-/«...■ 
DOMENICA : TONY ESPOSITO. 


Oggi alle 18. a Natale nel mon¬ 
do a Castel S.Angelo, il musici¬ 
sta si esibirà con alcuni stru¬ 
menti musicali africani esposti 
alla mostra Africa dei suoni. 

LUNEDI FESTA DEL GATTO. Con 
il patrocinio del Wwf e del Co¬ 
mune, party dedicato al magi¬ 
co felino. Stasera alle 21 all'O¬ 
rologio. l'incasso sarà devoluto 
a favore degli animali abban¬ 
donati. 

MARTEDÌ ASTOR PIAZZOLLA. 

La serata, all'Alpheus, è un 



omaggio al grande musicista 
scomparso due anni fa. Sul 
palco solisti e gruppi romani. 
Dalle 21.30. 

MERCOLEDÌ ROCKSTAR. Serata 
da non perdere al Caflè Latino. 
L'occasione? Un party per pre¬ 
sentare il nuovo numero della 
rivista mensile Rockstar. Con 
Luca De Gennaro e Gennaro 
lannuccilli. . > 

GIOVEDÌ ROCKULTURA. Concer¬ 
to dei senesi Ghost Rìdere del¬ 
la Banda del Treccia, stasera 


alle 22.31) al Locale i vicolo del 
Fico) nell'ambito del progetto 
RocKultura per la produzione 
e promozione di gruppi italiani 
pop e underground. Tel. 
88.52.02.86. 

VENERDÌ PEDALAROMA. Penul¬ 
timo giorno, oggi, per -appro¬ 
fittare" dell'iniziativa - del Co¬ 
mune - dedicata agli amanti 
del'e due ruote. 18 itinerari con 
guide gratis alla scoperta della 
capitale in bicicletta. Informa¬ 
zioni al 46.79.314. 





De Slntone e lo -Stabat-. Prove¬ 
niente da Napoli (al Merca- 
dante è stata eseguita con suc¬ 
cesso la sua Cantata Populo- 
rum progressìo. e si aspettano 
le repliche), Roberto De Simo- 
ne (nella foto), ospitedell'lsti- 
' tuzione Universitaria, dà oggi, 
alle 17,30 (Aula Magna della 

. : Sapienza), la nuova versione 
della sua Lauda intorno allo 
Stabat. Risalente al 1992, la 
composizione, come «Work in 
progress», si è arricchita di ag¬ 
giunte e varianti che riprendo¬ 
no, anche con l'uso di antichi 
strumenti, moduli della tradi¬ 
zione medievale. C'è Jacopo- 
ne da Todi, ma c'è anche un 
Medioevo che risuona di nenie 
funebri, intonate dalle donne 
sotto le (orche dei figli giusti¬ 
ziati. Dice De Simone che il 
suo è uno Stabat «altro». L'ese¬ 
cuzione è dedicata ai cinquan¬ 
tanni della Istituzione Univer¬ 
sitaria. Voci «mitiche» recitano 
e cantano (prima tra le altre 
quella di Adria Mortati, ma ci 
sono anche Franco Di France- 
scantonio e Gianni Lamagna) : 
partecipano all'esecuzione 
l'Ensemble -Vi - cameristico 
«Echos» e l'Ensemble vocale di 
Napoli, diretti rispettivamente 
da Enzo Ottieri e Antonio Spa¬ 
gnolo. 

Glutini dirige Bach. Un clima fe¬ 
stivo (che poi non c'è) è av¬ 
volto da un'aura drammatica. 
De Simone. anziché su una na¬ 
scita, punta sulla morte, e Car¬ 
lo Maria Giulini ha preferito il 
Bach della Messa in si minore 
K. 232. al Bach, mettiamo, del¬ 
l'Oratorio di Natale. La Messa 
suddetta è in programma al¬ 
l'Auditorio di via della Conci¬ 
liazione domani, lunedi c mar¬ 
tedì. con l'intervento di quattro 
splendidi cantanti: Cecilia Ga¬ 
sdia, Bernadette Manca di Nis- 
sa, Keith Lewis e Michele Pertu- 
si. Mercoledì, Santa Cecilia, a 
confermare che non c'è Natale 
e non c'è la Pace (il concerto 
doveva celebrare l'una e l'altra 
cosa), affida a Vladimir Spiva- 
kov. alle 20. un po' di Vivaldi: 
due «Concerti» per violino c or¬ 
chestra, seguiti dal «Gloria». 

Voci bianche deU’Arcum. Ascol- 
• tatele. martedì alle 21, nel Tea¬ 
tro di Documenti (via Zaba- 
glia), dirette da Paolo Lucci. In 
programma, pagine di Strauss 
(due Valzer). Debussy. Toc¬ 
chi, Borcggi (festeggiato per il 
novantesimo compleanno). 
Venerdì, le stesse voci, con 
l'aggiunta di quelle adulte del 
«Grex Vocalis». spazieranno in 
musiche natalizie dal Duecen¬ 
to ai giorni nostri. Anche pagi¬ 
ne di Barbara Giuranna che 
compie novantacinque anni. 
In Santa Maria in Montesanto 
(Piazza del Popolo) alle 21. -. 

Natale nel Lazio. Da oggi a ve¬ 
nerdì, sette concerti tutti alle 
21. L'ingresso è gratuito, e que¬ 
ste sono le chiese abitate dalla 
musica: S. Agnese in Agone 
(Piazza Navona, stasera): San 
Marco (Piazza Venezia, doma¬ 
ni. lunedi e ; mercoledì) : S. 
Ignazio (martedì, con musiche 
del Palestrina): Santi Apostoli 
(giovedì, con -negro spirituals» 
e pagine d'oggi): Santa Fran¬ 
cesca Romana (venerdì, con 
l'organista James Edward 
Goettsche). ■ 

[Erasmo Valente] 


TEATRO 


Eloisa e il suo maestro. La storia 
immortale di Abelardo e Eloi- . 
sa, il sentimento d'amore che 
vince sulla separazione, il con¬ 
formismo, la morte. Mario Pro¬ 
speri autore, regista e interpre¬ 
te rilegge il famoso carteggio, 
una relazione appassionata e 
«scandalosa» messa in scena 
come una rappresentazione : 
medievale, con musiche d'e¬ 
poca. Da stasera al Politecnico 
nella rassegna «Vetrina italia¬ 
na». 

Fortificando. Una sola serata - 
oggi - a cui segue discoteca 
rock-raggae-acid jazz con Da-... 
nielc Formica in uno dei suoi ' 
ormai famosi «one man show». 

Al Frontiera (Via Aurelia 
1051). .... • 

Il rinoceronte, lonesco anno 
, 1959: una pièce scritta con evi- ■ 
denti riferimenti alla follia nazi- 
.sta che affronta in chiave grot- 
tesca e «assurda». La malattia ? 
attornia Bérenger, uomo qua¬ 
lunque che resta tale in mezzo 
a un'umanità trasformata in ri- 
- noceronti. abitanti di una so- 

■ cietà che non ammette diffe-,. 
renze. La proposta è di Re Nu¬ 
do e i fondi sono destinati all'i- 

; stituto di dermatologia e im¬ 
munologia dell'Avana. Oggi e . 
domani a Via Nomentana 175, 
sede del CCCDS. — a; 
Musica e cibo. Si intitola Sempre ■ 

-, meglio che mangiare cioccolata 
, questa commedia di France- ,i 
: .... sca Satta Flores segnalata al 
. Premio Riccione l'anno scorso. • : • 
Protagonista Luisa, musicista 
con un’insana passione per il 
cibo, e i suoi amici, tutti più o 
meno sull'orlo di... Al Colosseo .; 
Ridotto da questa sera. 

Alleluia, brava gente. Ventiquat- -. 
tro anni dopo la storica edizio¬ 
ne di Rascel-Proiettì torna in .-- 
scena la fine del mondo secon- v 
■ do Garinei e Giovannini. Laga- 
nà e Ghini sono i due imboni- 
tori che alla fine dell’anno Mil- ; 
le svendono un posto in para¬ 
diso al popolo in cambio di de- ; 

■ naro e gioielli. Accanto a loro. , 
Sabrina Ferilti e Chiara No- : 
schese. Da martedì al Sistina. ’ 

Solo tu lo dici. Una famiglia co¬ 
me tante, quattro persone mol- , 
to diverse tra loro, ognuna suo- . 
natore di uno strumento, mala- 4 
te di incomunicabilità. Ironia e . 
musica in questa commedia di 
Paola Marchetti in scena e alla 
regia Valeria D'Obici. Da mar¬ 
tedì alla Cometa. •. -, ;-. ■ ■ ■ 

Scanzonatissimo. Toma Dino 
-- Verde e il suo varietà. Sipariet¬ 
ti. gag. qualche spallata all’at- . 
tualità politica e tante paillet-. 
tes. Da giovedì al Nazionale. 

. à [Stslanls Chinzarl] 


JAZZ 


Roberto Gatto. Se c'è un batterista qui in 
Italia che negli ultimi dieci anni ha sapu¬ 
to setacciare le molteplici risorse delio 
strumento percussivo, questo è senz'ai- : 
tro Gatto. Il suo drumming perfetto e in¬ 
cisivo, incline per innata sensibilità alle 
escursioni sonore, di qualsivoglia stile 
musicale, mantiene inalterate le pecu¬ 
liarità dell'antico strumento. Oggi il mu¬ 
sicista romano, raggiunta la piena matu¬ 
rità espressiva, propone una musica ric¬ 
ca di emozioni, contaminata da citazio- 
ni, che svincolatesi dal canonico lin¬ 
guaggio jazzistico, spinge i propri oriz¬ 
zonti verso una summa di suoni, echi e 
rumori derivanti dalla contemporaneità 
dell'attuale pensiero compositivo. Ro¬ 
berto Gatto affiancato dal suo quartetto 
sarà ospite domani alle 22.30 dell'Akab 
(via di Monte Testaccio 69, tei. 
57.300.309) per una performance che si 
preannuncia assai interessante. 

Mike Cooper. Questo eccellente artista bri¬ 
tannico si presenta all'appuntamento di 
stasera ore 21.30 al Folkstudio (via Fran¬ 
gipane 42, tei. 48.71.063) in compagnia 
della sua chitarra National e della sua 
voce tagliente e strìdula. Questo «cava¬ 
liere solitario» alla soglia dei cinquan- 
t'anni mantiene pressoché inalterate le 
sue grandi doti di narratore di quelle sto- 



«A. da Agatha», al Valle lo spettacolo-evento di Salmon 
In scena le gemelle-attrici Luisa e Silvia Pasello 


Un fratello e una sorella legati da una passione 
Incestuosa si ritrovano a Villa Agatha, nella 
Lolra, otto mesi dopo la morte della madre. ■ 
Quella casa diventa lo spazio reale e simbolico 
per fare a pezzi, osservare e rimontare il proprio 
passato, I loro ricordi. «A. da Agatha», da un 
atto unico di Marguerite Yourcenar, debuttò 7 
otto anni fa a Santa Croce sull'Amo. Regista 
Thierry Salmon, enfant prodigo belga spesso e . 
volentieri In Italia; protagonista due attrici, >.»-• 
gemelle nella vita, Luisa (nella foto) e Silvia 


Pasello. Intorno a loro un teatro 
completamente ripensato: platea sventrata, 
corridoi e palchetti utilizzati come 
scenografia, pannelli con il testo come 
didascalie. Otto anni fa lo spettacolo vinse II : 
premio Ubu come migliore allestimento 
dell’anno e quello alle due attrici quali migliori 
interpreti della stagione. Otto anni dopo I tre lo 
riprendono con entusiasmo e maturità. Un 
gioiello In scena solo sei giorni, da stasera a 
giovedì al Teatro Valle. DS.Ch. 


Roberto Gatto. 
Il batterista 
è In concerto 
domani 
all'Akab 



rie della strada, fatte di aneddoti, situa¬ 
zioni e fatti di vita quotidiana che sono 
per l'appunto materia forte nel reperto¬ 
rio blues, e lo fa in modo asciutto, diretto 
a tu per tu con un linguaggio radical¬ 
mente essenzializzato dalla sua voce e 
dal suo particolarissimo strumento a 
corde. -. 

Almanova. Si tratta di un gruppo di eccel¬ 
lenti musicisti tutti di provenienza jazzi¬ 
stica: Roberto Altamura, Andrea Alberti, 
Gianni Pieri. Stefano Arduini, Claudio 
Montuori e Fausto Acquafredda. Gli Al¬ 
manova sono in concerto lunedi, ore 
21.30, al teatro Colosseo (via Capo D'A- 
(rica 5/a, tei. 70.04.932). 

[Luca Gigli] 


A ~ ... .. „■ 

Charlle danza Charlot. Una sola replica 
per questo spettacolo dedicato a Charlle 
Chaplin da Mario Piazza, che ne cura la 
coreografia e lo interpreta con Tenerez¬ 
za Fattore e Francesca La Cava. Oltre a 
richiami al film Il grande dittatore caW’u- 
manità di Charlot, Piazza porta in luce 
anche la madre del grande attore e regi- ; 
sta e la figura di Edna Purvianee, attrice 
simbolo per Chaplin che l'ha diretta in • 
più di 30 film. All'Orologio stasera alle 
21,30. . . ... -v . ..- 

Giovani Autori. Parte all’Orologio domeni¬ 
ca una nuova rassegna di giovani autori 
di danza a cura dì Alessandra Luberti.A- 
pre il ciclo di spettacoli la compagnia 
«La Terra Nuova» con Mamma Roma e 
Memorìae di Luca Bruni, omaggio, il pri¬ 
mo, ad Anna Magnani, mentre il secon¬ 
do prende spunto da immagini dalla 
memoria. Mercoledì è di scena la com¬ 
pagnia «S.P.A.» di Alessandra Luberti ; 
con Volere volare, esistenze che si in¬ 
contrano nella realtà e nella memoria, e 
L'amore balordo di Barbara Bandini Lu- 
carini, ispirato ai conflitti fra amanti (re¬ 
pliche giovedì e venerdì). Fino all'8 gen¬ 
naio, • ... . 

Potlach In danza. Rassegna di danza a Fa¬ 
ra Sabina organizzata dal Teatro Potla¬ 
ch. In programma il Nuovo Balletto di 
Roma con due coreografie di Franco 
Franchi (lunedì), lezioni di tango a cura 


Totl Sclaloja. Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna viale delle Bel¬ 
le Arti 131. Orario: 9-19, do¬ 
menica e festivi ore 9 - 13 no 
lunedi. Da oggi. Nove opere 
entrano, c permanentemente, 
nelle collezioni del museo a 
seguito di una donazione fatta 
dallo stesso autore, Toti Scialo- 
ja, e vanno ad aggiungersi a 
quelle già comprese nel cata¬ 
logo della stessa istituzione. 
L'importanza della donazione 
consiste nel fatto che questa ' 
acquisizione più che recente 
dà la possibilità, come dimo¬ 
stra • l’allestimento curato da 
Giovanna De Feo, di testimo¬ 
niare, nelle sue tappe fonda- 
mentali, l'intero arco della pro¬ 
duzione del celebre pittore. 

Collettiva d'arte. Galleria Aam 
via del Vantaggio 12. Orario: 17 
- 20. no festivi. Da lunedì e fino 
al 28 gennaio. Collettiva che si 
costruisce come una sorta di 
possìbile "collezione privata» 
nella quale figurano, fra i tanti, 
i nomi di Carla Accardi, Nun¬ 
zio. Stefano Di Stasio, Bruno 
Ceccobelli,, Piero Pizzi Cannel¬ 
la... , 

Vénti. Galleria La Nuova Pesa via 
del Corso 530. Orario: 10,30 - 
13; 16-20, no lunedi e festivi. 
Da oggi e fino al 15 gennaio. Di 
dimensioni differenti, - dalle 
enormi alle più contenute, cin¬ 
que opere per artista. Felice 
Levini. H.H.Lim, Massimo Orsi, 
Giuseppe Salvatori, giocano 
sulla tipologia di uno stesso 
supporto. . ..... ... , . ■„ . 

Ceccobelli. ■ Fortuna. Galleria 
Vittoria Biasucci via Garibaldi 
75. Orario: 11 - 13: 17 - 20. no 
lunedi e festivi. Da oggi, inau¬ 
gurazione ore 18. e lino al 20 
gennaio. In ; esposizione un 
contrappunto fra le opere più 
recenti, tre per ciascuno, dei 
due artisti, autori di poetiche 
artistiche sostanzialmente di¬ 
vergenti. Sia l'opera di Fortuna 
come quella di Ceccobelli so¬ 
no in stretta relazione dialogi¬ 
ca con i testi in catalogo, tirma- 
ti da Gianluca Manzi, Rocco 
Ronchi e da Kuspit. 

Arte in video. Martedì e mercole- ' 
di saranno proiettate le opere- 
-diapositive di artisti contem¬ 
poranei, in parallelo con la ras¬ 
segna di piccoli film realizzati 
dai medesimi artisti per RaiTre. 
e curata da Marco Giusti e Pao¬ 
lo Canevari. Si tratta di opere 
aiuioprodotte e realizzate nei 
. mesi di novembre e dicembre, 
in esclusiva per questa rasse¬ 
gna. Le proiezioni ■ avranno 
luogo rispettivamente: martedì 
a Largo Goldoni (dalle 18,30 
alle 20,30) e mercoledì al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni, (dalle 
21.30 alle 24). . .. 

. [ Enrico Galllan] 


Mario Piazza. 
Il ballerino 
e coreografo 
presenta 
stasera 
all'Orologio 
«Charlle 
e Charlot» 



del centro di tango argentino «Aslor 
Piazzolla» (martedì), Giovanna Summo 
in Radio Gioia Paradais Amica e lan Sut- 
ton in Nothing Sor luto (mercoledì), la 
compagnia di danza-terapia di Anna 
Catalano di Pronto soccorso (giovedì) e 
il Balletto di Renato Greco in Live Italy 
(venerdì). Al Teatro Potlach (Fara Sabi¬ 
na), via S.Maria in Castello 10, tei. 
0765/27080. . . . 

Attrito e moto. Torna a Roma per due re¬ 
pliche (giovedì e venerdì) il lavoro di 
Enrica Palmieri, «indagine sullo scoppio, 
la scintilla e la temperatura», che si avva¬ 
le delle musiche elettroniche di Luca 
Spagnoletti eseguite dal vivo. Al Meta- 
teatro. " » e ■ • . - : 

[ Rossella Battisti] 



Angelo Branduardi. Sotto il se¬ 
gno di Greenpeace e con una 
band di print'ordine. toma a 
Roma l'ex menestrello Bran¬ 
duardi (nella foto). «Ex», per¬ 
chè il musicista della Fiera del¬ 
l'est e della Pulce d'acqua ha 
da alcuni anni intrapreso un 
cammino che io sta voluta- 
mente portando lontano dal 
cliché del menestrello che ha 
contraddistinto i suoi esordi. 
Senza rinunciare al gusto raffi¬ 
nato e al piacere del racconto 
fiabesco e onirico. In questo 
spettacolo presenta, a fianco 
dei suoi grandi successi, le 
canzoni dell'ultimo disco, Do¬ 
menica e lunedì, nato dalla col¬ 
laborazione con autori come 
Finardi, Vecchioni. Panella, la 

' ■ Pallottino. Lunedi, alle 21.30. 
al teatro Brancaccio, via Meru- 
lana 422. Ingresso 50, 44 e 38 
mila lire. 

MlrO. Un gruppo di culto, che arti- - 
va daU'lnghilterra. a'G.-cinante 
quanto sconosciuto. I Mirò so¬ 
no in *rc e suonano una strana, 

,, onirica miscela di folk acustico . 
povero, urbano, essenziale ma 
non facile. Sentimentali e poe- 
lici, ma anche «sperimentali»,' 
nel senso che la tradizione per 
loro non è qualcosa da osse¬ 
quiare e leggere pedissequa¬ 
mente, ma anche da reinventa¬ 
re. da assumere come punto di 
partenza per qualcos’altro. I 
Mirò suonano domani sera, al¬ 
le 21.30, al Folkstudio, via 
Frangipane 42. 

Juggy. .. Deejay d'opposizione, 
Juggv ha esordilo da poco nel¬ 
la discografia con un lavoro in¬ 
titolato Silvio B., prodotto dalla 

• Banda Bonnot; rime serrate e 
commento politico, su Tan¬ 
gentopoli, i corrotti, i nuovi po¬ 
tenti. Domani sera, al Circolo 
degli Artisti, via Lamarmora; 
dopo il concerto, discoteca a 
cura di Radio Città Futura. 

Enzo Avitabile. Il re del funky par- 

- tenopeo per eccellenza torna 
sulle scene con un nuovo di¬ 
sco, Easy, facile, come la sua fi¬ 
losofia di vita e la sua musica, 
calda e solare. Questa sera, al¬ 
le 22, al «Vicolo Cieco» di Bor¬ 
go Grappa. Latina. 

One Love HI Pawa. Il più popola¬ 
re sound System reggae e hip 
hop della capitale, questa sera, 
dalle 21 in poi, è in piena azio¬ 
ne al centro sociale Auro e 
Marco, in viale Caduti della 
Guerra di Liberazione. 

■Natale nel mondo». Il «Villaggio 
della solidarietà» aperto a Ca¬ 
stel Sant'Angelo lino al 7 gen¬ 
naio, prevede anche una fina 
agenda di concerti: questa sera 
sono di scena ■ gli Handala, 
gruppo formato da musicisti 
palestinesi e italiani: domani 
sera il duo acustico sudameri¬ 
cano Arwak; martedì da napoli 
arrivano i Capone: mercoledì 
ci saranno gli Al Darawish c la 
ballerina del ventre Nashira. 

Emergenza Rock. Lunedi, alle 
20, al Castello, lerza serata del¬ 
la rassegna -Emergenza rock», 
con i Get a Blues Band, Kine- 
stasis, The Rclalives, Deadlock. 
After Eden. La Banda del Cra- 
vat e Flora Batterica. Martedì 
tocca invece a Food Craam, I 
Soliti Ignoti. Aisberg. Distacco. 
Soul Wage, Faccia Tosta e Al¬ 
gebra. 

[Alba Solaro] 
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Con I Agenzia del quotidiano 

in SARDEGNA 
D'INVERNO 

partenza 8 22 gennaio 


lUmta 



Con I Agenzia del quotidiano 

in PERÙ 

partenza 16 febbraio e 16 gugno 


Quel Vangelo 
di Pasolini 
amato da Siri 


L’Europa ha deciso: sarà costruito a Ginevra il più potente acceleratore di particelle del mondo 

In viaggio verso il Big Bang 


U N GIORNO del 1963 Pasolini 
andò a Assisi ospite della Pro 
Civitate Christiana e sul como¬ 
dino accanto al letto trovò il 
Vangelo l-o rilesse dopo venti 
anni, ma «tutto di seguito» dis¬ 
se «come un romanzo» E nell esaltazione 
della lettura, gli venne l'idea di fame un 
film Cominciò cosi una corrispondenza 
abbastanza fitta, che durò per mesi, tra il 
regista e i teologi e sacerdoti della Pro Ci¬ 
ntate Christiana, nella quale nessuna del¬ 
le due parti tentò mai minimamente di at¬ 
tutire le differenze, e neanche di nascon¬ 
dere le diffidenze. Alcune delle lettere che 
Pasolini scambiò coi suoi interlocuton du¬ 
rante la stesura del soggetto e della sce¬ 
neggiatura di // Vangelo secondo Matteo, 
erano già state pubblicate nei volumi del¬ 
le Lettere e nell'apparato epistolare che 
precede il copione del film pubblicato da 
Garzanti La lettera inedita inviata dal car¬ 
dinale Giuseppe Sin a don Giovanni Ros¬ 
si, forse I interlocutore più assiduo del re¬ 
gista durante tutta la fase di preparazione 
del film, aggiunge un ulteriore elemento 
di testimonianza di un confronto basato 
sempre su un irriducibile sincerità In ef¬ 
fetti quel che colpisce di più nel dialogare 
tra Pasolini e i religiosi, è proprio la volon¬ 
tà di incontrarsi, e di incontrarsi con tutto 
il carico delle ptopne differenti certezze 
Mai una volta si legge in nessuna delle 
lettere scntte dai padri della Pro Civitate al 
regista stesso o al suo produttore, né in < 
questa inedita del cardinale Siri, nessuna 
allusione ai processi che Pasolini aveva 
subito per oscenità e vilipendio della reli¬ 
gione (l'ultimo dei quali, per il film La ri¬ 
cotta ammorbava le aule dei tribunali ne¬ 
gli stessi giorni in cui le lettere viaggiavano 
sulla linea Roma-Assisi). 

Oggetto del confronto è sempre e sol¬ 
tanto la possibilità di un dialogo, di un in¬ 
contro nella differenza. Certo, se si fosse¬ 
ro incontrati due dogmatici, la cosa sareb¬ 
be finita a insulti Ma Pasolini e i suoi inter¬ 
locutori, il dottor Caruso, padre Grasso, 
don Giovanni Rossi, si sono sempre 
espressi al di là dei dogmatismi, che sono 
tatticismi, dunque cinismo e morte Dietro 
di loro invece c'era una teona e una fede 
in entrambi i casi vere, perché duttili, vive 
radicate nella storia e dunque piene di 
dubbi (che cos è la lettera del cardinale 
Siri se non la più alta concessione al dub¬ 
bio 7 Dice «Per portare avanti la conquista 
della cultura a Dio. qualcosa bisogna pur 
rischiare», e nel nschio si nascondono 
sempre paura e ammirazione) Pasolini 
affermò diverse volte che quel confronto 
doveva essere cosi imducibitmente since¬ 
ro, dunque mai dogmatico, proprio per 
poter essere veramente marxisti e per po¬ 
ter essere veramente cattolici D'altra par¬ 
te. Il Vangelo secondo Matteo è un film 
che nasce e cresce propno nel dubbio, e 
nella volontà di fare incontrare due anime 
differenti La ferma decisione di Pasolini 
di essere assolutamente fedele al testo di 
Matteo, e dunque di rappresentare Costo 
non soltanto come uomo, ma come uo¬ 
mo e come Dio. pur non essendo egli cre¬ 
dente comportava uno sforzo sanguinan¬ 
te di sincentà Ne è nata quella contami¬ 
nazione tra il suo modo di vedere la vita di 
Gesù, umano, storicistico, e il modo con * 
cui la vede un credente Un operazione 
comune nella letteratura, dove appunto 
lo scrittore é abituato a guardare il mondo 
con gli occhi di un altro È in quel modo 
gramsciano di fare arte che si sono incon¬ 
trati i due mondi r» 


ROMEO BASSOLI 

■i Sara un grande telescopio puntato verso il Bing Bang, co¬ 
struito per cercare di capire che cosa accadde in quella ca¬ 
pocchia di spillo che all inizio del tempo racchiudeva tutto 
[Universo Piu prosaicamente sarà il piu potente accelerato- 
re di particelle mai costruito al mondo e nporterà in Europa 
la leadership della fisica strappata mezzo secolo fa alla vigi¬ 
lia della seconda guerra mondiale dagli Stati Uniti Si chia¬ 
merà Lhc Large Hadron Collider, e icn è stata decisa la sua 
costruzione dal Consiglio del Cern, il laboratorio europeo di 
fisica che sorge a Ginevra c che vede la partecipazione di 19 
paesi Lhc verrà costruito nello stesso tunnel che ospita già il 


Un laboratorio 
da3mila 
miliardi 
che ci porterà 
a un passo 
dal '-mistero» 


suo predecessore il Lep Un tunnel lungo 27 km che si sno¬ 
da a forma di inolio sotto la campagna ginevrina In quel 
tunnel si scontreranno protoni (una delle due particelle che 
compongono il nucleo di ogni atomo esistente nell Univer¬ 
so; e antiprotoni cioè materia e antimateria E lo faranno 
ad una potenza spaventosa mai raggiunta finora Una po¬ 
tenza che i fisici calcolano in Mmila miliardi di elettronvolts 
Per raggiungerla si stanno costruendo piu di mille potentissi 
mi magneti superconduttori che funzionano cioè a tempo 
rature infenon ai 270 gradi sotto lo zero L impatto di protoni 
e antiprotoni permetterà forse ai fisici di riprodurre le condi¬ 
zioni iniziali dell Universo c di «vedere particelle purticola- 
nssime e decisive per capire cornee fatta la materia 


SERVIZI A PAGINA I 
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Mitterrand: «Guitton, cos’è la morte? » 


L EI È UNO specialista del tempo e 
dcU'ctemità Siccome quel che s 
chiama morte è un passaggio dal 
tempo all'eternità, sono venuto a 
trovarla per chiederle cos'è la morte, cos’è 
I aldilà’. 

«È semplice signor presidente, la morte e 
basta » 

■Ma dopo la morte’», continuava a chieder¬ 
mi 

«Dopo la morte c è quel che di dice I aldi¬ 
là » 

«Equesto aldilà, cos’è’» 

«Signor presidente, non lo so Non per 
niente si chiama proprio aldilà'» 

È lo stesso Jean Guitton, il Giovanni Gentile 
francese, a riferire questo dialogo con Fran¬ 
cois Mitterrand svoltosi a metà movembre, a 
casa sua A 93 anni il discepolo di Bergson 
che aveva avuto tra i suoi allievi prediletti an¬ 
che il marxista Louis Althusser, vende benissi¬ 
mo, l'ultimo suo libnccino su «Dio e la scien¬ 
za» ha superato le 400 000 copie malgrado 
fastidiose accuse di plagio II presidente cne 
vede avvicinarsi 1 appuntamento che nessuno 


OALCORRISPONDENTE DA PARIGI 

SIEOMUND GINZBERG 


può mancare aveva insistito per andarlo a 
trovare Anche se len ad Aix-cn-Provence ha 
voluto smentire le voci che gli danno sei mesi 
di vita «I miei medici non mi hanno detto che 
ho sei mesi di vita Forse lo pensano ma c è 
un contratto morale con loro si sono impe¬ 
gnati a dire la verità Non prevedo comunque 
una fine cosi rapida* 

Guitton c Mittcrran sono rimasti chiusi nella 
casa del filosofo nel IV arrondissement a Pan- 
gi per un ora e piu nello studio dalle tendine 
rosa II cattolicissimo Guitton preferisce tirar 
fuori di tasca una statuetta della Santa vergi¬ 
ne «La porto sempre addosso Sono supersiti- 
7ioso'« E Mitterrand’ gli chiedono «No lui è 
un mistico» 

«Il presidente mi ha detto Ho letto i suoi li¬ 
bri lei contrariamente al papa ai vescovi e ai 
curati, è un uomo libero Vorrei interrogarla 
su un problema che mi ha appassionato sin 
dall infanzia la morte ’ E ha aggiunto che sa 
che morirà presto Glie lo si vede in viso è evi¬ 
dente che è stanco Ma ho notato che affronta 


con estremo coraggio I idea che tra poco da 
qui a qualche mese non ci sarà piu» 

Mitterrand è uscito rasserenato dalle sue ri¬ 
sposte’ -Questo non lo so proprio» r.sponde 
ricordando che il suo dialogo tra il socialista 
laico era iniziato molti anni fa nel convento 
dei padri mariani di rue de Vaugirard che ve¬ 
niva frequentato da Mauriac come da Balla- 
dur «Era venuto a trovarmi 1 ultima volta 
nell 86 L avevo chiuso a doppia mandata in 
cappella per fargli un corso accelerato di reli¬ 
gione Mi aveva detto La religione è solo 
un accozzaglia di assurdità No gli avevo ri¬ 
sposto è un accozzaglia di misteri L assurdi¬ 
tà gli avevo detto è il nulla, che imporrebbe 
una sola soluzione spararsi un colpo in tem¬ 
pia Mentre il mistero è una scala per giungere 
alla soglia estrema» 

«E qual è la soglia estrema’* La morte si¬ 
gnor presidente » Ed ecco che si ricomincia 
da capo Chi nota che solo i bambini e gli in¬ 
nocenti sono capaci delle piu estreme crudel¬ 
tà non ha pensato a questi vecchietti terribili 


«Scommettiamo che?» 

Il Codacons: 
la Lotteria 
non è più valida 


Il Codacons chiede al Garante il sequestro di 
Scommettiamo che < perché avrebbe mandato 
in onda una scommessa truccata» Il Coda- 
cons chiede anche che il programma venga 
scorporato dalla Lottena di Capodanno La re¬ 
plica della Rai 

MONICA'lÙoÌÌGO.a’pÀgÌnAT 


Sotto l’albero 

Tanti consigli 
per un Natale 
di lettura 


Cosa regalereste ad Irente Pivetti 7 E a vostro fi¬ 
glio 7 All’amico del cuore e al nemico giurato 7 
Libri da leggere e non solo Libri dedicati a chi ci 
piace ma anche a chi non sopportiamo Intel¬ 
lettuali, critici, scrittori ci aiutano a scegliere tra ì 
tanti titoli in libreria 

ANÌTONEuIaFÌ'oRÌ'.a’p«*g 7 na« 


Intervista a Campana 

«Lo sciopero 
del calcio? 

È solo un inizio» 


Lo sciopero dei calciatori e confermato doma¬ 
ni le partite inizieranno con tre quarti d cadi ri¬ 
tardo Ma non solo «Se la Federcalcio respinge¬ 
rà le nostre richieste, intensificheremo la lotta», 
è il monito di Sergio Campana, presidente del- 
l’Aic 


PAOLO FOSCHI 


A PAGINA IO 


Che possono dire tutto quello che hanno vo¬ 
glia senza piu temere che alcuno possa rim¬ 
proverarglielo Che pensa Guitton di Mitter¬ 
rand che lo implora di illuminarlo sul mistero 
estremo’ -Quando I ho conosciuto era mo¬ 
narchico realista* - dice uno come lui che di 
Vichy se ne intende tanto da aver dovuto su¬ 
bire dopo la Liberazione I onta dell epurazio¬ 
ne per gli scritti in cui elogiava il maresciallo 
Petain Ora non solo è sempre realista ma è 
diventato sempre piu anche reale Basta ve¬ 
dere come si muove perchè venga evocato lo 
spinto di Luigi XIV prosegue cattivo 
Nè è piu tenero nei confronti della parroc¬ 
chia opposta Negli stessi giorni in cui Mitter¬ 
rand andava a trovarlo il piu doc dei gollisti 
Chirac aveva immortalato Guitton in formato 
sound-bite televisivo citando contro i corti¬ 
giani ligi al suo fratello-coltello Balladur il 
pensiero che «essere nel vento equivale ad 
avere il destino delle foglie morte» Non nega 
di essere lusingato dalla citazione ma ci tiene 
a far sapere che ha sfogliato le proprie opere 
complete ma un passo del genere non è riusi- 
to a ritro* arlo 
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Filosofia 

BRUNO QRAVAQNUOLO 


L’Unità. 

Quella pàgina 
del lunedi 

Lunedi prossimo sarà l'ultima volta 
della pagina di filosofia (intervista 
a Edgar Morin sulla «razionalità»), 
E stata una iniziativa originale nel 
panorama della stampa italiana. 
Che i lettori, come dimostrano let¬ 
tere e telefonate ricevute, hanno 
mostrato di apprezzare. Nonostan¬ 
te complessità e «rigidità» tematica 
dei testi pubblicati. Sappiamo che 
in molti, specie fra gli studenti e i 
docenti, hanno conservato quelle 
pagine. Raccogliendole come sto¬ 
ria a dispense. Segno che al gior¬ 
nalismo il pubblico non chiede 
soltanto «informazione», ma anche 
«formazione». Strumenti per co¬ 
struire unti biblioteca personale. 
La seconda «tranche» delle intervi¬ 
ste era cominciata alla fine di mag¬ 
gio (conversazione con Gadamer 
sulle origini greche della filosofia). 
Ed è andata avanti per ventisei set¬ 
timane. Oltre a Gadamer sono in¬ 
tervenuti studiosi di assoluto presti¬ 
gio quali Bodei, Viano, Hosle, Sas¬ 
so, Putnam, Giannantoni, Valentini 
e molti altri ancora. Tutti in qual¬ 
che modo «forzati» ad essere didat¬ 
tici. non accademici. Ma senza ba¬ 
nalizzazioni. Spinti a riscoprire la 
primitiva vocazione «orale», discor¬ 
siva, del filosofare. Dal canto no¬ 
stro s'ò tentato di visualizzare, con 
titoli e immagini plausibili, argo¬ 
menti per loro natura astratti. E 
d'altra parte anche questo suppor¬ 
to giornalistico era un piccolo «fat¬ 
to filosofico*. Perchè, come diceva 
Hegel, sempre lo spirito «si incarna 
in figura»: prima di spiccare il balzo 
nellastratto, il pensiero procede 
attraverso «rappresentazioni». «Cer¬ 
candosi* negli stimoli della quoti¬ 
dianità, nei messaggi veicolati dal 
linguaggio. E nell'iconicità dei sim¬ 
boli. Hegel diceva pure: «La lettura 
dei gazzettini è la preghiera del¬ 
l’uomo , moderno». Sicuramente 
perciò avrebbe apprezzato la «pre¬ 
ghiera» racchiusa ne\\'Unità/ 2 del 
Lunedi. A proposito, le interviste, 
molle delle quali effettuate da Re¬ 
nato Parascandolo. sono tratte dal¬ 
l’Enciclopedia Multimediale delle 
Scienze filosofiche. Realizzate dal 
Dse della Rai (oggi Videosapere) 
e dall'Istituto per gli Studi Filosofici. 

Morin 


MUnUMIMI 


•Labuona ■ • <■ ■■ ■•<• < 

razionalità 

E veniamo alla citata intervista a 
Edgar Morin. Distingue, lo studioso 
francese, due tipi di ragione: uno 
«razionale» e uno «nevrotico». Il pri¬ 
mo coincide con la «dialogicnà» 
aperta, il secondo con la chiusura 
raziocinante e dogmatica. Non c'è 
in questa distinzione soltanto la le¬ 
zione di Popper. Ma anche quella 
(implicita) di Kant. Infatti il filoso¬ 
fo di Kómsberg spiegava: quando 
le «categorie», di cui è intessuta la 
dialogicità, vengono svincolate 
daH’esperienza, immancabilmente 
esse si «avvitano* su se 1 stesse. 
Esempio: la «totalità». Se cessa dì 
essere un criterio esplicativo, appli¬ 
cato ai fenomeni, allora diviene 
autofondativa. Ma. quando -cer¬ 
chiamo di determinarla a sé,-dà 
luogo ad aporie, si spezza di nuovo 
nelle parti. D'altronde, l’*uno», il 
«tutto», la «causalità», non smettono 
di stregare l’intelletto, spingendolo 
in direzione speculativa (e Kant lo 
sapeva). Morin ci invita invece a 
staccare la spina, ad «aprire» e 
«chiudere» la mente solo in base al¬ 
le «repliche» dell’esperienza. Ma è 
davvero possibile staccarla quella 
spina? . ■ . , 

Tocqueville 


Il nichilismo ■ . 

lo spaventava 

Temeva il nichilismo connesso alla 
secolarizzazione e all'individuali¬ 
smo di massa, il celebre testimone 
della democrazia in America. An¬ 
che se non faceva affatto «l’elogio 
del dogma», come recita il titolo di 
un belParticolo di Franco Marcoal- 
di su Repubblica del 27 Novembre. 
Passione egualitaria e competitiva 
travolgevano le «credenze», per 
Tocqueville. Evocando il boome¬ 
rang dell'-Autorità» contro il caos. 
Un discorso problematico e allar¬ 
mato. Non fideistico. Lo si vede be¬ 
ne nella splendida biografia di An¬ 
dré Jardim Alexis De Tocqueville. 
Jaca Book, pr. di V. E Parisi, tr. di 
Maria Cristina Carbone, pp. 526, L. 
75.000. .- 

Venturi 


/SUOI 

« Lumi » 

Una delle tante cose che ci ha inse¬ 
gnato Franco Venturi, il grande sto- 
nco scomparso: l'illuminismo non 
fu «astorico», ma attentissimo ai 
•contesti» in cui si inseriva la sua 
predicazione. Diderot pensava che 
Caterina di Russia, per riformare il 
paese, doveva creare un «ceto me¬ 
dio». Bouffon e Rousseau vedeva¬ 
no i controeffetti del progresso sul¬ 
la natura. Beccaria conosceva le 
radici sociali del crimine. Insomma 
la ragione dei «Lumi» era «duttile». 
Non astratta e totalitaria 



il personaggio. Cultura e antifascismo: un convegno a Torino 


Franco Antonlcelll, Giorgina Lattes e Leone Ginzburg 


Effige 


La rivoluzione italiana 
secondo Leone Ginzburg 


À cinquantanni dalla tragica morte, un conve¬ 
gno a Torino ricorda la mitica figura di Leone 
Ginzburg, intellettuale e politico lungimirante, 
antifascista convinto e fondatore con Giulio Ei¬ 
naudi della casa editrice dello Struzzo. 


. . GABRIELLA MECUCCI 

■ Uno degli ultimi a vederlo -fu ' le. A 12 invia al Corriere della Sera 
Sandro Pertmi. Lo scorse sangui- una lettera per contestare alcune 
nante. portato a braccia da due Ss. imprecisioni contenute in un arti- 
Era il febbraio '44 e quell'uomo, colo deio scienziato militare Ange- 
prostrato dalle torture, volle lascia- lo Gatti. Le critiche sono cosi preci- 
re un messaggio: «Non bisognerà se e serie che Gatti risponde come 
in futuro avere odio per i tedeschi», se stesse colloquiando con un 
Moriva cosi 50 anni fa Leone Ginz- esperto c non immagina di dialo- 
burg. Ogni volta che si parla di lui, garecon un bambino», 
anche oggi, non c’è aggettivo che Nato ad Odessa nel 1909, Ginz- 
non venga usato al superlativo: il . burg vive gran parte della sua vita a 
più intelligente, il più colto, il più Torino. Studia al liceo D'Azeglio. 
intransigente antifascista. Chi era dove i compagni di scuola lo chia- 
quest'uomo che muore ancora mavano «Agenzia Tass», perché 
giovane, a 35 anni, e che ha vissuto era d'origine russa c perché era in¬ 
la sua breve vita all'insegna della formato su tutto, sapeva sempre 
precocità, quasi sentisse di dover tutto. Sprigionava un fascino, una 
far presto? A Torino si è svolto un capacità egemonica formidabili, à 
convegno per ricordarlo. C'erano , cui nessuno riusciva a sottrasi. Di 
alcuni vecchi amici: da Bobbio, a " quei giovani torinesi, da Bobbio a 
Sion Segre, a Giulio Einaudi. C'era- Mila, da Foa. a Einaudi, era il punto 
no i tre figli e c’erano i relatori. Rac- di riferimento, la «scintilla» che illu- 
contare Ginzburg vuol dire comin- mina. E lui a 18 anni traduce Gogol 
ciare dall'infanzia perché iniziò da ' e, subito dopo. Anna Karenina per 
bambino, o poco più. a fare cose - la casa editrice Slavia, benemerita 
importanti. Angelo D'Orsi, storico - impresa che introduce in Italia gli 
torinese, riferisce: «Era un piccolo ; integrali, tradotti dalla lingua origi- 
genio. A dieci anni scriveva lettere nana dei grandi romanzi russi e 
ai familiari dove affrontava con slavi. A 24 anni ottiene la libera do- 
grande 1 competenza importanti cenza. E. poi, nei 1933 è tra i fon- 
problemi di politica intemaziona- datori dell'Einaudi, ne è «la luce c 

È morto il padre di uno dei maggiori cent 


l'anima», come scrisse sua moglia Ginzburg che lo rende oggi parti- 
Natalia Ginzburg. colarmente attuale: il «federali- 

Ma I'«enfant 1 prodigo» oltre a di- smo». Cita una serie di suoi scritti 
ventare un intellettuale di prestigio, ’ sull'argomento. Qualche esempio: 
un organizzatore di cultura di «La centralizzazione corrisponde 

stampo gobettiano, è anche un in- al totaslitarismo... Occorre creare 
transigente antifascista, intransi- libere istituzioni locali.., abolire i 
gente politicamente ma «transigen- prefetti». Ma c'è di più: la definizio- 
te» culturalmente, curioso della ne precisa dei poteri che devono 

produzione più stimolante di alcu- restare nelle mani dello Stato: il bi¬ 
ni letterati fascisti come Curzio Ma- lancio, gli esteri, le poste, l'esercito, 
laparte. Nel '34 non giura fedeltà al . le leggi sui sindacati e sui partiti, 
fascismo e viene espulso dall'llni- Cioè tutte quelle questioni che 
versità. Non gli verranno nsparmia- «non menomano l'autonomia de- 
ti né carcere né confino, ma la sua gli enti locali e che la trascendo- 
«cospirazione» continua. Lo storico no». Tutto il resto deve essere tra- 
Giovanni De Luna spiega: «La co- sferito. I legislatori attuali possono 
spirazìone dì Gìelle, gruppo a cui tranquillamente ripartire da qui per 
Ginzburg apparteneva, era alla lu- preparare la riforma federalista 

ce del sole. Mirava ad un dibattito dello Stato.- 

aperto, capace di suscitare un mo- Insomma, il convegno di Torino 
vimento di idee, come dimostra ha fornito nuove spigolature su 

l’attività della rivista Cultura. Al una figura ricca, complessa. Un 

contrario dei comunisti, i gieiiini • uomo che - secondo D'Orsi - ha 
non erano rivoluzionari di profes- lasciato un messaggio anche negli 

sione, erano, prima di tutto, medi- ultimi mesi della sua vita. Quando 

ci, avvocati, professori, profonda- da Torino si sposta a Roma per or- 
mente compcnctrati con la società ganizzare la Resistenza. Qui, insie- 
torinese. Proprio per questo, per' me a Carlo Muscetta, realizza L'/ta- 
smantellarli l'Ovra dovette ricorrere ' Ha libera. A fine '43 viene arrestato 
ad una spia come Pitigrilli che li proprio nella tipografia dove sì 
conosceva personalmente. Che fa- . stampa il giornale. «Quella sera - 
ceva parte della loro stessa socie- racconta D’Orsi - gli era stato con¬ 
ta». • i» sigliate di non andarci, circolava la 

Ma la sua militanza non si nutri- voce che c’cra stata una spiata. Ep- 
va solo di intransigenza etica, si ba- pure andò lo stesso come estrema 
sava anche su profonde convinzio- testimonianza di rigore. Del resto 
ni storico-politiche. Criticava in tutta la sua vita era stata all'insegna 
modo senato - ricorda Nicola del rigore, un rigore che spingeva 
Tranfaglia - le istituzioni liberali, un letterato, che amava i suoi studi, 
prefasciste: Parlamento e partiti - a sporcarsi le mani. A scendere in 
scriveva - erano già morti prima politica, perché in quel momento 

che che il fascismo con li dissolves- erano i gioco principi superiori, 

se con il suo totalitarismo. Ma a Questa scelta fa di Ginzburg la figu- 
Tranfagiia piace ncordare, soprat- ra più alta di intellettuale prestato 
tiutto, una parte del pensiero di alla politica del Novecento». 


i di documentazione sulla Resistenza 


la storia in un archivio 


Micheletti, 

È morto la scorsa notte a Brescia Luigi "Gino» Micheletti, 
fondatore e presidente della omonima fondazione, uno 
degli istituti più importanti per la documentazione sulla 
storia della Resistenza in Italia. Luigi Micheletti, che era 
stato partigiano nelle «Brigate Garibaldi», aveva 67 anni 
e nel tempo aveva costituito una biblioteca-archivio tra 
le più fornite soprattutto grazie ai documenti riservati 
provenienti dagli archivi della ex repubblica di Salò. 


■ È morto ieri a Brescia Luigi Mi¬ 
cheletti. Nato nella medesima città 
nel 1927, Michcletti è un'importan¬ 
te figura di mecenate degli studi 
storici. Nel 1944 aderisce ai «Fronte 
della Gioventù di Brescia» e. sino 
alla Liberazione, partecipa attiva¬ 
mente alla Resistenza, combatten¬ 
do nelle Brigate Garibaldi. La sua 
passione antifascista, alla fine della 
guerra, trova una compiuta espres¬ 
sione nel recupero di matenalì e 
testimonianze della Resistenza 
bresciana. Ormai imprenditore di 


successo non si limita a ncercare, 
ma finanzia ricerche, convegni, 
publicazioni. Ed è cosi che, nei' 
1978, si arriva alla nascita dell'As¬ 
sociazione Biblioteca Archivio Mi¬ 
cheletti. Nel '79, poi, inizia una ve¬ 
ra e propri attività editoriale e nell' 
81 l'Associazoìonc si trasforma in 
Fondazione. Negli archivi di questa 
si trovano importanti documenti ri¬ 
guardanti la Repubblica di Salò, 

. Nel 1974 esce per Feltrinelli «Ri¬ 
servato a Mussolini. Notiziari gior¬ 
nalieri delia della guardia repubbli¬ 


cana, documenti dell'archivio Mi- 
cheletti». In quella pubblicazione 
confluiscono le carte più interes¬ 
santi che riguardano appunto la 
storia della Repubblica sociale. Ma 
le attività della Fondazione non fi¬ 
niscono qui. Vengono organizzati 
infatti importanti convegni, di cui 
escono gli atti, e che sono tutt'ora 
fonti importanti per numerosi stori¬ 
ci: si tratta di convegni suila secon¬ 
da guerra mond iaic e sull'impegno 
italiano in essa, e sul movimento 
del 1968. Continua intanto anche 
l'impulso agli studi sul fascismo e 
sul collaborazionismo. Nasce una 
rivista dal titolo «Studi bresciani» 
che si occupa in particolare di pro¬ 
muovere e pubblicare ricerche sul¬ 
l’Italia fra le due guerre. 

Agli inizi degli anni Ottanta, an¬ 
che grazie all'enorme moie di do¬ 
cumenti • contenuta nell'Archivio 
Micheletti, due ricercatori, Paolo 
Corsini e Luigi Chiarini scrivono un 
importante libro sulla storia della 
presenza di movimenti neofascisti 
a Brescia, dalla Repubblica Sociale 
sino alla strage di Piazza della Log¬ 


gia. Un saggio importante che met¬ 
te bene in evidenza come ci sia 
una continuità storica di questa 
presenza e sottolinea gli intrecci fra 
i diversi gruppi fascisti di quella zo¬ 
na. • > » .. • 

Ma la Fondazione Micheletti va 
anche oltre la ricerca sul fascismo 
e si dedica alla ricerca di storia so¬ 
ciale, dell industria e dell' archeo¬ 
logia industnale della zona. Un al¬ 
tro merito è certamente quello di 
organizzare, nel tempo, una biblio¬ 
teca specializzata, molto ben orga¬ 
nizzata e costruita con criteri avve¬ 
niristici. Un patrimonio culturale, 
insieme all'archivio, molto impor¬ 
tante per una città come Brescia. - 
Ieri è morto dunque un piccolo 
mecenate che. senza clamori, ma 
in modo continuo e tenace ha con¬ 
tribuito a promuovere studi impor¬ 
tanti sulla storia del nostro paese, a 
dare voce ad una leva di giovani ri¬ 
cercatori, e a fornire strumenti cul¬ 
turali alla propria città. Ce n'è ab¬ 
bastanza per ringraziarlo e per ri¬ 
cordarlo. 


Tele e sculture della Camera in mostra 

Porte aperte 
sui tesori 
di Montecitorio 


ELA CAROLI 


■ ROMA. Una magnifica Venere 
dormiente mostra le sue bianchis¬ 
sime camia fauni e sileni: una cop¬ 
pa rovesciata ai suoi piedi indica 
l'ebrezza del vino che induce alla ’ 
liberazione dell'eros. È il soggetto 
di un dipinto «scandaloso» per il 
quale l’autore, il napoletano Luca 
Giordano, grande proiagonista del 
Barocco, usò come modella la mo¬ 
glie, mettendola nella stessa posa 
inpudica della famosa Venere del 
Baccanale di Tiziano. A dar retta ai 
pettegoli di quest'ultima legislatu¬ 
ra, il quadro, proveniente dal mu¬ 
seo di Capodimonte ed ora nelle 
collezioni dì Montecitorio, avrebbe 
turbato non poco la presidente 
della Camera Irene Pìvetti all'epo¬ 
ca del suo insediamento: perciò 
pare l'abbia fatto spostare dal suo 
ufficio suscitando qualche polemi¬ 
ca. Ma ora proprio quest'opera 
«dionisiaca» è uno dei pezzi forti 
della mostra «Arte a Montecitorio», 
una bella selezione dì dipinti e 
sculture conservati nei palazzi del¬ 
la Camera, che verrà aperta al pub¬ 
blico il 26 dicembre e rimarrà visi¬ 
tabile fino al 26 febbraio 1995, con 
i seguenti orari: 10-17 il giorno del-. 
l'inaugurazione; 18-22 dal 27 al 30 
dicembre; chiusura dal 31-12 al 1- 
1; ancora 18-22 dal 2 al 5 gennaio; 
chiusura il 6-1 mentre dal 7 gen¬ 
naio al 26 febbraio l'apertura sarà 
limitata al sabato e domenica. 10- 
17. • 

Pur se limitato, l'accesso a tutti i 
cittadini è comunque una grande 
occasione per conoscere ed am¬ 
mirare un patrimonio d'arte prati¬ 
camente sconosciuto, presentato 
ieri in anteprima alla stampa dalla 
stessa Irene Pivetti che ha fatto gli 
onori di dasa'irf tur elegantissimo 
tailleur «moiré» rosso sangue, più 
intonato che mai alle tinie fosche e 
sublimi degli importanti dipinti sei 
settecenteschi di scuola napoleta¬ 
na, nucleo principale della colle¬ 
zione. Tra essi spicca un capolavo¬ 
ro di Mattia Preti. -La via del calva¬ 
rio» assolutamente sconosciuto fi¬ 
no al 1967, quando Giuliano Bri¬ 
ganti pubblicò il primo volume sul¬ 
le opere d'arte di Montecitorio 
assieme a Marcello Venturoli; solo 
nel 1993 è apparso poi il catalogo 
completo delle opere di proprietà 
della Camera, curalo da Antonello 
Trombadori, Valerio Rivosecchi e 
Giuseppe Selvaggi. - _■ » ; 

Questa pubblicazione ha ispira¬ 
to il criterio selettivo che lo stesso 
Rivosecchi ha applicato alla mo¬ 
stra - coordinata da Marida Bolo¬ 
gnesi - consistente in sessanta di¬ 
pinti datati tra il XVI e il XVII secolo 
e sessanta opere d'arte contempo¬ 
ranea ' disposte - nell’affascinante 
percorso di sontuose sale tappez¬ 
zate in seta damascata e magnifi¬ 
camente decorate, e completato 
da una sezione documentaria ri¬ 
guardante la storia della Camera 
dei deputati e la costruzione della 
sua sede, della cui Aula è esposto 

Volumi-strenna 

Mondadori 
e la libreria 
telefonica 

m MILANO. Il Papa batte Umberto 
Eco nelle vendite natalizie, ma il 
«regalo intelligente» per eccellen¬ 
za. il libro, quest'anno segna il pas¬ 
so, e ha fatto registrare il 10-15Vc. di 
vendite in meno rispetto allo scor¬ 
so anno. La notizia è preoccupan¬ 
te, se si considera che nel periodo 
di Natale si effettua il più consisten¬ 
te fatturato dell'anno. Il motivo 
sembra risiedere nella cnsi econo¬ 
mica, che induce a risparmiare an¬ 
che sul «cibo per la mente». Forse 
anche per ribaltare questa situazio¬ 
ne, la Mondadori ha pensato di at¬ 
tivare un numero verde telefonico 
(167-812000) attraverso il quale 
chiedere notizie sulle nuove uscite 
e sul catalogo Mondadori, nonché 
sui regali possibili. Sarà sufficiente 
spiegare all'addetto gli interessi e 
le caratteristiche dei destinatari per 
avere ' un'indicazione d'acquisto 
personalizzato. 


un grande modello in legno opera 
dell'architetto palermitano Ernesto 
Basile grande personalità de! liber¬ 
ty italiano, incaricalo ai primi del 
Novecento dell'ampliamento del 
Falazzo. Col grande fregio di Giulio 
Aristide Sartorio e il rilievo di Davi¬ 
de Calandra nell'Aula, le sculture 
di Domenico Tientacoste per la 
facciata, il palazzo di Montecitorio 
è considerato infatti uno dei più 
importanti esempi di Ari Souueau 
intemazionale. Conscguente a 
questi nfacimenti. Tarmo dei qua¬ 
dri e delle sculture dai musei di tut¬ 
ta Italia, ma in particolare da Na¬ 
poli. Roma. Firenze c Milano, inizia 
dalla metà degli anni Venti, con la 
cessione in prestito dalle vane So¬ 
vrintendenze. Più tardi si sarebbe 
cominciato una pur frammentaria 
rcampagna acquisti» cui va il meri¬ 
to di aver arricchito sale c uffici del 
palazzo di opere contemporanee. 

Ma godiamoci questi itinerano 
artistico riservato finora solo a po¬ 
chi c magari distratti privilegiati, se¬ 
gnalandone le tappe salienti: due 
curiosi dipinti attribuiti alla bottega 
di Annibaie Carracci, anche questi 
da Capodimonte con strane icono¬ 
grafie: la Chiesa militante simbo¬ 
leggiata dalle Tre Grazie nude tra¬ 
sformate nelle virtù cardinali con 
gli attributi delle chiavi, della pal¬ 
ma. della spada e dei vangeli, c, 
nell'altro quadro, le Virtù Teologali 
dove le Tre dee dell'Olimpo, Vene¬ 
re, Cerere e Giunone sono a loro 
volta «sacralizzate» da attributi qua¬ 
li la corona di spine, il pellicano e il 
pane: una ben strana commistione 
di sacro e profano. Anche una bel¬ 
lissima Madonna col Bambino di 
Perin Del Vaga, collaboratore di 
Raffaello, mostra nella sua austera 
posa un insolita concessione alla 
Vanitas nel prezioso gioiello in ru¬ 
bini, oro e pelle con cui la vergine 
ferma racconciatura e il velo sulla 
testa, pettinata con una corona di 
trecce. Splendide nature morte, tra 
tutte «fiori e cacciagione» di Giu¬ 
seppe Recco ancora da Capodi- 
monte. capolavoro del genere. Un 
salto all'epoca contemporanea ci 
porta a riscoprire la «casti rosa», di 
Giorgio Morandi. già apparsa in 
una mostra dedicata a «Piero della 
Francesca c il Novecento» perché 
esemplare di una linea italiana e 
, costruttiva dell'arte nello stagliarsi 
iti pieno sole di quella facciata di 
dimora contadina. 

Un ultimo salto all'indielro di 
quattro secoli per ammirare due 
grisailles del Pontormo, bellissimi 
chiaroscuri su tela leggera eseguiti 
per i carri di carnevale del 1513. Di 
questi dipinti destinati ad essere ef¬ 
fimeri si eseguirà il restauro nel cor¬ 
so del '95, in modo da eternare 
queste immagini diomsiacheeUe. a 
quanto pare, sono le preferite dagli 
.abitatori del luogo del potere poli¬ 
tico italiano: che siano responsabi¬ 
li, con la loro forte suggestione, di 
certe intemperanze di deputati in 
aula? 

A Napoli 

Libri e mare 
a «Galassia 
Gutenberg» 

■ NAPOLI. Saranno quatto i tem. 
portanti della sesta edizione di 
«Galassia Gutenberg», la manifesta¬ 
zione dedicata al mercato librario 
che si terrà alla Mostra d'Oltremare 
di Napoli da! 15 al 19 febbraio 
prossimi. Le linee guida della ma¬ 
nifestazione saranno: «Mare e Me¬ 
diterraneo» (con un convegno de¬ 
dicato alle culture del Mediterra¬ 
neo). «Lingue e linguaggi», «Città e 
letteratura» (con un convegno su 
Anna Maria Ortese curato da Gof- 
tredo Foli e una mosta su «Napoli 
nel cinema e nella letteratura» a 
cura di Alberto Abruzzese) e «Poe¬ 
sia e riimo». In quest'àmbito, sono 
in programma numerose mostre e 
dibattiti. Inoltre, le singole case edi¬ 
trici presenti a Napoli programme¬ 
ranno una serie di presentazioni di 
novità librarie tramite le quali far 
incontrare direttmente gli autori 
con i lettori. 
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Tramontata l’Italia dei vecchi «blocchi ideologici» è nata quella dell’«inimicizia diffusa» 



Sulle rovine della prima repubblica soffia un 
vento nuovo: Tinimicizia di tutti contro tutti. 
Che succede in Italia? Rispondono Franco Fer- 
rarotti, Umberto Galimberti,' Danilo Zolo, Gian 
Enrico Rusconi, Silvio Lanaro. 


BRUNO QRAVAQNUOLO 


■ Filosofi heideggeriani col me¬ 
gafono che lanciano slogan. Mini¬ 
stri che tacciano di -violenza" i giu¬ 
dici. c presidenti di commissione, 
che li bollano come «assassini». 
Gente che chiede ai procuratori di 
«farla sognare». E manipoli di si- 
gnon eleganti che scendono in 
piazza, trascinati da psichiatri che 
invocano Masaniello. All'edicola 
poi (ci avete fatto caso?) l'acqui¬ 
sto dei giornali diventa occasione 
di feroci sguardi reciproci. Per non 
parlare dei battibecchi, che di nuo¬ 
vo divampano in autobus, in treno, 
in famiglia, davanti alle Tv. Insom- 
ma che succede? Che tipo di virus 
si è diffuso in Italia? A sentire alcu¬ 
ne voci allarmate (come quelle del 
Cardinal Sodano, di Barbara Spi¬ 
nelli, o di Lucio Colletti) ad accen¬ 
dere gli animi non è più il caro, 
vecchio «scontro frontale» (politi¬ 
co) . E nemmeno la «demagogia» o 
il «giustizialismo», figli gemelli di 
tangentopoli. No, c'è qualcosa di 


nuovo sotto il sole. Si chiama «ini¬ 
micizia totale». Voglia di resa dei 
conti, aggressività mimetica diffu¬ 
sa. Microfisica mobile dello scon¬ 
tro. Senza centro, bersagli c capri 
espiatori fissi. Dentro c fuori le isti¬ 
tuzioni. Arma chiave: la comunica¬ 
zione. In grande o in piccolo. 

lnsomma siamo diventati tutti 
estematori c duellanti. Protagonisti 
dì «piccole guerre civili». Per fortu¬ 
na soltanto simboliche, metafori¬ 
che. Come quelle descritte da 
Hans Magnus Enzerberger e Ma¬ 
nuel Delgado in due saggi recenti 
(Prospettive sulla guerra civile, Ei¬ 
naudi; Confini labili in Guerre frali- 
cide, Bollati-Boringhieri). Vi si par¬ 
la di «effetti a farfalla» e di aggressi¬ 
vità «molecolare», che minacciano 
di travolgere le barriere tra «violen¬ 
za metaforica» e «violenza lesiva» 
(laddove il servosterzo dei valori 
non riesca ad arginare complessità 
e antagonismi moderni). Del resto, 
che il mondo metaforico c imma¬ 


ginale, possa oggi «via media» su¬ 
scitare spirali incontrollate è tesi 
che ha visto d'accordo due perso¬ 
naggi diversissimi tra loro: Oliver 
Stone c Karl Popper. E allora? E al¬ 
lora cerchiamo di capirne di piu. 
Provando a intrecciare una dia¬ 
gnosi psicosociale, che non riguar- . 
da soltanto l'Italia, con i fatti di ca¬ 
sa nostra, 

Dice ad esempio Franco Ferra- 
rotti: «Considero ormai normale la 
bellicosità diffusa. Cadute interpre¬ 
tazioni. valori e ideologie, ritorna 
l'insulto. Cioè l'aggressività anima¬ 
le, desublimata», In fondo, prose¬ 
gue il sociologo, -riemerge anche il 
carattere primitivo degli italiani, 
passionale, ferino. Un dato che ha 
già ispirato, Burckhardt, Stendila! c 
Machiavelli. Siamo il paese della 
tenerezza, dell'amor cortese, e del 
Galateo di Della Casa. Ma quando 
salta la mentalità cortigiana il ’par- 
ticularc’. tenuto a (reno, ridiventa 
ferocia». E qui Ferrarotti salta da un 
secolo all'altro: «ferocia c gaglioffe- 
ria italica si riversarono perfetta¬ 
mente nel fascismo. Già a partire 
da Papini, Prezzolini, Soffici, da 
certe avanguardie letterarie e arti¬ 
stiche. Quindi Bobbio sbaglia 
quando fa nascere dal comuniSmo 
il fascismo. Quest'ultimo è una ma¬ 
lattia molto più antica e terragna. 
Nasce dall'avversione radicata del¬ 
le classi dirigenti verso la politica e 
la democrazia. Oggi purtroppo ri¬ 
schia di ridivenire attuale in forme 


inedite». Umberto Galimberti, psi¬ 
cologo e filosofo della storia a Ve¬ 
nezia, punta invece lo sguardo sul 
«decisionismo»: «A partire dagli an¬ 
ni '80, all'insegna della politica 
spettacolo, ha vinto la dinamica 
dcll'amico-nemico. Si è affermata 
una logica binaria e un'intelligenza 
ostile a tutto quello che 'fa perder 
tempo'. Sia nella vita pubblica che 
in quella, privata». In altri termini, 
■a causa della cattive mediazioni 
affaristiche c paralizzanti del pas¬ 
sato, s'è finito col disprezzare la 
mediazione tout court». Più in ge¬ 
nerale però, secondo Galimberti, 
anche l'aggressività italica di questi 
tempi è un caso particolare del 
«trionfo delia tecnica, dei suoi co¬ 
dici intolleranti, che impoverisco¬ 
no la vita emotiva e nevrotizzano 
gli individui. Spingendoli a trovare 
compensazioni illusorie». Com¬ 
pensazioni nei consumi e nei red¬ 
dito. Oppure in ritrovate apparte¬ 
nenze ideologiche. L'«a!tro» cosi, 
diventa un ostacolo intollerabile. 
Da espellere o assimilare, «come 
tra i primitivi». Risultato: «siamo tutti 
più «indifferenti, violenti e insoffe¬ 
renti». Danilo Zolo. studioso di 
Luhmann, getta invece acqua sul 
fuoco: «non vedo un vero e proprio 
aumento della violenza. Piuttosto 
c'è un bisogno di uscire dal picco¬ 
lo schermo, un'opposizione al do¬ 
minio informatico. Tanto nelle ma¬ 
nifestazioni sindacali quanto in 
quelle studentesche». E l'imbarba¬ 


rimento? «Esiste - per Zolo - ma 
solo a livello metaforico. Per ora è 
ancora imbrigliato negli argini del 
simbolico. Semmai c'è un imbar¬ 
barimento sul piano dei contenuti 
programmatici della lolla politica. 
Contenuti sempre più poveri». In 
questo quadro, secondo Zolo. «an¬ 
che le dimissioni di Dì Pietro, rap¬ 
presentano una mina vagante. Per 
le attese carismatiche verso il ma¬ 
gistrato che potrebbero sprigionar¬ 
si». Sul livello ancora «metaforico» 
dello scontro «senza centro» con¬ 
corda anche Gian Enrico Rusconi: 
■le guerre civili molecolari teorizza¬ 
te da Hans Magnus Enszenberger 
nelle società complesse sono solo 
un fatto simbolico. Concreto, ma 
solo verbale. Indicano una dege¬ 
nerazione, un inselvatichimento, 
Che in Italia nascono dalla perdita 
di status della politica, dalla diffi¬ 
coltà di distinguere: fra i poteri, e 
fra alleati e avversari». Anche il falli¬ 
mento del «grande comunicatore», 
di Berlusconi, per Rusconi, ha raf¬ 
forzato questa tendenza al diso- 
nentamento. Ma, tra choc e con- 
trochoc, tra disillusione e aggressi¬ 
vità. potrebbe emergere una nuova 
richiesta dì Autorità, un voglia di 
cesansmo? «Non necessariamente 
- risponde lo studioso - però temo 
molto la fase di depressione deter¬ 
minata dalle dimissioni di Di Pie¬ 
tro. Oggi tutto è possibile». 

■Metapolitica» è innanzituto. per 
lo storico Silvio Lanaro, l'insoffe- 


L’INTERVISTA. Parla lo storico Isnenghi: «La televisione non è riuscita a sostituire la partecipazione» 


« 


Piazza reale e piazza virtuale, effetto boom» 


■ «No, la piazza, non può morire. 
Nemmeno nell'era della tv, che 
continua a mimarne la realtà. Ri¬ 
mane un momento cruciale per la 
formazione dello spirito civico». 
Parola di Mario Isnenghi, 56 anni. 
Direttore del dipartimento di Storia 
contemporanea all'Università dì 
Venezia, che al tema ha dedicato 
un volume originalissimo: L'Italia 
in piazza, I luoghi della vita pubbli¬ 
ca dal IS-IS ai nostri giorni (Mon¬ 
dadori) . Del libro YUnità aveva già 
parlato, con un'ampia intervista al¬ 
lo storico di Bruno Cavagnola (9-5- 
1994). Stavolta parliamo con 
Isnenghi del clima psicologico e 
politico attuale, Ovviamente sem¬ 
pre con l'occhio puntato sulla 
«piazza». 

Professor Isnenghi, c'è una nuo¬ 
va «voglia di piazza» nel paese, 
nonostante l'invadenza delle 
•piazze virtuali» e della tv? 

Contro ogni previsione l'antitesi 


tra piazza «reale» e «virtuale» si è 
capovolta in una vera sovrapposi¬ 
zione. Fino al 25 Aprile si pensava 
che la tv avesse ormai vinto la par¬ 
tita. Invece c'è ormai una mesco¬ 
lanza e un'interazione. Prevale in 
altri termini l’effetto di «rimbalzo* 
visivo. E lo si è visto ancora una 
volta con lo sciopero generale. La 
situazione politica, per fortuna, 
non è ancora cosi chiusa, al punto 
da sopprimere queste interazioni. 
Ma nel futuro alla tv potrebbe es¬ 
sere sottratta questa facoltà «mol¬ 
tiplicatrice». 

Non teme gli effetti destabiliz¬ 
zanti dell’Interazione video-piaz¬ 
za? Ad esemplo, il ministro Fer¬ 
rara e II giudice Borrelli concor¬ 
dano sulla proibizione del «tifo» 
sotto le finestre del magistrati... 
Capisco e apprezzo questa preo- 
cupazione da parte del giudice 
Borrelli. Il quale peraltro, negli ul¬ 
timi anni, è fuoriuscito anche lui 
dagli stili tradizionali della comu¬ 


nicazione. Quanto a Ferrara, è sta¬ 
to uno degli inventori della situa¬ 
zione attuale. È grottesco il suo In¬ 
vito ad usare linguaggi moderati. 
Entra ogni giorno nelle nostre ca¬ 
se proprio grazie alla cultura spet¬ 
tacolare c piazzaiola. Temo co¬ 
munque più la chiusura che non 
l'apertura del circuito video-piaz¬ 
za. Dopodiché, come storico, so¬ 
no un assertore delle qualità della 
piazza reale rispetto alla piazza 
virtuale. Non sono affatto un esti¬ 
matore di Samarcanda, nè della 
ex terza rete, intrisa a sua volta di 
berlusconismo, (altro che «Tele- 
kabul»!) Del resto non ho mai 
amato il «blobismo», a differenza 
di tanta sinistra, lnsomma non nu 
sfugge la voga «sloganistica» intro¬ 
dotto nei cortei dalla cultura pub¬ 
blicitaria della piazza virtuale. So 
bene che anche le persone vere, 
quelle che vanno nelle piazze ve¬ 
re, sono condizionate da un certo 
linguaggio esibizionista e fittizio. 


Oltre alla piazza di sinistra, 
scende in campo una nuova, 
composita piazza di destra. Che 
poi scimmiotta la sinistra. Come 
giudica il fenomeno? 

Non provo stupore nel registrarlo. 
Non c'è da meravigliarsi che i mo¬ 
derati, per temperamento e stile, 
non ce la facciano ad andare da 
soli in piazza. Hanno bisogno di 
quelli che hanno maggiore dime¬ 
stichezza con tale dimensione. 
Quindi di An e dei suoi giovani. È 
vero che la nuova destra scim¬ 
miotta la sinistra, ma ci sono an¬ 
che i cromosomi storici della piaz¬ 
za di destra. Si tratta di vedere 
quale sarà il linguaggio egemone: 
quello reale di Fini o quello virtua¬ 
le di Berlusconi? O forse ci sara 
una sintesi, certo difficile. E se il 
mix riuscisse le cose sarebbero 
più difficili por la sinistra e per i 
democratici. 

Che tipo di atmosfera «surriscal¬ 
data» lei percepisce sul plano 


ronza verbale che pervade oggi l'I¬ 
talia: «frutto di afasia, e di povertà 
concettuale, alimentale dal degra¬ 
do culturale di questi anni». La col¬ 
pa? «£ delle elites medio-alte, del 
iuiu siile comunicativo, e poi uenu 
scuola». Naturalmente un molo de¬ 
cisivo lo svolge «la precarietà politi¬ 
co-sociale degli equilibri attuali. 
Aggravata dalla soppressione dei 
confini, delle regole. Espressive ed 
istituzionali». Anche la «piazza» per 
Lanaro, come «luogo di educazio¬ 
ne politica è saltata», «confiscata 
dalla piazza virtuale, che non mol¬ 
tiplica ma frammenta lo passioni». 
E c'è oggi una «responsabilità pre¬ 
cisa dell'esecutivo per questo ge¬ 
nerale imbarbarimento, per questo 
attacco alle regole che segna or¬ 
mai la fine del politico weberiano. 
'vocazionale'». Ciò che accade pe¬ 
rò non dipende anche dal forte 
conflitto cconomico-distributivo 
che s'è aperto nel paese dopo la 
crisi della prima repubblica? Lana¬ 
ro risponde cosi: «Senza dubbio. 
Oggi tuttavia è proprio questo go¬ 
verno a incoraggiare l'indisciplina 
sociale. Esaltando il liberismo, che 
è sempre fonte di conflitti distribu¬ 
tivi sregolati». Ma allora, se l'epi¬ 
centro dei conflitti a raggiera nasce 
proprio «dentro» questa maggio¬ 
ranza, e se l'esecutivo non è affatto 
«arbitro» del dopo-tangcntopoli (e 
spesso «agisce» lo scontro) per 
uscire dall'inimicizia» non sarà 
meglio cominciare di qui a voltar 
pagina? 


della cultura diffusa e del com¬ 
portamenti? E ancora: dalle in¬ 
certezze e dalle tensioni odierne 
potrebbero nascere tentazioni 
carismatiche? 

Tutti gridano e spettacolarizzano, 
a cominciare dai giornali e dalle 
tv. Non so se tale stile abbia messo 
davvero radici nella società civile. 
Siamo abituati a veder gridare i 
«pupi» sul proscenio, c a sorrider¬ 
ne, Quello dell'urlo in diretta è an¬ 
che un gioco di società, dagli ef¬ 
fetti mimetici. Con le famiglie che 
litigano sul set televisivo. Forse è 
solo una recita. Dobbiamo solo 
sperare che tutto questo non si ri¬ 
versi nella vita reale. Quanto alle 
tentazioni carismatiche, perso¬ 
naggi ad hoc non ce ne sono. Ber¬ 
lusconi sta rivelando troppe con- 
troindicaziioni. E Di Pietro mi pare 
troppo «umile» per solecitare certe 
attese. Semmai si diffonde una vo¬ 
glia dell'uomo della provvidenza. 
L'attesa di un vero uomo politico 


dalle qualità superiori, capace di 
dirimcre i nodi. Se però le parole 
evocano le cose, non starei a par¬ 
larne tanto... 

E torniamo allora alla piazza. Al¬ 
la piazza reale Per lei rimane an¬ 
cora uno spazio simbolico es¬ 
senziale per la formazione delle 
Identità? 

É uno spazio dell'autoriconosci- 
mcnto collettivo, punteggiato da 
un andirivieni storico. La piazza 
viene persa e riconquistata dalla 
sinistra e dalla destra. Appare in¬ 
trisa di memoria e spettacolarità. 
Poi c’è la piazza di tutti i giorni. 
L‘»agorà» in quanto luogo della 
sociabilità quotidiana. Oggi que- 
st'ultima è profondamente mala¬ 
ta. Purtroppo per anni architetti e 
urbanisti hanno sostenuto che era 
reazionario coltivarne la memoria 
e la fisicità, finendo piuttosto col 
valorizzare la metropoli come 
«non-luogo» c territorio dello 
spaesamento. YZBG. 


Archivi 

B.C. 


Machiavelli 


Principato 
e lotte civili 

Non era un Pnncipato nobiliare 
quello teorizzato da Machiavelli 
nel 1513. Dietro di esso si intrave¬ 
dono infatti le lotte civili. Quelle di 
cui si parla nei Discorsi sopra la pri¬ 
ma Deca di Tito livìo : le lotte tra pa¬ 
trizi e plebei a Roma. È il conflitto 
civile per Machiavelli a impedire la 
decadenza dello stato. Quindi Prin¬ 
cipati e Repubbliche devono fon¬ 
darsi sul consenso. Sugli interessi 
diffusi, associando il popolo allo 
stato. Con una milizia popolare, e 
non mercenaria, innanzitutto. Cer¬ 
to in quegli anni l’accento di Ma- 
cmavelli batteva sull'unità di uno 
stato italiano centro-settentrionale. 
Ma l'eco delle lotte popolari è mol¬ 
to attivo nella sua -Politica». 

Masaniello 


La rivolta 
ri formatrice 

Però vere lotte popolari non ce ne 
furono nell'Italia asservita. E nem¬ 
meno ci fu lo stato sognalo da Ma¬ 
chiavelli. Ci furono tumulti, assalti 
ai forni, come quelli narrati nell'af¬ 
fresco manzoniano dei Promessi 
Sposi. E ci fu, nel 1647, la rivolta di 
Masaniello a Napoli. Spesso inter¬ 
pretata come ribellione plebea, 
senza capo né coda. Una pura re¬ 
sistenza spontanea alle soperchie- 
rie. Berlusconi e Meluzzi ce l'han¬ 
no riproposta in chiave vittimista e 
rabbiosa. E invece Masaniello ten¬ 
tò di riorganizzare il potere cittadi¬ 
no. Contro il baronaggio Ma vinse¬ 
ro le forze feudali. Sotto l'egida del 
vicereame spagnolo. 

Risorgimento 

Barricate 
e patrioti 

L'idea di una nazione sovrana ita¬ 
liana è un contraccolpo della rivo¬ 
luzione francese. Come il -Incolo¬ 
re» del resto, che risale alla repub¬ 
blica cispadana. L'educazione uni¬ 
taria degli italiani risale, attraverso 
Mazzini, anche a Filippo Buonarro¬ 
ti. che influenzò sia l'«apostolo», sia 

10 ■ r ***«"’ r ». u 

meno sino al 1821,.si trattò sempre 
di piccoli gruppi isolati. Poi dopo i 
moti del 21, e del 48. e dopo la ter¬ 
za guen-a d'indipendenza, ci sono i 
plebisciti per l'unità italiana col 
Piemonte. Stiamo parlando del Ri¬ 
sorgimento, che «sociologicamen¬ 
te» non tu soltanto una rivoluzione 
borghese. Sulle barricate delle 
«cinque giornate» c'erano intellet¬ 
tuali, operai e artigiani. E i «mille» di 
Garibaldi, già a Calatafimi, trasci¬ 
narono con sè anche i contadini. 
Poi venne Bronte. la disillusione. 
La direzione del moto unitano fu 
certo borghese e moderata. Ma in¬ 
tanto l'Italia era nata. Anche se le 
masse pcpolan rimanevano fuori 
dalla porta. 

I socialisti 

Conquistano 
le piazze 

Sciopero: -voce pur troppo viva di 
lavoranti che smettono le opere 
consuete per forzate chi paga la 
mercede per aumentarla». Quella 
«voce» non piaceva al Tommaseo, 
che pure, nel 1872, doveva regi¬ 
strarla nel suo Dizionario. Il lessico 
sì aggiorna, perchè frattanto nella 
squilibrata Italia post-unitaria 
esplodono le associazioni operaie, 
i «fasci», e le agitazioni sociali. In¬ 
ternazionalisti e anarchici incalza¬ 
no mazziniani e ganbaldini. Ma sa¬ 
ranno i socialisti a conquistare le 
piazze e i comuni, a fondare coo¬ 
perative. E a immettere le plebi in 
un grande movimento di nscatto, 
nazionale. Dal seno di quel movi¬ 
mento vernano anche i «transfughi» 
che dopo la prima guerra mondia¬ 
le ruberanno la piazza alla sinistra. 

11 fascismo di Mussolini infatti assi¬ 
mila il sindacalismo rivoluzionario, 
il sorelismo. E tonde motivi di rivol¬ 
ta plebea col vecchio nazionali¬ 
smo. Prova generale: l'agitazione 
interventista. 

I^Repubblica 

li compromesso 
egli scontri 

Nella Repubblica nata dalla Resi¬ 
stenza lo scontro si «istituzionaliz¬ 
za». Grazie ai partiti e ai sindacati, 
organicamente inclusi nella trama 
democratica. Non mancano i mo¬ 
menti «extralcgali». Le repressioni 
scclbianc, il luglio I960, e il 1968. 
Poi ci sono le «trame nere», gli anni 
di piombo, l'ondata anti-istituzio- 
naie del 1977. E infine la «rivoluzio¬ 
ne dei giudici». In cui la legalità giu¬ 
risdizionale «surroga» la politica, 
scalza l'illegalismo economico-po- 
litico. Entra'in scena la piazza tele¬ 
matica. clic riattiva i soggetti socia¬ 
li. La politica, come «dramma» in 
simultanea, ridiventa affare di tutti. 
Vince chi persuade c comunica 
meglio. In tempo reale. 




























?ina“4 




Sabato 17 dicembre 1994 


^ _ .,. Cultura . ^ Sabato 17 diceir 

vademecum per natale. Libri da leggere o regalare, libri dedicati a... Consigli di scrittori e intellettuali 

ALLESTRA ||l|A#<f I commento di Ugo Vi 

:r Natale? Gli invisibili • _ • llll ■■ III _ illustrazioni originali 

Balestrini (Bompiani, •• " ■ ym I Valliluoco. Lo regaler 


m SILVIA BALLESTRA 

L'n libro per Natale? Gli invisibili 

di Nanni Balestrini (Bompiani, 
lire 8000) che regalerò a mio cugi¬ 
no di 16 anni perchè credo sia im¬ 
portante che un ragazzo di guelfe- , 
là conosca certi aspetti della vita 
del nostro paese. Altri titoli che 
trattano sempre di storia in forma 
narrativa: Un anno sull'altipiano di 
Emilio Lussu 0Einaudii. lire25.000) 
e il cofanetto di Maus di Art Spiegel- 
mann, due volumi per un bellissi¬ 
mo romanzo a fumetti (Rizzoli-Mi- 
lano Libri, lire 40.000) ^ 

PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

Un mondo usa e setta di Guido 
Viale, editore *t Feltrinelli (lire 
25.000) E' uno studio sul proble¬ 
ma dello smaltimento dei rifiuti. La 
spazzatura è di gran lunga il primo, 
il più abbondante prodotto mate¬ 
riale e spirituale della nostra civiltà 
e il suo degno simbolo. Regalerei il , 
libro agli apologeti del nostro tem¬ 
po, berlusconiani o progressisti 1 . 
che siano, ma soprattutto a tutti j 
quegli intellettuali che frequentano ‘ 
esclusivamente le cattedrali - e ■ i, 
grand hotel dello Spirito: voglio di¬ 
re Miti, Archetipi, Arcani, Quarta e 
Quinta Dimensione, Realtà Virtua- ' 
li, Dio... - •,, . ‘ •. 

ALFONSO BERARDINELU < ‘ 

Tre segnalazioni. I primi due vo¬ 
lumi delle opere di Balzac usciti 
nei Meridiani Mondadori: non solo ‘ 
per il grande Balzac, ma per l'ecce¬ 
zionale apparato di introduzioni e 
note a cura di Mariolina Bertini e - 
Claudia Moro. Il secondo: agli stu¬ 
denti di letteratura italiana contem- : 
poranea di tutta la penisola regale- 
rei Giacomo Debenedetti, Saggi ai¬ 
titi. ■ Terza , serie ; (Marsilio, -, lire . 
40.000), perchè una volta letto - al¬ 
meno due volte - un tale capotavo- . 
ro l'Università non potrà più con¬ 
fonderli. Terzo: agli snob della ca- " 
sa editrice Adelphi, che non mi 
mandano più i libri, regalo Giovan- ' ' 
ni Giudici, Quanto spera di campa¬ 
re Giovanni (Garzanti, lire 33.000), ; 
il più bel libro di poesia italiana 
dell’anno, perchè non si montino ' 
la testa e per significare quanto 
umano io sia e quanto poco li per¬ 
seguiti. Buon Natale. 

MARISA BULGHERONI 

Ad Antonio Di Pietro regalerei, le . 
Opere Scelte di Nathaniel Hawthor- . 
no (a cura di Vito Amoroso, Mon* , 
dadori, lire 65.000) perchè conten- ’ 
gono una grande e tormentosa ma . 
anche catartica meditazione sul ( 
male: in un arazzo narrativo d’im- *; 
prowiso attuale sfilano personaggi ‘ 
di mera ambiguità che l'autore s 
espone al giudizio del lettore come ‘ ' 
nello svolgersi di un processo la cui 
sentenza ultima non può essere 
pronunciata. Consiglierei a tutti gli ■* 
altri Sia lode ora ad uomini di fama • r 
(Il Saggiatore, lire 38.000, traduzio¬ 
ne di Luca Fontana), il grande re¬ 
portage sui contadini senza terra . 
dcll’Alabama anni ’30: un libro che - 
racchiude in sè altri libri possibili. , t 
Infine un ultimo suggerimento, per * 
chi • giovane o no - vive mental- , t 
mente on thè road. A cura di Ro-, 
berto Caglierò e Chiara Spallino I 
Slang americano, (Mondadori, lire 
22.000). un dizionario che è il ro- J 
manzo contratto di come una lin- 
gua cambia e si inventa piegandosi ; 
alle più sottili esigenze dei parlanti. 

ADRIANA CAVARERO 

A Irene Pivetti. con crescente •* 
simpatia, regalerei il volume collet- > 
taneo Donne e fede (a cura di - 
LScaraffia e G.Zarri, Laterza, lire ‘ 
48.000). perchè si fermi a riflettere è 
sulla storia, davvero complessa ; 
della religiosità femminile. A tutti ,> 
coloro che, come me, non hanno ' 
mai vinto - e ormai faticano a sop- - 
portare l'ottusità del presente - re- ■ ; 
galerei l'Odisseo, nella moderna . 
traduzione, con testo a fronte, di . 
Maria Grazia Ciani (commento di > 
E-Avezzù, Marsilio, lire 50.000), . 

perchè possano viaggiare, almeno , ! 
con la mente, in un mondo dove il J 
"nostro" eroe alla fine trionfa. 

GRAZIA CHERCHI7* J 

Consiglio a tutti il libro di poesie 
di Fernando Bandini Santi di di- , 
cambre, (Garzanti, lire 33.000). In 
particolare a Giuseppe Cuticchia , 
Rincorse dì Dario Voltolini (Einau¬ 
di, lire 16.000) con l’augurio che il .' 
suo secondo libro sia altrettanto ‘ 1 
valido del secondo libro di Voltoli¬ 
ni. • '■ 

GIAMPIERO COMOIXI 

A coloro che, felici o infelici, in 
posizioni alte o basse, lavorano al¬ 
l'interno di una grande azienda - 
come pure a tutti coloro che cono¬ 
scono solo da lontano questo 
mondo tenibile fagocitante e fasci¬ 
noso - consiglio un insolito e amu¬ 
to libretto di poesie lavorative: 7 a- 
doriam budget divino ■ Crìtica della 
ragione aziendale (Sperling & Kup- 
fer, lire 15.000). L autore, France¬ 
sco Varanini, ci fa capire qualcosa 
del tedio, dell'alienazione, della 
grama condizione esistenziale, -. 
che affligge tutti quanti, dirigenti e 
impiegati, si trovano a dover lavo¬ 
rare e vivere "timbrando presenza". 
giorno dopo giorno. 


sotto ramerò 



GIULIO FERRONI 

Ai politici della seconda Repub¬ 
blica consiglio II Galateo di Monsi¬ 
gnor Giovanni Della Casa, uscito 
adesso nei Tascabili Einaudi a die¬ 
cimila lire. Per tutti gli altri direi II 
racconto dei racconti, le fiabe di 
Giambattista Basile, tradotte dal 
napoletano del '600 in italiano. Un 
volume pubblicato da Adelphi, co¬ 
sto 66.000 lire. 

ROBERTO FERTONANI 

Il primo best-seller dell'epoca 
moderna fu I dolori del giovane 
Werther di Goethe, che interpreta¬ 
va un malessere diffuso nella gio¬ 
ventù dell'epoca. Altri tempi. Oggi i 
best-sellers servono esclusivamen¬ 
te a pareggiare i conti in deficit de¬ 
gli editori, illudendo i lettori che la 
diffusione di massa coincida con il 
livello della qualità. L'élite che de¬ 
testa i best-sellers per partito preso, 
legga, durante le vacanze di Nata¬ 
le, L'arte dell'antico Egitto (Tea, li¬ 
re 39.000) dì Sergio Donadoni. 
Troverà in queste pagine il profilo 
avvincente dì una civiltà figurativa 
che si dispiega per un arco di tre¬ 
mila anni. E soprattutto, avrà la 
gioia di sentirsi escluso da quel re¬ 
ticolo di linee che collegano gli al¬ 
locchi di tutto il mondo, da Helsin¬ 
ki a Città dei Capo. Amo Schmidt 
le chiamava "linee isoscemenzta- 


BRUNO GAMBAROTTA 

Per coloro che amano libri agili, 
ma non per questo superficiali, 
consiglio Repertorio dei pazzi della 
città di Palermo dì Roberto Alajmo. 
uscito nei Coriandoli di Garzanti 
(lire 18.000) perchè ritrae Paterno 
da un'angolatura insolita, perchè è 
un libro che sarebbe piaciuto a Pe- 
rec, perchè dopo averlo letto, m'è 
venuta voglia di compilarne uno si¬ 
mile per la città di Torino. Per chi 
ama tuffarsi nelle letture stermina-. 
te, consiglio il primo tomo in due 
volumi de La Commedia umana dì 
Balzac, testé uscito nei Meridiani di 
Mondadori (lire 130.000) perchè 
contiene almeno due capolavori 
assoluti, come Papa Goriot, Euge¬ 
nie Grandet, senza contare i tre epi¬ 
sodi della Storia dei tredici, perchè 
le traduzioni sono le migliori di cui 
si disponga, perchè il volume è sta¬ 
to curato con competenza e amo¬ 
re da Mariolina Bongiovanni Berti¬ 
ni, perchè Balzac è un grande vi¬ 
sionario. Infine, per chi ama la di¬ 
vulgazione culturale di alto livello 
vorrei ricordare un libro uscito lo 
scorso anno da Einaudi, e ingiusta¬ 
mente ignorato, Voci rubate, di 
Franco Marcoaldi, sette ritratti di al¬ 
trettanti maestri del nostro tempo. 


borali, hanno fiducia nella com¬ 
prensione reciproca tra gli umani e 
devono corroborare le proprie opi¬ 
nioni, consiglio Oltre l'interpreta¬ 
zione di Gianni Vattimo (Laterza, 
lire 18.000). Vattimo rimette a 
punto qui, con la consueta limpi¬ 
dezza, il suo «pensiero debole», an¬ 
che in relazione ad altri pensatori 
della filosofia ermeneutica con- 
, temporanea come Gadamer, Ror- 
ty. Derrida. A quelli che si sentono 
invece meno liberali, cioè più sulle 
virtù della sfera pubblica ma non ■ 
per questo stalinisti, consiglio due 
ottimi libretti della Manifestolibri, 
Mondanità di Paolo Vinto (lire 
16.000) e Tempo di esodo di Mas¬ 
simo De Carolis (lire 15.000). 

GIOVANNI GIUDICI 

Per chi ama la poesia direi / sanfr 
di dicembre di Fernando Bandini 
(Garzanti, lire 33.000) e Avài di 
Paolo Bertolani (Garzanti, lire 
25.000), poesie in un dialetto ine¬ 
dito e forte di uno dei più significa¬ 
tivi poeti di oggi. Sul versante nar¬ 
rativa consiglio di acquistare Deser¬ 
to di J.M.Coetzee (Donzelli, tire 
24.000), un romanzo che si svolge 
tutto d'un fiato con una scrittura da 
grande poema tragico. 

MAURIZIO MAGGIANI . 

C’è una certa qual «mamma» 
non troppo in là con gli anni, bel¬ 


* V- . . 


loccia e progressista, onesta lettri¬ 
ce nel breve tratto dell'ora antelu¬ 
cana, l'ora d'aria delle mamme. A 
lei regalerò un librìccino che si 1 
chiama li grande vagabondo delle 
acque scritto da Ota Pavel e pubbli¬ 
cato dalla benemerita e/o (lire . 
24.000). Ci sono dentro storie di ' 
una stupenda, amorevole, comica 
vitalità che hanno come interprete 
un «papà», addirittura più simpati¬ 
co, più tragico e più folle dello stes¬ 
so San Giuseppe. Questo perchè è 
Natale e ci vogliono cose cosi, roba 
che ci faccia stare al caldo. Caldo 
per noi che siamo buoni. Per quelli 
che sono cattivi la strenna che si ' 
meritano: Animanera di Daniele 
Brolli (Baldini & Castoldi, lire 
28.000). il primo entusiasmante 
splatter italiano. Strenna di sangue, 
orrore e perdizione dal freddo in¬ 
tenso della Romagna paranoica. 

STEFANO MANFERLOTTI 

Consiglio di Robert Hughes, La 
cultura del piagnisteo. La saga del 
polìticamente corretto (Adelphi, li¬ 
re 32.000) da regalare a tutti i bi¬ 
gotti di sinistra, di destra e di cen¬ 
tro. Perchè? Perchè, al contrario, in 
questo libro si apprende la grande 
virtù della tolleranza. 


RINO GENOVESE una cena quai «mamma» l 

A quelli che si sentono mollo li- non ^PP 0 in là con S“ anni, bel- Ma 
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ANTONELLO NEGRI 

Un consiglio per un regalo? Tina 
Modotti, Vita, arte, rivoluzione. Let¬ 


tere a Edward Weston 1922-1931 
(con un inserto fotografico in bian¬ 
co c nero), a cura di Valentina 
Agostinis, pubblicato da Feltrinelli 
(lire 25.000). Tina Modotti, l'unica 
significativa fotografa del Novecen¬ 
to era arrivata a Hollywood da Udi¬ 
ne, da emigrante, all'inizio del se¬ 
colo. Era molto bella e fece ['attri¬ 
cetta prima di innamorarsi di Ed¬ 
ward Weston, fotografo un po' sva¬ 
porato che le insegnò il mestiere. Il 
volume che ora raccoglie le sue let¬ 
tere a Weston scritte proprio in 
quegli anni Venti restituisce in pre¬ 
sa diretta un'atmosfera di grandi 
passioni, tra amori, progetti nvolu- 
zionari ai quali Tina avrebbe parte¬ 
cipato in pnina persona. Un libro 
da consigliare a Irene Pivetti, 

MARINO NIOLA 

Fiabe campane, molle delle 
quali inedite, raccolte nel corso di 
una ricerca ventennale dalla viva 
voce dei narratori, prima che un 
patrimonio culturale inestimabile 
andasse perduto per sempre. Ri¬ 
sultato sono due bellissimi volumi 
appena usciti {Fiabe campane. 199 
racconti delle dieci notti, a cura di 
Roberto De Simone Einaudi, lire 
200.000, due volumi in cofanetto). 
Turti i generi de) racconto -i riti del¬ 
la vita e della morte, l'erotismo e 
l'amore, il lavoro, la paura, -tradotti 
e narrati da quel geniale fabulatore 
che è Roberto De Simone. La rac¬ 
colta è arricchita dallo splendido 


commento di Ugo Vuoso e da 22 
illustrazioni originali di Gennaro 
Valliluoco. Lo regalerei a tutti colo¬ 
ro che remano contro le mode cul¬ 
turali, quelli che odiano l'mstant 
book e l'ultimo best-seller. E poi. 
per questo Natale regalerei anche 
Napoli gentile di Michele Rak, (Il 
Mulino, lire 50.000). affascinante 
affresco della Napoli barocca. 

FRANCO RELLA 

A chi ha ancora il gusto della let¬ 
tura come una straordinaria avven¬ 
tura consiglio il primo volume del¬ 
la Commedia umana di Balzac (in 1 
due tomi, ne "1 Meridiani", Monda- 
dori, lire 100.000) curato con la 
consueta attenzione e intelligenza 
da Manolina Bertini. A Berlusconi ' 
consiglierei invece un libro econo¬ 
mico, ma prezioso: Venezia salva 
di Simone Weil (Adelphi. lire 
8000). Da questo libro il nostro 
Presidente del Consiglio potrebbe 
apprendere che la mossa più teni¬ 
bile del potere è quella di costnn- 
gere II vinto o il sottomesso a so¬ 
gnare i suoi sogni. 

ALBERTO ROLLO 

Il mio nome è Katerina d i Aharon 
Appelfed (Feltrinelli, lire 24.000), 
ovvero il mondo ebraico visto attra¬ 
verso gli occhi di una donna cn- 
stiana e anche la conferma che la ' 
violenza della Storia si può attra¬ 
versare in punta di piedi e lasciare 
il segno. Aharon Appelfed alle pre¬ 
se con la memoria della tragedia 
dell' Olocausto. Un romanzo di do¬ 
lorosa magia per chi crede allo stu¬ 
pore della sopravvivenza, 

BEPPE SEBASTE 

«Gli uomini ammucchiano co- 1 
noscenza ma io penso che il fine ■ 
ultimo sia di poter sentire il suono 
della valle e guardare il colore del¬ 
la montagna» (Kodo Sawaki Ro¬ 
sili ). Cosi si apre il librino di Giam¬ 
pietro Sono Fazion Lo zen e la luna 
(lire 12.000, Edizioni appunti di . 
viaggio, via Camillo Guidi i 20, ! 
00Ì49, Roma), viaggio nel mondo 
dello zen attraverso haikui dolci e 
folgoranti. Si colga l'occasione per 
acquistare anche la prima tradu¬ 
zione. anche se parziale, delle me¬ 
ravigliose poesie di Daigù Rjokan 
{Poesie di Rjokan, monaco dello 
zen, edizioni La Vita Felice, lire 
20.000), colui che nel 1791, pres¬ 
sappoco quando Kant pubblicava 
La critica del giudizio, fu consacra¬ 
to monaco zen con il nome di 
Grande Idiota, Da regalare ai lettori 
di Brevi storie di idioti di Ermanno 
Cavazzoni, che mi auguro nume¬ 
rosi. 

MARINO SINIBALDI 

La terra promessa, la storia del 
rock scritta da Gino Castaldo (Fel- ■ 
trincili, lire 18.000). Tra i consigli . 
più meditati e decisivi i romanzi di • 
Orwell (da Senza una lira a Parigi e 
Londra fino a 1984 raccolti da ■ 
Mondadon) e i saggi di Ignazio Si- 
Ione ripubblicati dagli Editori Asso¬ 
ciati Rimiriesi con il titolo Uscita di 
sioirezza. A chi dedicare Orwell e 
Silone? Ma a noi stessi e agli italiani 
sospesi sull'orlo del regime. Con 
tanti (auto) auguri, 

GIANNI SOPRI 

Consiglio L'Asia prima dell'Euro¬ 
pa. Economie e civiltà dell'Oceano - 
Indiano di Kirti N. Chaudhuri . 
(Donzelli, lire 100.000) ricostrui¬ 
sce e racconta con efficacia la 
straordinana ricchezza di traffici c 
di culture dell'Asia meridionale ' 
prima de) colonialismo. A tutti i cit¬ 
tadini italiani che in questi giorni si ■ 
sentono a disagio nei conlronti del • 
linguaggio della politica suggerisco 
di sottoporsi a un utile allenamen¬ 
to con Aga magàra difura. Diziona¬ 
rio detleìingue immaginarie di Pao¬ 
lo Albani e Berlinghiero Buonarrot- 
ti (Zanichelli, lire 48.000). 

VITTORIO SPINAZZOLA 

A coloro che desiderino capire 
meglio come vanno le cose nel no¬ 
stro paese suggerirei Slato dell'Ila- ' 
. iia. un volume curato da Paul Ginz- 
borg, con i contributi di un centi- 1 
naio di specialisti nei vari campi 
economico, sociale, politico, cultu¬ 
rale. Una non strenna, insomma. 
un regalo utile, interessante e 
neanche troppo costoso: 29.000 
per 704 pagine. L'editore è il Sag¬ 
giatore-Bruno Mondadon, Agli in¬ 
tenditori di poesia moderna rega¬ 
lerei un libro veramente importan¬ 
te, in cui Paolo Giovannetti analiz¬ 
za e spiega i criten di costruzione 
del verso nei poeti novecenteschi 
più complessi e difficili 11 titolo è 
Metrica del verso libero italiano 
(Marcos y Marcos, 40,000 lire). 

GIOVANNA ZUCCONI 

Consiglio Slaccando l'ombra da 
terra di Daniele Del Giudice (Ei¬ 
naudi, lire 20.000). Perchè con un 
colpo d'ala stilistico, in sole cento 
pagine, demolisce un idolo delia 
tnbù: la religione del romanzo, do¬ 
minante in Italia negli ultimi quin¬ 
dici anni, dal Nome della rosa in 
poi. Dedico a chi scrive troppo 
Dombev e figlio di Charles Dickens 
(Rizzofi, lire 80.000). Perchè in un 
colpo solo di mille pagine, di quel¬ 
la religione del romanzo mostra il 
senso e il fondamento. 
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ANN A OUVIUIO FERRARI S Psicolocp 



Trovo naturale che mio Aglio 
si emancipi dalla famiglia e 
stia di più con gli amici, ma II 
nostro quartiere è pieno di 
teppisti e I ragazzi si 
riuniscono o In bande di 
razzisti o In tifoserie. 


L EI NON è CERTAMENTE L UNICO ad 
avere questo problema Si vorrebbe che i 
figli uscissero dall alveo protetto della fa¬ 
miglia e della casa e che gradualmente si inse- 
nssero nella società diventando cosi persone 
autonome e mature Si scopre invece che molti 
spazi sono occupati dalla cnminalità, contras¬ 
segnati dalla violenza e da una depnmente po¬ 
vertà morale e culturale Che fare 7 
Mi sembra che le possibilità a sua disposizio¬ 


ne siano sostanzialmente tre La pr.ma consiste 
nel trasferirsi in un altra zona abbandonando il 
temtorio insalubre alle forze del male» Questa 
soluzione <1 possibile qualche volta spesso pe¬ 
rò non é praticabile 

La seconda consiste nello spiegare a suo fi¬ 
glio perché lei condivide opinioni e valon in cui 
la maggior parte delle famiglie e dei ragaz/i del 
vostro quartiere non si riconosce e come a vol¬ 
te sia necessario far parte di una minoranza che 


resiste Può anche spiegare al suo ragazzo - che 
come molti suoi coetanei ammirerà immagino 
la forza - che ci vuole molta determinazione e 
bisogna essere dei veri dun per resistere alla 
barbane Può inoltre sostenerlo nella ricerca di 
un amico con cui egli possa comunicare su un 
piano diverso da quello della violenza e del fa¬ 
natismo sportivo Può infine incoraggiarlo a ccr 
care dei contatti con giovani di altri quartieri o 
gruppi impegnati in attività costruttive 

La terza possibilità é quella che richiede 
maggiore impegno Si tratta di attivarsi come 
cittadini di collegati con quelle forze sane che 
ci sono nel quartiere o con coloro al di fuori del 


quartiere che la pensano come lei Si tratta di 
chiedere soccorsi alle istituzioni civili Si tratta 
anche di indurre la scuola ad aggiornare la di¬ 
dattica in modo che riesca a motivare t coinvol 
gore i ragazzi in progetti significativi e attraenti 
E possibile Alcune scuole riescono a fare que 
sto tipo di lavoro anche in quartieri degradati 
Uscendo dalle secche di una didattica troppo 
teorica e statica e curando la relazione alunni- 
insegnanti queste scuole riescono a fornire ai 
ragazzi una progettualità che li gratifica c li aiu¬ 
tano a sviluppare una identità sufficientemente 
forte cosi da non essere fagocitati da una gelati¬ 
nosa incultura priva di valori 
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fisica. Dal Cem via libera a Lhc, il più grande acceleratore di particelle 


Si costruirà 
il telescopio 
del tempo 


m II consiglio del Cem (il labora- 
tono europeo per la fisica delle 
particelle) ha finalmente approva¬ 
to iena Ginevra, la costruzione del 
ptu grande acceleratore di particel¬ 
le del mondo, l’Uic (Large hadron 
collider) una sorta di gigantesco , 
telescopio > puntato sull'infinita» 
mente piccolo e, propno per que¬ 
sto infinitamente antico Lavorerà 
in una dimensione dove massa, 
energia tempo si confondono per¬ 
mettendo di venficare se le spiega¬ 
zioni che gli scienziati si sono dati - 
da Einstein in poi - sul «come è fat¬ 
to l universo» stano giuste o meno 

Rinviata a più nprese a causa di 
dispute finanziane, la decisione è 
stata adottata all’unanimità dai 19 
paesi membn del consiglio, tra t 
quali l Italia. . 

Con la costruzione di questa 
macchina, t Europa ntoma ad es¬ 
sere il centro mondiale, il conti¬ 
nente leader della fisica Una rivin¬ 
cita sugli Stati Uniti che avviene a 
mezzo secolo dalla grande migra¬ 
zione di cervelli verso l'America se¬ 
guita al monto del nazismo in Ger¬ 
mana e alle leggi razziali in Italia 
Dopo la cancellazione, a causa 
delle enormi spese e della ristret¬ 
tezza dei bilanci, del progetto ame- 
ncano del gigantesco acceleratore 
SSC infatti, resta al solo Lhc il com¬ 
pito di traghettare la fisica particel- 
lare mondiale fino agli anni 2000 - 
inoltrati. Ed è evidente che questo ’ 
finirà per concentrare nel laborato- 
no europeo di Ginevra e attorno al 
suo lavoro la maggioranza dei fisici 
del pianeta Tant'è che già in que¬ 
sti giorni Stati Uniti, Giappone, In¬ 
dia. Russia. Israele e Canada han¬ 
no espresso il loro interesse per la 
partecipazione al progetto Se ci 
saranno dei Nobel per le ricerche 
nella fisica delle alte energie, nei 
pròssimi decenni, non potranno 
che ventre dalla grande città della 
scienza nata sul confine tra Svizze¬ 
ra a Francia _ » 

Lo sviluppo del super-accelera¬ 
tore si farà in due tappe per per¬ 


mettere di scaglionarne i costi che 
per la sola costruzione sono di ol¬ 
tre 2600 miliardi di lire Dal 2004 al 
2007, l'Lhc funzionerà a soli due 
terzi delle sue capacità e in un se¬ 
condo tempo, nei 2008, a pieno re¬ 
gime Ma se tutti i paesi che si sono 
detti interessati parteciperanno fi- 
nanzianamente al progetto già nel 
2005 I Lhc potrebbe funzionare al 
100 percento LLhc - una gallona 
di 27 chilometri dove i protoni viag- 
geranno con un energia di 14 mila 
miliardi di elettronvolt - permetterà 
di nprodurre le condizioni esistenti 
nell universo un millesimo di mi¬ 
liardesimo di secondo dopo il big 
bang e fornire importanti nspostc 
ai quesiti fondamentali sulla strut¬ 
tura della matena Questo accele¬ 
ratore* permetterà di ottenere cam¬ 
pi dsenergia cento volte supenon a 
quelli possibili oggi, e potrà indivi¬ 
duare particelle cost «pesanti» e in¬ 
stabili da essere esistile in natura 
soltanto pochissimi istanti dopo il 
«Big Bang» cioè quando tutto I uni¬ 
verso era concentrato in un punto 
infinitamente denso non più gran¬ 
de di una capocchia di spillo In 
particolare, permetterà forse di ve¬ 
dere una delle particelle più inte¬ 
ressanti «attese» dai fisici la «parti¬ 
cella di Higgs» quel'a che «permet¬ 
te» l'esistenza della massa nell Uni¬ 
verso Ma risponderà probabil¬ 
mente anche alle domande che n- 
guardano 1' esistenza della 
«matena oscura» dell universo, e la 
spiegazione della forte disparità tra 
matena e antimatena nel nostro 
cosmo All’inizio di tutto infatti, 
matena e antimatena erano pre¬ 
senti più o meno in quantità simili, 
poi la simmetna si è rotta 
Allo sviluppo e all'utilizzazione 
dell Lhc parteciperanno accanto 
at fisici europei scienziati ressi, 
giapponesi canadesi e amencam 
Soprattutto dagli Stati Uniti «orfani» 
deil' SSC. il Cem si attende una 
partecipazione più massiccia, in 
uomini ma anche in mezzi finan- 
zian, per accelerare i tempi di sin- 
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luppo del nuovo acceleratore Se¬ 
condo quanto deciso oggi a Gine¬ 
vra infatti nella pnma fase di co¬ 
struzione fino al 2004 I Lhc sarà 
dotato soltanto dei due terzi dei 
1800 magneti supercondutton 
lunghi nove metn ciascuno previ¬ 
sti dal progetto e che rappresenta¬ 
no la pnnctpale fonte di energia 
per accelerare le particelle Con i 


due terzi dei magneti la macchina 
potrà raggiungere un energia di 9- 
10Tera-elettronvolt (TeV) everso 
il 2008 con il completamento dei 
magneti un energia di 14 TeV Ciò 
significa che potrà individuare par¬ 
ticelle di massa venti milioni di vol¬ 
te supenore a quella dell elettrone 
o 14 mila volte piu grandi di quella 
del protone 


Scoperta Usa sul sarcoma di Kaposi 

Un virus la causa 
del cancro killer 
dei malati Aids 


■ NEW YORK Nella lunga catena 
di catture notizie sul fronte del- 
lAids prima delle quali è quella 
che siamo ancora lontani dal vac¬ 
cino la nvista Science ne ha pubbli¬ 
cata una che se non è propno 
buona è almeno portatnee di spe¬ 
ranza per un certo tipo di sieropo¬ 
sitivi al virus dell Hiv In particolare 
la scoperta del team di ncercaton 
della Columbia University di New 
York porta buone nuove per la gli 
omosessuali sieropositivi è stato 
infatti accertato che il sarcoma di 
Kaposi il cancro della pelle che 
porta al decesso di numerosi mala¬ 
ti di Aids è provocato da un virus 
E sono proprio gli omosessuali 
quelli piu colpiti dal sarcoma Per 
mistenosa che ne sia la ragione i 
gay e i bisessuali contraggano que¬ 
sto cancro venti volte di più degli 
emofiliaci e dei tossicodipendenti 
Tutti gli esperti di Aids in Amen- 
ca hanno accolto lo studio della 
Columbia con unanime interesse 
definendolo -il piu importante n 
sultato nella ncerca sull Aids degli 
ultimi anni' Si aspettano infatti ri¬ 
cadute terapeutice sul sarcoma di 
Kaposi cosi come ultenon scoperte 
su come il cancro influenzi il corso 
della malattia da Hiv I nccrcatori 
guidati dalla dottoressa Yan Chang 
e dal manto PatnckS Moore han¬ 
no usato una tecnica nuova speri¬ 
mentata solo lo scorso anno, per 
identificare i frammenti molecolari 
di tre geni del virus I frammenti se¬ 
quenze di DNA sono unici e sem¬ 
brano collocare il virus nella fami¬ 
glia degli herpes Le sequenze han¬ 
no una forte somiglianza con il vi¬ 
rus di Epstein Barr che provoca la 
mononucleosi e che è già stato 
messo in relazione a due tipi di tu¬ 
more Il virus somiglia anche al Sai- 
man un agente dell herpes che 
causa i linlomi delle scimmie 
In una conferenza stampa len t 
ricercatori hanno messo le mani 
avanti sulla grande aspettativa su¬ 
scitata dal! articolo di «Science» 
Hanno detto che la struttura del vi¬ 
rus non è completa e che c è ar¬ 
che la possibilità (dai piu giudica¬ 
ta però remota) che il nuovo virus 
compaia dopo lo sviluppo del can¬ 
cro Ma trattandosi di un virus c’è 
almeno una certezza ben pzesto 


NANNI RICCOBONO 

iga catena un test sarà in grado di individuarlo 
ronte del- nell organismo quando è in circo¬ 
li è quella lazione c se la sua somiglianza con 
m dal vac- I herpes andrà accentuandosi è 
ha pubbli- anche noto che ci sono farmaci 
è propno che funzionano egregiamente 
ice di spe- contro alcuni ceppi virali 

di sieropo- Chang c Moore hanno racconta- 
particolare to le fasi della loro ricerca iniziata 
ncercaton circa 18 mesi fa AH inizio i due w 
ity di New rologi analizzavano solo tessuti di 
a per la gli pazienti da loro conosciuti ma poi 
vi è stato mcunositi dalla frequenza della 
arcoma di - combinazione virus-sarcoma han- 
pelle che no cominciato a farsi mandare tes- 
arosi mala- suti alla cieca da istituti di ricerca 
"a un virus -sparsi su tutto il temtorio naziona- 
Tiosessuali ' e «Non sapevamo quali tessuti ap- 
rcoma Per partenevano a persone che aveva- 
racione i no contratto il sarcorra ci siamo li¬ 
bano aue- a cercare tracce del virus Ed 

li più defili è saltato fuon alla fine che il virus 
Deridenti c erd sem P rc insieme al sarcoma» 
in Amen- 1 virolo 8 l a questo punto hanno 
■udio della spedito parte dei campioni analiz- 

= “ SSSr*!» 

Hnoii Tutti quelli impegnati nella ncer- 
■/Inir,n, r, cd sull'Aids si erano scontrati conti! 

larr-oma di P uz2,e costituito dall insorgere del 
l “™“° sarcoma epidemiologicamente 

in scopone considerato una rantà con impres- 
nzi il corso S | 0nante frequenza nei malati di 
ricercatori Alds omose;>sua |, Prima che I Aids 
Yanuiang venlise ufficialmente nconosciuto 
loore han- , n quanto tale nell 81 il sarcoma 
lova speri- era cons iderato in America lina 
anno, per ma | aUia benigna circoscritta a po- 
molecolari che cen t ina , a di anziani di origine 
mmentise- mediterranea soprattutto ebrei e 
nicl e sem " italiani Colpiva anche in alcuni ca- 
neila fami- s , soggetti sottoposto a cure immu- 
uenze han- nosoppresstve ed era nota invece 
:a con il vi- ] a sua relativa diffusione in Afnca. 
provoca la p 0 , s era trasformato in cancro ag- 
1 già stato gressivo che colpiva migliaia di gay 
ie tipi di tu- affetti da Aids 
ichealSai- eli editon della rivista Science 
terpes che hanno aspettalo cinque mesi pn- 
nmie ma di pubblicare lo studio della 

arnpa len i Columbia Tanta lentezza spiega 
;o le mani la nvista è dovuta soprattutto ad 
ottativa su- una considerazione una volta che 
«Science» ] intero virus sarà isolato la possibi- 
ttura del vi- Htà che si metta a punto una cura 
:he c è ar- specifica per il sarcoma è molto 
>iu giudica- forte C è voluto tempo pervenfica- 
iuovo virus re la fondatezza dello studio e non 
podelcan- suscitare, con una pubblicazione 
in virus c’è affrettata false speranze nei siero- 
ben pzesto positivi 


Esperimenti e soldi 
con la Coca Cola 
nello spazio 

La Coca Cola andrà nelio spazio 
La famosa bevanda sara portata e 
bevuta nello spazio dagli astronau¬ 
ti della navicella Discoverv nel 
febbraio prossimo per una sene di 
espenmenti scientifici» La Coca 
Cola ha pagato 750 mila dollan al¬ 
la Nasa per finanziare 1 esperimen¬ 
to ed ildinttodi poter sfruttare pub¬ 
blicitariamente I evento -Sara un 
esperimento interessante - ha spie¬ 
gato I astronauta Jim Wetherbee 
comandante della missione (.in 
programma il 2 febbraio) - Già 
sappiamo che le bollicine gassate 
si comportano in modo diverso 
nelta-spazio non tendono a salire 
una volta nello stomaco» Gli astro¬ 
nauti del Discoverv durante gli ot¬ 
to giorni di missione effettueranno 
gli espenmenti usando sia la Coca 
Cola normale che il tipo dietetico 
La compagnia di Atlanta fornirà al 
la Nasa anche il suo logo per la 
missione (che avra come obiettivo 
pnncipale una manovra di a.vici¬ 
namente alla stazione orbitante 
russa Mir) Il comandante Wether- 
oee ha detto di non essere preoc¬ 
cupato per le «implicazioni com¬ 
merciali» della missione «Ci impe¬ 
gneremo a fondo con i test scienti¬ 
fici sulla Coca Cola, come farem¬ 
mo con qualsiasi altro esperimen¬ 
to» ha spiegato 


L’Onu: più grave 
sul disastro 
in Siberia 

Le automa resse hanno sminuito la 
portata della catastrofe ecologica 
dovuta alla fuoriuscita di petrolio 
dall oleodotto della Siberia setten- 
tnonale Un primo rapporto pub 
blicato a Ginevra dalla missione 
dell Qnu che ha recentemente visi¬ 
tato la zona afferma infatti che il 
quantitativo di petrolio disperso 
nella zona di Voze> Usinsk, nella 
repubblica di Komi -è almeno cin¬ 
que volte supenore a quello ufti- 
cialmente dichiarato» dalle autori¬ 
tà locali un inquinamento che tut¬ 
tavia «non dovrebbe portare un si¬ 
gnificativo impatto all esterno della 
Russia» Un gruppo di esperti di Ca¬ 
nada, Stati uniti Noivegia ed Unio¬ 
ne europea ha visitato la zona su 
invito del governo russo Una visita 
a 24 siti distribuiti su circa 65 ettan 
di terreno inquinato Le autorità ' 
della repubblica autonoma di Ko- 
mi avevano stimato a 14 033 ton¬ 
nellate il petrolio fuoriuscito dalle 
tubature dall estate scorsa Ma dai 
nsultati dell inchiesta si tratterebbe 
invece di almeno 79 000 tonnella¬ 
te escluso il petrolio recuperato o 
bruciato Inoltre il petrolio sarebbe 
uscitoda piu punti dell o'eodotto e 
per un lungo periodo di tempo 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni alpine e 
su quelle adriatiche centro - settentrio¬ 
nali nuvoloso o temporaneamente motto 
nuvoloso con possibilità di brevi e locali 
precipitazioni, a carattere nevoso sopra i 
1400-1600 metri Nottetempo e al primo 
mattino nebbie in banchi sulla pianura 
Padana e sui litorali veneto - romagnoli 
e, localmente nelle valli del centro-sud 
Sulle restanti zone cielo sereno o poco 
nuvoloso 

TEMPERATURA: pressoché stazionaria 

VENTI: mediamente occidentali con lo¬ 
cali rinforzi sulla Sardegna 

MARI: mossi con moto ondoso in dimi¬ 
nuzione, lo Jonio e il basso Adriatico 
quasi calmi i restanti mari 
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7.00 IL SABATO DELLA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. (3451017) 

155 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per i 
più piccini. (8585272) 

9.40 FAVOLE SENZA TEMPO: I VESTITI 
NUOVI • DELL'IMPERATORE. 

. .. (5550949) " . ■ 

10.10 GIOVANISSIMA. Da Sanremo: "Pre- 
mioCollodi". (1123949) • • 

1135 VERDEMATDNA. Rubrica. Conduco¬ 
no L. Sardella e J. Majello. (7303982) 
1120 CHECK UP. Rubrica di medicina. Al¬ 
l'interno: 12.30 TG t - FLASH. . 


1125 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (8407889) 
1130 TELEGIORNALE (7833) 

1400 LINEA BLU- VIVERE L MARE Attua-' 
• iità. (5262949) 

1115 SETTE GIORNI PARLAMENTO. At¬ 
tualità (68920361 

1145 CARTONI DISNEY. (6873901) 

1115 LA GRANOE FUGA DI YOGHL Cado- ; 

ni. (2232475) • 

1100 TG1. (56253) 

1115 PIU' SANI PNJ’ BELU Rubrica. Con¬ 
duce • Rosanna Lambertucci. 
(2937253) 

1935 PAROLA E VITA. IL VANGELO DELLA 
DOMENICA. (153456) 


2100 TELEGIORNALE (920) 

2130 TG1 -SPORT. (62307) • 

20.40 SCOMMETTIAMO CHE.? Varietà. 
Un programma condotto da Fabrizio 
FrizzieMillyCarlucci.(7781340) 


630 VIDEOCOMIC. (9839017) 

135 COMICHE (4992291) 

635 MATTMA IN FAMIGLIA. Contenitore. 

All'interno: 7.00, 8,00, 9.00 TG'2 • 
, . MATTINA: 7.30,8.30,9.30 TG 2 - MAT- 
TINA FLASH. (58939272) • - 

1100 TG2-MATTINA. (85543) 

1105 RAIOUE PER VOI. (1345185) - 
1125 GIORNI D’EUROPA. (5552307) - 
1155 PROSSIMO TUO. Rubrica religiosa. 

(1346814) . 

11.15 HO BISOGNO DI TE (5553017) 

1200 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con- 
■ tenitore. (50611) ; 


1100 TG2-GIORNO. (16833) 

1120 TGS-DRIBBLING. (120756) 

1400 SCL Coppa del Mondo, 15 km lemmi- 
nileditondo.(5104) : . 

1430 QUANDO SARO' RICCA. Film com¬ 
media (USA, 1991 - prima visione tv). 
(6173388)- '■ 

1110 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (4770746) ■■ 
1115 STARMAN. Film fantastico (USA, " 
i,-' 1984). (2297982) • 

1100 SERENO VARIABILE (71982) " - 
1145 L’ISPETTORE TTBBS. Tf. (4617833) 
1145 TG2-SERA. (196982) 


635 TG3-EDICOLX (3549814) 

150 SCHEGGE (8316217) 

730 COMPRARSI LA VITA. Film comme¬ 
dia (Italia, 1990). (7758982) . 

155 SCL Coppa del Mondo. 15 km ma¬ 
schili di fondo. (2336340) • 

1125 SCI. Coppa del Mondo. Discesa fem¬ 
minile. (47913494) .-■■■-■ 

1100 TG 1 Telegiornale. (96611) ' ' 

1205 EQUITAZIONE Memorial Dalla Chie- * 

■ sa.(7410524) • . 

1255 SCI. Coppa del Mondo, 15 Km femmi- 

■ niledi (ondo. (4114949) . -• 


14.00 TGR/TG3POMERIGGIO. (1037920) 
1450 TGR • AMBIENTE ITALIA. (409122) vi - 

15.15 SABATO SPORT. Rubrica sportiva. 

. All'Interno: PALLAVOLO. Campiona¬ 
to italiano maschile. Edilcupghi Ra- 
' " venna-Alpitour Cuneo. (3217038) < v 
1130 EQUITAZIONE Memoria! Dalla Chie- 
.< sa.(4727) 

17.00 PALLACANESTRO. Campionato ita¬ 
liano maschile. (316659) 

19.00 TG3/TGR. Telegiornali. (45456) 

1930 OMNIBUS. Attualità. (5620185) ■ 
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150 DRAGNET. Telefilm. (7154098) 

' 7.15 PERDONAMI. (Replica). (4698727) 
100 BUONA GIORNATA.. Contenitore. 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa- 
re Cadeo. (36291) - - : ... 

105 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 

Con Veronica Castro. (7376456) 

130 PANTANAL Telenovela. (6235) 

9.00 GUADALUPE Telenovela. (21123) 
10.00 SENZA PECCATO. Telenovela (Re¬ 
plica). (787123) . 

1130 TG4. (113524) . ' V 


1100 SENTIERI. Teleromanzo. All'Interno: 
i 13.30TG 4. (132659) 

1430 MEDICINE A CONFRONTO. Rubrica. 

Conduce Daniela Rosali. (137104). 
16.00 CARA MARIA RITA. Rubrica, Condu¬ 
ce Maria Rita Parsi. (1036) ■ 

1630 CERAVAMO TANTO AMATI STORY. 7 
Show.(2369) ■ • . 

17.00 PERDONAMI. Show. Conduce Davi¬ 
de Mengacci. (29727) - 
1100 TUTTI POSSONO ARRICCHIRE TRAN¬ 
NE I POVERI. Film commedia (Italia, 
1976). Con Barbara Bouchet, Enrico 
Montesano, All'interno: 19.00 TG 4, 

7 . (6191814) . , 


W .. u •. 


2105 TG1. (4558185) 

2115 SPECIALE-TG1. (5732098) . 

105 TG1-NOTTE (2574925) 

120 1 PROCESSO DI GIOVANNA D’AR¬ 
CO. Film drammatico (Francia, 1963 - i 
b/n).(9813012) -:V" v...» ; 

135 SOTTOVOCE Attualità. (5862160) 

140 DOC MUSIC CLUB. (8791050) 

,200 IGRANOI DELLA URICA. Musicate. : 
..io.,(9936166) , vv ! 

■ 155 -TG1 -NOTTE (Replica).(91536234) • ■ 
. '490 DOC MUSIC CLUB (6745673) 

430 DUOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (34452692) 


20.15 TGS-LOSPORT. (1739814) 

2120 SE IO FOSSL.SHERLOCK HOLMES. 

• . Gioco. Conduce Jocelyn. (7549727) ; 
2040 NON CERCATE L’ASSASSINO. Film 
■ drammatico (USA, 1994). Con Michael 
Harris, Brian James. Regia di Eli. 
Cohen (prima visionetv). (654920) 

2225 ZUPPA DI PESCE Rim commedia. - 
Con P. Noiret. Regia F. Inlascellì. Al¬ 
l'Interno: 23.30 TG : 2. - NOTTE. 
(1852524) 7v- 


TGS-NOTTESPORT. Rubrica sporti¬ 
va. All'Interno: PUGILATO. Campio¬ 
nato mondiale supermosca IBF. 
Gray-Belcastro. (7140012) 

SOKO 5113 SQUADRA SPECIALE 
Telefilm. (9295437) v -;v, " , . 
TG2-NOTTE (Replica).(3437031) 7. : , 
IN TOURNEE Musicale. "Incontro 
con Mia Martini". (6731470) - ■ 

DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (56446596) 


2030 SALVATE IL "GRAYLADr. Film av¬ 
ventura (USA, 1977). Con Charllon 
7 Heston, David Carradine. Regia di 
David Greene. (98920) ■■ 

2230 TG 3 • VENTOUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (92104) io - -■■■.- 
2245 HAREM. Talk-show, Conduce Cathe¬ 
rine Spaak. (706982) : 


23,50 STORIE VERE Attualità. "Amore so¬ 
lo amore". (956415) - 
140 TGS-NUOVOGIORNO-L'EDICOLA. 

- Telegiornale. (9132437) ■ -■ 

. 1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: "Vedi Napoli e poi muori". 
All'interno: • ■ • • ■ 

RASOL 

NEL NOME Da DUCE. . . 

MUTA. - .- 

APPUNTI PER UNÀ FENOMENOLOGIA 
DELLA VISIONE 

■ BESTIARIO METROPOLITANO. 

(54226963) 


2030 SPECIALE STRAGI. Attualità. Condu- 
<7. ce Gianfranco Funari. (96562) 

2230 OBIETTIVO "BRASS". Film polizie¬ 
sco (USA. 1978). Con Sophia Loren, 
John Cassavetes. Regia di John Hou- 
' gh. All'interno: 23,45 TG 4 • NOTTE. 
(98503369) 


1.05 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà. (7869147) .•-■■■■ 

1.15 DRAGNET. Telelilm.ConJackWebb. 

Harry Morgan. (9110215) 

1.45 TOP SECRET. Telefilm, Con Kate 
Jackson, Beverly Garland. (5177876) 

' 140 MANNIX. Telefilm. (1913654) , 

330 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 
. Giandy.Ted Unge. (41^5789) 

4.20 TG 4 ■ RASSEGNA.STAMPA7 Attuali¬ 
tà. (4831429) ' - • 

430 TOP SECRET. Telefilm. Con Kale 
Jackson, Beverly Garland. (34445302) 


630 CIAO CIAO MATTINA. (75413630) . 

9.15 CHIPS. Telelilm. Con Urry Wilcox, 
Erik Estrada. (1691456) : ..-'■■■• 

1020 TJ. HOOKER. Telefilm. Con William 
Shatner. (4043017) • 

11.15 GRANDI MAGAZZINI. Rubrica. Con¬ 
ducono Marco Predolin, Paola Bara- 
. le, Natalia Estrada, (8981098) - 
1100 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele 
' film. (70185). 

1225 STUDIO APERTO. :14S04S4) • 

1230 FATTI E MISFATTI Attualità. Condu¬ 
ce Paolo Liguori. (775431 ' 

1240 STUDIOSPORT. (2103920) 


14.00 STUDIO APERTO. (4562) 

14.30 IL MEGLIO DI "NON E LA RAI". Va¬ 
rietà. (31098 ) 

1530 CIAK. Settimanale di cinema e spet- 
. • tacolo (Replica). (33348) - 

1130 STAR TREK: THE NEXT GENERA¬ 
TION. Telefilm. (4475) 

17.00 WRESTUNG SUPERSTARS. Rubrica 
sportiva. (18123) 

1100 BENNY HILL SHOW. (77369) ' 

1115 ROBOCOP. Telelilm. (8528494) ■ 
1930 STUDIO APERTO. (25340) K 
1930 STUDIOSPORT. (5985630) ' 


20.00 KARAOKE Musicale.(7920) 7 ", -, 
2130 DIO PERDONA.. IO NOI Film western 
' (Italia, 1967). Con Bud Spencer, Te 
rence Hill. Regia di Giuseppe Colìzzi, 
(52630) v/'- l:-.:.: 

2230 I DOMINATORI DELL’UNIVERSO. 
Film fanlaslico (USA, 1967). Con Dol- 
ph Lundgren, Frank Ungella. Regia 
., di Gary Goddard. (72494) v . 


030 STUDIOSPORT. (8873578) 

1.00 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re 
plica). (7423037) - 

1.30 I NIPOTI DIZORRO. Film comico (Ita- 
. lia. 1968). Con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia. Regia di Marcello Ciorcio- 
■ lini.(8015741) • ■*.•. .-<• ■ 

330 CHIPS. Telefilm (R). (3013012) .7 ì 
430 ..U HOOKER.. Telelilm (Replica). 
(82831147) . 


630 TG5-PRIMAPAGINA. (2997765) 

9.00 A TUTTO VOLUME Rubrica (Repli¬ 
ca). (5388) 

930 NONSOLOMODA. Attualità (Repli¬ 
ca). (8475) 

10.00 AFFAREFATTO. Rubrica. (9104) 

1030 IL COMMISSARIO SCALI. Telefilm. 
"Niente paura commissario". 
(9527456)' ■ . 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce R. Dalla 
Chiesa con il giudice S. Lichen. 
(5505949) 


1100 TG5. Notiziario. (77456) 

1125 SGARBI QUOTIDIANI (9901614) 

1340 AMICI. Talk-show, (8403272) . 

1525 ANTEPRIMA. Rubrica. (1276253) 

17.00 POWER RANGERS. Telelilm. (11727) 
1725 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

■ BAM. (12492C: . 

1739 FLASH TGS. Notiziario. (407264727) • 
1100 OK, IL PREZZO E’ GIUSTO! Gioco. 

■ - Conduce IvaZanicchi. (98369) 

1100 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (2833) 


20.00 TG 5. Notiziario. (92036) '■ 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INSISTENZA. Show. Conduce 
no Ezio Greggio e Enzo lacchetti. 
(8990475) 

2040 LA SAI L'ULTIMA? Varietà Un pre 
gramma condotto da Pippo Franco e 
Pamela Prati, (1306253) , v 


2100 GOMMAPIUMA. Varietà. (8814) 

2130 X F1LES - LE PRIME INDAGINI. Tele¬ 
lilm. All'interno: 24.00 TG 5. Notizia- 
- rio.(7356475) 

045 IL RITORNO Ot MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telelilm. (7017031) 

130 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re 
plica). (8655925) - ... - 

145 STRISCIA LA. NOTIZIA.-LA. VOCE 
DELL’INSISTENZA. (R) (5329429) 

200 TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 
alle:3.00,4.00,5.00,6.00. (1023091) ■ 
230 ANTEPRIMA. (Replica). (3011654) 


7.00 EURONEWS. (9821307) 

9.00 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 
IN LICENZA. Telelilm. (54185) 

920 NBACTION. Rubrica sportiva (Repli¬ 
ca). (3350272) 

10.00 TMSCI. Rubrica. (22562) 

1020 SCI Coppa del Mondo. Discesa ma¬ 
schile. (3853123) 

1145 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele 
film. (6654678) 

1245 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri¬ 
ca sportiva (Replica). (659920) 

13.15 TMCSPEED. (624340) 


1145 BESTWINTEfl. "Unevefaspenace 
lo".(5420727) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (52123) 
14.10 BASKET NBA. L.A. Lakers-Dallas. 
(9042307) ■ 

1100 CALDO. Campionato spagnolo. 
(1944340) ■ 

1115 NEL MARE DELLE ANDAMANE. De 

cumentario. (53307) 

1145 TELEGIORNALE (6040563) 

1930 MASTER Telelilm. "Il nuovo allie 
vo".(18814) 


2025 TELEGIORNALE - FLASH. (9314272) 
2035 A CASA DOPO L’URAGANO. Film 
drammatico (USA, 1960). Con R. Mit- 
chum, E. Parker. Regia di V. Minnelli. 
(70752253) • 


aio TELEGIORNALE (6580524) 

2340 LE MULE E UNA NOTTE Da TAPPE¬ 
TO VOLANTE (6158524) • 

0.40 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru- 

- brica sportiva. (1769695) 

0.55 BUONA COME IL PANE Film com¬ 
media (Italia. 1982). Regia di R. Sesa¬ 
ni. (6581321) i. 

130 I LEONI DELL’ARIA. Film avventura. 
Con R. Rlchardson. Regia di B. De 

. smond, M. Powell. (4658505) 

255 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana. 
(61096586) . 


740 3000 MOMMI II 

buongiorno In musica. 
(8377987) 

180 THE MX. I video Mia 
mattina. (98059524) 

1440 LE CUSSfKHE. 

- (505901) 

1540 ZONAMrrOAKMOGM- 
HA. "Ultravox" ■ "REM". 
Conduco Paola Rota. 
(963901) - ' 

1148 SPECIALE VM GHANA- 
IE "Il Ministro O'One 
frio a confronto con gli 
stuòanS". (348543) 

11)8 THEMO. Ivldwdnlpe 

- meriggio. (9641235) 

1140 JAZZ! (920036) 

1138 VMGI0MU1E. Notizia- 
rio. (929007) 

2840 THEIKX. (919920) ' 


1440 «FORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (351017) 

1440 POMERIGGIO «SEME 


1740 CUORE «RETE (Rapii- 
ea). (718388) 

1848 PESCARE «SEME (Re 

■ plica). (719017) ■ 

1140 AUTOREVERSE 

(727036) 

1140 «FORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (913746) 

1140 ODEON REGIONE 

(546123) 

2040 CANCELLATE WA- 

■ SMNGTON. ■ Film. 

' (263307) 

221$ «FORMAZIONI REGIO- 

NAU (9063982) 

2290 TMGTROSA. (174475) . 
2340 OELLE DA NORME 

• Film.(32420098) • 


1840 CUORE «RETE Rubri¬ 
ca sportiva. (7288479) 
1840 PESCARE «SEME Ru¬ 
brica sportiva. (3032940) 
1100 TELEGIORNALI REGIO- 
NAU (8960543) 

1940 TRE». (8966814) 

2040 LA CIVILTÀ' DELLA CO- 
MUMCAZKHE. Doce 
manti. (8966727) 

2046 TtGGr ROSA. Striscia 
quotidiana d'inlormazie 
na "leggera". (2388017) 
2040 CERCASI CASA A MA¬ 
NHATTAN. , Film. 
(5398712) 

2230 TELEGIORNALI REGIO- 
NAU (8978562) 

2200 DIAGNOSI Rubrica di 
mediana. (2991017) 

046 RUOTE «PISTE Rubri¬ 
ca sportiva (97719942) 


14.00 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (353475) 

1440 POMERIGGIO «SEME 

(243348) 

14.00 SUPERPASS. Rubrica 
musicale. (333611) 

1130 PIU' » COST. Super- 
shoppingTv. ,709630! 
17.00 BILANCIO FAMUARE 
■ (717659) 

1740 PESCARE «SEME Re 

brica (979562) 

1840 AUIOREYERSE Rubri¬ 
ca musicala. (960678) 
1940 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (515253) 

2040 QUELLA TRABAHT VE¬ 
NUTA OAU’EST. Film 
commedia (145678) 

2240 MOTORI NON STOP. 

(923123) 


1100 CHI NON SALTA BIANCO 

E". FilmcommediajUSA, 
19921.(7432307) 

1445 M NEWS. (7614659) 

1100 MtSSOURL Film we 
. slam (USA. 1976). 
(2313036) 

17.10 AMOSAANOREW. Film : 
commedia (USA, 1993). 
(6828524) 

1100 SUGARLA» EXPRESS. 

Film drammatico (USA, 

" 19741.(011036)-• 

21.00 PIOGGIA DI SOLOL Film 
commedia (USA. 1992). 
" (408659) 

2100 UN EROE PICCOLO PIC¬ 
COLO. Film drammatico 
.. (USA, 1993). (47363098) . 


13.00 SAN FRANCISCO. Film 
drammatico. (37S494) 

15.00 LA RISCOPERTA DEL¬ 
L'AMERICA. Documen- 
lario (Replica). (4055621 
17.00 +3 NEWS. (689982) ' ’ 
17.06 SAN FRANCISCO. Film 
drammatico. (101149307) • 
19.00 SAN FRANQSCO. Film 
drammatico. (606104) - 
21.00 SAN FRANCISCO. Film 
drammatico. (493727) - 
23-00 LA RISCOPERTA DEL-' 
L'AMERICA. Documen¬ 
tarlo. (4738W94) . 


GUIDA SHOWVIEW 

Por registrare il Vostro 
progromma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
mo che volete registra¬ 
re. sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni¬ 
ta ShowVlew sut Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
grammo verrà automati¬ 
camente registralo all'o¬ 
ra Indicata. Per intorma- 
rloni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.3070. ShowVlew 
O un marchio delle Qem- 
Star Otvolopment Corpo¬ 
ration (C) 1W4 -Gomitar 
Deveiopment Corp, Tutti I 

dlrlill sono rlsorvatl.. 

CANALI SHOWVIEW 
OOI - Raluno; 002 - Ral- 
duo; 003 • Raltre; C04 - Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5; 006 • 
Italia 1; 007- Tme: 009 -VI- 
deomuslo: Oli - Cinque- 
stelle: 012 - Odeon; 013 - 
Tele* 1; 015 - Tele* 3; 
026 - Tvltalle. - 


Radlouno 

Giornali radio: 7.00: 7.20: 8.00: 
9.00: lO.OO: 11.00: 12.00: 13.00; 
15.00: 17.00; 19.00: 23.00; 24.00: 
2.00; 4,00; é.OO: 5.30. 9.30 Spe- ; 
clala apicoltura: Pomeri¬ 

diana - il pomeriggio di Radlou¬ 
no: 13.25 Estrazioni dei Lotto: 
17.05 Speciale Formula 1; 18.32 
Campionato di pallanuoto; — 
Ogni sera - Un mondo di musi¬ 
ca; 19.24 Ascolta, si fa sera; 
20.25 Calcio. Anticipo di Cam¬ 
pionato di Serie B. Perugla-Co- 
senza. , .•• . . "-.c-; 

Radlodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; . 
12.10; 12.30; 19.30; 22.15; 5.30. . 
6.00 II buongiorno di Radlodue; 
6.45 Ieri al Parlamento: 7.10 Pa- .. 
rote di vita; 8.08 Gnocchi escla- . 
mativi; 9.14 Magic Moments. I 
più grandi successi a 78 e45 girl ' 
dal T 50 ai '90; 9.31 Ritmi ameri¬ 
cani; 10,10 Black out; 11.02 Ro- 


i. c i t‘% ?4*' $ v i I ?% è ^ 

sebud: Enigmi sulla pubblicità; ' 13.30 Es« 

11.35 Mille e una canzone; 12.54 bato mi 
TI Iti; 14.13 Concerto. Speciale Dossier; 
Beatles; 18.00 Noi come voi; > 3* parte; 

16.36 Note tendenziose; 17.33 16.20 Pe 

Estrazioni del Lotto; 17.40 J clas- Sabato ri¬ 
sici dell'umorismo: Agosto, mo- koncerto 
glie mia non tl conosco: 18.30Ti- . plica); 17 
foli anteprima Grr; 19.20 Bolne- di alla ve 

> ve; 19.50 Serata in tre tempi; ' te; —I 
20.05 Cavalleria leggera: Dal- Ubu. Oc 
l’Operetta al Musical (Replica); ' Krysztof: 
21.03 La prosa di Radlodue. La . sipario; 
vedova; 22.30 Taglio classico; Radiotre 
24.00 Rainotte; 0.30 Notturno Ita¬ 
liano. _ - IfnllaDs 


Radiotre ' 

Giornali radio; 8.45: 18.10. 6.00 
Radiotre mattina; Ouvertu¬ 

re; 7.30 Prima pagina: 9.00 Ap¬ 
punti di volo; 12.01 Uomini e ; 

E rotati. Paradisi in terra; 12.48 ■ 
e figurine della Radio; 12.53 
Segue dalla Prima; 13.10 Sabato 
musica. 1* parte; Bianco e 

nero. . Musiche per tastiera; 


13.30 Esercizi di radio; 14.15 Sa¬ 
bato musica. 2* parto; 15.00 
Dossier; 16.00 Sabato musica. 
3* parte; -.-Concerto barocco; 
16.20 Per un» voce sola; 16.35 
Sabato musica. 4* parte; Fol- 
koncerto; The melting pop (Re¬ 
plica); 17.20 Radionda. 17.25 Ve¬ 
di alla voce; 18.45 Radiotre sui¬ 
te; Il Cartellone; 19.00 Re 
Ubu. Opera in due parti di 
Krysztof Penaereckl; -.— Oltre il 
sipario; 23.00 Audiobox; 24.00 
Radiotre notte classica. , 

ItallaRadio 

Giornali radio: 7; 8: 0; IO: 11; 12; 
13; 14; 15; 16: 17; 18; 19; 20 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland: 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce: 
15,45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 








Lemer e Santoro 
Due star a «Tempo reale» 


VINCENTE:__ 


Strisclalanotizla (Canale 5, ore 20.26).. 


.7.054.000 


: Qv- 


.5.963.000 

' ■ 


.5.719.000 


Caro Babbo Natale (Canate 5, ore 19.00). 

.5.227.000 

. & . ' 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 19.00). 

.5.035.000 


Beautiful (Canale 5, ore 13.49). 

.4.793.000 





II settimanale di Michele Santoro continua a 
' macinare consensi: il pubblico premia ogni set- 

timana un po' di più lo sforzo della redazione 
di Tempo reale di stare al passo con i tempi che 
corrono. Che corrono «precipitevolissimevolmente». Giove¬ 
dì, poi, Michele Santoro ha fatto tornare in tv un altro benia¬ 
mino dell'informazione di Raitre: il rimpianto Gad Lemer, 
da Milano, Italia alla vicedirezione della Stampa, che ha ; 
messo più volte k.o. il ministro Ferrara, capace come al so¬ 
lito dì cavar fuori da un discorso solo la parte che gli fa più 
comodo, stravolgendone anche il senso. Un grande mani¬ 
polatore che accusa gli altri di manipolazione. Perfino la 
critica lucida, dura e argomentata che il premio Nobel per 
l'economia, Franco Modigliani, ha rivolto al governo sulla 
finanziaria è stata stravolta da! ministro Ferrara. Dicevamo 
di Lemer. Con lui Tempo reale ha avuto due star e ci ha mo¬ 
strato due stili diversi di fare giornalismo in tv. Ma ci ha an¬ 
che fatto venire la nostalgia, ricordandoci come poteva 
continuare a essere Raitre se la muccioliana Moratti non 
avesse deciso di farla fuori. 


HO BISOGNO Di TE RAIOUE 11.15 

Mille giorni di guerra. Non bastano? In diretta dal teatro 
Tenda di Roma, la puntata di oggi è dedicata al conflitto 
nella ex Jugoslavia. Si parla di pacifismo e di obiezione di 
coscienza con politici e personaggi dello spettacolo. 

MEDICINE A CONFRONTO RETEQUATTRO, 14.30 

Inquinamento, sovralimentazione, overdose televisiva: 
dura la vita dei bambini metropolitani. Nel programma di 
Daniela Rosati, pediatri e psicologi parlano delle condi¬ 
zioni di vita, e di salute, dei bambini nelle società indu¬ 
strializzate. ■ • ... 

T03 OMNIBUS RAITRE. 19.50 ' ' 

Le signore si fanno ingrandire il seno col silicone? I signori 
possono farsi ingrandire il pene con la chirurgia: decine 
• di uomini sono in lista d'attesa per l’intervento di lipope- 
nescuitura. La rubrica del Tg3 mostrerà per la prima volta 
le riprese dell'operazione eseguita nel centro Almar di Mi¬ 
lano. ■ • ... , ..... .. 

SPECIALEFUNARI RETEQUATTRO.20.30 ' ’ • 

Funari sulla strage di Bologna. In collegamento dal carce¬ 
re di Rebibbia Francesca Mambro e Giusva Fioravanti. In¬ 
tervengono Maurizio Gasparri (An), sottosegretario agli 
Interni; Vittorio Sgarbi, presidente della Commissione cul¬ 
tura; Giovanni Pellegrino (Pds), presidente della Com¬ 
missione stragi; menfre del Comitato sui servizi segreti, in- 
. vece del presidente è stato invitato il vice Erminio Bosio 
, (Lega) : sarà per rispettare la par condicio, visto che il pre¬ 
sidente Brutti è dei Pds? 

SPECIALE TG1 RAIUNO. 22.15 

Alla vigilia delle festività natalizie, le telecamere dello 
«speciale» raccontano storie e testimonianze dai luoghi 
dove non c'è pace, neanche a Natale: per la prima volta 
dalla fine della guerra nel Golfo, il tg toma in Iraq. Lo spe¬ 
ciale racconta anche l’odissea dì diciassettemila persone 
ammassate da mesi nel campo profughi di Tranj, a ses¬ 
santa chilometri da Zagabria. 

STORIE VERE RAITRE. 23,50 

Gli handicappati non sono asessuati come gli angeli. 
«Amore, solo amore» di Renato Pucina traccia un itinera¬ 
rio attraverso la difficoltà d’amare dei disabìli: dalla storia 
di Patrizia, handicappata e sposata con una persona in 
carrozzina, a Pier Mario che vorrebbe l'amore di una don¬ 
na. 



Nel nome di Napoli 
Frammenti di una città 

1.10 FUORI ORARIO 

Vedi Nipell i poi muri (i dii ptrtdiuo dill'ilttri) i cin di Girasi. Gemili. 
Glorjlnl, Mirabella. Melili. Tarigliene 

RAITRE 

Secondo appuntamento notturno col «Regno di Napoli» immaginato 
da quelli di Fuori orario assediato da «una lolla di attori necessari e in¬ 
volontari». Si parte con L’amico, cortometraggio presentato e premia¬ 
to a Torino Giovani che segna l'esordio nella regia dell'attore Roberto ■ 
De Francesco (nella foto), e subito dopo Net nome del duce ài Amos 
Gitai sulla campagna elettorale per il sindaco di Napoli. A seguire: 
Promessi sposi di Antonietta De Lillo, Appunti per una fenomenologia 
della visione di Andrea De Rosa (anche questo inedito e premiato da 
Torino Giovani), TerraeMotus di Mario Martone, un Milano Italia del 
93 con Riotta, Bassolino e la Mussolini, Mula ài Tonino De Bernardi 
con laia Forte, e Bestiario metropolitano di Salvatore Piscicelli. , 


16.15 STARMAN 

Ragli di Jabi Cirpmtor. ni Joff Brldgn. Kami Aliai. Charles Martin 
Sralfli. Uaa (13S4). 110 miniti. 

Uno strano ospite si presenta a casa di Jenny: un extra- 
terrestre con le fattezze del suo defunto marito. Le chie¬ 
de aiuto per raggiungere i suoi slmili in Arizona e lei ac¬ 
cetta. affascinata dal ricordo che le suscita queirincredi¬ 
bile somiglianza. Sarà un'avventura che rigenererà la 
. sua vita. 

RAIDUE 


20.35 A CASA DOPO L'URAGANO 

Ragia di macola Minali!, co Ritrai! Mitrimi!. Gorga Hamilton. Gaorge 
Pappar! Usa (1959). 159 «laatl. 

Un dongiovanni nel profondo Sud. Semina tigli un po' 
dappertutto e Unisce per mettersi in urto con parecchie 
persone. Alla fine qualcuno lo uccide e i suoi rampolli lo 
vendicheranno, non senza evitare la tragedia finale. 

TELEMONTECARLO 


20.40 NON CERCATE L'ASSASSINO 

Ragli di Eli Coirai, co Mirimi Harris. Carata Baraseli, Brìo James. Usa 
(1994). 92 «loti. 

Prima visione tv per questo film, non il migliore, di Eli 
Cohen che debuttò in Israele con Ricochets. Al centro del¬ 
la trama e dei guai un poliziotto privato la cui cliente e 
amante è stata uccisa. Lui è in cima alla lista dei sospetta¬ 
ti. Il caso si complica facendo luce su certi retroscena da¬ 
to che la donna era la moglie di un importante uomo poli¬ 
tico.’ 

RAIDUE s- 

0.20 IL PROCESSO DI GIOVANNA D'ARCO 

Ratta di Rotori Brasili, eia Fioraio Carro. Joaa-Claade Fourneau. Marc 
Jicgaltr. Fraidi (1982). 90 aliatiti. 

La solitudine umana e il coraggio ingenuo sono le chiavi 
che permettono a Giovanna di intraprendere un'avventura 
più grande di lei. Sulla base di testi dell'epoca. Bresson ri¬ 
costruisce un ritratto intenso e misterioso di quest'eroina 
desti nata al la sconfitta. 

RAIUNO 


























il caso. Il Codacons denuncia: «Il programma è truccato». La Rai risponde: «Un'accusa infamante» 


Fabrizio Frizzi durante le prave (Mio spettacolo legato alla lotteria tolta 


La lotteria sottratta a Frizzi? 


Il Codacons denuncia Scommettiamo che? per la scom¬ 
messa del bambino e dei calcoli con cifre strabilianti, 
chiedendo di staccare il programma dalla lotteria di Ca¬ 
podanno. È una truffa, dicono quelli del Codacons, dopo 
che Antonio Ricci aveva mandato in onda a Striscialanoti- 
zia il filmato «segreto», in cui si vedeva il bimbo adoperare 
un metodo di computo dei numeri: È un’accusa infondata 
e dìffarhàtonà.'rèplicaì’ufficio legaTedellaT^iri'','"';' 


MONICALUONOO - 

m ROMA. Ancora brutte notizie Il Codacons ha ritenuto che 
sulle teste dei dirigenti di Raiuno, quello fosse un «evidente trucco» e 

ma anche sulle facce simpatiche di vi ha inviato cosi la denuncia al Ga- 
Fabrizio Frizzi e Milly Cariucci. Ieri , rante per l'editoria e la radiodiffu- 
il Codacons (Coordinamento per ; sione Giuseppe Santaniello, al Ga¬ 
la difesa dell’ambiente e dei diritti & rante per la concorrenza e il mer- 
degli utenti e consumatori) ha de- ; ; cato Giuliano Amato, al ministero 
nunciato Scommettiamo ■■ che?, vi delle Finanze e al procuratore del- 
chiedendo il sequestro della tra- la repubblica di Roma. «Sono vani- 
smissione e il blocco dell’abbina- : ficati - prosegue la denuncia del 
mento fra il gioco televisivo e la ; Codacons - i requisiti di casualità 
Lotteria di Capodanno. Riassumia- . del gioco e modificate artificial¬ 
mo brevemente cosa era accaduto mente le possibilità di vincita dei 
sabato scorso, per quei pochi (or- ' cittadini partecipanti, sia alle estra¬ 
zioni settimanali che a quella fina¬ 
le. che sarà abbinata a una scom¬ 
messa». Il Codacons ha anche 
chiesto di identificare il funzionario 
del ministero delle Finanze che do- 


tunati che ancora non lo sanno. 

Nell’ultima puntata del program¬ 
ma era stato invitato un bambino, 
che diceva di essere in grado di 
sommare una serie imbarazzante 
di numeri in pochi secondi. Il par- : vrebbe controllare tutte le fasi del 


golo perde la scommessa, ma po¬ 
chi giorni dopo, nel corso di Stri- 
scìalanotizia, Antonio Ricci manda 
in onda un filmato «segreto», in cui 
si scopre che il bambino in realtà 
utilizzava un metodo di computo 
che gli permetteva di fare con sem¬ 
plicità quelle somme. - : 


gioco a premi e procedere anche 
nei suoi confronti. Al garante viene 
dunque chiesto di accertare «se sia 
corretta la trasmissione pubblica di 
giochi di abilità che pubblicizzano 
prodotti essendo invece basati su 
banali trucchi». - .-... 

Nel pomeriggio arriva la replica 


dell’Ufficio legale della Rai, che de- 
;• finisce la nota del Codacons «ma¬ 
nifestamente infondata e diffama¬ 
toria. La scommessa contestata 
non è tra quelle in gara, abbinate 
al concorso della Lotteria Italia, e 
non incide in nessun modo sulle 
estrazioni dei premi settimanali 
erogati dal ministero deltir Finanze, 
che comunque controlla ogni atto 
relativo allo svolgimento del con¬ 
corso». Anche l’autore e regista di 
Scommettiamo che?, Michele Guar¬ 
di, ribadisce le posizioni della Rai e 
aggiunge: «Il bambino ha perso, 
non ha vinto nulla, e il gioco era le¬ 
gato allo sponsor. Per fortuna sia¬ 
mo stati sommersi da una valanga 
di lettere e telegrammi di solidarie¬ 
tà per la trasmissione». Ma alcuni 
hanno ipotizzato che si trattasse di 
una mossa «strategica»: Chiambret- 
ti ha smascherato Boncompagni, 
: Ricci ha fatto lo stesso con Frizzi... 
i «Non mi occupo mai dei problemi 
degli altri - replica Guardi -, certo 
è che sono molto perplesso, per¬ 
che ormai la lotta in tv e come 
, quella delle bande armate. Questo 
è veramente allarmante, mi chiedo 
allora se c’è un disegno che va al di 
là di noi. Smettiamola di infangare 
gente che lavora con correttezza, 
per distrane i telespettatori da ben 
altri problemi che riguardano la vi- 
ta del paese. Basta con le risse. Agli 
sputi rispondiamo con i. sorrisi». 
Anche Frizzi è più che stupito: «È 
’ un incubo. Mi hanno dipinto come 
un imbroglione. Ma io non prendo 
, in giro la gente, e spero di dimo- 
. strare la mia buona fede al di là di 
. ogni dubbio». 


I dati dell’Audiradio 
Cresce l’ascolto, 
sono in 34 milioni 


MARIA novella opro 


m MILANO. Audiradio, pensate un 
po’, è l’Auditel della radio. Una ri¬ 
levazione non elettronica (niente • 
meter), ma telefonica degli ascolti ‘ 
che certifica, con nostra grande - 
gratificazione, la crescita di un ; 
mezzo povero e defilato nella im¬ 
perante «inciviltà deH’immagine». 
Anzi, in teoria, gli ascoltatori della 
radio sembrerebbero più numerosi 
degli spettatori televisivi. 

■ Davanti alla tv si piazzano quoti¬ 
dianamente (esagerando) 26-28 
milioni di spettatori, mentre accan- ‘ 
to alla radio vengono contati 34 
milioni di persone, pari a circa il 
66% degli italiani. Una cosa enor¬ 
me, che in realtà non è paragona¬ 
bile all'ascolto della tv. La radio in¬ 
fatti «seleziona» molto di più i suoi 
appassionati, sparpagliandoli nel¬ 
l'arco del tempo giornaliero e col¬ 
locandoli più massicciamente nel¬ 
le prime ore del mattino. Tra le 7 e 
le 9 essi superano i 10 milioni, ma 
non raggiungono mai le propor¬ 
zioni plebiscitarie che si raccolgo- ■ 
no attorno al video ogni sera, L'a¬ 


scolto radiofonico cala col calare 
delle tenebre, man mano che sale 
quello televisivo. '’•••••• ■ : , 

Crescono anche gli investimenti 
pubblicitari che la riguardano e ’ 
che attualmente rappresentano so- : 
lo il 3,5 % de) totale, pari a 400 mi¬ 
liardi. Un segno di salute contro- 
tendenza c straordinariamente po- i 
sitivo, considerato il periodo di crisi '? 
del settore pubblicitario. • •,» 

Insomma: la vecchia radio non 
solo non è morta, ma rimonta 
qualche posizione. E può andare ? 
legittimamente orgogliosa del suo ? 
pubblico, che è più giovane, più -; 
colto e (aggiungiamo noi) perfino . 
più simpatico di quello della tv. Un „ 
pubblico che le dedica 2 ore e ’. 
mezzo al giorno, con maggiore fe¬ 
deltà (leggi: permanenza) di 
ascolto rispetto al nevrotico e «tele- 
comandato» pubblico televisivo. Il ; 
che ha naturalmente grande irne- - 
resse per gli investitori pubbicitari. 
Nessuno che ascolti la radio fuggi-. 
rà infatti su un'altra emittente al¬ 
l’arrivo degli spot. 


Ma veniamo a un dato che ha il 
suo rilievo politico. Sappiamo che 
la radio Rai ha subito di recente 
l’assalto della . nuova : dirigenza 
neolottizzata e paleodestrorsa. La 
quale si è presentata come salvatri¬ 
ce de) mezzo, sostenendo che .la 
precedente direzione (quella del 
criticoi televisivo Aldov-Grassob «li 
avrebbe inteso colpi mortati. Inve¬ 
ce dalle tre rilevazioni di ascolto 
stagionali (maggio 93, maggio 94 
e ottobre 94) risulta chiaramente 
che il trend della direzione Grasso 
era in crescita, v toccando ■ i 
13.948.000 ascoltatori, con un au¬ 
mento di 300.000 persone nel pe¬ 
riodo da maggio a ottobre (quan¬ 
do è stato cacciato). -VV: e’; 

L’inversione di tendenza è tanto 
più significativa, se si considera 
che contemporaneamente l'ascol¬ 
to delle emittenti private calava da 
26.996.000 a 25.752.000. Chiaro? 
Lo tenga ben presente il nuovo di¬ 
rettore «sfascista» (nonché fasci¬ 
sta) Paolo Francia che, insedian¬ 
dosi nella nuova carica, si è atteg¬ 
giato a rianimatore del cadavere 
della radio Rai. Invece Lazzaro era 
già risorto. In conclusione, se pro¬ 
prio vogliamo cedere a) gusto un 
po' sadico delle classifiche, dicia¬ 
mo che questo è l'ordine d’arrivo 
degli ascolti: Radiouno, Radiodue, 
Radio Deejay, Radio Italia solo mu¬ 
sica italiana. Radio Dimensione 
Suono, Rete 105. RTL, CNR, Radio- 
tré, Radio Montecarlo. Seguono 
circa altre 400 emittenti certificate, 
delle 3000 esistenti. - 


TEATRO. A Roma incontro del regista con gli studenti: «Diffidate di chi non ha sentimenti» 

A lezione da Strehler: «I veri Giganti siamo noi» 


Roma ore 12: a lezione da Giorgio Strehler. Teatro, cultu¬ 
ra, istituzioni, scuola, politica, sentimenti nell’appassiona¬ 
to incontro che il regista triestino ha avuto con i 500 stu¬ 
denti romani coinvolti dall’Eti nel progetto «I Giganti per 
Roma», organizzato in occasione deirarrivo nella capitale 
dei Giganti della montagna di Pirandello. Ricordi di vita, 
insegnamenti patemi e un omaggio ai maestri Brecht e 
Gramsci. Resoconto di una mattinata indimenticabile. 


STEPANIA CNINZARI 

m ROMA. Ore 12. Teatro Quirino affabulatore 
pieno come un uovo. Il brusio cu¬ 
rioso e un po’ scontato si scioglie 
pian piano nel silenzio assoluto 
dell’attenzione. «Certo è un uomo 
che sa farsi ascoltare», dirà esatta¬ 
mente due ore più tardi un bambi- 


li ha sedotti cosi, in 
due ore di racconto che assomi¬ 
gliano a quei suoi tuffi nel passato 
(«Mi ricordo la prima volta che so¬ 
no andato a teatro, c’era un vec¬ 
chio vestito con un camiciazzo e 
certi pampini in testa che gridava. 


no scivolando verso l'uscita. Non > lo protestavo e mia madre mi zitti- 
capita tutti i giorni, agli studenti va. Era Ermete Zacconi. A me quel 
delle scuole italiane, di assistere ad nome diceva poco o niente ma 
un incontro (conferenza stampa? sessantanni dopo ancora me lo ri¬ 
lezione?) con Giorgio Strehler. Ri- cordo») : non se la dimenticheran- 
cordi, immagini, aneddoti, teoria, no facilmente, tutti quei ragazzi, la 
veri insegnamenti di vita: il regista- mattinata di ieri. 


A Roma, invitato da Carbonoli e 
Scaparro (presidente e direttore 
deH’Etì) Strehler è venuto per testi¬ 
moniare il suo impegno per «I Gi- 
, ganti per Roma», il progetto di lavo- 
ro con quindici scuole della capita¬ 
le voluto proprio daH’Eti in occa¬ 
sione dei Giganti della montagna 
diretto da Strehler che debutta il 4 
gennaio proprio al Quirino. 

Il teatro. «La cultura conta poco. 
in questo paese sciagurato eppure 
caro dove siamo nati e dove ci bat¬ 
tiamo per poterlo migliorare, ma 
ancora meno conta il teatro. Una 
cosa è uno spettacolo, un’altra è 
un teatro. Uno spettacolo può pia¬ 
cere o non piacere, anzi, diceva il 
mio maestro Brecht, è bello quan¬ 
do dialetticamente divide il pubbli¬ 
co, ma è importante che lo si ac¬ 
cetti o lo si odi con amore, con par¬ 
tecipazione. Il teatro è un organi¬ 
smo di persone fisiche che lavora¬ 
no ogni sera per altre persone reali 
che vengono a vedere e ad ascolta¬ 
re la vita. È cosi da sempre e sarà 
sempre cosi. Ma un teatro si occu*, 
pa anche di quello che facciamo ’ 


noi stamattina». 

Il popolo. «Non ho paura di pro¬ 
nunciare questa parola, sapete, 
anche se diranno che sono un fi¬ 
glio di Satana. Il popolo in questo , 
nostro paese dove l’intuizione poe¬ 
tica e la realtà delle cose sono 
spesso distorti, il popolo è stato te¬ 
nuto lontano dalla cultura. E que¬ 
sto succede anche oggi, come di¬ 
mostra lo stato del sistema scolasti¬ 
co: chi va a insegnare che l’Arte 
deve collegarsi con la realtà, il lin¬ 
guaggio, i sentimenti di un popolo? 
Leggete le appassionate parole di 
Antonio Gramsci, capirete molte 
COSe». • - 

Le lacrime. «Goethe diceva che 
il pianto è il più bel gesto di un uo- ’ 
mo. Cosa ci hanno insegnato, inve¬ 
ce? Che le lacrime non sono virili, 
che chi piange è una persona fragi¬ 
le. State attenti a quando vi inse¬ 
gneranno che l’emozione e la ra¬ 
zionalità sono due cose completa- ; 
mente distìnte. Non è vero! Non si 
può analizzare o criticare un og¬ 
getto senza provare odio o amore». 

I giganti dalla montagna. «For¬ 


se non è un capolavoro assoluto, 
questo testo, ma ha certi lampi, -• 
certe intuizioni. Io l’ho messo in 
scena tre volte. La prima nel 1947, ■ 
il Piccolo era agli inizi e io ero gio¬ 
vanissimo. Molti si chiesero cerne ■> 
mai in quegli anni in cui pensava¬ 
mo di poter ricostruire il mondo 
(non ci siamo riusciti, ma ci crede¬ 
vamo) io parlavo, attraverso Piran¬ 
dello, deH'Arte che non può comu¬ 
nicare se stessa. Mi parve allora . 
uno scongiuro, un esorcismo per ' 
evitare che noi stessi, teatranti, di- ‘ 
venissimo assassini dell’arte. Poi : 
l’ho riallestito nel ’67, alla vigilia di 
una rivolta giovanile in parte fallita: ' 
allora lo sentii come un avverti¬ 
mento. Stiamo attenti, volevo dire, 
perché se no i Giganti anivano sul 
serio. E adesso, 1994, i Giganti so¬ 
no davvero tra noi. anzi - è terribile 
questo che dico, ma è vero - i GÌ' 
ganti siamo noi, siamo anche noi, 
Ogni qual volta ci rifiutiamo di ca¬ 
pire, di amare, di sentire, di crede¬ 
re nei valori della solidarietà e del¬ 
la fratellanza, ogni volta in citi sia¬ 
mo indifferenti, assenti, siamo un 
po’ Giganti. Il pesante sipario di 


ferro che conclude il mio spettaco¬ 
lo avrei voluto, ma non ho avuto il 
coraggio di farlo, che non si solle¬ 
vasse più. Buio, nessun applauso, 
nessuna liberazione: solo allora 
forse, il pubblico avrebbe sentito, 
toccato con mano, ogni sera, la di¬ 
sperazione per il silenzio e la mor¬ 
te dell’Arte. Non abbiate paura di 
chi grida e di chi ha paura, ma diffi¬ 
date di chi non crede, non vota, 
non legge,. non s’arrabbia, non 
ama: sono quelli, i Giganti che 
stanno portandoci verso la fine». 


_ laTv_ 

dienricoVaime 

Oh Brosio 
«spalla» 
ingrata! 


O GGI si usa meno, ma fino 
a ieri nel campo della co¬ 
micità era quasi indispen¬ 
sabile il ruolo di «spalla» (l’attore di 
supporto al protagonista, incarica¬ 
to di fornire al maggiore la battuta e 
l’occasione per provocare la risa- 
*a). Non era ancora, salvo eccezio¬ 
ni, arrivato il tempo del monologo 
che trionfò con la Tv. Si pensava, in 
epoca lontana, che fosse obbliga¬ 
torio per essere capiti più in fretta, 
presentare una «situazione» che 
rendesse tutto più intellegibile. im¬ 
mediato. Comico e spalla, elemen¬ 
tare sinergia di palcoscenico, di¬ 
sponevano al loro apparire al di¬ 
vertimento: si prevedevano matte 
•risate fin dall’inaugurale «Sono due 
ore che lo aspetto, chissà perché 
non arriva ancora», cui seguiva 
l’obbligatorio «Vieni avanti, creti¬ 
no». Molte «spalle» passarono alla 
storia (del varietà) conquistando 
non indegnamente un loro posto 
seppur gregario: Mario Castellani 
con Totò, Carlo Rizzo con Macario. 
Carlo Campanini con Walter Chiari 
fino al caso anomalo dei De Rege, i 
due fratelli Giorgio e Guido, indis¬ 
solubili fino a diventare ditta. 

Sui rapporti umani e professio¬ 
nali fra comico e spalla ci sono 
aneddoti coloriti e significanti, tutti 
tendenti a dimostrare una inelimi¬ 
nabile conflittualità, più o meno ri¬ 
levata, sempre comunque riequili¬ 
brata dalla stima e spessissimo dal- 
raffetto che deriva da una speri¬ 
mentata complicità solidale. I De 
Rege erano fratelli e quindi il lega¬ 
me travalicava quello professiona¬ 
le. ma anche gli altri convivevano 
spesso • in un ■ clima affettuoso 
fWaltere Campanini per esempio- 
Tognazzi e Vianello e Billi e Riva 
degli inizi): pur negli inevitabili 1 liti¬ 
gi: nessun comico ebbe mai nei 
confronti della propria spalla paro¬ 
le meno che rispettose a volte con¬ 
finanti con la riconoscenza. 

- Tutta questa premessa per arri¬ 
vare al caso Fede-Brosio scoppiato 
(con la deflagrazione di un pallon¬ 
cino da luna park, niente di più in¬ 
tendiamoci) mercoledì scorso do¬ 
po il drammatico collegamento 
del giorno prima, mancato per la 
parte video, tra il direttore e il suo 
fedele referente abituale. Brosio 
era al palazzo di Giustizia di Mila¬ 
no. che è ormai il suo habitat natu¬ 
rale, solo in voce, sostituito sul tele¬ 
schermo da esordienti nel ruolo di 
spalla. • ■ ; — - 

C OME sempre succede nel 
campo dello spettacolo (e 
il Tg4 tale viene dai più 
■coasiderato: un varietà. Se aggiun¬ 
gessero un po’ di musica e spo¬ 
gliassero le lettrici di agenzie a) 
computer, potrebbe ambire alla 
definizione di «rivista»; le illazioni 
e le voci sono dilagate in fretta. 
Brosio sembrava essere stato puni¬ 
to per una sua partecipazione a 
Quelli che il calao..., programma di 
.altra,rete, altra qualità, altro tutto. 
Sarebbe risultato anomalo un fatto 
del genere data l'atmosfera che. 
abbiamo spiegato, regna fra comi¬ 
co e spalla. E infatti Emilio Fede, 
con una lettera a la Repubblica, s'è 
affrettato a smentire o meglio ha 
tentato di farlo, rivelando però un 
•malanino che gli è uscito dalla 
penna, strumento col quale a volte 
i televisivi non hanno grande dime¬ 
stichezza. Nel negare ogni screzio, 
ha infierito sulla spalla con un’a¬ 
credine che non è da comico. Se 
mai da soubrette (più fumantine e 
incontrollate). «Nessuna punizio¬ 
ne» cercava di ribadire per iscritto il 
direttore del Tg4. Ah, meno male. 
Ma ecco la pugnalata: «Piuttosto a 
Brosio va ricordato che da scono¬ 
sciuto cronista di provincia quale 
era io ho offerto...» (piccola inele¬ 
ganza formale, ma andiamo avan¬ 
ti) «... professionalità, popolarità e 
perfino, l’occasione, non da tutti, di 
scrivere un libro di cui, pur non es¬ 
sendo lui il nipote di Pulitzer, si 
parla abbondantemente». 

Siamo al rinfaca'o più violento, 
smodato. Alla -spalla» Brosio ven¬ 
gono ricordate le umili origini pro¬ 
fessionali. l'ipervalutazione vicina 
alla beneficienza. la modestia del¬ 
la genealogia (nessuna parentela 
col proverò Pulitzer). Ci manca che 
Fede, in vena di magnanimità, lo 
riammetta rubandogli la formula 
(«Vieni avanti, cretino»): il resto 
c'è. Tutto, forse troprpro. Questi so¬ 
no gli eroi di questi palcoscenici. 
No c i resta che ridere. 


i 















cinema. Una lettera inedita del cardinale. Quando la Chiesa diede l’ok sul «Vangelo» 



IL CONVEGNO 

Trovato film 
«perduto» 
di Visconti 


■ ROMA. È stato annunciato, al 
convegno su Luchino Visconti in 
corso al Palazzo delle Esposizioni 
di Roma, il ritrovamento di un film 
•perduto» del grande cineasta. Si 
tratta di Appunti su un fatto di cro¬ 
naca, un breve documentario di 8 
minuti su un celebre delitto avve¬ 
nuto a Roma nel '50: una ragazza 
fu ritrovata morta in un pozzo e fu 
arrestato Lionello Egidi, divenuto 
famoso con il soprannome del 
•biondino di Primavalle». L’episo¬ 
dio faceva patte di una serie di «ci- 
necronache», dirette da grandi re¬ 
gisti (a una di esse lavorò anche 
Alberto Moravia) e raggruppate 
sotto il titolo Documento mensile, i 
produttori erano Riccardo Ghione 
e il futuro regista Marco Feneri. ai 
suoi primi passi nel mondo del ci¬ 
nema. La règia, appunto, era di Vi¬ 
sconti, che aveva appena girato 
Bellissima e si accingeva a contri¬ 
buire al film a episodi Siamo don¬ 
ne. Il commento, fuori campo, era 
di Vasco Pratolini. •» ■ < se - - ■ 

La notizia è stata data, al conve¬ 
gno. da Lino Micciché. il quale ha 
anche annunciato che la Cineteca i 
nazionale sta lavorando al trasferì-" 
mento del film su un supporto non. 
infiammabile. I lavori del conve¬ 
gno - organizzato dalla Terza Uni¬ 
versità degli studi di Roma - prose¬ 
guono anche oggi, sabato, dalla 
mattina alle 10 fino al tardo pome¬ 
riggio. Alle 19 verrà presentato il li¬ 
bro di Franco Mannino sul tema Vi¬ 
sconti e la musica. Contempora¬ 
neamente. sempre al Palazzo delle 
Esposizioni, saranno • proiettati i 
film della retrospettiva »ll Visconti 
restaurato»: la rassegna inizia oggi 
alle 20.45 con Le notti bianche e si 
concluderà venerdì 23 con II gatto¬ 
pardo. 



Il back) di Giuda nel film di Pasolini <11 Vangelo secondo Matteo»; sotto il regista 


• • 



ALBERTO CRESPI 

m II Vangelo secondo Matteo di te sul cii 
Pier Paolo Pasolini ebbe la «bene- chiese pr 
dizione» della Chiesa. . La notizia un parere 
che papa Giovanni XX11I aveva da- gista già 
to, per cosi dire, il proprio «viatico» dalla Chi< 
al film era apparta sui giornali una intenzioni 
ventina di giorni fa. Ora, dalla rivi- dai Vangt 
sta cattolica Trenta giorni, arriva «apparenl 
un'ulteriore notizia: addirittura una «Per pori 
lettera, rimasta inedita per oltre della culi 
trent'anni, del cardinale Giuseppe qualcosa 
.Siri, allora - siamo nel 1963 - presi- Non sianr 
dente della Conferenza episcopale della prui 
italiana. ....v denza in 

Siri era noto per le sue posizioni dacia. Est 
conservatrici, ma nell'occasione Mi perme 
Don Giovanni Rossi (il fondatore molto, di 
della Pro Civitatc Christiana di Assi- non si pi¬ 
si, e un cattolico di sinistra all'epo- cenda rie 
ca noto per le sue idee molto aper- di vista dt 


te sul cinema e sulla censura) 
chiese proprio a lui di esprimere 
un parere sul fatto che Pasolini, re¬ 
gista- già ampiamente attaccato 
dalla Chiesa per La ricolta, avesse 
intenzione di girare un film tratto 
dai Vangeli. Siri rispose in maniera 
v «apparentemente» sorprendente: 
«Per portare avanti la conquista 
della cultura a Dio - scriveva - 
qualcosa bisogna pur rischiare. 
Non siamo dispensati dai canoni 
della prudenza, ma anche la pru¬ 
denza in taluni casi consiglia l'au¬ 
dacia. Esclude solo la temerarietà. 
; Mi permetta di pregarla di assistere 
molto, di far pregare molto, perché 
non si può ammettere che la fac¬ 
cenda riesca meno bene dal punto 
di vista del rispetto pieno a Nostro 


Signore. Pregherò anch'io, con tut¬ 
to il mio cuore». 

Questi gli estratti della lettera, il 
cui testo integrale sarà pubblicato, 
appunto, sul prossimo numero di 
Trenta giorni. Ma perché Don Rossi 
- cattolico, appunto, di sinistra - 
chiese proprio a Siri - cardinale, 
notoriamente, di destra - un pare¬ 
re? Questo è forse il risvolto più cu¬ 
rioso della storia. Siri non era, pro¬ 
babilmente, un cinefilo. Ma aveva, 
nella sua Genova, un consigliere di 
«faccende cinematografiche» nella 
, figura del gesuita padre Arpa, gran¬ 
de amante del cinema e organiz¬ 
zatore di rassegne estremamente 
coraggiose per l'epoca: varrà la pe¬ 
na di ricordare che proprio a una 
rassegna di cinema latinoamerica¬ 
no, che si svolse a Genova in quegli 
anni, il grande regista brasiliano 


Glauber Rocha annunciò il suo 
manifesto per «un cinema e una 
cultura della fame», legato alle 
istanze politiche e rivoluzionarie 
del terzo mondo. Per questo, ad 
esempio. Fellini andò proprio da 
Siri, nel '59. per assicurarsi l'«ok» 
della Chiesa per un film come La 
dolce aita gli mostrò il film, e il car¬ 
dinale lo «approvò». Pasolini, nel 
; '57, aveva lavorato proprio con Fel¬ 
lini, per il quale riscrisse parte dei 
dialoghi di Le notti di Cabiria è ab¬ 
bastanza verosimile che proprio il 
vecchio amico Federico, esperto di 
cose di curia, abbia consigliato a 
Pasolini di rivolgersi al cardinale di 
Genova, cioè all'ala più intransi¬ 
gente della Chiesa. E infatti il film si 
fece. E fu un capolavoro, nono¬ 
stante Siri. 


Sabato 17 dicembre 1994 

LA POLEMICA 

Compact disc 
Il prezzo 
della discordia 


m 11 pomo della discordia ha cambiato aspet¬ 
to: resta tondo, ma è piatto, luccicante e si chia¬ 
ma cd. Nipotino prepotente del vinile, lo ha 
soppiantato in fretta con quelle sue caratteristi¬ 
che yuppie di perfettino e inappuntabile nel 
tempo. Qualità che fa pagar care al consumato¬ 
re. Troppo. E la polemica è arrivata in Parla¬ 
mento, dove il deputato verde-progressista Mas¬ 
simo SCalia ha chiesto la nomina di una com¬ 
missione per effettuare un'indagine approfon¬ 
dita del mercato dei compact disc. L'interroga¬ 
zione, rivolta ai ministri delle finanze e dell'in¬ 
dustria, prende spunto da un'analoga iniziativa 
presa qualche tempo fa da alcuni deputati in¬ 
glesi e mira a chiarire meglio perché l'oggetto di 
musicali desideri debba costare tanto. Alle case 
discografiche, l'intervento di Scalia - com'era 
prevedibile - non è piaciuto per niente e la re¬ 
plica alle sue contestazioni dì prezzi e ripartizio¬ 
ni dei costi sono arrivate prontamente. «Non ù . 
vero che il prezzo dei cd in Italia sia alto rispetto 
all'Europa», ribatte Ernesto Magnani, direttore 
generale della Fimi (Federazione Industriale 
Musicale Italiana) . E riporta i risultati di un'in¬ 
dagine dell'Associazione consumatori che veri¬ 
fica invece il coi itrario. ovvero che da noi si pra¬ 
ticano prezzi più bassi. • 

Scalia punta il dito sul fatto che nel nostro 
Paese si è consolidato un monopolio governato 
dalle multinazionali discografiche che «deten¬ 
gono e manipolano il 72 per cento del merca¬ 
to». Un accordo fra Bmg, Emi, Polygram, Sony. 
Warner. Rti, Ricordi e Fonit Cetra ha imposto - 
sempre secondo il deputato verde-progressista 

- un prezzo eccessivo rispetto alle vendite, al 
volume degli affari e del reddito prò capite in 
Italia, penalizzando consumatori c artisti. Ma 
quale accordo - replicano le case discografiche 

- e snocciolano cifre diverse sulla suddivisione 
dei costi: secondo i dati di Scalia le 32mila lire 
del prezzo medio di un cd andrebbero ripartite 
con un 13% dato all'imposta sul valore aggiun¬ 
to, 30% al rivenditore, 5% aH'artista, 3.5% all'edi¬ 
tore e agli autori, 3.5% al produttore, 6% al tra¬ 
sporto e 36% alla casa discografica, mentre 
Franco Crepax, portavoce dell'Afi (associazio¬ 
ne fonografici italiani) sostiene che alla Siae va 
una percentuale più alta di quella calcolata dal 
deputato. Un computo considerato approssi¬ 
mativo anche da Magnani che cita a suo soste¬ 
gno la verifica della commissione parlamentare 
inglese che ha giudicato esatto il prezzo dei cd 
in Inghilterra. 

Dal canto suo. Scalia'cita i risultati di una re- ; 
cente analisi della Ifpi (International Founda¬ 
tion of Phonographie Industry). dove a fronte 
dell'incremento di vendite di cd negli Stati Uniti 
( + 10.9%), Giappone (+ 10.8%), Gran Breta¬ 
gna ( + 10.1%), Germania . ( + 9%). Francia 
( + 4.6%) si registra un decremento nel merca¬ 
to italiano dell‘8.1%. Colpa anche della pubbli¬ 
cità, che - secondo la stima del deputato - au¬ 
menterebbe di almeno tremila lire il prezzo del 
cd. -• +*-■:»>- v 

Una guerra a base di numeri che sembra de¬ 
stinata a continuare, ma resta il dubbio: perché 
un cd può fluttuare di prezzo tra le 28mi!a e le 
33mila lire da negozio a negozio? Va bene che 
la matematica è un'opinione, ma per il portalo- 
glio del consumatore sarebbe opportuno rego¬ 
lare meglio il listino prezzi... [Rossella Battisti] 
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primefilm. Esce «Intervista» di Jordan. Triste, maestoso e meno sexy del previsto | Sorrento. Iniziativa antì aids 


Quel preservativo 
da mille spot 



DALLA NOSTRA INVIATA 


CRISTIANA PATERNO 


Tom Omise e Brad Pttt In una scena del film di Nell Jordan -Intendete col Vampiro- 


La solitudine del Vampiro 


ALBERTO CRESPI 


■ Diciamolo subito: Internista col assassini nati, li giovane possiden- 
vampiro è un film molto serio, qua - te terriero Louis viene reso vampiro 
e là ironico, in qualche momento N dal «bello e dannato» Lcstat, chia- 
lievemente ridicolo. È sicuramente ’ ramente attratto da lui. Anche 
ironica la battuta della vampirella : quando ai due si aggiunge la bim- 


Claudia, quando lei c il suo «men¬ 
tore» Louis arrivano al Théatre des 
Vampires di Parigi, dove è in corso 
una rappresentazione ad -uso e 


ba-vampira Claudia, Louis rimane 
un mostro tormentato e infelice, 
per niente convinto della «bellez¬ 
za» dell'immortalità, e angosciato 


consumo degli umani, «Vampiri ■ dal fatto di dover uccidere ogni 
che fingono di essere uomini che notte per sopravvivere. Lestat, inve- 
fingono di essere vampiri - sospira ’ ■ ce, è la Bestia, il gaudente che az- 


Louis - è pazzesco». «Molto avani- • 
Sarde», risponde Claudia: che è 
una non-morta dal corpo di bam¬ 
bina e dalla mente di donna, il pa¬ 
radosso ultimo creato dalla penna 
di Anne Rice e ricreato da Neil Jor- 
dan nel suo sanguinolento, attesis¬ 
simo film.. •»» 

Ma è avant-garde, il film di Neil 
Jordan? In un certo senso, si. È \ 
un’esplorazione ai confini dei ge¬ 
neri, dove le convenzioni holly¬ 
woodiane deH'honror vengono pie- . 
gate a una riflessione su esseri che 
sono, sempre, qualcosa di diverso 
da ciò che appaiono. È l’ambiguità • 
- dei sessi, dei ruoli, della vita - ■ 
che interessa a Jordan, questa cu- ’ 
riosa figura di romanziere irlande¬ 
se convertito al cinema spettacola¬ 
re. Fin dai tempi di Mona Usa e di 
Compagnia dei lupi, fino al recente • 
La moglie del soldato, Jordan fa un 
cinema mutante, la cui costante 
stilistica 6 la metamorfosi. E quindi • 
facile ipotizzare cosa l’ha colpito • 
maggiormente nel best-seller di • 
Anne Rice: lo spostamento di sen¬ 
so fra Europa e America, all'inter¬ 
no del mondo vampiresco. Nel li¬ 
bro e ancora più nei film, i vampiri 
americani simboleggiano - il tor¬ 
mento e l’autocoscienza, mentre i ■ 
vampiri europei si adagiano in una . 
morbosa accettazione della prò- ' 
pria condizione di non-morti, di : 


zanna con gusto e voluttà, e che in- ’ 

• cita Louis a godersela: «Sii quel che 
sei,segui l'istinto». - t 

Ma l’istinto di Louis e di Claudia . 

■ punta altrove, verso l'Europa. Ucci¬ 
so (almeno cosi credono) Lestat, i ' 
due arrivano a Parigi, alla ricerca 
delle radici (nel romanzo c'è una 
lunga parentesi in Transilvania. do¬ 
ve la coppia trova solo vampiri ab-. 
brutiti. ridotti allo stato di belve). 
Ma nella capitale francese di fine 

, '800. in un luogo barocco e cata- - 
combaie chiamato ■ appunto 
«Théatre des Vampires», Louis c 
Claudia trovano una sorta di setta 
esoterica, in cui il dolore eterno ? 
della «vampirìtà» é trasformato in 
farsa, in caricatura di se stesso, in ' 
uno stanco e perpetuo rituale. Solo 
Armand, sexy e tenebroso, sembra 
capire i tormenti di Louis. Ma per : 
gli «americani» non c'è scampo, \ 

■ perché nella ristretta comunità tutti ' 
: sanno che hanno assassinato Le- 

stat, e per il vampiro che uccide il > 
vampiro c’è una sola condanna: la . 
morte, o tramile esposizione al so¬ 
le, o per sepoltura perenne in bare 
inchiodate... 

Inutile dirvi come va a finire: lo 
sapete già, fin dalla prima inqua¬ 
dratura, dal momento che è Louis 
a raccontare la storia a un giornali¬ 
sta troppo curioso, e destinato a 
una fine bizzarra. Che non vi svele- 


Intervlsta col vampiro ■ _ 

Regia.Nell Jordan 

Sceneggiatura.Anne Rice 

Fotografia.Philippe Rousselot 

Scenografia.Dante Ferretti 

Effetti speciali..Sten Wlnaton 

Musiche."...EIIIotGoldenthal 

Nazionalità.Usa, 1994 

Durata.122 min. 

Personaggi ed Interpreti 

Lestat. Tom Crulae 

Louis.Brad Pltt 

Malloy.Christian Slater 

Claudia.Klrsten Dunat 

Armand.Antonio Bandsras 

Santiago. Stephen Rea 

Madeleine.Domlzlana Giordano 

Milano: Odeon 1 • 

Roma: Embaasy, Eurcine, Giulio Ce¬ 
sare, Maestoso 


remo. Ma ciò che non va dimenti¬ 
cato, ò che Anne Rice mescola la 
riflessione sul rapporto Europa- 
America («Parigi, la madre di New 
Orleans.,.») e sul cinico destino de¬ 
gli immortali a una componente 
fortemente erotica, e spesso omo- 
erotica, che il film di Jordan man¬ 
tiene solo in parte. Ci sono allusio¬ 
ni «forti», nel film: soprattutto nei 
personaggi di Lestat e di Armand, , 
che appaiono - in fasi diverse -co¬ 
me lo specchio spudorato c libera¬ 
torio in cui Louis può osservare le 
proprie pulsioni represse: e natu-, 
ralmente nel terribile desiderio di • 
Claudia, condannata a vivere, don¬ 
na dalla memoria centenaria, in un 
corpo da bambina. La scena in cui 


e i rantoli di un coito, ma in gene¬ 
rale Jordan sembra volersi trattene¬ 
re, sia sul piano sessuale che su 
quello degli effetti speciali, meno 
mirabolanti di quanto ci si potesse 
attendere: e su questo piano il film 
rimane inferiore al Dracula di Cop¬ 
pola. dal quale tia l'altro riprende, 
in una sequenza assai bella, la si¬ 
militudine tra vampirismo e cine¬ 
ma. La verità, è che Intervista col 
vampiro è nel complesso un film 
dolente, crepuscolare, un lamento 
in chiave horror sulla solitudine dei 
diversi. In cui il genere viene piega¬ 
to, espanso, per assorbire le sugge¬ 
stioni più diverse: dall'aids ai serial- 
killer, per finire con ii rock'n'roll. 
Intervista coi vampiro è un grande 


■ SORRENTO. Elogio del preser¬ 
vativo, ovvero come fare safe sex 
con fantasia. Qualche esempio: se 
una bella ragazza che avete rimor¬ 
chiato la sera prima e portato nel 
vostro appartamento, scopre che 
siete un dongiovanni impenitente, 
fatevi perdonare sommergendola 
di profilattici in confezione singola • 
come se fossero banconote da die¬ 
ci dollari. Quando la vostra ragazza 
sordomuta vi chiede se la amate, 
regalategliene uno in pegno d'eter¬ 
na passione. Quando a una festa in 
discoteca incontrate l'anima ge¬ 
mella, fatela ridere di voi rivesten¬ 
do con un Durex la classica bana¬ 
na. Quando capite che il vostro 
compagno di banco non l'ha mai • 
fatto, improvvisate una lezione di ■ 
educazione sessuale srotolando 
un profilattico sul medio e l'indice. 

E se vi hanno appena sbattuto fuori 
dì casa e il vostro pesciolino rosso 
sta morendo soffocato fuori dal¬ 
l’acquario, correte in farmacia, 
compratene uno e riempitelo di 
Evian. Funzionerà. 

Trentuno piccoli film 

Non male, come campagna per 
la prevenzione dell'Aids, 3000 sce- 
narios contre un virus, presentata 
in anteprima nazionale agli Incon- 
tri di Sorrento, dopo essere stata ri¬ 
fiutata da tutti i festival italiani Ve- - 
nezia compreso (come ci informa¬ 
no la produttrice Patricia Roux e 
una della registe, Ivana Massetti). 
Finanziati ' dal • governo francese 
con l'apporto di produttori e net¬ 
work televisivi, questi trentuno pic¬ 
coli film (durata massima cinque 
minuti) vengono proiettati da mesi 
nelle sale d'oltralpe o trasmessi in 
tv per sensibilizzare sui rischi del 
contagio. E siccome sono rivolti so¬ 
prattutto ai giovanissimi, hanno 
spesso un tono accattivante e un 
certo humour (magari nero), che 
deve molto all'estetica del video¬ 
clip, dello spot d'autore o del cor¬ 
tometraggio a effetto, ■ ‘ ■ 

Ma la cosa più sorprendente (e 


del settore (tra gli altri, Jacques 
Deray, Tonie Marshall, Daniel Vi¬ 
gne) e realizzati in 35 mm (colore 
o bianco/nero) con l'apporto de¬ 
cisivo di decine di attori e attrici an¬ 
che di un certo calibro (Jane Bir- 
kin, Valeria Bruni Tedeschi, Chiara 
Mastroianni, Daniel Gelin...). In- 
somma, un successo che sarebbe 
forse difficile replicare in Italia. Do¬ 
ve, come ci spiega Franco Canniz- 
zarodell'Aniaids, al ministero è an¬ 
cora tabù persino la parola «profi¬ 
lattico». 

Immaginarlo da teen-ager 

Risultati mediamente convin¬ 
centi, a tratti un po' di retorica e un 
inevitabile senso di morte (non 
mancano i corti in chiave incubo, 
come lo sperimentale LeSida, c'cst 
les autres di Ivana Massetti). Unico 
vero difetto: latitano i riferimenti al¬ 
l'omosessualità e alla tossicodi¬ 
pendenza, due esperienze eviden¬ 
temente lontane dall'immaginario 
dei teen-cgersChe hanno aderito al 
concorso. Quasi tutti, invece, asso¬ 
ciano il rischio Aids a rapporti ses¬ 
suali, occasionali o no, ma comun¬ 
que «etero». Qualcuno parla di tol¬ 
leranza, dei bisogno d’amore di 
chi è malato, del desiderio di ma¬ 
ternità a tutti i costi, E ci sono persi¬ 
no di due amanti attempati (lui è 
Daniel Gelin. lei Patachou) che or¬ 
ganizzano una spedizione nottur¬ 
na in farmacia in stile vecchio noir 
per vincere insieme la vergogna di 
un acquisto imbarazzante. 

Tra le cose più curiose, il corto 
di Jane Birkin, che aggiorna il suo 
hit Jet’aime, mai non ptusm tempi 
del sesso a rischio, mostrandoci un 
inedito triangolo erotico (lui. lei c il 
preservativo) contrappuntato dal¬ 
le note dell'ex canzone scandalo. 
Oppure La chambre di Cédric Kla- 
pisch. realizzato per le sale a luci 
rosse: immagini quasi hard e uno 
slogan pensino ovvio «ci sono tanti 
modi di fare l'amore, ma uno solo 
è sicuro». Ultima cosa. Provate a 


incoraggiante) è questa: i soggettimettere l'amico preservativo sul 
sono opera di adolescenti tra 1 13 e bordo di un flute dopo aver mesco- 
i 20 anni, che hanno risposto in ’ lato nel bicchiere champagne e 
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Lestat -crea» Louis, attraverso emo-. specchio deformante per le ango- 
scambio, ha tutte le caratteristiche sce degli anni '90. 


massa a un concorso lanciato nel¬ 
le medie superiori. «* 

I materiali, selezionati da una 
commissione di associazioni per la 
lotta all'Aids, medici e cineasti, so¬ 
no passati in mano a professionisti 


aspirina. L'effetto palloncino è as¬ 
sicurato. Il giochino lo suggerisce 
Just fhends, un film belga passato 
qui a Sorrento che ha messo una 
seria ipoteca sul concorso. Ma ne 
riparleremo. 



Cruise & soci, tutti «belli e dannati» 


m Intervista col vampiro si chiude con i 
Guns'n’Roses che cantano Simpathy tor thè De¬ 
vii, storico brano -diabolico* dei Rolling Stones 
quanto mai adatto alla bisogna («Piacere di in¬ 
contrarvi, spero che indoviniate il mio nome. 
Sono in giro da molti, lunghi anni,..», canta il de¬ 


parso Rhrer Phoenix - e il proprio campione di 
incassi - l’altro "bello e dannato» Keanu Ree- 
ves. Intervista è dedicato proprio alla memoria 
di River, e l'aver scelto Cruise per il ruolo di Le¬ 
stat (il proto-vampiro che »crea» l'altro vampiro 
Louis) sembra assegnargli la carica di caposti- 


. ... -, ............. Louis; semora assegnargli la canea ai caposn- 

momo con la voce di Axl Rose). Eanchesso • pjte. Come se Cruise fosse il padre di Pitt e di tut- 

tin r »tien rii i/arrtrtirtcmn il nninrvt dui niarvahrn ..... . — . . 


Antonio Banderas 


un caso di vampirismo, il gruppo più diabolico 
de! nuovo rock che succhia il sangue ai padri 
storici. Un gioco generazionale che si riflette an¬ 
che nel cast. - v 

Intervista col vampiro è stato il film più bra¬ 
mato del '94, Tutti i giovani attori di Hollywood 
ambivano ai ruoli di Louis e di Lestat. Hanno 
vinto Tom Cruise e Brad Pttt, e la scelta di 
Cruise - bravissimo - sembra quasi, appunto, 
una consacrazione generazionale, Esiste una 
sorta di «X generation» negli altori di Hollywood, 
che ha già il proprio mito maledetto - lo scorri¬ 


ti i divi u nder-30 che Hollywood sta sfornando. • 
Di questa covata, fa parte anche Christian 
Slater, nella parte minore ma importante del- 
l'intervistatore; mentre per i vampiri parigini Jor¬ 
dan ha scelto giustamente divi europei, l'irlan¬ 
dese Stephen Rea (già bravissimo nella Mo¬ 
glie del soldato) e lo spagnolo Antonio Bande- 
ras. È una specie di catalogo degli attori «caldi» 
di Hollywood, a cui vanno aggiunti i nomi del, 
citato Reeves e naturalmente di Stephen Dorff, 
che vedremo presto in S.F.W., sorta di versione 


rockettara e televisiva di Assassini nati. Anche se 
va detto che, sul piano deil'immaginario multi¬ 
mediale americano, tutti questi ragazzi ribelli 
un po' senza causa, versione post-moderna de! 
mito di James Dean in un'Amenca che ha co¬ 
nosciuto Reagan, lo yuppismo e le perversioni 
consumistiche e «firmate» di American Psyco, 
hanno un altro riferimento magari inconscio, 
ma fortissimo. È un volto che proviene dal 
rock'n'roll ma che avremmo visto benissimo 
nell'universo malato di Intervista coi vampiro. 
Parliamoci chiaro: Brad Pitt è bravo, ma leggen¬ 
do il romanzo di Anne Rice noi ci siamo imma¬ 
ginati Louis con un altro volto, un volto triste ed 
angelico che sarebbe stato magnifico anche 
sullo schermo. Il volto di Kurt Cobain, il can¬ 
tante dei Nirvana morto suicida lo scorso aprile. 
Un vampiro stupendo... DAI.C. 


Su «Babilonia» 
Christian De Sica 
e gli «Uomini» 

•Da adolescente ho avuto rapporti 
omosessuali, ma poi ho preso la ,- 
strada deH'eterosessualltà». j - ■ 
Christian De Sica si confessa sul 
nuovo numero del mensile gay • 
•Babilonia». L’attore e regista ha 
appena finito di girare -Uomini», . 
una commedia sul tema dell'amore 
omosessuale (nelle sale a - 
febbraio) che ha avuto non pochi 
problemi di «censura». «Motti 
contratti Armati per le riprese In 
esterni-raccontaChristian De 
Sica a «Babilonia»-sono stati 
letteralmente strappati» dopo che 
erano apparso su un quotidiano 
alcune foto e la trama del Alm. 
Immancabili le domande sul 
•personale». «Se mi Innamorassi di 
un uomo - risponde De Sica - mi 
metterei insieme a lui; se questo 
sentimento fosse soltanto dalla 
sua parte, gli darei tutto II mio - 
affetto, cercando di rimanere 
amici». 


A «Domenica in» 
non si paria 
di transessuali 

Censura a «Domenica ln«? Vito 
Matassino, direttore marketing 
della Uip, ò convinto di si. La 
trasmissione di Raluno ha . 
cancellato l’Invito fatto per domani 
ad Alessandro Benvenuti. L'attore 
e regista Aometino era stato 
chiamato a partecipare al 
programma per presentare II suo 
nuovo Alm, distribuito dalla Uip 
appunto, «Belle ai bar». «È stato 
cancellato dalla scaletta della 
trasmissione - spiega Matassino - 
perché II tema che tratta, mi è 
stato detto dagli stessi autori, 
poteva creare problemi al , 
programma condotto da Mara 
Venler». Perché mal? Perché «Belle 
al bar» è una commedia leggera 
che si occupa di un tema «serio»; 
transessuali e «diversi». Ma come, 
viene da chiedere, Sgarbl si e I 
transessuali no? «Appunto», 
rispondono gli autori del 
programma. 


MUSICA. Nel segno dello «Sturm und Drang» la prossima edizione del festival fiorentino 

Doppio Goethe per un «Maggio» tempestoso 


ELISABETTA TORSELLI 


ai FIRENZE. Un Maggio Musicale 
all'insegna dello Sturm und Drang 
quello che andrà in scena a Firen¬ 
ze dall' 11 maggio al 4 luglio. La de¬ 
nominazione {Tempesta e assalto) 
deriva dal caotico dramma del 
1776 di Friedrich Maximilian Klin- 
ger che dette la stura ad un'epoca 
e a una sensibilità, esteso per affi¬ 
nità spirituale all’intero movimento 
protoromantico, al titanismo e ri¬ 
bellismo di una leva di intellettuali 
irriducibili e oltranzisti, votati al so¬ 
lipsismo e talora alla «bella morte» 
come i Werther e Jacopo Ortis par¬ 
toriti dalle loro fantasie. 

Il cartellone, presentato ieri in 
corso Italia dal direttore artistico 
Cesare Mazzonis e dal sovrinten¬ 
dente fresco dì nomina, Francesco 


Emani, parla chiaro: un numero 
abbastanza concentrato di eventi, 
ma ad alto peso specifico, con 
l'ambizione di fare, con pochi 
mezzi, un grande Maggio. Dopo 
l'appetitoso preludio offerto il 30 
aprile e il 1° Maggio in un doppio 
programma nientemeno che dai 
Berliner diretti da Zubin Mehta, ri¬ 
troveremo queste emozioni nel 58" 
Maggio, sot.o i numi tutelari di 
Goethe, Beethoven, Mendelssohn, 
Schubert, von Weber, con bac- 
chette come Chung, Celibidache, 
Sotti, Sawallisch, Bychkov, Ozawa. 
Il concerto d'apertura (11 mag¬ 
gio) è affidato a Myung-Whun 
Chung: si entra subito in tema con 
il dittico di un Goethe titanico/croi- 
co secondo Beethoven, ossia le 
musiche per Egmonl (soprano Eli¬ 


zabeth Norberg-Schulz, voce reci¬ 
tante Klaus Maria Brandauer), c il 
Goethe magico/sabbatico secon¬ 
do Mendelssohn ossia la Prima 
notte di Valpurga. C'è Celibidache 
con i suoi Mùncher Philharmoni- 
ker (12 maggio, Ottava di Bruck- 
ner), Solfi con l'orchestra del festi¬ 
val di Budapest (18 maggio, Prima 
e Quarta di Brahms), Seiii Ozawa 
con l'orchestra del Maggio (24 e 
27 giugno, seconda sinfonia Resur¬ 
rezione di Mahler). 

I titoli operistici forti sono due: il • 
primo (30 maggio, 1 e 4 giugno) è 
Der Freìschùtz {Il franco cacciato¬ 
re) di Cari Maria von Weber in for¬ 
ma di concerto, diretto da Wolf¬ 
gang Sawallisch che ritorna sui po¬ 
dio dell'Orchestra del Maggio, con 
Peter Seiffert. Charlotte Margioni e 
Ekkehard Wlaschiha nei ruoli di 
Max, Agathe e Kaspar. Il secondo è 


Fierrabras, l'opera di Franz Schu¬ 
bert mai rappresentata in forma 
scenica in Italia, con Semyon By¬ 
chkov sul podiòe in un nuovo alle¬ 
stimento firmato da Luca Ronconi 
(che per Firenze fece regie celebri 
come Nabucco e Trovatore per Mu¬ 
ti e la Tetralogìa wagneriana per 
Mehta) con le scene della fidata 
Margherita Palli, nel cast Tatiana 
Poluetkova (Fiorinda), già prota¬ 
gonista della Lady Macbeth di So- 
stakovic al Maggio '94 (ma di 
Schubert c'è un'altra rarità, l'orato¬ 
rio incompiuto Lazarus diretto dal¬ 
l'australiana Simone Young). Ron¬ 
coni toma a Firenze per una dop¬ 
pia operazione, teatro in musica e 
teatro parlato: vedremo in scena 
infatti proprio lo Sturm und Drang 
di Klinger. con le musiche di Paolo 
Arcà (dal 17 al 23 maggio alla Per¬ 
gola). 


Ancora un tema romantico, l'Ar¬ 
tista maledetto: Pontormo Le felici¬ 
tà turbate, a cui stanno lavorando 
Mario Luzi per il testo, Giacomo 
Manzoni per le musiche e Federico 
Ticzzi per la regìa, convegni, una 
florida rassegna cinematografica 
curata da Irene Bignardi e intitola¬ 
ta. manco a dirlo, Film und Drang. 
dove abbondano trasposizioni e 
biografie romanzate tra cui segna¬ 
liamo almeno Un grand amour de 
Beethoven di Abel Gance (del 
'37). Ma ad alleggerire le oscure 
tinte della Romantik provvede Mo¬ 
zart (dal 17 al 22 giugno) con la 
sua Zaidc in una revisione musica¬ 
le decisamente «d'autore» (Lucia¬ 
no Berio) e nel canovaccio steso 
qualche anno fa da Italo Calvino: 
del singspiel-turquerie mozartiano 
erano infatti rimaste solo le arie 
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Sport in tv 


SCI: Discesa libera da Val D'Isère 
SCI: Sappada, fondo donne 
PALLAVOLO: Ravenna-Cuneo 
BASKET: Cagiva-Filodoro 
PUGILATO: Gray-Beleastro 




elzeviro L’intervista. Sergio Campana spiega le ragioni della clamorosa protesta dei calciatori 

Le rovesciate ~ . 

di Vietili 
e quelle 
di Berlusconi 


FILIPPO BIANCHI 

I N UN DIVERTENTISSIMO film 
di Mei Brooks intitolato Alta 
tensione c'è un servizievole e 
petulante autista checerca di solle¬ 
vare un'enorme e pesantissimo ba¬ 
gaglio, e con la voce sforzata in fal¬ 
setto dalla fatica immane guaisce: 
<Lo tengo, lo tengo, lo tengo... non ’ 
lo tengo». Questo, più o meno, de¬ 
v'essere lo stato d’animo dell'attac¬ 
cante che vede arrivare in area una 
palla sbilenca, improbabile, ma in 
qualche modo invitante, vagamen¬ 
te possibile. E mentre osserva la 
traiettoria insidiosa, magari pressa¬ 
to da un difensore, pensa fra sé «la 
prendo, la prendo, la prendo», e 
poi, spesso e volentieri, la liscia 
clamorosamente, o la spedisce 
ben lontana dalla porta. Quando 
nesce a colpirla-bcnc, perù, si ha 
uno dei più sorprendenti e spetta¬ 
colari gesti atletici che si possano 
vedere su un campo di calcio: la 
rouesaata. Ed è un gesto che le fol¬ 
le amano, perché implica un’alta 
percentuale di rischio: è la via d'u¬ 
scita coraggiosa da una situazione 
impervia, che inevitabilmente 
espone a brutte figure. Ne sapeva 
qualcosa un centravanti della La¬ 
zio di tanti anni fa, affettuosamente 
chiamato • dai tifosi Bisteccone 
(ben prima che del titolo si appro¬ 
priasse Galeazzi), ma il cui nome 
era Cantarmi (cne non è poi tanto 
meglio) .Amia memoria, di queste 
rovesciate non ne infilò in porta 
' nemmeno una, ma gli spallisi esal¬ 
tavano comunque, per il coraggio, 
appunto, come oggi si esaltano 
quelli della juventus di Gianluca 
Vialli, che invece di rovesciate ne 
infila sempre di più. e una più bella 

dell'altra. >-». » ,„• •. 

Se volessimo trasferire questo 
concetto al pensiero, al linguaggio, 
avremmo un balbettio panicoso, 
un mugugno perplesso e spaventa¬ 
to («lo tengo... la prendo») dal 
quale improvvisamente, come per 
miracolo, esce fuori il lampo, la so¬ 
luzione geniale: la rovesciata, palla 
altrimenti impossibile, rivolgimen¬ 
to della realtà insidiosa a proprio 
vantaggio. Ecome nel calcio ne sta 
diventando maestro Vialli, nel lin- 
- guaggio occorre dare atto di que¬ 
sta specialità alla nuova destra (la 
quale, detto per inciso, non è per¬ 
niciosa in quanto tale: Hitler e 
Churchill erano ambedue di de¬ 
stra. indubitabilmente, ma non 
erano la stessa cosa, tant'è vero 
che hanno fatto una guerra mon¬ 
diale). . y 

C OSA URLERANNO mai i 
supporters bcrlusconiani 
nelle manifestazioni azzur¬ 
re, cosi fresche di parrucchiere? 
Ecco, come suggerimento, -un 
esempio di audace rovesciata del 
pensiero. Basta unire due slogan 
classici delle vecchie manifestazio¬ 
ni di sinistra e il senso si rovescia 
clamorosamente: . «Case-scuole- 
ospedali, pagherete caro-paghere- 
te tutto». C'è poi la finta rovesciata. 
Sostiene il ministro Ferrara: «Scal- 
faro è delegittimato perché eletto 
nella scorsaleaislatura». I presiden¬ 
ti della Repubblica lo sono per de¬ 
finizione, a un certo punto, perché 
il loro mandato dura sette anni, 
mentre la durata di una legislatura 
è teoricamente di quattro-cinque 
(raramente, in pratica, sono più di 
treì... Si. va bene, ma non in una 
legislatura qualsiasi, in quella legi¬ 
slatura: quella inquisita, impresen¬ 
tabile, della Prima Repubblica. Fer¬ 
rara invece, in quella legislatura, 
che faceva? Si esercitava nelle ro¬ 
vesciate. Ma ancor più affascinante 
è la rovesciata spericolata, alla Pio- 
la, alla Puskas. Dice Berlusconi: 
«C'è un clima da purghe staliniane: 
a forza di ripeterle, ci si convince dì 
cose che non sono vere, anzi, che 
sono il rouesciamenlo dalla verità». 
Come il fatto che Berlusconi ha 
contro ì media: rovesciata di fronte 
alla quale perfino ì compassati e 
austeri giornalisti del Financial Ti¬ 
mes, quando lo intervistano, si 
scompisciano dal ridere. 

«Il linguaggio - sostiene l’illustre 
linguista Paolo Fabbri - non ha 
funzioni referenziali: basta pensare 
ai presupposti, alle allusioni, agli 
impliciti di cui è piena la parola, 
per accorgersi che non funziona a 
riferire il reale, ma a trasformare gli 
altri: è atto, non riferimento. Pensa¬ 
re al linguaggio come a un segno 
che rinvia a qualcosa è l'ideologìa 
dell'abecedario: C . - cane. Ma 
quando nella vita quotidiana dici 
cane, non vuoi designare un cane, 
ma dici "attenzione ti sta saltando 
addosso un cane". Il linguaggio in 
Italia perde sempre di più i riferi¬ 
menti alla realtà, e diventa sempre 
di più atto. Non riferiamo più a nul¬ 
la. Dire "liberista" significa “non 
sono monopolista, io che lo sono, 
e anzi ti invito a crederci"». Ma que¬ 
sto è assai più che un atto: è una 
rovesciata, degna di Vialli... 





«Sciopero, e non finisce qui» 


Confermato lo sciopero dei calciatori: domani le 
partite inizieranno con 45 minuti di ritardo' Ed 
è solo il primo passo. «Se la Figc non accoglierà 
le nostre richieste, andremo ancora avanti», av¬ 
verte Campana, presidente dell’Aic. 


PAOLOFOSCHI 


■i II braccio di ferro continua. 
L'Associazione calciatori confer- , 
ma i 45 minuti di ritardo per le par¬ 
tite di serie A di domenica prossi¬ 
ma. Lo sciopero si farà. A meno 
che la Federcalcio non decida di 
accogliere le richieste dell'Aic. Per 
ora, però, nessuna delle due con¬ 
troparti è intenzionata a cedere. 
Cosi, a quanto pare, domenica ' 
prossima le partite inizieranno con 
tre quarti d’ora di ritardo. E poi? Il 
fronte degli scioperanti è compat¬ 
to. ha anche ricevuto la solidarietà , 
dell'Associazione allenatori. E in 
giro di «crumiri» non se ne vedono. 
La battaglia sindacale, quindi, po¬ 
trebbe andare avanti. O almeno 
così crede Sergio Campana, presi¬ 
dente dell'Aic. 1 ■ ' 

Campana, allora lo sciopero è 
confermato? 

SI. Qualcuno ha fatto dell'ironia 


usando i termini di «sciopero dei 
miliardari». Ma è semplicemente 
lo sciopero dei calciatori di serie A 
per solidarietà nei confronti di gio¬ 
catori meno fortunati, che aspet¬ 
tano lo stipendio da due anni. La 
nostra non è una battaglia politi¬ 
ca, ma sindacale. Al contrario di 
quanto avviene ■ in Federcalcio, 
noi agiamo con la massima linea¬ 
rità, nel rispetto delle regole. -• ■ 
La Federcalcio, Invece, rispetta 
le regole? - . . • 

Eh giù, ed è abbastanza inquietan¬ 
te che ciò avvenga. Inoltre, la Fe¬ 
dercalcio pretende di voler gover¬ 
nare tutto senza tener conto delle 
esigenze dei giocatori. E, ripeto, 
non si tratta dei capricci dei cal¬ 
ciatori più ricchi della sene A, ma 
della richiesta legittima di giocato¬ 
ri delle serie minori che chiedono 
solo di vedere pagati i propri sti¬ 


pendi, richiesta su cui avevamo 
avuto precise garanzie dalia Figc. 
che si è poi tirata indietro. Voglia¬ 
mo che la Federcalcio rispetti le 
regole. 

SI spieghi meglio... • 

Il presidente della Lega Nizzola ha 
detto che noi abbiamo avanzato 
quattro richieste e che il Consiglio 
federale le ha accolte. È falso due 
volte. Noi abbiamo avanzato, se 
cosi si può dure, una sola rivendi¬ 
cazione: quella del diritto di voto 
dei calciatori, per la quale siamo 
comunque elastici, aspettiamo, • 
rendendoci conto delle difficoltà 
oggettive che richiederebbe la re¬ 
visione normativa in materia Per 
quanto riguarda il fondo di garan¬ 
zia, noi abbiamo chiesto solo il ri¬ 
spetto di un accordo che avevamo 
con la Figc. Anche il provvedi¬ 
mento di decadimento deìi'affilia- 
zione delle società non iscritte 
non è stata una concessione in 
nostro favore. Era semmai ravvisa¬ 
bile un'omissione d'atti d'ufficio 
nel comportamento che aveva as¬ 
sunto la Figc. E l'iscrizione al cam¬ 
pionato dell'Akragas, del Pisa, del 
Viareggio, ecc, era assurda: ci so¬ 
no 150 giocatori in attesa di sti¬ 
pendio, le norme federali indica¬ 
no come condizione inderogabile 
per l'iscrizione ai campionati aver 
pagato tutti i debiti. Insomma, noi 
non abbiamo chiesto la luna, ma 
solo il rispetto delle regole. - 


E se la Federcalcio non v! viene 
Incontro? 

Intensificheremo la lotta, ma non 
posso anticipare nulla. 

C'è ancora tempo per tornare in¬ 
dietro, magari già da domani? 

Se la Federcalcio dimostra l'inten¬ 
zione di rispettare le regole si, lo 
abbiamo detto dall'inizio, proprio 
perché la nostra è solo una batta- ' 
glia sindacale. Se siamo arrivati a 
questo punto, è perché la nostra , 
controparte a parole si è mostrata 
disponibile, ma con.i fatti si è 1 
smentita. Per esempio, il Consiglio 
federale di giovedì scorso ai gio- - 
catori dell'Akragas, della Sambe- ' 
nedettese e via dicendo, ha detto > 
■arrangiatevi, rivolgetevi ai tribu¬ 
nali ordinari», dopo che i collegi ' 
arbitrali della Figc avevano già ■ 
condannato le società inadem- ' 
pienti. La Federcalcio fino a due ■ 
mesi fa ha difeso con i denti lo ' 
propria autonomia, e ora abban¬ 
dona questi calciatori, dicendo lo- ', 
ro di rivolgersi alla giustizia ordi¬ 
naria. Qualcosa non quadra. 

Che cosa Intende? 

C’è molta disorganizzazione, ma 
è anche una questione di interes¬ 
si. 

Cioè? 

Chi governa la Federcalcio vuole 
accentrare il potere, calpestando i 
diritti dei calciatori. Ma noi abbia¬ 
mo intenzione di andare avanti 
nella nostra lotta. - 


La Figc decide: 
«Domani si gioca» 
Matarrese: «L’Aic 
disgrega ii sistema» 

Le partite di domani In serie A 
Inizieranno con II ritardo di 45', 
deciso dall'Associazione ' 
Calciatori, ma «sicuramente si 
disputeranno» e la federazione 
declina ogni responsabilità. Lo ha 
detto, il vicepresidente della 
Federazione calcio Michele Pieno, 
Interlocutore dell'Ale sulla vicenda 
che ha portato alla protesta. 
Secondo Pierre, Intervenuto 
all'assemblea della Lega 
Nazionale Professionisti Insieme al 
presidente della Figc, Antonio ,■ 
Matarrese, -le deliberazioni del 
consiglio federale non possono 
essere superate. E se l’Ale ha 
deciso In questo modo, noi non cl 
sentiamo responsabili. Una volta si 
scioperava per cose serie. Oggi 
ogni piccola cosa 6 buona. Non c'è 
dialogo». Duro II presidente 
Matarrerse: «Campana vuole 
arrivare al capolinea. A furia di 
tirare la corda porterà il sistema 
alla disgregazione». Per II - 
presidente della Lega Luciano 
Nizzola, l'agitazione è , 
•completamente Ingiustificata». 


SCI. Vince l’austriaco Straub, partito col numero 61, mentre Alphand stava già festeggiando... 

Libera a sorpresa: un outsider batte i grandi 


OAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIOLIA 


■ VAL D'ISERE. Pista -Oreiller-Kil- 
ly», ore 12.03: più che aU'arrivo del¬ 
la libera della Val d'Isere sembra di 
essere nella piazza della Bastiglia il 
14 luglio. Lue Alphand, discesista 
francese che si avvia verso la trenti¬ 
na, ha finalmente coronato il so¬ 
gno della sua vita agonistica, vince¬ 
re una gara di Coppa del mondo, 
Quando sono scesi tutti ì migliori, il 
capofila della classifica è ancora 
lui, fra il tripudio dei suoi conna¬ 
zionali. Battuti i formidabili austria¬ 
ci, battuti i forti svizzeri, battuti, ahi¬ 
mè, anche gli azzurri, costretti a 
contentarsi del settimo posto di 
Werner Perathoner. Alphand cam¬ 
mina inseguito da telecamere e 
microfoni, da qualche parte qual¬ 
cuno intona la Marsigliese, più che 
aria fredda si respira grandeur allo 
stato gassoso. 

■ Pista «Oreiller-Killy», ore 12.05: 
un'ondata di gelo si abbatte sul 
parterre. I tifosi transalpini sono 


immobili come stoccafissi, • Al¬ 
phand ha lo sguardo di un soprav¬ 
vissuto alla campagna di Russia, la 
Marsigliese si è inceppata, tutl'al 
più si ascolta il fragore di un cam- 
panaccio tirolese. Che cosa è mai 
accaduto? Il motivo dcll'inconteni- 
bilc disperazione dei cugini d'Ol- 
tralpe è in realta quel giovanotto 
che si guarda intorno con aria stu¬ 
pita subito dopo aver valicato il tra¬ 
guardo. Si chiama Josef Strabi, sul 
petto ha stampato il numero 61, la 
libera della Val d'Isere l'ha vinta 
lui... Stupirei che un giovane au¬ 
striaco abbia sfondato in discesa li¬ 
bera, è come meravigliarei che in 
montagna nevichi. Però questa vol¬ 
ta il discorso è diverso, Assai diver¬ 
so. Intanto mettiamoci il fatto che 
questo Josef Strabi, ventenne mili¬ 
tare di Holzgau. un paesino mon¬ 
tano di 400 anime, è partito con un 
pettorale impossibile, di quelli che 


costringono gli atleti a districarsi fra 
i solchi lasciati dagli sci dei più tito¬ 
lati avversari. Cercando qualche 
precedente a un successo così 
straordinario, non si è riusciti a ca¬ 
varne molto. L'anno scorso, >n Val 
Gardena, fece qualcosa del genere 
Markus Foscr del Liechtenstein, 
ma poi... «Mi sembra - ha azzarda¬ 
to un giornalista di lunga militanza 
- che una volta Stefan Sodat nuscì 
a vincere una discesa partendo 
con il numero 60». Per la cronaca. 
Sodat era un liberista che gareggia¬ 
va all'inizio degli anni Sessanta., 

Ma il trionfo di Strabi, che ha rifi¬ 
lato 11 centesimi ad Alphand e 27 
al connazionale Gucnther Madcr, 
non meraviglia solo per una que¬ 
stione di numero. A guardarlo al¬ 
l'arrivo. questo ragazzo cotvino dai 
lineamenti regolari appariva una 
specie di mosca bianca in mezzo 
ai suoi colleglli. Con il suo metro e 
77 di altezza c i 79 chili di peso. 
Strabi è una specie di peso piuma 
in un ambiente dove la stazza me¬ 


dia si avvicina al quintale. Ad 
esempio, pur essendo alto come 
lui il campione olimpico Tommv 
Moe di chili ne pesa 93. 

E che il giovane Josef sia un tipo 
fuori dal comune lo conferma so¬ 
prattutto il suo modo di gareggiare. 
Qui in Val d'Isere i suoi sci sembra¬ 
vano viaggiare sopra dei cuscinetti 
d'aria. S'robl è passato leggero do- 
ve gli altri erano costretti a grattare 
la pista. La Bosse à Collombin, Le 
Carrousel. la Compressioni l'au¬ 
striaco si è lasciato indietro con in- . 
credibile facilità tutti i passaggi più 
difficili del classico tracciato fran¬ 
cese. Un talento precoce che ave¬ 
va in realtà giù esibito l'anno scor¬ 
so nei campionati mondiali junio- 
rcs del '93 (dove vinse quattro me¬ 
daglie), e, qui in Val d'Isere, nel¬ 
l'ultima sessione di prove disputata 
giovedì e conclusa con il miglior 
tempo. Come dire che qualche se-, 
gno premonitore c'era stato, ma ' 
certo nulla che lasciasse presagire 
questa incredibile vittoria. 


Stupefacente in pista, il soldato 
Strabi ha lasciato il segno anche 
con le sue prime, paradossali di¬ 
chiarazioni. Quante - discese di 
Coppa - gli ha chiesto un cronista 
- avevi disputato prima di questa? 
«Nessuna, questa è la pnma». Che 
cosa farai - ha azzardato un altro - 
con i soldi del premio? «Un pre¬ 
mio? Perché c'è anche un pre¬ 
mio?». A questo punto, qualcuno 
ha avuto il buon cuore di spiegare 
a Strabi che con la sua fantastica 
discesa si era guadagnato 25.000 
franchi svizzeri (circa 30 milioni di 
lire). ■ . , - - - 

Evidentemente non appagato. 
Strabi ha continuato a stupire gli 
ascoltatori: «Adesso più che alla di¬ 
scesa di domani punto al gigante 
del giorno dopo. Non dovete me¬ 
ravigliarvi, il gigante è sempre stata 
la gara che preferisco, tanto è vero 
che sono campione mondiale ju- 
niores di questa specialità. E poi io 
sono un atleta polivalente, voglio 
far bene in tutte le specialità». 


Raitre. Tmc, ore 10 20 
Raitre, ore 12.55 
Raitre, ore 15.15 
Raitre, ore 17.00 
Raidue. oreO 20 


Inter 

E Bergkamp 
toma 
in Olanda 


b MILANO. Se proprio ci tieni, vai 
pure Con lo stesso tono stizzito di 
un padre che sabato sera vede il li- 
glio minore sgommare verso la di¬ 
scoteca più incasinata, Ernesto Pel¬ 
legrini ha dato il permesso a Den- 
nis Bergkamp di tornare in Olanda 
a curarsi le sue patumie, anzi la 
sua pubalgia. Sarà stamattina il 
dottor Pasquale Bergamo, dopo un 
ultimo colloquio con il giocatore, a 
dare l'okay ufficiale della società. 
Formalità. In realtà, Bergkamp sta 
già preparando le valigie. Non per 
niente, ieri mattina, pnma di parla¬ 
re con il presidente, l'olandese 
aveva scartato l'ipotesi di un rifiuto. 
«Non credo proprio che la società 
dica dì no». 

Bene, allora. Dennis, che non 
gioca dal 30 ottobre continuando 
naturalmente a guadagnare i suoi 
138 milioni a! mese, toma a casa. 
In questa disgraziatissima stagione 
nerazzurra lui e Jonk hanno lascia¬ 
to pochissime tracce. Insieme han¬ 
no giocato cinque partite ottenen¬ 
do due vittorie, un pareggio e due 
sconfitte. - 

Gli altri giocatori sono sempre 
più insofferenti. A nome di tutti ieri 
ha parlato capitan Bergomi. «Se 
Bergkamp dice di star male, non 
possiamo non credergli. Nessuno, 
alla domenica, vuole restare in tri¬ 
buna. Certo, giocatori come Bian¬ 
chi e Paganin sono scesi in campo 
anche stando male. Probabilmen¬ 
te sopportano meglio il dolore. Lui 
dice che c'è un problema d'inco¬ 
municabilità con l'allenatore? Non 
mi sembra. Bianchi e Bergkamp si 
parlano, solo che tra loro ci sono 
diverse incomprensioni. Noi gioca¬ 
tori, abbiamo fatto il possibile per 
capire le difficoltà di Jonk e Berg¬ 
kamp. Siamo usciti alla sera, ab¬ 
biamo diviso le camere, abbiamo 
cercato di farli sentire a loro agio 
Risultato? Non è cambiato nulla. 
C'è un'altra cosa che non mi va 
giù. Jonk, in un giornale olandese, 
dice che qui aH'lntcr c'è un gran 
casino. Va bene, ma come mai 
grandi stranieri come Maradona e 
Careca hanno sempre trascinato il 
Napoli di Bianchi senza mai la¬ 
mentarsi? Possibile che qui aH'lntcr 
sia sempre colpa di noi italiani»? 

In mattinata, prima del pranzo 
natalizio con Pellegrini e tutti i vip 
nerazzurri, Bergkamp aveva preci¬ 
sato meglio il suo punto di vista. 
«Preferisco tornare in Olanda per¬ 
ché nella mia lingua è più facile 
spiegare ai medici dove e quando 
senio dolore. Non ho mai detto 
che vado via per sfiducia verso lo 
staff medico dell'Inter. Se cammi¬ 
no non sento male. I dolori li avver¬ 
to quando scatto, in Olanda do¬ 
vrebbero passare in due settimane. 
Che cura farò? Una cura a base di 
massaggi, quello che non voglio 
sono le infiltrazioni, Se ho l'esauri¬ 
mento nervoso? No, il mio unico 
stress è non poter giocare. Cosa 
non va nell'lnter? Scherzando po¬ 
trei dire che non ci sono io. 1 pro¬ 
blemi con Bianchi? Mah, non gio¬ 
cando lo vedo poco. Diventa diffi¬ 
cile parlare in queste condizioni». 


Il programma 

E domani 
tocca 
a Tomba 


m VAL D'ISERE, Oggi si replica, an¬ 
cora alle 10.30, con un'altra disce¬ 
sa libera sulla pista Oreiller-Killv, 
Mentre, in vista dello slalom gigan¬ 
te di domani. Alberto Tomba è ar¬ 
rivato ieri sera in Val d'Isere. «io so¬ 
no soddisfatto, però mi apettavo di 
vedere due miei compagni di 
squadra nei pnmi dieci». Non è sta¬ 
to così, perché il solo Werner Pera¬ 
thoner, il migliore degli italiani nel¬ 
la prima libera della Val d'Isere. ha 
concluso al settimo posto grazie ad 
un'eccezionale seconda porzione 
di gara, dove è stato addirittura il 
più veloce, Kristian Ghedina non è 
andato al di là della tredicesima 
posizione, attardato anche lui nel¬ 
la prima parte, quella meno impe¬ 
gnativa e che richiede maggiori do¬ 
ti di scivolamento. 


« 
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Sport 


in primo piano. L’allenatore del Parma: «Stanno distruggendo l’Italia...» 


D sogno segreto 
di Scala: 

«Voglio emigrare» 


Nevio Scala si confessa: «Ho un contratto fino 
al '98, poi potrei andarmene dallìtalia. Non si 
può più lavorare in un paese così». Intanto il 
suo Parma continua a volare: «Scudetto? È uno 
degli obiettivi...». 


DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCESCO ZUCCNINI 


■ PARMA Solleva l’indice della 
mano destra, fissa I interlocutore e 
dice «Ho un contratto col Parma fi¬ 
no al '98 e spierò di restare qui fino 
a quella data significherebbe che 
ho lavorato bene Ma il discorso è , 
un altro Non vi nascondo che mi 
sembra di vivere un momento sto- 
nco pazzesco Qui si sta distnig- 
gendo l’Italia, stiamo diventando 
ndicoli agli occhi del mondo E’di¬ 
sgustoso andare avanti cosi Ne ho 
parlato con mia moglie A costo di 
nnunciare a Parma, ai poderi in 
Veneto e alle cose che amo di più 
se la situazione continua andremo 
a vivere altrove» * - ■» ». 

Il Parma vola per la terza volta 
in cinque anni ha raggiunto la se¬ 
mifinale di Coppa Italia andando a 
vincere a Firenze, a marzo con l'O- 
dense dovrebbe strappare anche 
la semifinale di Coppa Uefa, in < 
campionato è secondo alle spalle . 
della Juve con cui giocherà al Tar- 
dmi lo scontro diretto l'8 gennaio , 
dopo la sosta Nevio Scala è teso e 
motivato punto giusto, da gran¬ 
de allenatore quale si 6 dimostrato 
in questi 6 anni parmigiani in cui 
ha vinto moltissimo Ma di fronte 
alla situazione politica italiana per 
un attimo lascia perdere la trasferta 
di Ban (dove fra l’altro il Parma 
non vince dal ’62). la formazione 
che manderà in campo (assenti » 
Couto, Mussi e Benamvo) e tutto il 
resto «Pazzesco, è diventato tutto 
pazzesco Non si può lavorare in 
un paese cosi, dove ogni giorno in , 
tivù vedi e senti cose spiacevoli» 11 

, « 


suo presente è a Parma il futuro 
non si sa «Una volta dissi che mi 
sarebbe piaciuto allenare all’este¬ 
ro esaunta l'esperienza qui in Emi¬ 
lia Magan potrebbe essere la solu- 
ziohe giusta a maggior ragione og¬ 
gi». Solo su un eventuale chanche 
di panchina azzurra vacilla In fon¬ 
do anche a Parma prese il posto di 
Sacchi. soprattutto nei cuon della 
gente «Non sono d’accordo con 
Vialli quando dice che il et toglie 
spazio alla fantasia dei giocaton a 
vantaggio degli schemi E un luo¬ 
go comune, non una venta» 

Si procede in ordine sparso, do¬ 
po l’avvio quasi tutto extracalcisti- 
co Domanda banale vincerete 
davvero lo scudetto o la Juventus è 
troppo forte 7 Risposta «Lo scudet¬ 
to è uno degli obiettivi Siamo in 
gara su tre fronti Troppi 7 No 
quando hai tanti possibilità, alme¬ 
no una alla fine la centri Guai a 
prefissarsi invece un solo obiettivo 
E controproducente» , a 

Si parla tanto di «programmazio¬ 
ne» e poi in questo momento la dif¬ 
ferenza fra voi e la Juventus la sta 
facendo DèPPieroT un“gibcàtore~ 
che vi offrirono in prestito l'estate 
scorsa inutilmente Qualcuno ha 
sbagliato . «Mah Del Piero era già • 
bravo, sennò la Juve non I avrebbe 
acquistato 16enne per una cifra 
pazzesca Ma se Baggio fosse di¬ 
sponibile 7 Forse in quel caso Del 
Piero sarebbe ancora in panchina 
io almeno sceglierei Baggio fra 
quei due Quanto a noi, non ho 
mai imposto nessun giocatore le 
scelte di mercato le facciamo col- 


Totocalcio 
Ricevitori 
in agitazione 

Difficoltà per giocare 
schedine dal 24 al 30 
dicembre. GII addetti 
alle ricevitorie del 
Totocalcio non 
compileranno 
schedine, non 
svilupperanno e 
stamperanno sistemi 
o carature per 
l'agitazione promossa 
dalla loro 

associazione (l'Utfs). 
Le giocate verranno 
accettate ma gli 
addetti alle ricevitorie 
si asterranno da tutte 
le forme di 

promozione del gioco 
attuate normalmente. 
Coinvolti concorsi del 
Totocalcio, del 
Totogol, dell'Enalotto 
edelTotlp.l 
Totorlcevltori 
chiedono 

l’adeguamento al 10 
per cento dell'aggio 
loro corrisposto sulle 
giocate e sollecitano 
riconoscimento 
glurudlco, istituzione 
dell’albo 
professionale e 
Introduzione di giochi 
alternativi. 





Nevio Scala allenatore del Panna 


Icgialmente con lo staff dirigenzia¬ 
le» 

Scala contro Lippi si sta deli¬ 
ncando un duello inedito per lo 
scudetto fra due coetanei 47enm 
ex giocatori di sene Adi buon livel¬ 
lo «1 nostri destini si incrociarono 
anche nell estate dell 89 Cesena e 
Parma erano entrambe interessate 
a noi due Poi andò come sappia¬ 
mo Chi ha doti prima o poi emer¬ 
ge» Lippi è considerato un tecnico 
«tradizionalista» avete punti in co¬ 
mune 7 «Non so lo sono molto le¬ 
gato alle cose del mio passato a 
UedholmeTrapattom aPunccllie 


Rocco Non dimentico il loro inse¬ 
gnamento però non rinuncio nep¬ 
pure al futuro oggi un allenatore 
non potrebbe piu affidaci solo al 
suo carisma documentarsi e ag¬ 
giornarsi è obbligatorio» Le cifre 
dicono che il suo Parma 6 troppo 
prudente in trasferta solo 7 punti 
contro 1 21 (7 vittorie consecutive) 
in casa «I numeu non spiegano 
nulla Abbiamo perso a Genova 
per i molivi che sapete i due ngon 
inesistenti per la Samp ndr) a Ro¬ 
ma con la Lazio vincevamo a 10 
dalla fine col Genoa abbiamo 
sciupato 4 palle-gol a San Siro u 
siamo già andati due volte perfor- 


Bartolettl 


tuna Non 6 piu un campo da cal¬ 
cio non ci si può giocare» La 
squadra piu forte fin qui affrontata 7 
IIMilan è ancora la migliore d Eu¬ 
ropa Ma dopo tre scudetti conse¬ 
cutivi e un secondo posto al Mon¬ 
diale molti giocaton sono andati in 
cesi» A chi darebbe il Pallone d O- 
ro 7 -A Franco Baresi- Lo sciopero 
di 45 minuti deciso da Campana 
che ne dice 7 «E una forma di pro¬ 
testa civile appoggio i miei gioca¬ 
tori Sono questioni sene che n- 
guardano i calciatori delle serie mi¬ 
nori mi fa ridere chi tira in ballo i 
miliardari qui non c entrano i Gui¬ 
tti e iVanBaslen» 


Totmnt 


La nostra guida al TotoGol comprende: 1) Il - 
numero d’ordine in schedina; 2) 1 gol fatti e 
subiti da ogni squadra nei corso di questo 
campionato; 3) Il risultato della stessa partita 
nel campionato passato. L’asterisco accanto 
jjj^^ratedndlMHMiosjro^ranMtlco^^^^ 


15. LUCCHESE-ATALANTA □ 

Gol fatti Lucchese 18 Atalanta 10 

Gol subiti Lucchese 15 Atalanta 14 

L anno scorso Atalanta tn serie A - 


23. S0RA-ATL CATANIA 

• 

Gol falli Sora 15 

Atl Catania 16 

Gol subiti Sora 10 

Atl Catania 24 « 

L anno scorso Sora in sene C/2 



1. BARI-PARMA 

□ 

Gol fatti Bari 15 

Parma 23 

Gol subiti Bari 14 

Parma 9 

Lannoscorso Bari in serie B 



8. SAMPDORIA-CAGLIARI □ 

Gol fatti Sampdorial7 Cagliari 11 

Golsubiti Sampdoriall Cagliari 11 
L'anno scorso Sampdoria-Caghan 1-2 


16. PIACENZA-UDINESE 

• 

Gol fatti Piacenza 18 

Udinese 22 

Gol subiti Piacenza 6 

Udinese 12 

Lannoscorso Piacenza-Udinese0-0 


24. TRAPANI-BARLETTA □ 

Gol fatti Trapani 13 Barletta 12 

Gol subiti Trapani 16 Barletta 17 

L anno scorso Trapani in C/2 


2. CREM0NESE-T0RIN0 □ 

Gol fatti. Cremonese 9 Torino 12 
Golsubiti Cremonese 17 - Torino 12 
L anno scorso Cremonese-Tonno 1-1 


9. ACIREALE-VERONA 

□ 

Gol fatti Acireale 8 

Verona 12 

Gol subiti Acireale 16 

Verona il 

L'anno scorso Acireale-Verona 1-0 


17. SALERNITANA-COMO 

Gol fatti Salernitana 20 Como 6 
Gol subiti Salernitana 15 Como 23 
L anno scorso in gironi diversi della C/l 


25. SASSARI T.-BRESCELLO □ 

Golfatti SassariT 15 " Brescello 19 

Gol subiti SassariT 21 Brescello 7 
tanno scorso Brescello trai Dilettanti , 


3. FIORENTINA-FOGGIA 

• 

Gol latti Fiorentina 29 

Foggia 15 

Gol subiti Fiorentina 18 r 

Foggia 14 

Lannoscorso Fiorentina in serie B 


IO. ASCOU-PESCARA 

□ 

Gol fatti , Ascoli 8 

Pescara 12 

Gol subiti Ascoli 16 

Pescara 23 

L anno scorso Ascoh-Pescara 1-0 


18. MONZA-CREVALCORE • 

Gol fatti Monza 24 Crevalcore9 

Gol subiti Monza 14 Crevalcore24 

tanno scorso Monza in B CrevalcoremC/2 


26. FANO-CECINA □ 

Gol fatti Fano 11 Cecina 12 

Gol subiti Fano 12 Cecina 15 

tanno scorso Fanu-Cecma2-0 


4. INTER-LAZIO 

' □ 

Gol fatti - Interll 

Lazio 25 

Gol subiti InterlO 

Lazio 16 

L anno scorso Inter-Lazio 1-2 



11. CESENA-VENEZIA 

Golfatti Cesena17 Venezia 11 

Gol subiti Cesena 9 Venezia 13 

L annoscorso Cesena-Venezia 1-0 


19. OSPITALETTO-PRATO □ 

Gol fatti Ospitalettoll Prato 13 

Gol subiti Ospitaletto22 Prato 5 

tanno scorso OspitalettomC/2 


27. LIV0RN0-TERAM0 

□ 

Gol latti Livorno 18 

Te’amo 12 

Gol subiti Livorno 15 

Teramo 12 

Lannoscorso Teramo trai Dilettanti 


5. JUVENTUS-GENOA 

• 

Gol fatti Juventus 21 

Genoa 15 

Gol subiti Juventus 11 

Genoa 22 

L anno scorso Juventus-Genoa 4-0 


12. CHIEV0-PALERM0 

□ 

Golfatti Chievo 14 

Palermo 14 

Gol subiti Chievo 11 

Palermo 7 

L anno scorso Chievo in C/1 



20. PALAZZ0L0-SPAL 

• 

Gol fatti PalazzololO 

Spai 29 

Gol subiti Palazzolo27 

Spalli 

L anro scorso Palazzolo-Spal 1-4 


28. POGGIBONSI-FORU’ □ 

Gol fatti Poggibonsi 5 Forlì 14 

Gol subiti Poggibonsi 18 Forlì 16 

tanno scorso Poggibonsi-Forh 0-1 


6. REGGIANA-PADOVA □ 

Gol fatti Reggiana 7 Padova 12 

Gol subiti Reggiana 18 Padova 29 

Lannoscorso Padova in sene B ,, 


13. F.ANDRIA-ANCONA 

• 

Gol fatti F Andria 15 

Ancona 23 

Gol subiti F Andria 11 

Ancona 18 

Lannoscorso FAndna-Ancona0-0 


7. R0MA-MILAN 

• 

Gol fatti Roma 19 

MilanlO 

Gol subiti Roma 8 

Mitan 9 

Lannoscorso Romc-MilanO-2 



14. LECCE-VICENZA 

□ 

Gol fatti Lecce 8 

Vicenza 8 

Gol subiti Lecce 21 

Vicenza 5 

Lannoscorso Lecce in serie A 



21. CHIETI-N0LA 

□ 

Gol fatti Chieti 18 

Nola 17 

Gol subiti Chieti 27 

Nola 12 

Lannoscorso Chieti-NolaO-O 


- 


29. AVEZZANO-ALBANOVA □ 

Golfatti Avezzano14 Albanova 19 

Gol subiti Avezzano13 Albanova 8 

t anno scorso Albanova tra i Dilettanti 


22. PONTEDERA-TURRIS □ 

Gol fatti Pontedera 18 Turris20 

Gol subib Pontedera20 Turris28 
L anno scorso in gironi diversi della C/2 


30. NOCERINA-BENEVENTO □ 

Gol fatti Nocerina 22 Benevento 16 

Gol subiti Nocerma 5 Beneven'oll 

t anno scorso Nocerma-Benevento4-l 


Tutta 3 
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BARI-PARMA 


1 35% 
X 30% 

2 35 
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1 40% 
X 30% 

2 30% 


1 45% 
X 35% 

2 20 % 


1 40% 
X 35% 

2 25% 


1 35% 
X 35% 

2 30% 


1 40% 
X 35% 

2 25% 


1 30% 
X 40% 

2 30% 


1 45% 
X 35% 

2 20 % 


In casa i pugliesi hanno perso una sola gara 
alla prima giornata contro la Lazio Ne'le 
altre5partite 4 vittorie e un pareggio II 
Parma Inseguela Juve Gli uomini di Scala 
in trasferta non brillano 1 sconfitta 1 vittoria 
e 4 pareggi 

CREMONESE-T OR INO . 

È un match determinante per la stagione di 
entrambe le squadre La Cremonese 
quest anno non ha mai pareggiato allo 
-Zini» (3 vittorie e 3 ko) mentre il Torino è 
reduce da due pari in frateria Confermato il 
t» dente Rizziteli! Silenzi Pelò 


. FIORENTINA-FOGGIA . 

1 45% Il Foggia ha conquistato una storica 

X mw semifinale di Coppa Italia la Fiorentina è 

09% uscita dalla competizione per mano del 
~ Parma £ da escludere un «appagamento» 

2 20 % dei rossoneri ma i viola sono favoriti II 

- terzino Luppi è squalificato 

INTER-LAZIO 

1 30% Nerazzurri allo sbando dopo I eliminazione 

X .A dalla Coppa Italia ma la forza della 

4U% disperazione può tutto La Lazio non può 

~ ~ permettersi ulteriori passi falsi dopo le 

2 30% sconfitte con Roma e Juve Al momento 

- Bianchi non dispone di 11 atleti sani 

.JUVENTUS-GENOA.. 

1 65% Il pronostico è tutto per i bianconeri primi in 

classifica nonostante una gara da 
£9% recuperare La forma di Del Piero e Vialli 
“ costringerà i difensori del Genoa ad un duro 

2 10% lavoro LippischieraunaJuve«italiana» 

- rientrano Di Livio e Fusi 

NAPOLI-BRESCIA 


Per i partenopei l’occasione di guadagnare 
tre punti per migliorare una classifica assai 
deficitaria II Brescia fuori casa non ha colto 
nemmeno un punto Nel Napoli Lerdae 
Policanoal postodi Agostini (infortunato) e 
Carbone (squali* cato) 

.REGGIANA-PADOVA. 

Cinque punti di distacco tra emiliani e 
veneti I granata che hanno vinto la prima 
partita sette giorni fa contro la Cremonese 
devono recuperare al piu presto Un punto in 
trasferta per il Padova 6 in casa peri 
ragazzi di Ferrari 

.RQMA-milan. 

I giallorossi hanno lamiglioredifesadel 
torneo (3 reti in casa), per il Milan uno stop 
comprometterebbe I inseguimento al 
vertice Nella Roma Moriero in dubbio 
potrebbe sostituirlo Piacentini Fuori Boban 
Di Canio ci sarà, Savicevic forse 

..SAMPpORIA-CAGUMl. 

Lo scorso anno i sardi passarono a Marassi 
Eriksson deve risolvere il problema stranieri 
(forse Jugovic intribuna) Tabarez-se 
Olivelra non dovesse farcela-schiererà 
Muzzt Samp imbattuta in casa Cagliari mai 
vincitore fuori 


. ACj.REALE-yERONA. 

Trevittorie 1 pareggio e 2 sconfitte per 
I Acireale sul terreno amico 2 vittorie 3 
pareggi e2 sconfitte per il Verona in 
trasferta I gialloblu sono in serie positiva da 
tre giornate e hanno un punto di ritardo dalla 
zona promozione 

ASCOU-P E SCARA . 

Bigon contro Oddo, due tecnici nuovi subito 
di fronte Entrambe le formazioni non 
vincono da 4 giornate e sono nella coda 
della classifica (11 punti per i marchigiani 
13 per gli abruzzesi) Ascoi i senza Fiondella 
eBenetti squalificati 

CASARANO-JUVE STABiA 


1 

40% 

SerieC/1 gironeB IICasaranoè 13“con 16 

X 

20% 

punti (4 vittorie 4 pareggi e 7 sconfitte) la 
Juve Stabia è quinta con 22 punti 1 pugliesi 

2 

40% 

non perdono in casa da febbraio i campani 
m trasferta sono passati una volta su sette 

GUALDO-AVELLINO 

1 

33% 

SerieC/1 gironeB L unica sconfitta in casa 

X 

34% 

del Gualdo (8°con 21 punti) risale alla prima 
giornata di campionato L Avellino (secondo 

2 

33% 

ad un punto dalla prima) in trasferta ha 
raccolto 12 punti (3 vittorie 3 pareggi e 1 


i 






































Lavoriamo in modo particolare per questa famigl 



Ogni persona, per il semplice fatto di essere 
presente nella realtà italiana, per Unipol rap¬ 
presenta un riferimento sociale, una persona 
importante e non un semplice cliente. Una 
persona con le sue necessità immediate, ma 
soprattutto con le sue giuste esigenze di un 
rapporto garantito nel tempo. Per la sua stes¬ 
sa composizione societaria, a base cooperativa 
c sindacale, Unipol può oggi assicurare un’at¬ 
tenzione unica per gli obiettivi sociali, che so¬ 
no in perfetta armonia con la sua missione 
aziendale. Le prove sono visibili. Come per 
esempio la Pronta Liquidazione per danni alle 


auto, che garantisce al cliente il paga¬ 
mento, nella quasi totalità dei casi, al 
momento della stima. Un’altra prova 
dell’impegno sociale Unipol è la parti- 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

I vostri valori sono i nostri valori. 


colare attenzione alle polizze vita, studiate più 
per le persone che per il cliente. O ancora il 
servizio Unipol Risponde, con tecnici a disposi¬ 
zione per consulenze telefoniche. Tutto questo 
è molto rispetto alle offerte normali. Ma è an¬ 
che poco rispetto alla realtà Unipol. In un rap¬ 
porto diretto con un Agente Unipol, potrete 
scoprire la trasparenza delle proposte e la di¬ 
sponibilità del personale Unipol. Sono 3.400 
le persone dotate di una professionalità ag¬ 
giornata, che si dedicano quotidianamente al 
contatto con il pubblico. Oltre due milioni di 
assicurati hanno scelto Unipol Assicurazioni. 



































